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sono sepolti i caduti della quello che vogliono». 
Repubblica Sociale». Ignazio La Russa, Corriere 

E i partigiani? « I privati fanno della Sera, 9 aprile 


Barricato a Palazzo Chigi, il governo non c’è piu 

I ministri delTUdc escono dall’esecutivo, li seguono i sottosegretari del Nuovo Psi: la crisi è aperta 
Berlusconi prima minaccia, poi si piega: farà il Berlusconi-bis. «Ma se l’Udc non rientra si va al voto» 
Intanto Ciampi aspetta ancora le dimissioni del premier. L’opposizione: o governano o elezioni subito 


La Tragedia 
di un Governo 
Ridicolo 

Antonio Padellaro 

D a quando gli è crollata ad¬ 
dosso la Casa delle Libertà, 
Silvio Berlusconi Bis ha cer¬ 
cato di comportarsi come se fosse 
già in vigore la nuova costituzione 
(quella partorita dalla Lega, si di¬ 
rebbe con la consulenza Mediaset). 
Là dove il capo dello Stato diventa 
una figura ornamentale e il pre¬ 
mier decide tutto: anche di restare 
a Palazzo Chigi con un governo di¬ 
sintegrato. Quando poi Ciampi gli 
ha fatto capire che la Costituzione, 
quella legale, prevede che con un 
governo in crisi colui che lo presie¬ 
de si presenti dimissionario al Qui¬ 
rinale, il nostro ha soltanto preso 
tempo, arte nella quale eccelle visto 
che non ha fatto altro in questi 
quattro anni. Insomma, dopo 
l’uscita dell’Udc non c’è più la mag¬ 
gioranza e non ci sono quattro mi¬ 
nistri, ma lui pensa di rimuovere 
un guaio del genere producendo 
un esile foglietto, presentato pom¬ 
posamente come “patto di legislatu¬ 
ra”: l’ultimo espediente per tirare a 
campare qualche mese ancora. Se 
l’Udc firma si darà luogo, faticosa¬ 
mente, al governicchio Berlusconi 
Bis. Se l’Udc non firma, come an¬ 
nuncia il premier disarcionato, si 
va a elezioni anticipate (per votare 
l’ultima domenica di giugno). 
L’assoluta bizzarria della situazione 
si ricava dal curioso balletto prose¬ 
guito per tutto il pomeriggio a Pa¬ 
lazzo Chigi. Mentre Berlusconi si 
aggira per le strade del centro, se¬ 
guito da un codazzo di giornalisti, 
nei corridoi è tutto un via vai di 
Fini, Follini, Pisanu, Maroni. Com¬ 
pare perfino Gianni De Michelis, 
che, dicono, non si vedeva da quel¬ 
le parti dai tempi di Bettino e del 
Bellablù. Presenze trafelate ricevu¬ 
te dal felpato maestro di palazzo 
Gianni Letta, che nel caos circostan¬ 
te sembra una sorta di commissa¬ 
rio straordinario alle calamità. 

SEGUE A PAGINA 27 



Pasquale Cascella 

La spugna è stata gettata. Berlusconi 
arretra e si arrende al «bis» per non 
perdere tutto, governo e leadership. È 
toccata a Gianni Letta l’umiliante in¬ 
combenza di salire al Quirinale, dal se¬ 
gretario generale Gaetano Gifuni, pri¬ 
ma che l’arbitro cominciasse a contare 
il ko. Rispettare l’appuntamento fissa¬ 
to dal capo dello Stato, per Silvio Berlu¬ 
sconi avrebbe significato l’apertura del¬ 
la crisi al buio. L’onta ultima. E così ha 
preferito barcollare in giro per la capita¬ 
le, ammaccato e intontito dai colpi su¬ 
biti sul ring del centrodestra. Si è mes¬ 
so persino a farfugliare di «elezioni anti¬ 
cipate se dovesse vincere la vecchia poli¬ 
tica». Sulla falsariga dell’ululato del le¬ 
ghista Calderoli («O l’Udc rientra o si 
va al voto») che già non avevano fatto, 
per dirla con il ministro dimissionario 
Mario Baccini, «né caldo né freddo». 

SEGUE A PAGINA 3 
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La crisi del Lingotto accentua le preoccupazioni dei lavoratori per il futuro delTindustria 

Fiat, il titolo mai così in basso 
Tute blu in piazza per il lavoro 


Ora parli 
Montezemolo 

Rinaldo Gianola 

L uca di Montezemolo do¬ 
vrebbe rispondere oggi a 
una domanda: dove va la Fiat? 
L’interrogativo angoscia centinaia 
di migliaia di lavoratori con le loro 
famiglie, dalle fabbriche del Lin¬ 
gotto a quelle dell’indotto. Mentre 
la cronaca distilla ogni giorno noti¬ 
zie poco rassicuranti sulle sorti del 
gruppo industriale, il silenzio dei 
piani alti di Torino accentua una 
preocupazione che dai dipendenti 
tracima ai mercati finanziari. 

SEGUE A PAG 27 


MILANO La Fiat in caduta libera anche in Borsa. Ieri in Piazza Affari il titolo 
Fiat è sceso addirittura sotto il valore nominale di 5 euro a quota 4,995 per poi 
chiudere poco sopra, a 5,025 con un meno 4,85 per cento e 27 milioni di 
azioni passate di mano. Quattro anni fa, ai tempi dell’accordo con Gm, le 
azioni del Lingotto venivano scambiate per cifre superiori ai 30 euro. Segno 
che la crisi si fa sempre più profonda. Intanto, sempre ieri, per protestare 
contro l’assenza di politiche per lo sviluppo, hanno scioperato per quattro ore 
i lavoratori dell’industria metalmeccanica, che sono scesi in piazza in molte 
città d’Italia dando vita a cortei e presidi. I sindacati chiedono al governo un 
incontro sulla crisi industriale, ma soprattutto «una svolta radicale». 

G. ROSSI e FACCI NETTO A PAGINA 8 


Raduno nazifascista 

Annullato l’incontro in Piemonte 
Il sindaco di Condove: decisiva 
la mobilitazione di stampa e antifascisti 

CASSARÀ A PAGINA 10 


Parigi 

Brucia l’hotel degli immigrati 
Venti vittime, la metà bambini 
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Un vigile porta in salvo un bambino 


MARSILLI A PAGINA 13 


Usa-Italia 

Calipari 
la Verità 
Negata 

Siegmund Ginzberg 

L a notizia, per i giornali ameri¬ 
cani che l’hanno data, non è 
che i soldati e comandanti dell’uni¬ 
tà del 69esimo reggimento della Na¬ 
tional Guarà Usa sarebbero stati as¬ 
solti da «ogni responsabilità» per la 
sparatoria che è costata la vita a Ni¬ 
cola Calipari. È che la parte italiana 
«resiste» a questa conclusione e a 
una rapida chiusura dell’inchiesta 
bilaterale. La prima sarebbe una 
«non notizia»: non ci si aspettava il 
contrario, anche nel caso siano rico¬ 
nosciuti «errori», specie nel bel mez¬ 
zo di una guerra guerreggiata, rara¬ 
mente se ne traggono le conseguen¬ 
ze fino in fondo. 

SEGUE A PAGINA 14 

Costituzione Ue 

Se 

la Francia 
Dice No 

Gianni Marsilli 

C hirac non ha convinto: è il pare¬ 
re più diffuso ovviamente nel 
campo del no, ma anche in quello del sì 
all’indomani del pubblico dibattito, in 
diretta televisiva, con ottanta giovani in¬ 
terlocutori. 

Non hanno convinto i suoi argomenti, 
ma neanche la sua postura risolutamen¬ 
te antiliberista: è pur sempre un leader 
della destra, per quanto di tanto in tanto 
esibisca la sua sensibilità sociale. Chirac 
«non è credibile» sui temi europei, ha 
sibilato con gelida furia Giscard 
d’Estaing, al quale va di diritto il titolo di 
padre della Costituzione, avendo presie¬ 
duto la Convenzione che l’ha partorita. 

SEGUE A PAGINA 26 


ì mano luzi 
i una voce 

dal bosco 

l’altro verso del vivere. 

a cura di Renzo Cassinoli 

con un’introduzione di Gianni D’Elia 



Otto siti in guerra con Sharon 


La Rivolta dei Coloni Viaggia On line 


Umberto De Giovannangeli 

V iaggio «virtuale» tra gli irriduci¬ 
bili di Eretz Israel. Viaggio in re¬ 
te nei siti che veicolano le idee, i procla¬ 
mi, le testimonianze, la rabbia, la dispe¬ 
razione, gli appuntamenti della destra 
ultranazionalista e dell’ala più oltranzi¬ 
sta del movimento dei coloni israeliani. 
È un viaggio tra giovani che «chattano» 
il proprio credo messianico e che si dico¬ 
no pronti, come Yosh, a sacrificare la 
propria vita per «impedire la deportazio¬ 
ne dei miei fratelli ebrei» da Gaza. È un 
viaggio in una Israele minoritaria, certo, 
ma non per questo meno significativa, 
inquietante e pericolosa non solo per il 
rilancio del processo di pace con l’Anp 
di Abu Mazen, ma per la tenuta delle 
basi democratiche dello Stato d’Israele. 

SEGUE A PAGINA 12 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Simulazioni 

N on si sa niente della noia se non si guarda, sul canale 112 di 
Sky, la giornata di quei poveretti di Music Farm che cercano 
disperatamente qualche argomento da trattare stando stravaccati su 
divani rossi, senza radio, senza tv e, quel che è davvero scandaloso, 
senza libri e senza giornali. Costretti a intrigare per buttarsi fuori dal 
reality uno con l’altro, inventando parodie di congiure basate su 
fantasie da reclusi. Unici momenti di vita la ginnastica, il mangiare e 
la preparazione delle gare, che, trattandosi di cantanti e, in alcuni 
casi, di veri artisti, dovrebbero interessare anche lo spettatore. Si 
assiste infatti alla nascita di un’interpretazione, ispirata però dall’iso¬ 
lamento e dall’astio anziché, come dovrebbe essere, da qualche stimo¬ 
lo esterno. È un mondo asfittico, dove si svolge una simulazione di 
pace durante la settimana e una simulazione di guerra nella serata su 
Raidue. E tutto questo per raccogliere audience (sempre meno) e 
pubblicità (sempre meno). L’osservazione di questo stato di asfissia, 
come si è verificato, può essere interrotta giusto ogni morte di Papa. 
Come se il Papa da vivo meritasse meno rispetto che da morto. 
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DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


SOFIA Sull'orlo del conflitto istituziona¬ 
le, il giorno più lungo di Carlo Azeglio 
Ciampi. Che inizia venerdì 15 Aprile 
2005, qui a Sofia, alluna ora locale, mez¬ 
zogiorno in Italia, al termine di un Fo¬ 
rum di imprenditori, dove è stato appe¬ 
na applaudito come «presidente patrio¬ 
ta». E finisce verso 


LA CRISI del centrodestra 


Un lungo braccio di ferro sotterraneo 
tra Quirinale e Palazzo Chigi. Il presidente 
del Consiglio a lungo si è illuso 
di poter evitare di dare le dimissioni 



Sconcertato, irritato, infine adirato 
il capo di Stato assiste alla girandola 
dei vertici. L’incontro istituzionale, 
si prevede, sarà martedì 


le venti a Roma, 
quando Gianni 
Letta - convocato 
sul Colle come di 
solito si fa con gli 
ambasciatori - cer¬ 
ca di gettare ac¬ 
qua sul fuoco: Ber¬ 
lusconi riferirà al 
presidente, nel ri¬ 
spetto delle sue 
prerogative, quan- 


Campi aspetta il premier, invano 

Solo in serata Letta sale al Quirinale: la prossima settimana verrà Berlusconi... 


gli eventuali nuovi ministri, e aprire un 
conflitto istituzionale mai visto. 

Questo scenario, una volta prospet¬ 
tato a Berlusconi, provoca un brivido 
nel pomeriggio inoltrato, e il premier si 
precipita a rilasciare quattro righe rispet¬ 
tose delle «prerogative quirinalizie». 
Stiamo lavorando... 

Spunta così l'ipotesi del mega-inte- 
rim, tradotto in italiano: Berlusconi si 
riprende le dele¬ 
ghe provvisorie 
dei ministri dimis¬ 
sionari, va in Par¬ 
lamento, si fa vota¬ 
re la fiducia sul 
nuovo program¬ 
ma, il nuovo pat¬ 
to... 

Prospettiva 
che - per usare un 
eufemismo - non 
entusiasma il Col- 


do saranno finiti i 
conciliaboli del 
centrodestra 
quando? - e ormai 
è chiaro che non 
c'è via di uscita, e 
Berlusconi al 99% 
non riuscirà a svi¬ 
colare la pressante 
richiesta che parte 
dal Colle: forma¬ 
lizzare la crisi con 
le dimissioni. 

All'inizio di 
questa giornata in¬ 
finita, Ciampi qui 
a Sofia concede 
poche parole ai 
cronisti, ma di 
quelle che - lo si 
capirà dopo - pesa¬ 
no. Dice: «Come è 
noto, mercoledì 
pomeriggio prima 
di partire per la 
Bulgaria ho avuto 
l'onore di ricevere 


i possibili scenari 


9 CRISI DI GOVERNO 

C’è quando un governo 
finisce il suo percorso 
per problemi politici al¬ 
l’interno della sua mag¬ 
gioranza, non perché 
iuntoafine legislatura, 
’atto che definisce la 
crisi si ha quando il pre¬ 
sidente del Consiglio 
"sale" al Quirinale per di¬ 
mettersi. 


• CRISI PARLAMENTARE 

L’annuncia il presidente 
del Consiglio durante un 
dibattito parlamentare, 
oppure è determinata da 
un voto di sfiducia da 
parte del Parlamento. 
Non si ha crisi parlamen¬ 
tare quando il presiden¬ 
te del Consiglio decide, 
prescindendo dal Parla¬ 
mento, di salire al Quiri¬ 
nale per dimettersi. 


• CRISI PILOTATA 

Il presidente del Consi¬ 
glio si reca al Quirinale 
per dimettersi, ma con¬ 
temporaneamente an¬ 
nuncia al presidente del¬ 
la Repubblica che c’è 
già un accordo fra forze 
politiche per la costitu¬ 
zione di un nuovo gover¬ 
no. In questo caso il pre¬ 
sidente accetta con riser¬ 
va le dimissioni, verifica 
e affida il reincarico per 
la formalizzazione del¬ 
l’accordo. E la soluzione 
prospettata ieri dall'lldc 
a Berlusconi. 


9 CRISI AL BUIO 

Il presidente del Consi¬ 
glio si dimette perché 
non ha più una maggio¬ 
ranza (in maniera pale¬ 
se, dopo un voto in Par¬ 
lamento, o in maniera 
non parlamentare, ma 
con il venire a meno di 
parte o di tutta la coali¬ 
zione che lo ha sostenu¬ 
to). Spetta al presidente 
della Repubblica verifica- 
re se c'è la possibilità di 
costituire un nuovo go¬ 
verno con una maggio¬ 
ranza parlamentare o se 
si deve sciogliere le Ca¬ 
mere. 


9 APPOGGIO ESTERNO 

Quando una o più forze 
politiche decidono di ap¬ 
poggiare un governo, 
pur non entrando nella 
sua compagine con pro¬ 
pri ministri. 


9 RIMPASTO 

Se ci sono piccole varianti 
alla compagine di governo 
senza cambiamento di pro¬ 
gramma o maggioranza, e 
senza le dinissioni del Presi¬ 
dente del Consiglio. Qualsia¬ 
si variazione nel governo 
deve avere l’accordo del 
presidente della Repubbli¬ 
ca. Quanto questi cambia¬ 
menti siano "piccoli" sta al 
capo dello Stato valutare. 
Così come è nelle sue facol¬ 
tà ravvisare la necessità di 
un "passaggio parlamenta¬ 
re", un voto di fiducia al nuo¬ 
vo governo dopo le dimis¬ 
sioni dell'esecutivo prece¬ 
dente 


9 CONSULTAZIONI 

Sono di tre tipi. Quelle 
del presidente della Re¬ 
pubblica dopo avere ac¬ 
cettato con riserva le di¬ 
missioni di un presiden¬ 
te del Consiglio. Quelle 
del presidente del Consi¬ 
glio incaricato, dopo ave¬ 
re accettato con riserva 
il compito. Questi due ti¬ 
pi si concludono con lo 
scioglimento della riser¬ 
va. Il terzo tipo è costitui¬ 
to da quelle condotte da 
un «esploratore» su in¬ 
carico del Quirinale in si¬ 
tuazioni particolarmente 
complesse. 



le, che può eccepi¬ 
re che la compagi¬ 
ne di governo ha 
subito tali e tanti 
rimaneggiamenti 
da quelli origina¬ 
ri, da rendere irri¬ 
conoscibile il go¬ 
verno, e siamo 
punto a capo. An¬ 
che perché - e so¬ 
no già le sette di 
sera - Foliini non 
firma il «patto», il 
Quirinale accet¬ 
tando finterim da¬ 
rebbe semplice- 
mente l'avallo a 
un rinvio, e siamo 
puntoaccapo. 

Spunta una 
nuova obiezione, 
che mette in defi¬ 
nitiva ambascia il 
presidente del 
Consiglio. Le di¬ 
missioni dei mini- 


il presidente del 
Consiglio Berlu¬ 
sconi. Ci siamo lasciati con l'impegno 
che, completato l'approfondimento all' 
interno della maggioranza, ci saremmo 
rivisti». E sin qui sembra una puntualiz¬ 
zazione di cronaca. Ma lo rivedrà que¬ 
sto pomeriggio?, chiediamo. «Non lo 
so. Sono qua. Non sono in condizioni 
di dirlo. Tra un'ora e tre quarti conto di 
essere a Roma ed io stesso saprò qualco¬ 
sa di più». 

Tra un'ora e tre quarti. Una specie 
di pubblica, educata convocazione, che 
innescherà di qui a poco un frenetico e 
confuso count-down verso la crisi, visto 
che intanto Berlusconi a Roma sta anco¬ 
ra cincischiando su rinnovati patti di 
legislatura a 10 mesi dal voto, crisi - per 
carità - pilotate, tarallucci e vino, e via 
rinviando, anche se Marco Loliini gli ha 
appena confermato la prossima conse¬ 
gna delle lettere di dimissioni dello stes¬ 
so vicepremier, dei tre ministri, di un 
vice ministro e di cinque sottosegretari 
Udc. L'aereo presidenziale sbarca sulla 
pista di Ciampino, e già sulle agenzie di 
stampa Berlusconi gli fa trovare una 
sgarbata risposta: «No, non lo so se oggi 
vado da Ciampi, stiamo lavorando...». 
Invece Ciampi dirotta il corteo presiden¬ 
ziale, originariamente destinato in teo¬ 
ria alla residenza di Castelporziano, ver¬ 
so il Quirinale. Dove - ha fatto sapere - 


aspetta quella visita, che era stata pro¬ 
messa solo martedì sera come risoluti¬ 
va: «Ci vediamo al tuo ritorno - aveva 
promesso il premier - e ti porterò i no¬ 
mi dei nuovi ministri». Ipotesi che è 
finita come sappiamo. 

Calma e gesso, sono in movimento 
le diplomazie parallele: uomini di lungo 
corso come il segretario generale Gaeta¬ 
no Gifirni e il sottosegretario Gianni Let¬ 
ta, hanno arroventato - già nei tre giorni 
trascorsi da Ciampi in Bulgaria per la 
visita di Stato - il filo del telefono attor¬ 
no a un quesito politico e insieme costi¬ 
tuzionale. Può ipotizzarsi una soluzione 
soff, un camuffamento della crisi, con 
un paso doble degli «alleati» riottosi che 
escono, attendono il dibattito parlamen¬ 
tare, rivotano, rientrano, e intanto Ber¬ 
lusconi assume gli «interim» dei mini¬ 
stri in rivolta? Roba da far girare la testa 
anche a chi ne ha viste tante. Il fatto è 
che a Ciampi, presidente della Seconda 
Repubblica, sta toccando in sorte di ge¬ 
stire una crisi degna della Prima Repub¬ 
blica, condita di «doroteismi», ricatti e 
controricatti, e con l'aggiunta del tossi¬ 
co pimento degli sgarbi e delle disinvol¬ 
te arroganze di Berlusconi. 

Un Ciampi sempre più sconcertato, 
irritato, infine adirato, viene, così, infor¬ 
mato in diretta dell'andamento della gi¬ 



randola di incontri: il compleanno di 
Letta che si trasforma in un summit, i 
cronisti che registrano l'entra ed esci da 
palazzo Chigi, un'altalena che però non 
smuove quello che è il più corposo e 
ormai irreversibile (o no?) ostacolo a un 
pateracchio. L'uscita dei ministri Udc 
dal governo, e la trasformazione annun¬ 
ciata della loro presenza nella maggio¬ 
ranza in «appoggio esterno», modifica, 
secondo la prevalente dottrina, la moda¬ 
lità d'essere della stessa maggioranza, 
senza dire che cambiando - in aggiunta 
- il programma, verrebbero a mancare 
in questo modo ben due pilastri del vo¬ 
to di fiducia su cui il governo basava la 
sua originaria forza costituzionale. 

E c'è poco da discettare sui poteri 
del presidente della Repubblica, che - 
venendo così a mancare l'adempimento 
dell'impegno sottoscritto in Parlamento 
dal governo - non avrebbe altro da fare 
che certificare la crisi, cioè accogliere le 
dimissioni del premier. Il quale - ecco il 
punto - cerca ancora di sfangarla, e co¬ 
me fa il capo dello Stato a mettersi in 
mezzo? «Invitando», taluni suggerisco¬ 
no, il premier alle dimissioni. Tenga pre¬ 
sente, insomma, l'inquilino di palazzo 
Chigi che la Costituzione prevede uno 
strumento estremo: negare la controfir¬ 
ma dell'eventuale decreto di nomina de¬ 


stri, di cui sono 
pieni i telegiorna¬ 
li, quando le notificherete al Quirinale? 
Un'algida nota dell'Udc fa sapere che le 
relative lettere sono materialmente in 
tasca a Berlusconi, che le farà avere a 
Ciampi quando si incontreranno. Già, 
quando? 

Il presidente va a cena. Se continua 
così si annunciano sfracelli. E Gianni 
Letta corre, trafelato, al Quirinale per 
provare a spegnere i fuochi. Una nota 
del Colle fa sapere del suo incontro con 
Gifuni - quante volte si sono sentiti in 
questi anni, e mai è stato fatto un comu¬ 
nicato- nota che dice: «A quanto si ap¬ 
prende, il presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi si è premurato di far sape¬ 
re al presidente della Repubblica, per il 
tramite del sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Gianni Letta, che riferi¬ 
rà al capo dello Stato sulla situazione 
politica non appena avrà concluso i ne¬ 
cessari approfondimenti tuttora in cor¬ 
so con i partiti della Casa delle Libertà». 
Tuttora in corso, ma quando finiranno? 
La settimana prossima, forse martedì. 
Berlusconi si fa beccare dai cronisti a 
passeggio in via dei Coronari, davanti 
alla vetrina di un antiquario: «Stiamo 
lavorando...». Minaccia il voto anticipa¬ 
to, non è una prerogativa del Colle? Al¬ 
tro sale nella ferita che se nuovamente 
aperta con il Quirinale. 


fc fc l’in tervista 

f^Ckrlr\ Ciicoka 


Carlo Fusaro 

costituzionalista 


Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


Foto di Gregorio Borgia/Ap 


La crisi? «Se il premier non si presenta davanti alle Camere si fa fare un passo indietro a tutto il Paese» _ 

«Fuori dal Parlamento si toma alla prima Repubblica» 


Vladimiro Frulletti 


FIRENZE «Seia crisi non passa dal Parla¬ 
mento, si torna alla prima Repubblica. 
Si fa fare un passo indietro a tutto il 
Paese». È questa la preoccupazione del 
costituzionalista Carlo Fusaro, ordina¬ 
rio di diritto pubblico alla facoltà di 
Scienze politiche “Cesare Alfieri” di Fi¬ 
renze. 

Professore, l’Udc ha deciso di ri¬ 
tirarsi dal governo Berlusconi. 
La crisi ora è ufficialmente aper¬ 
ta, come dovrebbe chiudersi? 

«Con questo Berlusconi o con un 
altro Berlusconi. Deve essere Fultimo 
governo della legislatura se non si vuole 
fare un passo indietro di dieci anni. 
Qualsiasi altra soluzione sarebbe un pas¬ 
so, brutale, verso la prima Repubblica». 
Perché? 

«Abbiamo fatto le riforme istituzio¬ 
nali, i referendum e tutto quanto per 
avere un governo di legislatura. A me 
della sorte di Berlusconi non importa 

Se la maggioranza 
non c’è più senza 
l’Udc, Berlusconi 
dovrebbe chiedere 
al Colle di sciogliere 
le Camere 


nulla, ma faccia quello che si deve fare 
in una democrazia seria. Chieda al Pre¬ 
sidente della repubblica di sciogliere le 
Camere e vada a casa. Molto meglio di 
qualche pasticcio. Il Presidente della Re¬ 
pubblica cioè prende atto che il gover¬ 
no legittimato dal voto non esiste più e 
ne trae le conseguenze. Se davvero non 
esiste più senza FUdc». 

Sulla carta senza i voti dell’Udc 
Berlusconi non avrebbe più la 
maggioranza al Senato. 


«Allora vada in Parlamento a vede¬ 
re. È il rinvio alle Camere. Una soluzio¬ 
ne limpida. Se i numeri ci sono andrà 
avanti, e se non ci sono andremo a vota¬ 
re». 

Ma qual è il percorso costituzio¬ 
nalmente corretto? 

«Non c’è. Con la Prima Repubblica 
e il sistema proporzionale ce stato un 
tipo di prassi non di legge. La Costitu¬ 
zione è molto semplice, dice: il Presi¬ 
dente della Repubblica nomina il Presi¬ 


dente del Consiglio e su proposta di 
questo i ministri. Stop. Su come si fan¬ 
no le crisi, su come si risolvono non c’è 
scritto niente, è tutto prassi. Non a caso 
tutti i costituzionalisti progressisti han¬ 
no sempre criticato il fatto che un parti- 
tino, minoritario e non decisivo, poteva 
far dimettere i governi». 

Una crisi che si consuma fuori 
dal Parlamento evitando un vo¬ 
to di fiducia sarebbe cioè un ri¬ 
torno al passato? 


«Esatto, sarebbe un ritorno alla Pri¬ 
ma Repubblica. L’Italia ha fatto un ten¬ 
tativo di trasformazione del suo sistema 
politico-istituzionale molto forte. Ci so¬ 
no stati dei passi avanti, abbiamo bipo- 
larizzato il sistema. E Berlusconi è stato 
uno strumento di questa bipolarizzazio- 
ne. Che ha funzionato. La legislatura 
nata nel 1996 è sempre stata di centrosi¬ 
nistra. Nel 2001 gli elettori hanno deci¬ 
so che questae debba essere tutta di cen¬ 
trodestra. Non dimentichiamo che i no¬ 


mi di Rutelli e Berlusconi erano scritti 
sulle schede. Come fanno a fare un al¬ 
tro Presidente del Consiglio? Oppure 
come fanno a fare un altro Presidente 
del Consiglio che non sia di centrode¬ 
stra, magari una figura istituzionale? Sa¬ 
rebbe una forzatura gravissima della vo¬ 
lontà del corpo elettorale. Quindi non 
c’è che da dargli di nuovo la parola». 
Ma in questa situazione cosa do¬ 
vrebbe fare il Presidente della Re¬ 
pubblica? Cosa dice la Costituzio¬ 


ne? 

«Non dice nulla. Quindi Ciampi ha 
davanti la grande responsabilità di ope¬ 
rare in modo da far andare avanti la 
trasformazione del nostro sistema poli¬ 
tico in un sistema in cui gli elettori dan¬ 
no un investitura al governo per una 
legislatura. Secondo me dovrebbe favo¬ 
rire lo scioglimento delle Camere per 
ridare la voce al popolo. Se il popolo 
vuole Prodi, come sembra, avremo Pro¬ 
di con sei mesi d’anticipo». 

Berlusconi però non andrà da 
Ciampi subito. Prima vuole com¬ 
pletare i chiarimenti dentro il 
Polo. 

«Se ricompatta la maggioranza non 
esiste problema costituzionale. Per ri¬ 
spetto dovrebbe andare dal Capo dello 
Stato a spiegare cosa è successo, ma giu¬ 
ridicamente l’unico dovere che ha è an¬ 
dare in Parlamento per vedere se ha 
ancora la maggioranza. E se non ce l’ha, 
la decisione torna a Ciampi che dovreb¬ 
be indicare la via delle elezioni nei tem¬ 
pi necessari». 

Se non c’è più la 
maggioranza si dia 
voce al popolo. Se 
il popolo vuole Prodi, 
avremo Prodi sei mesi 
prima 


Un milione e settecentomila elettori alla prova delle elezioni. Nella regione «ritardataria», e per il ballottaggio di province e comuni 

Domani si vota. In Basilicata, a Venezia, Viterbo, Mantova... 


Quasi un milione e settecentomila cittadini 
saranno chiamati alle urne domenica e lune¬ 
dì prossimi, 17 e 18 aprile, per l'elezione del 
Consiglio regionale in Basilicata e il turno di 
ballottaggio per la provincia di Viterbo, e in 
26 Comuni (di cui 5 capoluoghi). In Basilica¬ 
ta la sfida elettorale coinvolgerà in totale 
552.750 mila elettori divisi in 682 sezioni; in 
Basilicata si voterà anche per il comune di 
Genzano di Lucania, dove andranno alle ur¬ 
ne oltre 6.500 cittadini. 

Al ballottaggio invece, saranno coinvolti 
251.506 elettori per le provinciali di Viterbo 
e 893.380 elettori per il ballottaggio nei 25 
comuni che hanno tutti più di 15.000 abitan¬ 
ti. 

Complessivamente, dunque, torneranno 
alle urne 1.697.636 cittadini, divisi in 2.074 


sezioni. 

Di seguito, le sfide principali. 

A Venezia si gioca una sfida tutta interna 
alla sinistra. A disputarsi la poltrona di pri¬ 
mo cittadino saranno infatti Massimo Caccia- 
ri (già sindaco negli anni c 90, oggi appoggia¬ 
to da Udeur e Margherita), e Felice Casson 
(appoggiato da Verdi, Rifondazione, Ds, Sdi, 
Idv e Pdci). La Casa delle libertà è rimasta 
tagliata fuori: nessuno dei 4 candidati presen¬ 
tati al primo turno è riuscito a racimolare il 
consenso minimo per contendere al secondo 
turno. E in ordine sparso la Cdl si presenta 
anche al ballottaggio, non avendo nessuno 
dei partiti di centrodestra espresso un'opzio¬ 
ne a favore di Cacciari o di Casson. Una 
disputa che non ci riguarda, ha sentenziato 
qualche giorno fa il governatore del Veneto, 


Galan. Il gioco degli apparentamenti - vale a 
dire la possibilità per i candidati esclusi al 
primo turno di apparentarsi con un dei due 
candidati rimasti in lizza - non ha provocato 
terremoti negli altri quattro capoluoghi chia¬ 
mati al voto. 

A Mantova è in testa Fiorenza Brioni 
(46,2%), sostenuta da Uniti nell'Ulivo, Idv, 
Verdi, Pdci. Roberto Vassalle (37,2%) è inve¬ 
ce sostenuto da Obiettivo Mantova, An, Lega 
Nord, Fi, Udc. Apparentamenti: Con te per 
Mantova, Civica. 

A Pavia Giorgio Rondini (41,9%) soste¬ 
nuto da Lega Nord, An, Fi, Udc è costretto a 
rincorrere Piera Capitelli (45,1%), sostenuta 
da Prc, Idv, Sdi, Re, Ds, Per Pavia, Pdci, 
Verdi. 

Anche a Chieti il primo turno si è chiuso 


con il candidato del centrosinistra, France¬ 
sco Ricci, in vantaggio con il 46,4% delle 
preferenze. Enrico Rispoli, appoggiato da 
De, Fi, An, si è fermato al 25,3%. 

Ad Andria la sfida è tra Vincenzo Zacca- 
ro (42% Udeur, Ds, Margherita, Prc, Con 
Zaccaro, Recupero e sviluppo) e Benedetto 
Fucci (47,9%, Fi, Tutti per Andria, Lista An¬ 
dria Nuova, Popolari per Puglia, Patto per 
Andria, Udc, Democrazia popolare, An). Ap- 
parentament c’è stato con il Nuovo Psi. 

Per le provinciali di Viterbo, Alessandro 
Mazzoli, sostenuto al primo turno da Pdci, 
Margherita, Ds, Sdi, Udeur, si è assicurato al 
secondo turno l’apparentamento con Verdi, 
Prc e altri. La sfida è con Francesco Battisto- 
ni, sostenuto da Fi, An, il Trifoglio, Pri, Udc, 
Nuovo Psi. 
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oggi 


l’Unità 


Natalia Lombardo 


ROMA Me nove di sera il governo Berlu¬ 
sconi non c’è più e la crisi è tutta aperta. 
Ma il premier si mostra allegro mentre 
ammira gli antiquari di via dei Corona¬ 
ri, nonostante i ministri dell’Udc e del 
Nuovo Psi siano usciti dal governo. Non 
pensa a dimettersi per «rispettare il man¬ 
dato degli eletto- 


LA CRISI del centrodestra 


Alle nove della sera il governo non c’è più 
Ma per le dimissioni c’è tempo, 
«sto lavorando». Poi ammette 
«Non vi libererete così facilmente di me» 



Una giornata di incontri frenetici 
di vertici e appelli per evitare il Colle 
Tabacci: De Gasperi ha fatto sette crisi 
ma ha governato da grande statista 


ri», dice: E attacca 
il leader centrista: 

«Se non rientra 
nel governo si va a 
elezioni anticipa¬ 
te». 

Così, alla fine 
di una giornata 
terribile comincia¬ 
ta con l’affondo di 
Marco Foliini se¬ 
guito dal socialista 
De Michelis, Ber¬ 
lusconi si è piegato agli eventi e si è reso 
conto che non può far altro che replicar¬ 
si in un governo Berlusconi-Bis (anzi, 
Ter, che «è più bello»). A patto di chiu¬ 
dere presto la prima vera crisi di gover¬ 
no per renderla quasi invisibile. Chiuder¬ 
la nella serata di ieri, salire al Quirinale e 
la prossima settimana chiedere la fidu¬ 
cia alle Camere. Chiudere con un accor¬ 
do di maggioranza su un «documento» 
firmato da tutti i leader riuniti in concla¬ 
ve a Palazzo Chigi (meno Foliini): un 
patto di fine legislatura che, secondo Fi¬ 
ni, «dà quel segno di discontinuità» chie¬ 
sto anche da An, che ora fa muro con 
Berlusconi. Per segnare la «discontinui¬ 
tà» bastano le dimissioni del premier. 
Promesse su Sud, famiglie, competività, 
via l’Irap. E riforme. Tutto molto vago, 
tranne «l’impegno politico e morale» 
della maggioranza a finire la legislatura 
per andare alle politiche 2006 con Berlu¬ 
sconi leader. Un ritocco alla squadra ma 
«minimo», via i tecnici Sirchia e Eunar- 
di, forse Marzano. Per limare l’accordo 
il premier è stato in contatto stretto con 
Luca di Montezemolo, presidente di 
Confindustria al quale ha assicurato: 
«Prenderemo in considerazione le tue 
ricette su Irap e competività». 

Me tre, dopo aver decretato l’ap¬ 
poggio esterno, Foliini partecipa a un 
vertice a Palazzo Chigi con Fini, Caldero- 
li, Maroni e il forzista Pisanu. Quest’ulti¬ 
mo comincia a buttare giù il documen¬ 
to, finché Foliini non se ne va: «Datemi 
un’ora di tempo», dice, e scivola a Mon¬ 
tecitorio un attimo prima che Berlusco¬ 
ni torni a Palazzo Chigi. Il vertice prose¬ 
gue con il premier. C’è anche De Miche¬ 
lis e firma il documento. Fini prima insi¬ 
steva: «Firma Marco, non fare sciocchez¬ 
ze». Ma il centrista torna solo alle sette, 
va da Gianni Letta, il gran mediatore, e 
gli spiega che non ci sta a una soluzione 
affrettata, non si accontenta di «un pez- 


Berlusconi si rassegna al Berlusconi-bis 

Il premier prima minaccia, poi insegue Follini: «Se non rientra si va alle elezioni» 



* Follini alla direzione dell’Udc 

«La mia proposta è ritirare la no¬ 
stra delegazione al governo e di 
chiedere ai ministri e sottosegre¬ 
tari, a cominciare da me, di lascia¬ 
re il loro incarico garantendo al 
governo la nostra leale collaborazione parlamen¬ 
tare». E ha chiesto «ai membri della direzione, 
uno per uno, di condividere» la sua proposta. 

* L’Udc ritira i ministri Tutti i mini¬ 
stri dell 1 Udc hanno rimesso il 
loro mandato nelle mani del se¬ 
gretario Marco Follini «Abbiamo 
fatto di tutto ma abbiamo trovato 
una chiusura» ha Giovanardi. But¬ 
tigliene ha proposto che la linea del segretario sia 
formalizzata in un documento votato dalla direzio¬ 
ne al termine dei lavori: 57 sì, 1 no. 

* Berlusconi tra Palazzo Chigi 
e Palazzo Grazioli Andrà da Ciam¬ 
pi? «Non so. Vediamo, stiamo lavo¬ 
rando». Poi soggiunge: «Comun¬ 
que, temo che non vi libererete 
troppo facilmente di me...». Gover¬ 
no bis? «Vediamo... Sono serenissimo credo che 
non ci sono preclusioni da parte mia su nulla, fac¬ 
cio quel che riterrò meglio per il bene del paese». 




zo di carta», una pagina, sul programma 
simile a quello del 2001 e una squadra di 
governo che è «una fotocopia venuta 
male». An maligna che l’Udc «sarebbe 
stracciata dai giornali», se chiudesse una 
crisi in due ore. È uno dei motivi del 
rifiuto, ma non l’unico. Sulla squadra 
Foliini non mette in discussione «la gui¬ 
da» ma il seguito: va bene per D’Amato 
e Fitto, ma devono entrare anche De 


Il presidente 
del Consiglio 
Silvio Berlusconi 
Foto di 
Gregorio Borgia/Ap 


la crisi ora per ora 





9 Festa per il compleanno 
del caro amico Letta II sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, a palazzo Chigi, ha incontra¬ 
to i vicepremier Fini e Follini e i 
ministri Maroni e Calderoli e Pisa¬ 
nu. Occasione per un vertice non annunciato. 

Poi Follini esce, un attimo prima del ritorno di 
Berlusconi 

• Il vertice e il documento Prose¬ 
gue il vertice con Berlusconi senza 
Follini ma con tutti gli altri leader, 
De Micheli compreso. Al termine 
del vertice, tutti sottoscrivono un 
documento, una sorta di «patto di 

fine legislatura» per sancire la svolta sul program¬ 
ma, soprattutto nella parte economica. L’Udc, Folli¬ 
ni essendo assente, non ha firmato questo testo. 

• Letta al Quirinale II sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del consiglio Let¬ 
ta sale al Colle e consegna al Segre¬ 
tario generale Gifuni un messaggio 
di Berlusconi: «Il Presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi riferirà 

al Capo dello Stato Carlo Azeglio Ciampi sulla situa¬ 
zione politica non appena avrà concluso gli appro¬ 
fondimenti tuttora in corso con i partiti della Cdl». 


Majo (ex rettore della Luiss) e persino 
Tremonti. Un ceffone a Fini. Premono 
anche il repubblicano Nucara e De Mi¬ 
chelis; i leghisti andrebbero ridimensio¬ 
nati: si guarda a Maroni, si parla di 
un’entrata di Storace: Sanità o Riforme? 

Dal rifiuto di Foliini sulla firma im¬ 
mediata parte l’affondo di Berlusconi, 
offeso: «Una vera maleducazione», sbot¬ 
ta, «c'era un accordo di tutti su tutto, 


anche di Foliini», accusa, «poi, riveden¬ 
do la sua posizione, Follini ha detto che 
non poteva aderire subito a quel docu¬ 
mento che aveva congiuntamente redat¬ 
to con Pisanu». 0 cede o «si va a elezio¬ 
ni anticipate». Parte un coro per sfilare 
il pallino ai centristi: dal leghista Calde¬ 
roli (fino allora mansueto) all’aut aut di 
Fini: «Caro Marco, niente crisi al buio, 
se tu non ci stai andiamo a elezioni anti¬ 
cipate». Il 26 giu¬ 
gno è la prima da¬ 
ta utile. Follini 
prende tempo, 
aspetta che torni 
Casini da Mona¬ 
co: «Non alimen¬ 
to polemiche». A 
mezzanotte però 
arriva la smentita 
da Palazzo Chigi: 
«Mai affermato 
che l'onorevole 
Follini avesse fir¬ 
mato il documento poi sottoscritto da 
tutti gli altri leader della Cdl. In effetti si 
era semplicemente riservato una valuta¬ 
zione approfondita». Casini è tornato. 

La soluzione Bis prevede due paro¬ 
le: crisi e dimissioni. Musica per i post 
De come Bruno Tabacci («De Gasperi 
fece sette crisi ma governò da grande 
statista»); pugnalate per Berlusconi, che 
dovrebbe dirle al Capo dello Stato. Me 
cinque sembrava voler salire al Colle lu¬ 
nedì o mercoledì e partire ieri sera da 
Roma. Dopo il «conclave» si era convin¬ 
to a farlo subito, frenato poi dal no cen¬ 
trista. Così ha spedito Letta al Quirinale: 
Berlusconi riferirà quando avrà conclu¬ 
so gli «approfondimenti». 

Una giornata campale e scivolosa: 
alle dieci la direzione Udc decreta: via 
tutti dal governo, appoggio esterno. Nel¬ 
le stesse ore c’è il consiglio dei ministri a 
Palazzo Chigi (senza Follini 8c C), si alza 
un calice per i 70 anni di Gianni Letta 
(«un ragazzino», scherza il premier). 
Poi la stoccata da Udc e Nuovo Psi men¬ 
tre Fini, Maroni, Calderoli e Pisanu so¬ 
no riuniti con Berlusconi, finché questo 
non inizia un assurdo va e vieni: alluna 
esce e va a Palazzo Grazioli. Si fa vedere 
alla finestra mentre guarda dei quadri 
con un antiquario, dieci minuti dopo 
riesce e toma a Palazzo Chigi: «Ho porta¬ 
to un regalo a Letta...». Consegnato il 
pacco torna a Via del Plebiscito. Nel¬ 
l’atrio scende dall’auto e chiama i giorna¬ 
listi. Sorridente, «serenissimo»: «La si¬ 
tuazione è in movimento», non si può 
escludere un Berlusconi-Bis. Salirà al 
Quirinale? «Vediamo». Ma «non vi libe¬ 
rerete tanto facilmente di me». A tarda 
sera fa finta di rilassarsi: «Lavoro, ma 
non c’è fretta, ma sarebbe meglio accor¬ 
ciare i tempi». La crisi, che noia, lui si 
occupa di «impegni internazionali» e 
«imprese» (le sue?). Oggi ennesimo ver¬ 
tice. 


segue dalla prima 


Il De profundis del berlusconismo 


A veva, il premier, sfidato 
l’Udc e il Nuovo Psi a ritira¬ 
re davvero i ministri e sotto- 
segretari e a provare a fare a meno 
di uno che, come lui, ha in portafo¬ 
glio ventimila miliardi di euro a di¬ 
sposizione per i capricci e le ripic¬ 
che. È stato accontentato. 

Il vertice dell’Udc ha deliberato il 
passaggio all’appoggio esterno al 
governo con cinquantasette voti 
contro uno. Quello del Nuovo Psi 
si è pronunciato per il disimpe¬ 
gno dall’esecutivo senza soverchie 
distinzioni. Di più, e di peggio, è 
accaduto quando Berlusconi ha 
provato a uscire dall’angolo, ac¬ 
coccandosi alla «buffonata» - co¬ 
me egli stesso l’aveva definita nel 
vertice dell’altro giorno - di quel 
«Berlusconi bis» arrogantemente 
negato a ogni precedente conta, 
dalle prime batoste delle elezioni 
amministrative al tracollo delle eu¬ 
ropee fino al mazzata delle regio¬ 
nali. 

Troppo tardi, dunque. Almeno 
per i centristi, che si sono ben 
guardati dall’offrirgli il medica¬ 
mento d’urgenza. Per quanto 
Gianni Letta si fosse premurato di 
confezionarlo, a differenza degli 
altri alleati, Marco Follini non ha 
autorizzato l’utilizzazione imme¬ 
diata del cerotto del «patto di legi¬ 
slatura». 

Avendo il pallino della soluzione 
della crisi in mano, il leader del- 
l’Udc non se lo è lasciato sottrar¬ 
re. E ha cominciato a giostrarlo 
per rendere ancora più evidente 
lo smacco dell’uomo solo al co¬ 
mando. Con il «mediatore» Letta 
è stato sferzante: «Ora sì che si 
comincia a ragionare. Non chiede¬ 
vamo altro che si rendesse visibile 
la discontinuità. Ma il premier ha 
avuto tutto il tempo per da prova 
di di razionalità politica. Poteva 
farlo al vertice di palazzo Chigi 
anziché sfidarci, poteva provvede¬ 
re in mattinata prima che decides¬ 


simo. Non si è fidato di noi, ades¬ 
so siamo noi a voler capire fino a 
che punto possiamo fidarci di 
lui». 

Vuol capire, Follini, se il docu¬ 
mento preparato da Letta per ricu¬ 
cire lo strappo con l’Udc non sia, 
«quello sì», un «trappolone». Pos¬ 
sibile che il premier si fosse arreso 
a ciò a cui ostinatamente e prepo¬ 
tentemente aveva negato fino a 
poche ore prima? E che credibilità 
avrebbe avuto la formalizzazione 
dell’«impegno politico e morale» 
a una «discontinuità» che prescin¬ 
desse da ogni seria verifica sulla 
congruità dei titoli con la scelte 
operative, comprese quelle su una 
composizione del governo che 
non sia la mera fotocopia di quel¬ 
lo attuale? Deve pazientare, Berlu¬ 
sconi, forse fino a lunedì, prima 
che la firma di Follini si aggiunga 
a quelle già strappate ieri sera. Se 
la deve faticare. 

Più che il vincolo a concludere la 
legislatura con il «Berlusconi bis» 
e a riproporre la stessa maggioran¬ 
za e lo stesso leader alle elezioni 
politiche del 2006, giudicato più 


formale che scontato perché co¬ 
munque dipendente dai processi 
politici che nella parte restante 
della legislatura la leadership di 
Berlusconi sarà in grado di guida¬ 
re, quel che più interessa l’Udc è 
che il «patto di legislatura» segni 
effettivamente uno spostamento 
dell’equilibrio del governo dall’« 
asse del Nord», fin qui privilegia¬ 
to dal premier, verso una nuova 
identità moderata del centrode¬ 
stra. Un disegno, questo, concepi¬ 
to su misura di Pierferdinando Ca¬ 
sini, anche in vista della sempre 
più evidente crisi di Forza Italia, il 
partito personale del premier. 
Illuminante è stato il sipararietto 
aperto da Bruno Tabacci, in Dire¬ 
zione, quando Rocco Buttiglione 
ha accreditato la tesi berlusconia- 
na di un «sereno recupero per la 
vittoria alle politiche»: «Guarda 
che non ci crede per primo lui - 
ha replicato l’uomo della “spina 
nel fianco” del premier - se si è 
preoccupato di vendere il surplus 
dei titoli azionari rispetto al nu¬ 
cleo che gli consente il controllo 
dell’azienda. Valevano 8 euro nel 


2003, 9,5 euro nel 2004 quando è 
stata fatta la legge sul sistema delle 
comunicazioni, per raggiungere il 
picco di 11 euro quando il pre¬ 
mier ha deciso di realizzare. Se il 
titolo fosse contendibile, e se il 
mercato davvero avesse creduto a 
Berlusconi, il titolo avrebbero con¬ 
tinuato a crescere, invece ha co¬ 
minciato a scendere. Allora, se 
non ci crede Berlusconi e non ci 
crede il mercato, perché dovrem¬ 
mo crederci noi?». A cosa, poi? 

È la paura che sembra dominare il 
disfacimento della maggioranza. 
La paura che tutto possa crollare, 
titoli azionari e titoli politici, insie¬ 
me alla leadership di Berlusconi. 
Costretto a questo punto a ricalca¬ 
re le orme del tanto vituperato 
Massimo D’Alema, perché il «bis» 
possa funzionare. Ed è tutto dire, 
per chi deve, ora, reggere alla sfi¬ 
da più alta, quella competizione 
sul disegno di riconversione della 
Casa delle libertà. 

Comincerà pure il Berlusconi-bis, 
ma è il De profundis del berlusco¬ 
nismo. 

Pasquale Cascella 


la legge dei numeri 

L’Udc è indispensabile 
a Palazzo Madama 

ROMA L'apporto dei senatori dell'Udc è determinante per 
la maggioranza al Senato, mentre alla Camera il suo molo 
è meno incisivo. Anche se va ricordato che nel documento 
votato ieri dalla direzione dell'Udc si «garantisce comun¬ 
que l'appoggio parlamentare e il voto di fiducia al governo 
della Casa delle libertà». Il Senato è composto attualmente 
da 320 senatori (315 eletti e 5 senatori a vita). Il quorum 
della maggioranza (la metà più uno degli aventi diritto) 


scatta dunque a quota 161.1 gruppi del centrodestra di¬ 
spongono oggi di 177 senatori: 76 di Forza Italia, 47 di An, 
31 dell'Udc, 17 della Lega Nord, uno del nuovo Psi, uno 
del Pri e altri quattro indipendenti. Escludendo i 31 senato¬ 
ri dell'Udc, la Casa della libertà ha 146 senatori, vale a dire 
15 in meno della maggioranza dell'assemblea. Numeri che 
scendono di un'ulteriore unità se all'Udc si aggiunge an¬ 
che il Nuovo Psi. La situazione è assai meno squilibrata 
alla Camera, dove i deputati sono 616 e il quorum di 
maggioranza è di 309. Teoricamente la Cdl, senza i 34 del 
partito di Follini e i 3 del Nuovo Psi, scenderebbe a quota 
301 deputati, 8 in meno del quorum di maggioranza. Ma 
in realtà la CdL raccoglie tradizionalmente anche il voto 
favorevole di alcuni dei 7 parlamentari «non iscritti», non¬ 
ché dei tre della componente del misto che fa riferimento 
a Gianfranco Rotondi (Ecologisti democratici). 


DS* FORMAZIONE POLITICA 


Risorse 
per la politica 

Giornate di studio per i gruppi dirigenti Ds 
della Sicilia centro-orientale 


Caltagirone {Catania), sabato 16 aprile 2005 
“Casale delle Rose” 


10,30-13,00 
PRIMA SESSIONE 

Intervengono 

Graziella Falconi 

Democrazia, partecipazione 
ed eguaglianza politica 

Paolo Borioni 

Le risorse per la politica: 
sistemi e confronto 


14,30-16,30 

SECONDA SESSIONE 

Intervengono 

Francesco Davanzo 

Fund raising: 

cos’è e come si organizza 

Lino Paganelli 

Il sistema 

delle feste de l'Unità 


Conclusioni 

Ugo Sposetti 

tesoriere nazionale dei Democratici di Sinistra 



Democratici di Sinistra 

Direzione Nazionale, Unione regionale siciliana 
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l’Unità 



sabato 16 aprile 2005 


Federica Fantozzi 


ROMA Mai visti dei democristiani così 
contenti di dimettersi. All’Hotel Miner¬ 
va dieci persone - un vicepremier, tre 
ministri, un viceministro e cinque sotto- 
segretari - hanno appena perso lavoro, 
stipendio, segretaria e auto blu, e Fat¬ 
mosfera sembra quella di un happe¬ 
ning. 

Rocco Butti- 


LA CRISI del centrodestra 


La direzione conferma l’appoggio esterno 
con 57 sì e il solo no di Giovanardi 
D’Onofrio: «È un problema grave 
che la Lega si intesti le riforme, sono di tutti» 



Follini, in serata, si sfoga con i suoi: 

«Voglio una squadra di all star: D’Amato, 
Fitto, l’ex rettore della Luiss De Majo. E poi 
Tremonti: uno come lui non può restare fuori» 


glione anticipa ai 
giornalisti il ciclo- 
stilato con Tesito 
della direzione, 
scritto da lui: 

Bude conferma il 
ritiro della delega¬ 
zione in vista di 
un «nuovo gover¬ 
no presieduto da 
Berlusconi... ga¬ 
rantisce comun¬ 
que l’appoggio parlamentare e il voto 
di fiducia», insiste sul rilancio della Cdl 
per vincere nel 2006. Con 57 sì e Punico 
no di Carlo Giovanardi, che però si alli¬ 
nea, il partito centrista formalizza fusa¬ 
ta dall’esecutivo cui garantisce l’appog¬ 
gio esterno. E mette nero su bianco che 
non impallinerà gli alleati nel passaggio 
parlamentare né cercherà di cambiare 
cavallo in (questa) corsa. 

Gongola Bruno Tabacci: «Oggi na¬ 
sce un partito. Questo è stato un mezzo 
congresso. Basta correnti, da domani 
c’è una dialettica nuova». Stoppa, come 
farà Prodi nel campo avverso, ipotesi 
inciuciste: «A Buttiglione ho ricordato: 
caro Rocco, quando tu volevi fare il 
governo con D’Alema io sono uscito 
dall’Udr...». Il senatore D’Onofrio, ex 
«saggio» di Lorenzago, sottolinea il pas¬ 
saggio dal «governo del Presidente» al 
«governo della coalizione» che propone 
di chiamare Alleanza Riformatrice. Giu¬ 
ra che «il convoglio è stato fermato, ma 
non c’è nessuna ipotesi di deragliamen¬ 
to». Poi si lascia andare: «È un proble¬ 
ma grave che la Lega si sia intestata le 
riforme, che sono di tutta la CdL. Non 
mi è piaciuto come hanno festeggiato 
alla Camera...». Per il ministero delle 
Riforme in un Berlusconi Bis c’è la fila: 
e non è detto che la Lega, nel quadro di 
un patto blindato, non acconsenta a 
sacrificare Calderoli. E chissà il Guarda¬ 
sigilli, mentre nella hall del Minerva 
qualcuno già saluta con un riguardoso 

Tabacci: «Oggi nasce 
un partito. È stato un 
mezzo congresso 
Basta con le correnti, 
ora una nuova 
dialettica» 


E alla fine Follini fa lo strappo 

L ’Udc ritira i suoi ministri. E non firma il nuovo patto, un «governo fotocopia» 
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il caso 


Il no di Giovanardi 
il super-berlusconiano 


C 





U nico voto contrario al do¬ 
cumento finale della dire¬ 
zione Udc, quello del mi¬ 
nistro Carlo Giovanardi. Tutt’al¬ 
tro che una sorpresa. Giovanar¬ 
di è infatti il più berlusconinano 
dei ministri Udc. Persino più di 
Buttiglione (che infatti stavolta 
si è allineato a Follini). Persino 
più di altri ministri dello stesso 
partito del premier. Solo Gaspar- 
ri, forse, è altrettanto fedele al 
capo (inteso Berlusconi, non Fi¬ 
ni). Non a caso, quando Follini 


si spinse a minacciare la crisi, 
all’epoca della devolution, fu 
Giovanardi a guidare la «rivol¬ 
ta» nell’Udc. Ma allora poteva 
contare su solide alleanze (Butti¬ 
glione e soprattutto il gruppo 
dei siciliani capeggiato da Cuffa- 
ro) che stavolta lo hanno lascia¬ 
to solo. 

Giovanardi ha così spiegato 
il suo voto di ieri: «Con il mio 
no ho ribadito soltanto le mie 
riserve sul ritiro della delegazio¬ 
ne dell'Udc dal governo che 
comporta una crisi che non è 
stata concordata con gli alleati 
sul programma e sugli aspetti fu¬ 
turi. . Ritengo però che si poteva 
arrivare ad una soluzione con¬ 
cordata senza aprire una crisi pi¬ 
lotata che sottopone il Paese ad 
un percorso tutto da costruire». 


Il segretario «ciao ministro» il sottosegretario alla 

dell'Udc Giustizia Michele Vietti. Sorride anche 

Marco Follini Mario Baccini, che ha smesso l’abito 
ieri a Roma blu ministeriale per una più sobria grisa- 

durante una glia. Giovanardi si aggira collezionando 

dichiarazione pacche sulle spalle, 

nella sala «Hai comprato il regalo a Letta?» si 

stampa di sente chiedere in giro: è infatti il 70esi- 

Montecitorio mo compleanno di Gianni Letta. Luori, 

Foto di Berlusconi ha inviato l’arma finale: le 

Alessandro Bianch il baciatrici di Striscia la notizia: tre vichin- 

Reuters ghe che si catapultano su Drago e Tasso- 


LE FORZE IN CAMPO 


CAMERA (630 seggi*) 

* 13 seggi non sono stati assegnati nel calcolo 
dello scorporo 

Psi (misto) 6 
Udc 34 
Lega 28 
An 97 


ne, inseguono Volonté fino alla macchi¬ 
na, si fermano solo davanti agli urli di 
D’Onofrio. Un passante insegue loro: 
«Ehi tangueira, bacia pure me». Il cala¬ 
brese Mauro Cutrufo scompare in un 
turbinio di microgonne frangiate, stiva¬ 
li di serpente, ombelichi nudi, ma esce 
vittorioso: con le guance stampate di 
rossetto, comunica alle telecamere che 
trattasi di decisione, la loro, «sofferta 
ma politicamente importante». 

Lollini non vuole finire così. Rinvia 



la sua dichiarazione al pomeriggio a 
Montecitorio. Arriverà con un’ora e 
mezza di ritardo, reduce da un vertice a 
Palazzo Chigi con Letta-Lini-Maro- 
ni-Pisanu-Calderoli: ufficialmente, tut¬ 
ti a fare gli auguri a Letta. «Lo hanno 
sequestrato e stiamo trattando il riscat¬ 
to» sogghigna Tabacci. 

Il colloquio «multilaterale», che ab¬ 
braccia sia il documento programmati- 
co che la nuova 
squadra, non con¬ 
vince il segretario 
centrista. Alla mu¬ 
raglia di cronisti 
Pollini ribadisce 
la conferma del¬ 
l’appoggio ester¬ 
no «senza equivo¬ 
ci»: «Gli elettori 
hanno chiesto alla 
CdL un profondo 
cambiamento, e 
l’Udc ritiene dove¬ 
roso non far finta di niente. Ora sta al 
premier cogliere l’opportunità della no¬ 
stra scelta per rinnovare un patto di 
fiducia con gli italiani». 

Le parole d’ordine restano: nuovo 
programma e nuovo governo. Segue un 
ambaradan di incontri e telefonate. Ber¬ 
lusconi si arrabatta: vedremo, gover¬ 
no-bis perché no, sul Colle sì ma quan¬ 
do. Da via della Scrofa tutto tace: «An? - 
infierisce Tabacci - Arriverà...». A Letta 
l’incarico delle «pre-consultazioni» tra i 
4 partiti: il premier vuole andare da 
Ciampi con la lista dei nuovi ministri in 
tasca e dagli alleati pretende una fìrmet- 
ta che gli eviti trappoloni. C’è anche 
una postilla sul candidato premier nel 
2006: lui stesso. 

Pollini all’ultimo non firma: «Date¬ 
mi un’ora...». Con i suoi si sfoga: «Mi 
ha proposto una fotocopia venuta ma¬ 
le. Ma io voglio un governo di all star. 
D’Amato, Pitto, il professor De Majo 
(l’ex rettore della Luiss, ndr). E Tremon¬ 
ti, uno come lui non può rimanere fuo¬ 
ri...». È lo schiaffo a Pini, che per tutto il 
giorno ha tentato di convincerlo a cede¬ 
re. 

Berlusconi esce dalla grazia di Dio, 
minaccia le urne, accusa Pollini di aver 
dato via libera sul documento e poi di 
averci ripensato. La soluzione è più lon¬ 
tana. E il Cavaliere è stato trascinato sul 
democristianissimo, sdruccioloso terre¬ 
no dei patti di fine legislatura e magari 
delle crisi al buio. 


Ora sta al premier 
cogliere l’opportunità 
della nostra scelta 
per rinnovare un patto 
di fiducia con 
gli italiani 
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Lo stile di Casini dietro la «regia istituzionale» 

Il presidente della Camera ha suggerito la strada verso il Berlusconi-bis, crisi pilotata e nuovo programma 


Luana Benini 


ROMA Finora aveva galleggiato senza 
molti gesti politici autentici. Davvero 
pochi sbilanciamenti. E molti appelli al 
dialogo bypartisan. Pier Ferdinando Ca¬ 
sini dopo la sua elezione a Presidente 
della Camera dei deputati, nel maggio 
2001 (il più giovane presidente nella sto¬ 
ria della Repubblica,dopo Irene Pivetti, 
eletta nel 1994), ha coltivato l’immagine 
di un politico autorevole ed equilibrato, 
sempre pronto a bacchettare gli eccessi 
polemici, in grande sintonia con il Presi¬ 
dente della Repubblica, Ciampi. Ma in 
questi giorni, dopo il tracollo del centro- 
destra, e in particolare di Fi, alle elezioni 
regionali, dopo aver sbattuto contro il 
muro di gomma opposto dal premier 
alle richieste di aprire la crisi e cambiare 
registro, Casini non è stato con le mani 
in mano. Ufficialmente ha appoggiato 
senza riserve la linea di Follini. Silen¬ 
zio-assenso si è detto. Ma non solo. La 
sinergia con il vicepremier centrista è 
andata molto oltre. «Crisi pilotata e nuo¬ 
vo programma» è stata la parola d’ordi¬ 


ne che ha portato ad annunciare il ritiro 
degli udiccini dal governo. Follini, tre 
ministri, un vice ministro e cinque sotto- 
segretari. Ben dieci tasselli in meno nel¬ 
la squadra di governo che hanno impo¬ 
sto una svolta nella crisi della maggio¬ 
ranza e la presa d’atto, da parte di Berlu¬ 
sconi, di una strada obbligata verso il 
Berlusconi-bis. 

Ieri Casini era a Montecarlo, ai fune¬ 
rali di Ranieri, a rappresentare l’Italia. 
Ma nei giorni precedenti ha fatto un 
grande lavoro, dentro il partito. Telefo¬ 
nate, colloqui. Per convincere sottose¬ 
gretari e ministri. E sicuramente Foliini, 
in questa stretta, ha avuto dalla sua tutta 
la direzione perché era evidente che Ca¬ 
sini condivideva la linea dura. 


Una scelta non priva di rischi, e 
non presa a cuore leggero. Ma dopo 
giorni di fibrillazione, dopo lo schiaffo 
elettorale, Casini ha ritenuto di dover 
marcare una distinzione da Berlusconi. 
E comunque vada a finire, in questo 
impasse, lui e Follini, si sono mostrati 
come gli unici antagonisti, nel centrode¬ 
stra, rispetto alla strategia berlusconia- 
na. Perché anche Gianfranco Fini (fino 
all’altro ieri aveva fatto coppia politica 
con Casini), è rientrato nei ranghi of¬ 
frendo praticamente carta bianca a Ber¬ 
lusconi nella gestione della crisi. 

Evidentemente l’occhio comincia a 
guardare lontano. Anche oltre il 2006. 
La partita nella Cdl in ritirata è tutta da 
giocare. Casini e l’Udc vogliono soprav¬ 


vivere al collasso del berlusconismo. La¬ 
sciarsi aperte delle porte. Nel caso di 
vittoria del centrosinistra alle prossime 
politiche (anticipate?) Casini potrebbe 

Così i centristi 
unici in maggioranza, 
marcano una 
distinzione 
dal berlusconismo 
calante 


anche essere riconfermato presidente 
della Camera in un quadro bypartisan 
di distribuzione delle cariche istituziona¬ 
li. Non sono pochi nel centrosinistra a 
pensare che le presidenze delle due Ca¬ 
mere vadano una alla maggioranza e 
una all’opposizione. Il coraggio mostra¬ 
to nel braccio di ferro con Berlusconi 
può tenere aperta questa porta. 

Ma di porte ce ne sono altre. Con 
l’implosione del berlusconismo si po¬ 
trebbero liberare molti voti centristi. Ca¬ 
sini ha sempre difeso e perseguito i valo¬ 
ri moderati di un partito centrista e cat¬ 
tolico. Formatosi al fianco di Arnaldo 
Forlani negli anni c 80, dopo la scompar¬ 
sa della De, fonda con Clemente Mastel¬ 
la il Ccd che alle elezioni politiche del 


1994 entra nella coalizione di centrode¬ 
stra. Poi l’alleanza con il Cdu di Butti¬ 
glione, l’abbandono del Polo da parte di 
Mastella, e l’elezione di Casini alla presi¬ 
denza della Camera. In questi anni gran 
parte di quel mondo che ha preso vita 
dalla diaspora democristiana, gli ha rico¬ 
nosciuto autorevolezza. Anche l’opposi¬ 
zione ne ha apprezzato lo stile. Casini, 
sempre pronto a temperare gli eccessi 
nella guerra fra il ministro Castelli e i 
magistrati, a prendere le distanze dalle 
intemperanze del premier contro i «co¬ 
munisti», pronto a mettere «in panchi¬ 
na i professionisti dell’invettiva da qua¬ 
lunque parte essi provengano». A dichia¬ 
rarsi contrario ai «provvedimenti blinda¬ 
ti» del centrodestra. A invocare «regole 


condivise». Senza, per altro, grandi risul¬ 
tati deterrenti, sia nel caso delle leggi ad 
personam che della Controriforma costi¬ 
tuzionale. Un atteggiamento pilatesco, 
sopra le parti, con qualche caduta (per il 
Cda Rai ha accettato che restassero in 
carica i tre giapponesi). Ma proprio per 
questo ora può presentarsi come «tan¬ 
genziale» al centrodestra e impartire le¬ 
zioni (come ha fatto lo scorso gennaio 
alla celebrazione del decennale di An) a 
tutta la Cdl, ancora «a metà del guado», 
incapace di «sedimentare un radicamen¬ 
to culturale e ideale». Scuola, famiglia, 
politica della cittadinanza e della immi¬ 
grazione sono le priorità indicate da Ca¬ 
sini che assomigliano tanto a un pro¬ 
gramma di governo per il 2006 e oltre. 

Una successione a Berlusconi alla 
leadership del Polo? La ricostruzione di 
un centrodestra senza Berlusconi? Men¬ 
tre fra le file di Fi si teme un’asse Ciam- 
pi-Casini che potrebbe sortire una solu¬ 
zione istituzionale alla crisi (osteggiata 
anche dall’Unione), nelle file dell’Udc 
qualcuno agita l’idea di un ticket Berlu¬ 
sconi-Casini nel 2006, con Berlusconi al 
Quirinale e Casini premier. 



Poteri lontani da Berlusconi 


Dalle banche alla Fiat, il fronte degli addii 


Oreste Pivetta 


C hi ci perde e chi ci guadagna? Dalla 
caduta (per ora elettorale) di Berlusco¬ 
ni il primo a guadagnarci è stato pro¬ 
prio lui, Berlusconi. Che con memorabile tempi¬ 
smo ha deciso di vendere un pezzo del suo impe¬ 
ro prima di una eventuale caduta istituzionale e 
di un probabile conseguente deprezzamento dei 
suoi titoli. È andato all’incasso, insomma, in 
tempo utile: quattromila miliardi di vecchie lire 
a disposizione. Una potenza di tiro senza parago¬ 
ni. Chi dovrà temerla? Finanzieri, banchieri o 
industriali amici, rivali o in mezzo al guado? Si 
diceva che Berlusconi avrebbe speso i suoi soldi 
per una scalata tra le telecomunicazioni (a dar 
man forte all’amico Tronchetti Proverà dentro 
Telecom, trovandosi al fianco la famiglia Benet- 
tonj e naturalmente tra i giornali (il solito Cor¬ 


riere della Sera e quindi il patto di sindacato che 
governa Rcs MediaGroup), giusto per non muo¬ 
versi fuori dall’acqua sua e per allungare la 
filiera: dal digitale tv (dominante) ai cellulari. 
Un altro capitolo riguarderebbe le assicurazioni. 
Ma a quello già ci pensava, per conto di Berlusco¬ 
ni, Ennio Doris, il numero uno di Mediolanum, 
il veneto bonario che in tv si vede tracciare con 
la bacchetta magica un cerchio nella sabbia, per 
spiegare quanto lui sia vicino ai suoi cari clienti. 
L’obiettivo di Doris erano Generali, passando 
attraverso Mediobanca, azionista del Leone trie¬ 
stino, fidando nella collaborazione del finanzie¬ 
re francese Vincent Bollorè e di Tarak Ben Ani¬ 
mar, nel consiglio d’amministrazione di via Filo- 
drammatici, l’onnipresente franco-tunisino che 
ha contribuito a piazzare all’estero le azioni di 
Mediaset. L’interesse per Generali si capiva con¬ 
siderando quanto insistito sia stato l’attacco del 
governo al vecchio sistema pensionistico e quan¬ 


ta pubblicità abbia ottenuto la novità dei fondi 
pensioni e di una via, ancora lunga per fortuna, 
di una privatizzazione, dopo la quale il grande e 
sicuro affare sarebbero state appunto le assicura¬ 
zioni, più di quanto non lo siano già ora. 
L’orizzonte potrebbe mutare. Berlusconi ovvia¬ 
mente è imprevedibile. Qualche coniglio riuscirà 
a cavare dal cappello prima di cedere le armi, 
per non perdere o per rivincere. La verità che gli 
entusiasmi di un’assemblea confindustriale a 
Parma si sono rarefatti e nella crisi dell’econo¬ 
mia italiana s’è infoltita la schiera dei critici. 
Cominciando ovviamente dai vertici proprio di 
Confindustria, dove Montezemolo non è 
D’Amato e ogni volta che parla non manca un 
attacco al governo. Perfinire con chi in fabbrica 
ci sta davvero. L’altro giorno a Milano s’è tenu¬ 
ta un’assemblea dell’Ati, l’associazione degli in¬ 
dustriali tessili. Suonavano campane a morto 
per il settore, aggredito dal dinamismo cinese, 


soprattutto risuonavano grida da scandalo con¬ 
tro la politica, una politica senza smalto, nel 
bene e nel male, impotente e disattenta, un se¬ 
gno dell’amore venuto meno anche da parte di 
quell’universo di media impresa, che aveva soste¬ 
nuto ad esempio l’asse tra Forza Italia e Lega 
nelle province del nordest, non solo da parte di 
alcuni u poteri forti”. Tra i quali le simpatie per 
Berlusconi non si sono mai sentite accese: vedi le 
banche, le a prodiane” come Unicredit di Ales¬ 
sandro Profumo in testa e come Banca Intesa 
del cattolico Giovanni Bazoli (con dissensi di 
stile) e di Corrado Passera, le indifferenti or¬ 
mai con propensione prodiana come S. Paolo 
(soprattutto dopo l’arrivo di Pietro Modiano da 
Unicredit), le indifferenti che hanno saputo 
mantenere buoni rapporti con tutti e dare soldi 
a tutti, come Capitalia di Cesare Geronzi e 
Matteo Arpe. 

Resta, probabilmente con forti aree di fedeltà a 


Berlusconi, l’universo delle popolari (tranne 
quella di Milano), mai biasimate da Fazio e 
neppure da Tremonti, un grande serbatoio di 
voti, legate ai poteri locali, d’industria e curie, 
spesso molto ricche (con qualche eccezione), in¬ 
decifrabili fino all’ultimo e quindi pronte ai ri¬ 
baltoni... con un banchiere C( fidato”, di grande 
coraggio (o temerarietà) come Giampiero Fioro¬ 
ni ad animare tutte le avventure dell’ultimo 
anno bancario. Fiorani potrebbe essere l’unico 
in fondo a rimpiangere Berlusconi, una fine gli 
pregiudicherebbe qualcuna delle sue imprese 
(ad esempio la fusione con la popolare dell’Emi¬ 
lia Romagna) e gli lascerebbe sulle spalle i debi¬ 
ti. 

Nei grandi enti italiani poco si dovrebbe avverti¬ 
re la crisi politica: Massimo Sarmi (Poste) ha 
visto l’altra sera Berlusconi, che non vorrebbe 
sostituirlo con Flavio Cattaneo, direttore genera¬ 
le della Rai in cerca di un nuovo posto, nel 


trambusto ci guadagna una proroga, Vittorio 
MincatO (Eni) lo difendono anche all’estero, Pa¬ 
olo Scaroni (Enel) nutre altre ambizioni, ma 
deve prima concludere la difficile partita di 
Wind. Alla Fiat ricordano ancora la sera in cui 
Paolo Fresco dovette presentarsi nelle villa di 
Arcore per riferire al capo del governo lo stato di 
crisi dell’azienda o i fischi che accolsero Berlusco¬ 
ni (in Audi) alla messa funebre per Giovanni 
Agnelli morto due giorni prima. 

Ciò che resta dell’industria italiana teme soprat¬ 
tutto una campagna elettorale lunga un anno. 
Insomma in Confidustria vorrebbero una solu¬ 
zione rapida e un po’ di stabilità e qualche 
provvedimento di favore. Lo vorremmo tutti co¬ 
noscendo i dati della crisi economica italiana. 
Loro, i confindustriali, avrebbero pronta anche 
la soluzione: un governo di solidarietà nazionale 
con a capo Luca di Montezemolo. Dal trapianto 
al fon. 





























































Mai lasciare le cose a metà! 



Il 17 e 18 aprile si vota per la Regione Basilicata 

e nel turno di ballottaggio 
per la Provincia di Viterbo, 4 comuni capoluogo 
e 21 comuni superiori a 15.000 abitanti. 

Vai a votare e fai votare 
per le liste e i candidati del centrosinistra 




www.dsonline.it 
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l’Unità 



sabato 16 aprile 2005 


Carlo Brambilla 


MILANO Non c’era, ma era come se 
ci fosse a queir interminabile vertice 
di maggioranza. Insomma ieri Um¬ 
berto Bossi non si è perso nemmeno 
un passaggio di quella specie di Hel- 
zapoppin governativo rimanendo in 
permanente contatto telefonico col 
premier e con i 


LA CRISI del centrodestra 


«Aspettiamo una risposta dall’Udc 
O rientrano nel governo, o si va alle elezioni 
Ma a quel punto chi c’è, c’è» 
Bossi segue, come di consueto, da lontano 



Il ministro dimissionario Baccini: 

le minacce non ci fanno né caldo né freddo 

Il più fedele alleato di Berlusconi 

non ha mai lasciato il tavolo delle trattative 


suoi «guardiani» 

Roberto Maroni 
e Roberto Calde- 
roli. I due mini¬ 
stri della Lega 
non hanno mai 
mollato il tavolo 
delle convulse 
trattative, presi¬ 
diando la posi¬ 
zione politica 
sancita proprio 
dal capo leghi¬ 
sta: «Siamo i lea¬ 
li alleati di Berlu¬ 
sconi». E lì al ver¬ 
tice sono rimasti 
fisicamente fino 
alla fine, nono¬ 
stante il convul¬ 
so andirivieni di 
segretari e rap¬ 
presentati vari 
dei partiti di 
maggioranza (ec¬ 
cezion fatta per 
Marco Follini). 

Lì a simboleggia¬ 
re la «fedeltà as¬ 
soluta al pre¬ 
mier», a simbo¬ 
leggiare che «re 
Berlusconi» re¬ 
gna ancora nel 
centrodestra e 
non come aveva 
detto Follini che 
«la monarchia è 
finita». Insom- 
ma i due big le¬ 
ghisti sono rima¬ 
sti lì in silenzio¬ 
sa sfida con i cen¬ 
tristi e Alleanza 
nazionale. E che 
il clima fosse 
quello della sfi¬ 
da lo ha spiegato stringatamente pro¬ 
prio Calderoli dopo il rompete le 
righe. Ha dichiarato il ministro delle 
Riforme: «Ora attendiamo una rispo¬ 
sta dall'Udc. O rientrano a tutti gli 
effetti nella compagine di governo o 
si va al voto anticipato. Ma, in que¬ 
sto caso, ci presenteremo con chi ce. 
La Cdl non sarà più quella del 
2001». Dopo la minaccia Calderoli 


Bossi segue la crisi da 
lontano, attraverso il 
telefono. La Padania: 
i “democristianoni” 
puntano a far fuori 
la Lega 


La Lega in affanno si consegna a Berlusconi 

Calderoli e Maroni: l’Udc rientri, o si va al voto. Ma la Cdl non sarà più quella del 2001 



I ministro del Welfare Roberto Maroni insieme con Roberto Calderoli, ministro delle Riforme 


Foto di Plinio Lepri/Ap 




Venezia 



I Ds veneziani 
sostengono Casson 


VENEZIA «Felice Casson è stato scelto come candidato 
da gran parte del centrosinistra veneziano e i Democra¬ 
tici di Sinistra di Venezia, hanno convenuto con questa 
scelta, dopo una discussione libera e democratica, con¬ 
clusa con un voto. E coerentemente i Ds si sono impe¬ 
gnati a sostenere Casson nel primo turno e lo sostengo¬ 
no con convinzione anche nel ballottaggio». Lo ha 
sottolinea il capo della segreteria di Piero Fassino, Fa¬ 
brizio Morri, replicando a un articolo del Corsera, 
«Cacciari: perderò ma Fassino e D'Alema sono con 
me». «D'altra parte - aggiunge Morri - il 40% dei 
consensi ottenuto da Casson il 4 aprile ne indica il 


prestigio, l'autorevolezza e la capacità di aprire una 
stagione nuova nella vita politica veneziana. Così come 
significativo è che Casson abbia già dichiarato di voler 
ricomporre la piena unità del centrosinistra locale». 

In chiusura di campagna elettorale - domenica si 
vota - a favore di Cacciari un appello un po' imbaraz¬ 
zante. Lo firmano quasi tutti i candidati a sindaco 
esclusi dalla competizione elettorale dopo il primo tur¬ 
no, fatta eccezione per Alberto Mazzonetto della Lega 
Nord. Tra i favorevoli a Cacciari, Cesare Campa, che 
era sostenuto da Forza Italia e Udc, Raffale Speranzon, 
in corsa per An, Carlo Ripa di Meana, della Lista Verde 
Colomba, e Vittorio Salvagno dei Socialisti laici. 

Forse la più inattesa delle adesioni è stata quella 
dell'ex sindaco e ora vicesindaco leghista di Treviso 
Giancarlo Gentilini: «Auguro a Massimo Cacciari di 
vincere», ha detto Gentilini con un intervento a sorpre¬ 
sa in una trasmissione televisiva. «Conosco la persona, 
conosco l'uomo, la sua intelligenza, le sue capacità, la 
sua mentalità». 



Bisognerebbe avere il coraggio di dire che - Follini o non 
Follini - il voto regionale aveva già sancito la fine dell’av¬ 
ventura politica di Berlusconi. Una fine che non prevede 
ritorni sulla scena (il primo a saperlo è il Cavaliere che 
minaccia: “Non sarà facile liberarsi di me”) e gravida di 
conseguenze a tutti i livelli. Il Tgl, che su Berlusconi si è 
spiaccicato in tutti questi mesi oltre ogni limite di tollera¬ 
bilità, è percorso da profondissime inquietudini e il più 
inquieto di tutti è proprio Francesco Pionati che di Berlu¬ 
sconi è stato una sorta di portavoce e nemmeno tanto 
ombra. Anche ieri sera, penosamente, ha tentato di descri¬ 
vere questa crisi di governo come un’operazione di 
“rilancio” al quale tutti lavorano alacremente e in 
“sintonia”. Naturalmente - aggiunge Pionati - il capo 
sarà sempre Berlusconi che “lavora a un documento pro¬ 
grammatico nell’interesse del paese”. Fantastico, pensa a 
noi. Che uomo. 


TS2 


Ida Colucci evita di parlare di interessi del paese e altre 
amenità, però non ha dubbi: si lavora a un nuovo gover¬ 
no, con un forte programma, rinnovato, bellissimo. Fini 
ha mediato, Berlusconi “si prende una pausa di riflessio¬ 
ne per una passeggiata nel cuore di Roma”. E Follini? Eh, 
questo Foliini deve essere un tipo bizzarro che - sempre 
secondo la Colucci - è adesso pronto a firmare un contrat¬ 
to di ferro con il “premier”. Ma allora perché ha ritirato i 
suoi tre ministri? Per un tresette in famiglia? 


Tg3 


Com’è andata veramente? Ce lo dice il Tg3: un Berlusconi 
irritato che non credeva al disimpegno di Follini e urlava 
che avrebbe fatto tutto da solo, prendendosi tutti gli inte¬ 
rim possibili e immaginabili. Insomma, una specie di 
delirio fuori da ogni razionalità politica. Per molto meno, 
anche quei vecchi marpioni dei democristiani della prima 
Repubblica andavano al Quirinale a dimettersi. Berlusco¬ 
ni, invece, non ci pensa nemmeno lontanamente, vuole 
andare da Ciampi a fare due chiacchiere del più e del 
meno. Per sloggiarlo da Palazzo Chigi, dovranno mobili¬ 
tarsi i corazzieri. Di questi contorcimenti berlusconiani 
sono tutti un po’ preoccupati, ma il più preoccupato di 
tutti è Luca di Montezemolo. Pur essendo un uomo bene¬ 
ducato, ha chiesto a Berlusconi di levare le tende: il cam¬ 
peggio è finito. 


ha proseguito con un concetto più 
distensivo: «Sono convinto che sarà 
possibile sistemare le cose per torna¬ 
re a vincere. Ora però dobbiamo di¬ 
mostrare di crederci tutti, altrimenti 
ci presenteremo solo con chi crede 
ancora nella vittoria». Alle dichiara¬ 
zioni di Calderoli è seguita immedia¬ 
ta la replica dell’Udc per bocca del 
ministro dimissionario Mario Bacci¬ 
ni: «Quelle paro¬ 
le di minaccia 
non ci fanno nè 
caldo nè fred¬ 
do». Stop. 

Il fatto è che 
quella dichiara¬ 
zione è stata sug¬ 
gerita da Bossi, 
fedele al suo vec¬ 
chio pensiero 
nei riguardi dei 
«democristiano¬ 
ni», concetto 
più volte ribadito allo stesso Berlu¬ 
sconi, riassumbile più o meno così: 
«Se si vota quelli non vanno da nes¬ 
suna parte...». E qui sta la posizione 
attuale della Lega, tutta incentrata 
sull’attendismo e sull’appoggio al Ca¬ 
po del Governo. Appoggio condizio¬ 
nato da un solo limite: «La devolu- 
tion non si tocca». Che non è esatta¬ 
mente un paletto insignificante. 
Dunque la Lega non si schioda dalla 
linea tracciata da Bossi che compren¬ 
de anche l’ordine di totale silenzio 
sul fronte delle dichiarazioni pubbli¬ 
che. Le poche parole pronunciate da 
Calderoli sono state concordate col 
capo del Carroccio. Maroni ha lascia¬ 
to la capitale senza parlare. Il resto è 
silenzio e chiusura a riccio. Al giorna¬ 
le «la Padania» il compito di conti¬ 
nuare a sparare sui centristi e su Alle¬ 
anza nazionale, mettendo soprattut¬ 
to in risalto «il balletto» avviato dal- 
l’Udc, preludio all’«esecuzione di 
Berlusconi - scrive il quotidiano - 
concordata da tempo dal subgover¬ 
no Casini-Fini che puntano a un’al¬ 
tra leadership e...a far fuori la Lega ». 

Corollario al vertice di ieri, con 
indiscreto pensierino di un leghista 
della prima ora, fuori dai giochi: 
«Certo Bossi avrà anche fatto un sac¬ 
co di telefonate, ma in una situazio¬ 
ne come questa, il capo dei vecchi 
tempi a quelli gli avrebbe fatto un 
c...come una capanna». Traducen¬ 
do: la Lega è costretta ad affidarsi a 
un capo a mezzo servizio che è come 
dire «stiamo a guardare anche per¬ 
chè siamo politicamente molto debo¬ 
li». Ultima annotazione: anche in ca¬ 
so di un Berlusconi bis i tre ministri 
della Lega dovrebbero restare al loro 
posto. 


Il ragionamento: 
dobbiamo tornare a 
vincere. E se si vota, 
i centristi da soli non 
vanno da nessuna 
parte 




Paolo Cirino Pomicino 

eurodeputato 


L’ex ministro democristiano contro il segretario dell’Udeur che lo ha espulso dal partito. Critica Casini e parla della fine del berlusconismo 

«Mastella? Stalinista, senza offesa., per Stalin» 


Roberto Cotroneo 


Geronimo, alias Paolo Cirino Pomici¬ 
no, è sempre lo stesso. Sorriso beffar¬ 
do, ironia esplicita, aria di chi ne ha 
viste tante. E ne può dire tante, soprat¬ 
tutto adesso, che lo hanno anche 
espulso dall'Udeur. Mastella, innanzi 
tutto: «uno stalinista, senza voler of¬ 
fendere Stalin». Ma ce ne anche per i 
suoi vecchi compagni di partito. Casi¬ 
ni: «aplomb doroteo» anche se un po' 
cinico, Follini che «non è più un de¬ 
mocristiano», Prodi che «deve diventa¬ 
re il leader della Margherita», al posto 
di Rutelli. Berlusconi che può conser¬ 
vare il potere «solo con i carrarmati». 
È sopravvissuto politicamente anche 
alla seconda Repubblica Paolo Cirino 
Pomicino, e dire che il suo salto dalla 
prima Repubblica alla Seconda non è 
stato dei più agevoli. Guai giudiziari, 
patteggiamenti, e poi una nuova iden¬ 
tità da commentatore ed editorialista 
per il Giornale con lo pseudonimo, 
appunto, di Geronimo, ora deputato 
europeo. Medico, neurologo, 66 anni 
il prossimo tre di settembre, napoleta¬ 
no di nascita e di accento, deputato 
De dal 1976 al 1992, presidente della 
Commissione Bilancio nel 1987, e poi 
ministro del Bilancio nel VI e VII go¬ 
verno Andreotti. Ora è deputato euro¬ 
peo per l'Udeur di Clemente Mastella. 

Mastella lo ha espulso dal partito 
perché Pomicino si è permesso di dire 
che nel voto disgiunto in Campania 
non avrebbe votato Antonio Bassoli¬ 
no, e invece avrebbe votato "Uniti nell' 
Ulivo" come voto di lista. Davanti a 
un caffè comincia a parlare, pacato e 


sornione: «Non so se lei è napoletano, 
ma il caffè si prende bevendo prima 
un bicchiere d'acqua...». 

Pomicino, e nella sua Ceppaio¬ 
ni, Mastella, come lo prende il 
caffè? 

Lo prenderà amaro, dopo che mi 
ha espulso dal partito. Anzi ha delega¬ 
to il consuocero... 

Chi? 

Sì, il consuocero presiede il colle¬ 
gio dei probiviri, e come nella miglio¬ 
re tradizione stalinista, senza offende¬ 
re Stalin, i probiviri dell'Udeur non 
hanno ritenuto neppure di sentire le 
mie ragioni. 

Ma anche lei, a dire che non vo¬ 
ta Bassolino... 

E che c'è di strano? Io trovo che 
Bassolino si sia troppo allontanato da 
quella tradizione democratica che da 
trentanni a questa parte si è consolida¬ 
ta nella sinistra italiana. Una tradizio¬ 
ne amendoliana che ha le sue radici 
persino in un certo crocianesimo e pri¬ 
ma ancora nel Gramsci migliore. 

Lei mi vuole dire che Mastella 
l'ha espulsa dall'Udeur perché 

Mastella? Ha un’idea 
di partito di tipo 
padronale, 

è persino proprietario 
giuridico 

del simbolo ÉÉ 
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la trova troppo crociano? Non 
dica di sì, per favore. 

Mastella ha un'idea del partito di 
tipo padronale. È persino proprietario 
giuridico del simbolo dell'Udeur. Se 
dovesse per caso essere messo in mi¬ 
noranza nel partito prende il simbo¬ 
lo e se lo porta a casa... Aveva ragio¬ 
ne Cacciari. 

Cacciari? Sul crocianesimo? 

No, sul fatto che ormai si è diffusa 
una concezione "imperiale" della poli¬ 
tica. I segretari dei partito sono una 
sorta di imperatori che non tollerano 
il dissenso, e in particolare quello orga¬ 
nizzato. Eccetto un caso. 

Quale? 

I Ds. Ad oggi sono l'unico partito 
con una dialettica interna. Con un di¬ 
battito nel quale si può votare contro 
il segretario. 

Detto da un ex democristiano, 
non è male. 

Ma un tempo non era così, un 
tempo nel Pei c'era il famoso centrali¬ 
smo democratico. Oggi invece c'è lo 
scontro alla luce del sole. Pensi la biz¬ 
zarria della storia. 

Mentre voi democristiani sape¬ 
vate scontrarvi, no? 

Le dico una cosa. Io sono napole¬ 
tano e ho iniziato a far politica a 30 
anni. A Napoli in quell'epoca il partito 
era dominato da Antonio Gava e da 
Ciriaco De Mita. Sono stato contro 
entrambi eppure ho tessuto la mia tela 
politica in libertà e ho fatto finanche il 
ministro. La De sì era un'altra cosa. 
Peccato che una buona parte 
della De oggi sta o in Forza Ita¬ 
lia, o con Forza Italia attraverso 
l'Udc: è ancora quella cosa che 



Cirino Pomincino Foto di Shiavella/Ansa 


dice lei? 

Purtroppo no. Casini della De ha 
mantenuto solo l'aplomb doroteo e 
una certa professionalità talvolta un 
po' cinica. Ma il cinismo è dentro le 
categorie della politica. 

Contro Foliini invece si può vo¬ 
tare? 

Foliini non so più se è ancora de¬ 
mocristiano. È colto... certo e ha rivi¬ 
sto molte sue poisizioni come quella 
sul sistema elettorale maggioritario. E 
comunque oggi è diffìcile organizzare 
un dissenso politico all'interno di un 
partito di cui pure si condividono i 
valori di fondo. Naturalmente il 
copyright del partito padronale spetta 
a Berlusconi. 

Nella De non cacciavano nessu¬ 
no? 

Ma quando mai! Io penso che sia¬ 
mo ormai a un declino totale, un decli¬ 
no politico che genera un declino eco¬ 
nomico. Purtroppo irreversibile. 

Un declino di transfughi e di 
espulsi. Lei come si colloca? 


Come uno che continuerà serena¬ 
mente a fare il suo lavoro per il centro 
sinistra. Nonostante Mastella e i suoi 
cari, come avrebbe detto Andreotti. 

Sì, però non mi ha ancora spie¬ 
gato perché l'hanno espulsa. 

Non lo so. Credo che Mastella 
non voglia accanto a sé chi voglia con¬ 
frontarsi liberamente. 

Ma come? Non era solo un dis¬ 
senso su Bassolino? 

Un dissenso che mi ha portato all' 
espulsione. Cosa che non accadeva da 
alcuni decenni nei partiti italiani. Ve¬ 
de, quando mi fecero ministro, nel 
primo governo De Mita nell'aprile del 
1988, io ho pensato che ero stato pro¬ 
prio un uomo fortunato. Poi quando 
quando ho visto i miei amici all'opera 
in questi anni ho capito perché ero 
diventato ministro. 

Mi sta rifacendo la battuta di 
Andreotti, quando diceva che 
non vedeva giganti in giro. 

Qui è peggio, molti hanno messo 
in soffitta la politica dimentando che 
la politica è una scienza esatta. 

Certe volte non sembra pro¬ 
prio. In una scienza esatta Ber¬ 
lusconi e Bossi ci stanno stretti. 
Berlusconi è un uomo simpatico e 
carismatico. È entrato in politica per 
necessità e non per vocazione. Un gior¬ 
no gli ho detto: tu hai creato un'azien¬ 
da importante che ti sopravviverà. Il 
tuo partito invece no. 

Immagino la sua contentezza... 
Non credo che si fidi molto dei 
democristiani. 

Forse è per questo che con Folli¬ 
ni sta accadendo il finimondo. 
Vecchie diffidenze... 


Fossero solo diffidenze. A me sem¬ 
bra un impazzimento generale. I parti¬ 
ti, quelli veri, erano un'altra. Se lo ri¬ 
cordi, la visione imperiale della politi¬ 
ca.... Guardi al resto dell'Europa, se lo 
immagina che in Germania i partiti si 
chiamano "Forza Germania", e "Uniti 
nell'Abete"?. 

Buona battuta, traduciamola però. 

Ci sono due grandi culture politi¬ 
che rappresentate da partiti di massa. 
Quella popolare, o democratica cristia¬ 
na, e quella socialista. Punto. Accanto 
ad esse vivono anche le culture libera¬ 
li, ambientaliste, comuniste, e piccole 
enclave nazionaliste. Perché allora 
non possiamo chiamare le cose con il 
loro nome? Perché i Ds non riescono 
a richiamarsi alla tradizione socialista? 
Perché è un’eresia dire che si vuole 
creare un "centro" popolare forte? 

Lo dica lei il perché.... 

Perché è un problema di capacità 
nell’assumersi delle responsabilità. 

Gli elettori, visti i risultati delle 
regionali, questo problema sto¬ 
rico lo hanno superato assai be¬ 
ne, non crede? 

Il governo di un 
uomo solo non dura 
senza carri armati 
E Forza Italia è in 
preda a una deriva 
peronista 


No perché i nodi rimangono tutti. 
Cominciamo da Romano Prodi: do¬ 
vrebbe essere a capo di un partito. 
Invece è il leader di una coalizione ma 
non il leader di un partito forte, e de¬ 
terminante nella coalizione. Perché 
Prodi non è il leader della Margherita? 
Blair è primo ministro perché è il ca¬ 
po dei laburisti inglesi. E così per tutti 
gli altri leader europei. 

Andiamo avanti. 

La governabilità. A ogni elezione 
si cambia schieramento. Berlusconi, 
poi Prodi, poi ancora Berlusconi, e nel 
2006 ancora Prodi. Nel resto d'Europa 
ogni coalizione governa almeno dieci 
anni: periodi lunghi. Noi invece.... 
Questo potrebbe essere un caval¬ 
lo di battaglia di Berlusconi... 

La mancata trasformazione di For¬ 
za Italia in un partito vero la spinge 
inevitabilmente verso una deriva pero¬ 
nista. Il governo di un uomo solo sen¬ 
za i carrarmati dura solo qualche an¬ 
no, e siccome i carrarmati sono impen¬ 
sabili assistiamo allo sfarinamento pro¬ 
gressivo dei partiti. La crisi d’identità 
fa smarrire il senso dell'appartenenza 
e giustifica i cosiddetti transfughi. 
Non sarebbe forse l'ora che i maggiori 
leader del centro sinistra si mettano al 
lavoro per recuperare le ragioni dell' 
unità tra i partiti simili all'interno del¬ 
la coalizione? Sarà possibile governare 
il paese con una coalizione di ben par¬ 
titi? È questo il terreno sul quale cia¬ 
scuno dovrà misurarsi nell'interesse 
del paese. 

Anche Mastella fa parte della co¬ 
alizione... 

Anche se ha cancellato la tradizio¬ 
ne di libertà e democrazia.... 
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Ninni Andriolo 


ROMA Niente pastrocchi e niente gover¬ 
ni tecnici, o istituzionali o come chia¬ 
mar si vogliano. Dall’Ulivo suonano 
tutti la stessa musica. E se è vero che la 
soluzione «pasticciata» non viene pe¬ 
rorata apertamente da nessuno, si può 
desumere che quel ritornello sia stato 
confezionato ap- 


LA CRISI del centrodestra 


Il Professore esclude soluzioni tecniche 
come all’epoca del governo Dini 
«I tempi della crisi si risolvano in fretta 
il Paese è in una situazione difficilissima» 



Il segretario Ds: «Ogni ulteriore ritardo 
aggrava la crisi e incrina la fiducia 
degli elettori nelle istituzioni» 

Boselli: nascondono la testa nella sabbia 


posta per sgombe¬ 
rare il campo da¬ 
gli equivoci. Per 
mettere le mani 
avanti nel caso in 
cui tra i centristi 
della Cdl qualcu¬ 
no immagini 
sbocchi istituzio¬ 
nali alla crisi, 
mentre qualche 
altro - tra i neo¬ 
centristi più o me¬ 
no dichiarati dell’Unione - si lasci affa¬ 
scinare da sirene poco bipolari. No al 
governo istituzionale, quindi. 

Punto secondo: Berlusconi salga 
al Quirinale e si dimetta. E lo faccia al 
più presto possibile nel rispetto delle 
regole democratiche più elementari. 
Dopodiché? Dopodiché il Cavaliere, se 
ne ha le capacità, provi a rimettere in¬ 
sieme i cocci della sua maggioranza e a 
formare un governo bis da presentare 
alle Camere per chiedere la fiducia. 

La linea - concordata via telefono, 
ieri mattina, da Prodi, Fassino, Rutelli, 
Boselli, Bertinotti, Mastella, ecc. - unifi¬ 
ca l’Ulivo e buona parte dell’Unione. Il 
precipitare della crisi, infatti, non ha 
dato più fiato di prima alla richiesta di 
elezioni anticipate che serpeggia tra le 
file del centrosinistra. Questa richiesta 
rimane in secondo piano, sullo sfondo 
dell’atteggiamento di «responsabilità» 
che ispira le dichiarazioni dei leader 
dell’opposizione. Voto anticipato co¬ 
me eventuale sbocco da lasciare intera¬ 
mente sulle spalle del centrodestra, 
quindi. L’Ulivo lo chiederebbe con for¬ 
za - e non come subordinata - soltanto 
nel caso in cui i tempi della crisi si 
dovessero allungare, facendo avvitare 
e incancrenire i problemi del Paese. 

Romano Prodi sintetizza così la li¬ 
nea concordata, comprensiva del «no» 
a ogni ipotesi di governo istituzionale. 
«Non parliamo di pasticci - dice - Se 
non c' è la ricostituzione di un gover¬ 
no politico il Paese dovrà esprimersi». 
E a scanso di equivoci, e per apparire 
ancora più chiaro, il Professore ricor¬ 
da che nel 2001 «ce stata una votazio¬ 
ne che ci ha dato una maggioranza e 
un primo ministro politici». E - memo¬ 
re del governo Dini del c 95 - sottoli¬ 
nea, poi, che oggi non c' è alternativa» 
al bipolarismo e a un esecutivo che ne 
sia l’espressione. «I tempi di questa cri- 


L’Ulivo: no a governi istituzionali 

Prodi e Fassino insistono: Berlusconi si dimetta. D ’Alema: il premier è al capolinea 


si si risolvano in fretta perché il Paese è 
in una situazione diffìcilissima», ag¬ 
giunge Prodi. Che chiede «presto un 
dibattito di fronte al Parlamento» e la 
fine delle «risse di queste settimane». 

Da Bologna, dove si trovava per 
un’iniziativa con Letta e Bersani, orga¬ 
nizzata dalla Fabbrica del programma, 
Prodi si è tenuto in continuo contatto 
con Fassino e con gli altri leader del¬ 
l’Unione. Un monitoraggio continuo 
dell’evolversi della situazione: dalla 
scelta compiuta in mattinata dall’Udc, 
fino alla visita serale di Gianni Letta al 
Quirinale. 

Nel primo pomeriggio alcuni emis¬ 
sari dell’Ulivo avevano sondato via tele¬ 
fono sia Fini che Casini per compren¬ 
dere se nella Cdl stesse maturando la 
scelta delle elezioni anticipate. L’im¬ 
pressione ricavata? Quella che prenda 
corpo un Berlusconi due non meno 
fragile del governo che lo ha procedu¬ 
to. Sempre che il premier, all’ultimo 
momento, non capovolga il tavolo. 

«Nessuno pensi che il tutto possa 



Piero Fassino 
insieme con 
Romano Prodi 
nella sede 
dei Democratici 
Foto di 

Alessia Paradisi/ 
Ansa 


Diliberto: no alTUlivone, unifichiamo la sinistra 


ROMA «È tempo che le forze della sinistra avviino 
un processo di ricomposizione che può portare 
molto in alto». Oliviero Diliberto, dopo la 
direzione del partito, definisce suicida «VUlivone» 
e rilancia una lista unica in cui confluiscano Pdci, 
Prc, Verdi, il Cantiere di Occhetto e altre minori: 
una riaggregazione delle forze a sinistra della 
federazione riformista. «È dalle europee - spiega il 
segretario dei Comunisti italiani - che ho proposto 
di fare una lista unica, che avrebbe una 
straordinaria capacità attrattiva proprio per gli 
elettori di sinistra che stanno stretti nella 
federazione di sinistra. Tanto più assumerebbe 


valore oggi alla luce dei risultati elettorali, che 
mettono in evidenza come crescono le forze 
moderate». Il segretario dei Comunisti italiani 
analizza i risultati elettorali del centrosinistra. 
«Abbiamo un buon risultato dei Verdi, un 
eccellente risultato del Pdci, e una secca perdita del 
Prc, che quindi ha perso nei nostri confronti». Ecco 
che sarebbe «più urgente una riaggregazione delle 
forze a sinistra della federazione riformista. Il Prc 
non la pensa così ma spero che Bertinotti colga che 
chiudersi nella nicchia non paga». E ancora: 

« L'unica cosa che sicuramente non voglio è entrare 
in un Ulivone, che non comprenda il Prc». 


Piace a D’Alema l’Aprilino d’oro. E il clima che suggerisce 


«Sono molto contento del premio di 
Aprileonline». Lo ha detto a Grottole 
(Matera) il presidente dei Ds, 

Massimo D Alema, a margine di una 
iniziativa elettorale. «Ritengo - ha aggiunto - 
che sia un segnale del clima 
positivo che c'è nel nostro partito». 

NelVeditoriale di ieri, Aprileonline ricorca che 
D’Alema «è senza tema di smentita il più 
rappresentativo leader della sinistra 
riformista oggi in circolazione. Certo, Fassino 
è bravo, un gran lavoratore, uno che passo 
dopo passo è riuscito a costruirsi 


un immagine, una linea politica, un peso 
dentro il partito e la politica italiana. Certo, 
Walter Veltroni è un sindaco straordinario, 
un uomo di cuore e di mente, un vero 
innovatore della politica (e noi continuiamo 
a simpatizzare per lui). Ma Massimo 
D’Alema è l’espressione più autentica di 
quella politica che fa la politica e parla di 
politica, alla stessa maniera della grammatica 
che fa la lingua e parla della lingua... Ma, 
ribaltando Shakespeare, non siamo qui per 
seppellire il presidente dei Ds, piuttosto per 
lodarlo». E, il 22 aprile, a premiarlo. 


finire a tarallucci e vino», avvertiva il 
Ds Vannino Chiti, commentando le 
indiscrezioni sul possibile sbocco del 
tira e molla in corso nella maggioranza 
e sui documenti in fieri che mettevano 
il silenziatore sui contrasti veri della 
Cdl: federalismo, riforme istituzionali, 
ecc. 

Fino a tarda sera, però, rimaneva 
l’incognita delle reali intenzioni del 
Presidente del 
Consiglio. Dopo 
le scelte Udc, 
l’Ulivo si era 
espresso chiara¬ 
mente per le di¬ 
missioni. In mat¬ 
tinata era stato 
Fassino, parlan¬ 
do a nome di tut¬ 
ti, a chiedere a 
Berlusconi di di¬ 
mettersi «oggi 
stesso per aprire 
formalmente la crisi di governo». Per 
il segretario della Quercia «ogni altro 
ritardo aggrava la crisi del Paese e incri¬ 
na la fiducia degli elettori nei confron¬ 
ti delle istituzioni». E Rutelli, da San 
Giovanni Rotondo, ricordava al pre¬ 
mier che «F unica cosa che il governo 
deve fare è rassegnare le dimissioni nel¬ 
le mani del Capo dello Stato e presen¬ 
tarsi alle Camere. Se sono in grado di 
formare una nuova maggioranza an¬ 
dranno avanti - aggiungeva il leader 
della Margherita - altrimenti dovran¬ 
no rivolgersi agli elettori». Arturo Pari¬ 
si, poi, spiegava che «di fronte all'usci¬ 
ta di una delle componenti della mag¬ 
gioranza, il governo non può che di¬ 
mettersi». 

E lo Sdi Boselli aggiungeva che 
«qualunque tentativo di non prendere 
atto della realtà, nascondendo la testa 
sotto la sabbia, non farebbe altro che 
deteriorare ulteriormente la situazio¬ 
ne». Mastella chiedeva al premier «un 
atto di responsabilità: salire al Quirina¬ 
le e rimettere il mandato nelle mani 
del Capo dello Stato». Il governo «si 
presenti immediatamente a riferire in 
Parlamento - faceva eco Bertinotti - 
Garantisca almeno la trasparenza nella 
crisi». Questo mentre il segretario 
Pdci, Oliviero Diliberto, insisteva sulla 
«via maestra» delle «elezioni anticipa¬ 
te». D’Alema, da Matera, ironizzava 
invece sul «Presidente del Consiglio al 
capolinea e non all'attacco, anche se 
l'uomo è combattivo e si dà un tono». 
Per il presidente della Quercia è «del 
tutto evidente la crisi politica gravissi¬ 
ma» del centrodestra e «l’incrinarsi del¬ 
le ragioni del loro stare insieme». Voto 
anticipato? «I calcoli delle probabilità 
vanno chiesti ai professori di statistica 
- sottolineava D’Alema - Quando ci 
saranno, noi siamo pronti a vincere le 
elezioni». 


.1 Hllìpter vista 

Luciano Violante 


presidente dei deputati Ds 


«Si è aperta una transizione verso il buio. Se non riesce a governare il premier si dimetta» 

«Subito alle urne 
per il bene dell’Italia» 


Simone Collini 


ROMA «Si è aperta una transizione verso il bu¬ 
io. La coalizione vincitrice nel 2001 non c’è 
più. Ma non si sa se, come e da chi sarà governa¬ 
to il Paese nelle prossime settimane. Perciò esi¬ 
stono ragioni costituzionali e democratiche per 
le quali il presidente del Consiglio deve venire 
immediatamente in Parlamento e dimettersi». 
Luciano Violante teme che i problemi interni 
alla Casa delle libertà si riversino pesantemente 
sulla già critica situazione italiana. A Berlusco¬ 
ni, dice il capogruppo dei Ds alla Camera, «oc¬ 
correrebbe la consapevolezza della gravità della 
situazione, dovrebbe comprendere che la prio¬ 
rità spetta agli interessi del Paese, non ai rappor¬ 
ti di forza dentro la maggioranza». 

Il premier ha detto che farà “ciò che è 
bene per il Paese”. 

«Quello che è bene per il Paese, a questo 
punto, è che decidano se sono in grado di af¬ 
frontare le grandi questioni che ci sono oppure 
no. E se non sono in grado, si dimettano e 
lascino il campo alle elezioni anticipate». 

La cosa peggiore, invece, quale sarebbe? 
«Che adesso Berlusconi assuma Einterim 
dei ministeri lasciati vacanti, poi vada tra qual¬ 
che giorno al Quirinale, poi contratti all’interno 
della coalizione per decidere chi nominare a 
quei ministeri... Arriveremmo a metà maggio 
in queste condizioni, senza contare che ancora 
non c’è la trimestrale di cassa e che quando 
arriverà saranno altri problemi per il governo. 
Quindi, o si fa un Berlusconi bis che dimostri di 
saper prendere in mano la situazione, oppure si 
vada al voto. Decidano gli italiani da chi voglio¬ 
no essere governati». 

A giudicare dalle dichiarazioni rilascia¬ 
te, le sembra che queste due eventualità 
siano in cima alla lista presa in considera¬ 
zione dal premier? 

«Al momento, l’impressione è che Berlusco¬ 
ni punti a prendere tempo, senza rendersi con¬ 
to che non si possono confondere i problemi 
della coalizione con quelli dell’Italia. I problemi 
della coalizione possono essere risolvibili, quelli 
dell’Italia temo che con questo tipo di governo 
rischiano di non esserlo». 

Un Berlusconi bis vorrebbe dire anche 



Luciano Violante Foto di Genni/Emblema 


un nuovo programma. Pensa sia possibi¬ 
le che rivedano la politica portata avanti 
finora? 

«L’impressione è che non siano in grado di 
farlo, a meno che non smentiscano quanto so¬ 
stenuto in questi quattro anni. Ma oltre a que¬ 
sto, quello che mi sembra molto difficile è che 
facciano in 60 sedute, che sono quelle che man¬ 
cano alla fine della legislatura, quanto non han¬ 
no fatto in circa 300 sedute dal 2001 ad oggi». 
L’Udc e il Nuovo Psi hanno scelto la stra¬ 
da dell’appoggio esterno. Che farà secon¬ 
do lei An? 

«È evidente che Fini si trova ora di fronte a 
un grave problema: il suo partito è in subbu¬ 
glio. Che fa, rimane da solo a reggere l’asse con 
la Lega? Come fa a spiegare ai suoi che sta in un 
governo soltanto col Bossi della “Roma ladro- 
na”? Il suo elettorato l’ha già punito severamen¬ 
te, la devolution è stata nel Mezzogiorno uno 
degli elementi che hanno portato a questo risul¬ 
tato elettorale». 

L’Udc ha garantito l’appoggio parlamen¬ 
tare. Pensa che basti a dare solidità al¬ 


l’azione di governo, o c’è il rischio che al 
primo voto sulla riforma costituzionale 
arrivino delle sorprese? 

«Non è solo la riforma costituzionale. Sulla 
giustizia ci sono numerose obiezioni, sul decre¬ 
to per la competitività sono stati i ministri a 
presentare complessivamente circa 50 emenda¬ 
menti correttivi del decreto già approvato nel 
Consiglio dei ministri. Se si aggiunge la riforma 
costituzionale, il Documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria ed una diffìcile legge 
finanziaria sotto osservazione Ue, è chiaro che 
o c’è un’intesa molto solida, oppure il nuovo 
governo rischia di precipitare alla prima pro¬ 
va». 

A quel punto? 

«A quel punto saremmo arrivati troppo in 
là per trovare delle soluzioni prima dell’estate, e 
rischiamo di trascinarci con un governo balnea¬ 
re dannosissimo per il Paese». 

Non si può votare a ottobre? 

«Sarebbe possibile, ma il punto di fondo è 
che si è sgretolato il blocco sociale che con 
intelligenza e capacità il Polo aveva costruito 
nel 2001. Un blocco sociale fatto anche di im¬ 
prenditori, ceto medio, casalinghe, pensionati e 
operai. La maggioranza ha perso quote consi¬ 
stenti di consenso in ciascuno di questi ceti. 
Allora il problema è: riescono a ricompattarlo? 
Non credo che in pochi mesi ce la facciano, e 
allora punteranno a prendere tempo. Il che pe¬ 
rò vuol dire perdere tempo rispetto ad altri 
paesi che stanno andando avanti mentre il no¬ 
stro è impantanato perché la Casa delle libertà 
non riesce a risolvere i propri problemi». 

Prodi si è detto pronto a sostenere il go¬ 
verno nel caso in cui presenti un credibi¬ 
le piano di risanamento... 

«Giustissimo, la situazione drammatica in 
cui siamo esige uno spirito di responsabilità 
anche superiore al dovuto. E siccome noi ci 
teniamo al Paese, non ci metteremmo di traver¬ 
so se le soluzioni presentate fossero credibili». 
Però Prodi dice anche no a governi istitu¬ 
zionali. 

«Certo, sono pasticci da antica Repubblica, 
non hanno più cittadinanza nel sistema maggio¬ 
ritario e bipolare. Se una coalizione non è capa¬ 
ce di governare si torna a votare, punto e ba¬ 
sta». 
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l’Unità 


oggi 


sabato 16 aprile 2005 


Giampiero Rossi 


MILANO Quattro ore soltanto, ma so¬ 
no state sufficienti, a migliaia di me¬ 
talmeccanici, per farsi vedere e senti¬ 
re pressoché ovunque in Italia. E per 
ribadire quello che milioni di lavora¬ 
tori hanno già affermato nelle cabine 
elettorali due settimane fa: la doman¬ 
da di sviluppo 


1 

LA DIFESA dell'industria 

Decine di manifestazioni in tutta Italia 
nella giornata di lotta delle tute blu 
Le adesioni allo sciopero di 4 ore 
sono state in media dell’80 per cento 


Epifani: «Abbiamo un sistema produttivo 
in profonda crisi, serve una svolta radicale» 
Posizioni distanti con Federmeccanica 
sul rinnovo del biennio economico 


Ld. 


SPERI ME 



per il paese e per 
il sistema econo¬ 
mico. 

Ieri in tutta 
la penisola si so¬ 
no svolte decine 
di manifestazio¬ 
ni animate dai 
metalmeccanici; 
ma soprattutto - 
sottolineano i 
sindacati - 1’80% 

(con punte del 
100%) degli ad¬ 
detti del settore 
ha scelto di fer¬ 
marsi per le quat¬ 
tro ore di prote¬ 
sta proclamate 
da Firn, Fiom e 
Uilm, che tra l’al¬ 
tro cadono men¬ 
tre i lavoratori 
chiedono il rin¬ 
novo del biennio 
economico del 
contratto nazio¬ 
nale di lavoro, 
che significa una 
boccata di ossige¬ 
no per fronteg¬ 
giare la crisi e 
l’inflazione. Se¬ 
condo il consue¬ 
to gioco delle 
parti il fronte im¬ 
prenditoriale ten¬ 
de a sminuire la 
portata dello 
sciopero sostiene 
che ad incrociare 
le braccia sono 
stati circa il 35% 
degli addetti. 

Ma, sebbene cir¬ 
coscritta a sole 
quattro ore, è dif¬ 
ficile negare la 
portata della pro¬ 
testa di ieri. Alle 
decine di manife¬ 
stazioni organiz¬ 
zate dai sindacati 
nelle principali 
piazze italiane 
hanno partecipa¬ 
to migliaia di la¬ 
voratori (10.000 
a Venezia, 

10.000 a Milano, 

2.000 a Torino, 

6.000 a Firenze, 

3.000 a Napoli 
solo per citare al¬ 
cune iniziative), 
nonostante la 
scelta di limitare 
a mezza giornata 
l’agitazione. 

Fa motivazione di questo sciope¬ 
ro è la crisi in cui versa da anni il 
settore (nel 2004 la produzione è cre¬ 
sciuta dell' 1 % dopo un calo del 7% 
tra il 2001 e il 2003) per i lavoratori è 
stato forte nelle adesioni anche il disa¬ 
gio per il contratto scaduto da oltre 
tre mesi. Fa moratoria sugli scioperi a 


Gpputi vota: per lo sviluppo e il lavoro 

Migliaia di metalmeccanici in piazza per chiedere una nuova politica industriale 
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Le 

manifestazioni di 
ieri dei 

metalmeccanici 
a Venezia, 
Torino e Genova 



LA CRISI DELLE TUTE BLU 


LE PROVINCE IN CUI SONO DIMINUITE DI PIU LE IMPRESE METALMECCANICHE 



Provincia 

N. imprese 
nel 2004 

Var. ass. 
2004/2000 

Var. % 
2004/2000 


Aosta 

234 

-31 

-11,7% 

Bolzano 

999 

-95 

-8,7% . 

Verbano Cusio 

888 

-66 

-6,9% 

Belluno 

630 

-17 

-2,6% 

Biella 

710 

-18 

-2,5% 

Novara 

1.979 

-43 

-2,1% 

Milano 

15.266 

-267 

-1,7% 

Trieste 

372 

-6 

-1,6% 

Varese 

4.003 

-47 

-1,2% 


Bologna 

4.496 

-50 

-1,1% 


DOVE SI SONO PERSI PIU POSTI DI LAVORO 


Provincia 

N. imprese 
nel 2004 

Var. ass. 
2004/2000 

Var. % 
2004/2000 


Asti 

4.242 

-29.943 

-87,6% 

Siracusa 

4.972 

-10.524 

-67,9% J 

L'Aquila 

2.006 

-1.411 

-41,3% / 

Crotone 

685 

-317 

-31,6% / 

Torino 

77.322 

-35.519 

-31,5% / 

parma 

15.322 

-5.693 

-27,1% 

Trieste 

3.626 

-1.314 

-26,6% 

Vicenza 

39.129 

-12.473 

-24,2% 

Pistoia 

3.579 

-1.114 

-23,7% L 

Taranto 

5.899 

-1.826 

-23,6% (1 



sostegno della vertenza contrattuale 
scade il 17 maggio ed è, appunto, mol¬ 
to probabile che i sindacati mettano 
in campo una nuova protesta (le posi¬ 
zioni sono infatti ancora lontanissi¬ 
me con i sindacati che chiedono 130 
euro di aumento salariale a regime e 
la Federmeccanica ferma su una pro¬ 
posta di 59,58 euro), dopo il prossi¬ 
mo incontro previsto per il 27 aprile. 

«Abbiamo un si¬ 
stema industria¬ 
le - spiega il lea¬ 
der della Cgil, 
Guglielmo Epifa- 
ni, intervenendo 
al presidio di 
fronte al ministe¬ 
ro dell'Industria 
a Roma - che mo¬ 
stra una crisi 
sempre più pro¬ 
fonda. Con que¬ 
sto sciopero si 
vuole richiamare l'attenzione sulla 
gravità di questa crisi. C'è bisogno di 
una svolta radicale». E il numero uno 
della Cisl, Savino Pezzotta, sottolinea 
la situazione «delicatissima» del setto¬ 
re industriale: «Abbiamo grandi fab¬ 
briche in difficoltà, basti pensare alla 
Fiat, a tutto il settore tessile-abbiglia¬ 
mento e agli altri settori come quello 
della chimica e del metalmeccanico. 
Questa è una situazione di emergen¬ 
za economica sulla quale la politica 
dovrebbe dare risposte significative 
che fino ad oggi non ha dato». 

Il segretario generale della Fiom, 
Gianni Rinaldini ricorda l’urgenza 
del rinnovo contrattuale ma anche 
l’emergenza che investe l’intero com¬ 
parto delle industrie meccaniche: 
«Chiediamo l'apertura di un confron¬ 
to con governo e Federmeccanica sul¬ 
la situazione del settore da cui partire 
per affrontare politiche settoriali che 
diano una prospettiva di rilancio per¬ 
ché oggi siamo ad una delle crisi più 
pesanti che il Paese abbia attraversa¬ 
to». Secondo il numero uno della 
Firn, Giorgio Caprioli, inoltre «il pro¬ 
blema della crisi economica è comu¬ 
ne» ma l'Italia è il paese che sta «pa¬ 
tendo di più». Ed è esplicito su que¬ 
sto punto anche il leader della Uilm, 
Tonino Regazzi: «Chiediamo agli im¬ 
prenditori di convincersi che questo 
modello industriale del piccolo e bel¬ 
lo è finito. Siamo in ritardo, bisogna 
puntare su strutture forti capaci di 
fare ricerca e innovazione». 

Anche i Ds si schierano con i lavo¬ 
ratori: «La riuscita della mobilitazio¬ 
ne sindacale in Italia e a Torino testi¬ 
monia le preoccupazioni dei lavorato¬ 
ri sul futuro dell'industria - commen¬ 
ta Cesare Damiano, responsabile lavo¬ 
ro della Quercia, che ha partecipato 
alla manifestazione davanti all'Unio¬ 
ne Industriale di Torino - il grave 
arretramento della produzione indu¬ 
striale con dati particolarmente gravi 
per il settore auto. Tutto questo ri¬ 
chiederebbe un'azione del governo 
sul terreno della politica industriale. 
Purtroppo la situazione va in una di¬ 
rezione completamente diversa». 


La crisi Fiat: il titolo scivola sotto i 5 euro 

Mai così in basso da 20 anni. Boom della cassa integrazione: tutti gli stabilimenti fermi in media per due settimane al mese 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Mai così in basso da ventan¬ 
ni. Ieri in Piazza Affari il titolo Fiat è 
sceso addirittura sotto il valore nomi¬ 
nale di 5 euro a quota 4,995 per poi 
chiudere poco sopra, a 5,025 con un 
meno 4,85 per cento e 27 milioni di 
azioni passate di mano. Poco più di 
quattro anni fa, ai tempi dell’accordo 
con Gm, le azioni del Lingotto veniva¬ 
no scambiate per cifre superiori ai 30 
euro. Segno che la crisi si fa sempre 
più profonda. E che le reali condizioni 
dell’azienda - oltre a preoccupare lavo¬ 
ratori, sindacati ed istituzioni locali (il 
governo si è sin qui distinto per l’as¬ 
senza) - allarmano sempre più anche 
investitori e mercati. 

I numeri della casa torinese parla¬ 
no chiaro. In attesa dei conti trimestra¬ 
li, che vedono gli analisti poco inclini 
all’ottimismo (i target 2005 sono rite¬ 
nuti «troppo aggressivi», cioè poco re¬ 
alistici), sono arrivati a inizio settima¬ 
na i dati sul mercato europeo dell’au¬ 
to. E quelli, sulla produzione industria¬ 
le, dellTstat. I marchi del Lingotto, in 
Europa, hanno perso importanti quo¬ 
te di mercato, passando nel giro di un 
anno dal 7,2 al 6,2 per cento. Solo 
Lancia ha chiuso con un modesto se¬ 
gno più. Mentre in febbraio l’intero 
settore auto - cioè il gruppo Fiat - ha 
fatto segnare un crollo complessivo 
della produzione del 23,5 per cento. 

Anche questo è un dato che non 
può sorprendere. «Al di là delle chiac¬ 
chiere - afferma il responsabile Fiom 
del settore auto, Lello Raffo - per due 
settimane al mese tutti gli stabilimenti 
Fiat sono in cassa integrazione». Un 
trend che va avanti da mesi e che è 


destinato a continuare. Con un aggra¬ 
vante. Adesso si sono aggiunti anche i 
tecnici e gli impiegati, compresi quelli 
impegnati nella progettazione dei nuo¬ 
vi modelli. Uniche eccezioni, peraltro 
parziali, Melfi e Pomigliano. E con la 
cassa integrazione se si salvaguardano, 
in parte, i redditi dei dipendenti, ma si 
produce meno e non si aggrediscono i 
mercati. 

La situazione nei diversi stabili- 
menti è desolante. A Termini Imerese 
i 1.433 dipendenti sono in «cassa» fi¬ 
no a settembre. Di Punto Restyling 
non ne escono più, in attesa della nuo¬ 
va Punto che, però, verrà costruita a 
Melfi. Mentre da qui a luglio - il qua¬ 
dro fornito dall’azienda ai sindacati si 
ferma a quella data - altra cassa inte¬ 
grazione interesserà Cassino, Mirafio- 
ri e, come detto, in misura minore 
Melfi e Pomigliano. In attesa di chiu¬ 
dere per ferie. A Cassino, in particola¬ 
re, complice lo scarso successo della 
Stilo, sono interessati a più riprese tut¬ 
ti i 3.350 lavoratori. A Mirafiori, oltre 
allo staff tecnico, sono ferme in questo 
mese di aprile le linee di Lybra, Thesis, 
Multipla e Alfa 166, oltre alle lavora¬ 
zioni delle Presse collegate ai modelli 
interessati dalla sospensione dell’attivi¬ 
tà di Termini Imerese. E i fermi si 
riproporranno a maggio, interessan¬ 
do, a Mirafiori, poco meno di 5.500 
persone. 

Ad aggravare il quadro, le prospet¬ 
tive. Il Lingotto - ha detto il segretario 
della Fiom torinese, Giorgio Airaudo, 
riferendosi al provvedimento adottato 
per tecnici e progettisti - ha messo in 
cassa integrazione il proprio futuro. E, 
a sostegno, la Fiom ha affermato che 
l’azienda avrebbe congelato 14 nuovi 
modelli e 9 prodotti in fase di lancio. 


Un’affermazione alla quale il Lingotto 
ha contrapposto solo una smentita 
parziale, riguardante l’Alfa 159 (la 
nuova 156) per la quale è stata confer¬ 
mata la presentazione a metà giugno e 
la commercializzazione a settembre. 

In questo quadro difficile, sull’an¬ 
damento del titolo in Borsa ieri si è 
inserita la generale debolezza del setto¬ 
re auto. Causa voci poco rassicuranti 
sui conti di General Motors - che ha 
segnato un calo del 6% - e, soprattut¬ 
to, le previsioni per niente positive de¬ 
gli analisti sul fiituro del mercato in 
Europa. Ma pesa pure la situazione 
societaria. A cominciare dal rinvio del¬ 
l’assemblea di bilancio, inizialmente 
convocata per il 10 maggio. Ancora 
non ci sono comunicazioni al riguar¬ 
do. I soci - secondo fonti finanziarie 
che si sono diffuse nel pomeriggio di 
ieri - dovrebbero essere convocati dal 
consiglio di amministrazione, che si 
riunirà il 10 maggio per esaminare 
l’andamento del primo trimestre, nel¬ 
l’ultima decade di giugno. E ancora 
mancano spiegazioni ufficiali sulle ra¬ 
gioni che hanno spinto al rinvio. 

Ieri l’amministratore delegato, 
Sergio Marchionne, ha smentito che 
siano state avanzate proposte alle ban¬ 
che per la cancellazione di una parte 
del convertendo. Si è fatta invece stra¬ 
da l’ipotesi che il rinvio possa essere 
legato alla revisione del sistema di no¬ 
mina degli amministratori per consen¬ 
tire l’ingresso nel eda di consiglieri in¬ 
dipendenti indicati da minoranze qua¬ 
lificate. In pratica l’integrazione al 
massimo di 15 consiglieri (oggi sono 
presenti in 9) del board del gruppo. 
Una novità che potrebbe essere anche 
collegata proprio alla vicenda del con¬ 
vertendo. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Ci saranno sor¬ 
prese. Bisogna guardare al di là del 
mare». Sarebbe questa l’indicazione 
sfuggita ad un autorevole porporato 
francese. Sino a ieri era divisa la pattu¬ 
glia dei cinque cardinali d’Oltralpe, 
ma alla fine pare che farcivescovo 
emerito di Parigi, 


VERSO IL CONCLAVE 


I francesi avrebbero «abbandonato» Ratzinger 
«Ci saranno sorprese. Bisogna guardare 
al di là del mare»: la frase sarebbe sfuggita 
ad un autorevole porporato d’Oltralpe 



Errazuriz ha le carte in regola: 
è abbastanza anziano, ha esperienza di curia 
e la sua potrebbe essere 
una candidatura di mediazione 


Conclave, la sorpresa può arrivare dal Cile 

; Europei in affanno, riprende quota l’ipotesi latino-americana: ed ecco spuntare il cardmale Errazuriz 


« 


l’autorevole cardi¬ 
nale Jean-Marie 
Lustiger, sia riu¬ 
scito a convincer¬ 
li. Non serve alla 
Chiesa, neanche 
a quelle naziona¬ 
li, di fronte all’ur¬ 
genza delle do 
mande che le so 
cietà pongono 
rinchiudersi in se 
stessa, scegliere la 
via dell’assesta¬ 
mento, del suo 
riequilibrio inter¬ 
no, di «pura ge¬ 
stione» dell’eredi¬ 
tà wojtyliana. Co¬ 
sì anche la pattu¬ 
glia d’Oltralpe do¬ 
vrebbe girare le 
spalle alla candi¬ 
datura Ratzinger. 

Dopo l’undi¬ 
cesima Congrega¬ 
zione generale 
del Sacro Colle¬ 
gio, a due giorni 
dall’apertura del 
Conclave le posi¬ 
zioni iniziano a 
definirsi. Anche 
parti significative 
della Chiesa euro¬ 
pea, di fronte alla 
divisione delle 
berrette rosse ita¬ 
liane, pare dispo¬ 
sta a prestare 
ascolto alle richie¬ 
ste che vengono 
dall’altra parte 
dell’Oceano, dal¬ 
l’America latina, 
dove vive il cin¬ 
quanta per cento 
dei cattolici. Una 
Chiesa che aspira 

ad avere un ruolo centrale nel «dopo 
Wojtyla». 

Tanti i candidati al sacro soglio. 
Forse troppi: dal brasiliano e arcivesco¬ 
vo di san Paolo, il francesano Claudio 
Hummes, al gesuita argentino arcive¬ 
scovo di Buenos Aires, Jorge Mario 
Bergoglio, al giovane e brillante cardi¬ 
nale honduregno, il salesiano Oscar 
Rodriguez Maradiaga. 

Nomi che circolano da tempo. Al¬ 
cune candidature paiono in ascesa. 
Ha fatto molta impressione l’interven¬ 
to che Hummes ha tenuto ieri matti¬ 
na in Congregazione generale. Il cardi¬ 
nale francescano ha tracciato i proble¬ 
mi di una Chiesa che pur nelle difficol¬ 
tà, non è ripiegata su stessa, ma guar¬ 
da in avanti con speranza. Non ha 
usato i toni allarmati di quei porpora¬ 
ti che mostrano tutto il loro pessimi¬ 
smo sul presente e sul futuro della 
Chiesa. 

Ma grande effetto ha avuto anche 
l’intervento che giovedì scorso ha te¬ 
nuto l’arcivescovo di Santiago del Ci¬ 
le, cardinale Francisco Javier Errazu¬ 
riz. Anche in questo caso il suo è stato 
un ragionamento positivo sulla condi¬ 
zione della Chiesa in America Latina. 


IL BORSINO VATICANO 


JOSEPH 
RATZINGER 

Decano del colleggio 
cardinalizio 




COME I CARDINALI ELEGGONO IL NUOVO PAPA 

I 


Dal 1179, i cardinali della Chiesa Cattolica Romara harno ace te I ruovi Papi, e oggi seguono la precedura 
adottata nel 1500, con qualche modifica apportala Giovami Paolo II 


DIONIGI 

TETTAMANZI 

Arcivescovo di Milano 


FRANCISCO 

JAVIER 

ERRAZURIZ 

Arcivescovo 
di Santiago del Cile 


CHRISTOPH 

SCHOENBORN 

ArCiteSCOtf) 

rii Wr-fVia 





I Cardinali si 
incontrano nella 
Sala Regia in 
Vaticano e pregano 
per chiedere al 
Signore la guida 

Vicino 

alla Cappella 
Sistina 
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Entrano in 
processione 
nella Cappella 

• La Capaela. 
viene ispadixialn 
per ri fri** la 
presLTiza 
n i i :-i ■: i : : : : i “ 



Continua la corsa del 
cardinale-teologo 
Ratzinger. 
Ma l’impasse tra 
«conservatori» 
e «progressisti» 
potrebbe favorire nuovi 
scenari: ed ecco che 
prende quota la 
candidatura 
dell’arcivescovo cileno 
Errazuriz 




■ Se nessuno ottiene i 
due terzi dei voti, 
vifnesufflo^Teiiuata 
ima nuova votazione 

■ Se non si raggiunge 
reiezione, tutti i voti 
vengono bruciati in una 
stufa nella cappella 
Dall’esterno è 

5 ^™ visibile una 

lunata nera 

Delibera e voto 

• I Cardinali scrivono il nome del loro prescelto su un 
foglio di carta, lo piegano, si dirigono verso l’altare e 
giurano che stanno votando per l’uomo che vogliono 
diventi Papa dopodiché depositano il foglio su un 
piatto tondo e lo fanno scivolare in due urne poste 
sull’altare 

• I Cardinali scrutinatori contano il numero 
totale di voti, annotano il nome scritto su 
ogni foglio e lo leggono ad alta voce 



Sa dopa Ire ^orni nan è stato 
eletto II Pope 

• I Cardinali smettono di votare per un giorno 

• Dopo sette votazioni senza risultato, i 
Cardinali possono decidere di richiedere 

g^ln h hrp^ìstaua MTpirR 
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Comunione 

• Promessa di 
seguire le 
regole di 
Giovanni 
Paolo II e di 
mantenere il 
segreto 
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Primo voto 

• Una prima votazione 
viene effettuata nel 
pomeriggio del primo 
giorno 


Chiarimento delle regole 

• I Cardinali possono discutere 
sulle regole dell’elezione ma 
non cambiarle 

• Selezione dei Cardinali addetti alla 
conta dei voti 


KRT-P&G Infograph 

Fonte: Conclave di John L. Alien Jr., Vaticano, Scegliere il Papa di Greg Tobin 


Ili 


• I «d scm bruciarti 
ina ena è della paglia 

Dall'esterno é visibile 

una fumata bianca 



1 All'eletto viene chiestosi acceda la nomina 
pronunciando “lo accetl"" h ladio 

• Il Papa sceglie il suo nome e indossa la veste 
papale bianca 

• Il Cardinale più anziano annuncia al pubblico 
“Habemus papam” (Abbiamo un Papa) 

• Il nuovo Papa saluta la folla in Piazza San Pietro 


I bookmaker: Ratzinger in «pole», Tettamanzi terzo 


ROMA A due giorni dall'inizio del Conclave, 
i nomi più accreditati per il successore di 
Giovanni Paolo II sono, secondo i 
bookmaker, Joseph Ratzinger, Jean Marie 
Lustiger, Dionigi Tettamanzi e Carlo 
Maria Martini: i primi portatori di una 
concezione più austera della fede, mentre i 
secondi avrebbero l'appoggio dei cardinali 
più progressisti. Al momento, secondo le 
quote proposte dai bookmaker esteri, 
Ratzinger è il favorito: la sua nomina - 


come riporta Agipro, agenzia specializzata 
in giochi e scommesse - verrebbe infatti 
pagata a circa 4 volte la giocata. Subito 
dietro, a 5 volte quanto scommesso, 
troviamo l'Arcivescovo di Parigi Jean Marie 
Lustiger, mentre Martini, su cui sono state 
indirizzate molte scommesse, ha una quota 
fra 5,50 e 7 volte quanto giocato. 
Tettamanzi è invece quotato a circa 9 volte 
la posta, così come l'altro precedente 
favorito, Francis Arinze. 


Installato sul tetto della Sistina il comignolo delle «fumate» 


CITTÀ DEL VATICANO Ieri è stato installato sul 
tetto della Sistina il comignolo alto circa due 
metri destinato a segnalare il risultato delle 
votazioni dei cardinali riuniti per eleggere il 
nuovo papa. In previsione della «fumata bianca», 
che insieme al suono delle campane di San Pietro 
annuncerà l’elezione del successore di Giovanni 
Paolo II, i tecnici del Vaticano hanno collegato la 
stufa in ghisa che si trova nella sala attigua alla 
cappella Sistina e la lunga canna fumaria: 
serviranno per bruciare le schede e produrre le 


fumate, che saranno nere solo in caso di mancata 
elezione. Perora, invece, niente prova di fumata, 
anche se le telecamere e i fotografi di tutto il 
mondo sono rimasti puntati sul tetto spiovente 
per tutto il pomeriggio. Altro passaggio verso il 
conclave è stato il giuramento di segretezza 
prestato da tutti coloro che sono incaricati di 
lavorare per la riuscita dell'elezione, dai cuochi 
agli addetti delle pulizie, dagli ascensoristi agli 
autisti dei pulmini, dai medici fino ai più stretti 
collaboratori dei cardinali ammessi nella Sistina. 


Un altro nome per il Conclave. 

Errazuriz ha tutte le carte in rego¬ 
la: la sua potrebbe essere una candida¬ 
tura di mediazione. È considerato un 
«aperturista». L’età sarebbe quella giu¬ 
sta: è del 1933, ha 72 anni. Non è un 
«religioso» come gli altri «papabili» 
del suo continente, ma ha avuto 
un’importante esperienza di Curia co¬ 
me segretario della Congregazione dei 
religiosi: un ruo¬ 
lo svolto con sag¬ 
gezza e compe¬ 
tenza. È anche le¬ 
gato al nuovo 
«movimento» 
quello di Schoen- 
statt. Ha gestito 
con abilità anche 
il Clar, la confe¬ 
renza dei religio¬ 
si dell’America la¬ 
tina. Non si è 
compromesso 
con il regime di Pinochet. 

Si inizia a guardare con più con¬ 
vinzione all’ipotesi di un Papa latino 
americano. Il fatto che per consuetudi¬ 
ne a Papa straniero viene affiancato 
come primo collaboratore un segreta¬ 
rio di Stato italiano, spiegherebbe l’at¬ 
tivismo del cardinale Giovanni Batti¬ 
sta Re come «grande elettore» per una 
soluzione non «curial-italiana». E 
quindi che potrebbe essere «latino 
americana». 

È una possibilità concreta anche 
per il senatore Giulio Andreotti, un 
laico che si intende di cose di Chiesa. 
«Non ci sarebbe niente di strano se il 
prossimo Papa fosse deH'America lati¬ 
na; comunque dovrà portare novità 
nella continuità» ha affermato ieri. E 
ha spiegato: «In America latina ci so¬ 
no collettività cattoliche più numero¬ 
se rispetto a quelle che abbiamo qui in 
Europa». I numeri contano, ma conte¬ 
rà anche la capacità di sguire l’insegna¬ 
mento wojtyliano ed essere «ponte» e 
fautore di dialogo tra mondi e culture 
diverse. Anche per questo, permanen¬ 
do la divisione tra i porporati italiani, 
restano ancora forti le chances dell’arci¬ 
vescovo di Lisbona, José da Cruz Poli- 
carpo, come quelle del domenicano 
che regge la diocesi di Vienna, Chri¬ 
stoph Schoenborn. 

Ieri alla undicesima Congregazio¬ 
ne sono intervenuti i cardinali Walter 
Kasper e Renato Raffaele Martino, re¬ 
sponsabili in Curia dei discasteri che 
si occupano dell’ecumenismo e della 
dottrina sociale. Due temi centrali per 
la vita della Chiesa. Avrebbe deluso, 
invece, Francis Arinze, quello cha da 
più parti è stato indicato come la voce 
dell’Africa, il possibile «Papa nero». A 
quanto si apprende il suo è stato un 
intervento tutto incentrato sul perico¬ 
lo rappresentato dagli abusi della litur¬ 
gia. Lo si è ritenuto arroccato, come 
Ratzinger ed i suoi sostenitori di Cu¬ 
ria, ad una visione pessimista del mon¬ 
do e della Chiesa. Bella eredità sarebbe 
allora quella lasciata da Giovanni Pao¬ 
lo II dopo quasi 27 anni di pontificato 
che hanno visto per tanto tempo al 
suo fianco il prefetto della Congrega¬ 
zione per la Dottrina della Chiesa. 

Resta ancora in attesa l’arcivesco¬ 
vo di Milano, Dionigi Tettamanzi su 
cui peserrebbe l’handicap di non cono¬ 
scere le lingue, limite grave per un 
Papa che dopo Giovanni Paolo II non 
può non sapere comunicare al mon¬ 
do. Anche se c’è chi ha sottolineato 
che il nuovo Papa «non deve essere 
erede di Wojtyla ma erede di Cristo». 
Ciascuno porterà alla Chiesa il suo par¬ 
ticolare contributo. 


/ papabili 

Ruini, il cardinale-politico che sposò la balena bianca 


Emanuele Quaranta 


S e l’allegria fosse qualità fonda- 
mentale per un pretendente al 
soglio di Pietro, il cardinale Camillo 
Ruini, 74 anni, vicario del papa per 
la diocesi di Roma e presidente della 
Cei, sarebbe probabilmente il primo 
a essere tagliato fuori dal gioco del 
conclave. Amici e avversari gli rico¬ 
noscono non poche qualità: senso 
tattico, visione dei problemi, lucidi¬ 
tà, ambizione, tenacia. Ruini ha sem¬ 
pre avuto una corte molto ampia di 
ammiratori, affascinati dalla sua per¬ 
sonalità. Ma può vantare pochissimi 
amici veri. E di questi, la gran parte 
risalgono agli anni giovanili: come 
Francesco Bonini, notista politico 
dell'agenzia di stampa Sir, di proprie¬ 
tà della Cei, che lo segue sin dai tem¬ 
pi in cui «don Camillo» insegnava al 
liceo a Reggio Emilia. 

In compenso, il cardinale vicario è 
sempre stato considerato una «testa 
fine»: licenza in teologia alla Grego¬ 
riana, membro del prestigioso colle¬ 
gio Capranica, viene ordinato sacer¬ 
dote nel ‘54, a soli 23 anni. Ma deve 
aspettarne quasi altri trenta per esse¬ 
re promosso vescovo ausiliare di 
Reggio Emilia. La grande svolta della 
sua carriera ecclesiastica, però, avvie¬ 


ne nell’85: a Loreto si svolge un deli¬ 
cato e tesissimo convegno ecclesiale 
nazionale dedicato al tema della ri¬ 
conciliazione. La comunità cristiana 
italiana, in realtà, è tutt'altro che ri- 
conciliata: sono gli anni in cui Cielle 
conduce una battaglia senza esclusio¬ 
ne di colpi contro l'Azione Cattolica 
e il rettore della Cattolica, Giuseppe 
Lazzati. Il convegno di Loreto, ispira¬ 
to dal Cardinal Martini e dal teologo 
napoletano don Bruno Forte, si 
schiera dalla parte della «scelta reli¬ 
giosa» voluta dall'Ac. Il papa, che 
non nasconde le sue preferenze per i 
delfini, si arrabbia. Ma il presidente 
della Cei, il mite e saggio cardinale 
torinese Anastasio Ballestrero, difen¬ 
de l'autonomia della Chiesa italiana. 
È qui che Ruini coglie l'occasione 
della sua vita: si fa ricevere da Gio¬ 
vanni Paolo II e si offre di «rimettere 
il riga» il riottoso laicato italiano. 
Detto fatto: «don Camillo» viene no¬ 
minato segretario della Cei. Il cardi¬ 
nale Ballestrero va in pensione e la¬ 
scia il suo posto al debole cardinale 
Poletti. Ruini diventa così il vero uo¬ 
mo di fiducia del Vaticano in Italia. 
Una fiducia che viene presto portata 
all'incasso: nel ‘91, quando Poletti 
va in pensione, Ruini diventa nuovo 
arcivescovo vicario di Roma, poi car¬ 
dinale e infine presidente della Cei. 


Secondo Lino Prenna, rappresentan¬ 
te di quei cattolici democratici che si 
ritrovano nel gruppo Agire politica- 
mente, «la nomina di Ruini alla pre¬ 
sidenza della Cei chiude il periodo 
post-conciliare montiniano». Di cer¬ 


to, da quella data «don Camillo» ha 
dominato senza interruzione la sce¬ 
na ecclesiastica italiana. Come aveva 
promesso al papa, per prima cosa ha 
«normalizzato» il laicato cattolico or¬ 
ganizzato, a cominciare dall'Azione 


cattolica, imponendo all'associazio¬ 
ne per un certo periodo anche un 
«commissario»: l'assistente ecclesia¬ 
stico monsignor Antonio Bianchin. 
In secondo luogo, si è preoccupato 
di zittire e mettere in riga i confratel¬ 


li vescovi: pochissimi, dopo che ave¬ 
va parlato il presidente in assemblea 
della Cei, osavano contraddirlo. E 
quei pochi venivano inevitabilmente 
emarginati, come è successo a monsi¬ 
gnor Bettazzi, di Ivrea, o a monsi¬ 
gnor Nogaro, di Caserta. Ma chi gli è 
stato fedele è sempre stato premiato: 
è il caso di due segretari della Confe¬ 
renza episcopale sotto la sua presi¬ 
denza, Tettamanzi e Antonelli, che 
oggi si ritrovano cardinali arcivesco¬ 
vi di diocesi importanti come Mila¬ 
no e Firenze. 

La vera passione del cardinale vica¬ 
rio, ad ogni modo, non è la pastora¬ 
le. Né la teologia, come può essere 
per Ratzinger. Tantomeno le Sacre 
Scritture, come per Martini. Ciò 
che, sopra ogni altra cosa, dà una 
scarica di adrenalina a Ruini è la poli¬ 
tica. «Come presidente della Cei è 
bravo», ebbe a dire una volta Cossi- 
ga. «Ma come segretario regionale 
della De sarebbe stato insuperabile». 
Del centrismo come luogo dello spi¬ 
rito e della Democrazia cristiana co¬ 
me suo interprete, Ruini è sempre 
stato un fan inossidabile. Negli anni 
‘90, quando il partito cominciò a 
scricchiolare, il cardinale non cessò 
di intervenire in suo favore racco¬ 
mandando senza posa «l'unità politi¬ 
ca dei cattolici». Quando questa non 


fu più difendibile, virò leggermente, 
prendendo a parlare di «tensione 
unitiva». 

E quando, infine, il bipolarismo die¬ 
de il colpo di grazia alla vecchia «ba¬ 
lena bianca», il cardinale non si fece 
pregare e «scese in campo» in prima 
persona, rivendicando all'episcopa¬ 
to il diritto di intervenire direttamen¬ 
te nell'agone pubblico per difendere 
«i valori cattolici». È il caso, per 
esempio, dei finanziamenti alla scuo¬ 
la cattolica o, più recentemente, dell' 
astensione al referendum sulla fecon¬ 
dazione assistita. 

Negli ultimi tempi, le continue im¬ 
posizioni di Ruini il suo stile autori¬ 
tario hanno creato più di un mugu¬ 
gno all'interno della Conferenza epi¬ 
scopale. Tettamanzi ne ha preso si¬ 
lenziosamente le distanze. Alla recen¬ 
te Settimana sociale dei cattolici, che 
si è svolta a Bologna a ottobre, gli 
sono piovute addosso numerose cri¬ 
tiche. E anche la Segreteria di Stato 
vaticana, guidata dal cardinale Ange¬ 
lo Sodano, sembra sempre più fred¬ 
da nei suoi confronti. Ma se nono¬ 
stante questo, e a dispetto di quattro 
by-pass, Ruini dovesse uscire dal 
conclave con l'abito bianco, si po¬ 
trebbe essere certi che il nuovo ponti¬ 
ficato sarà nel segno di una fede sem¬ 
pre più mescolata alla politica. 
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Tonino Cassarà 


CONDOVE(To) Niente «gemellaggio d'ar- 
mi», il raduno di fedelissimi di Hitler e 
Mussolini in Val Susa il prossimo 27 
maggio non ci sarà. È saltata infatti la 
«serata d'onore» che avrebbe voluto cele¬ 
brare la macabra alleanza fra ragazzi di 
Salò e Waffen Ss, la legione straniera 
nazista specializza- 


MEMORIA offesa 


Il raduno nazifascista che doveva tenersi 
il 27 maggio non ci sarà: 
il titolare del ristorante che doveva 
ospitare «l’evento» ha rinunciato 



Amministratori e associazioni della Val Susa: 
«Non permetteremo altre offese» 

Nel curriculum dell’organizzatore della «serata 
d’onore» un attentato ad una sede Pei nel ’47 


ta in massacri. «So¬ 
no sollevata», dice 
il sindaco di Con¬ 
dove, Barbara De- 
bernardi, all'uscita 
dell'ennesima riu¬ 
nione con le asso¬ 
ciazioni e con gli 
altri amministrato¬ 
ri della valle riuni¬ 
ti nella Conferen¬ 
za dei Sindaci: «La 
decisione del tito¬ 
lare del ristorante di annullare il raduno 
fascista fa cadere tutto e risolve il capito¬ 
lo ordine pubblico». Se le si fa notare che 
la decisione è giunta però in seguito all' 
arrivo di una lettera, firmata «un antifa¬ 
scista per la libertà», che annuncia «gros¬ 
si guai» per il gestore, il sindaco dice: «È 
vero, c'è la lettera, ma già prima l'alberga¬ 
tore era seriamente preoccupato e aspet¬ 
tava che arrivasse l'ordine del sindaco a 
bloccare tutto». Intanto a Condove sono 
in molti a sottolineare che, seppur incon¬ 
sapevolmente, l'incauta scelta dell'alber¬ 
gatore di ospitare il raduno delle Ss ha 
prodotto notevoli danni aH'immagine di 
una valle che ha fatto dell'antifascismo il 
suo valore fondamentale. «Spero - dice 
Debernardi, rivolta ai giornalisti - che i 
mezzi di informazione, dopo questa 
brutta storia che nulla a che spartire con 
la le tradizioni democratiche del nostro 
territorio, e suo malgrado ha dovuto su¬ 
birla, diano alle nostre iniziative per il 
sessantesimo anniversario della Libera¬ 
zione almeno la stessa visibilità data alla 
nefandezza del raduno nazifascista. Ri¬ 
spetto a questo fatto vergognoso - conti¬ 
nua Debernardi - come conferenza dei 
Sindaci, nelle riunioni degli ultimi gior¬ 
ni, abbiamo deciso delle iniziative che 
porteremo avanti in ogni caso. Abbiamo 
definito gli ultimi dettagli, malgrado l'an¬ 
nuncio dell'annullamento del raduno». 
Fra le iniziative programmate, con «un' 
adesione corale da parte di tutti i sinda¬ 
ci», figura una fiaccolata unitaria a Con¬ 
dove la sera del 23 aprile. Vi prenderan¬ 
no parte anche numerosi sindaci da fuo¬ 
ri della Valle Susa. Nell'occasione verrà 
data lettura di un documento congiunto 
istituzioni-associazioni «perché non vo¬ 
gliamo che passi l'idea di una Valle di 
Susa che permette offese di questo gene¬ 
re alla sua tradizione democratica e anti¬ 
fascista». Il documento verrà poi riporta¬ 
to in tutti i consigli comunali della valle 


Repubblichini e Ss restano a casa loro 

Salta la riunione per il «gemellaggio darmi». Il paese di Condove: siamo antifascisti, non passeranno mai 



Milizie della repubblica di Salò 


iniziativa a firenze 

Travaglia: «Il governo 
vuole confondere la storia» 


FIRENZE No a Salò. Quattromila volte No. Quattro¬ 
mila firme che il comitato - appunto - “No a Salò” 
ha raccolto in pochi giorni a Firenze, contro la 
legge che vuole uguali i repubblichini e i partigia¬ 
ni. Firme consegnate ai parlamentari eletti in città 
durante una bella serata alla Casa del Popolo delle 
Vie Nuove, a Gavinana, Firenze sud. Davanti a 
tanta gente, la sala piena, “Fuoco”, nome di batta¬ 


glia (alTanagrafe Ennio Sardelli, partigiano) ha 
consegnato a Ugo Caffaz, capogruppo diessino in 
Palazzo Vecchio, la tessera ad honorem delPAnpi. 

Molto applaudita la “lezione” dello storico e 
intellettuale Nicola Tranfaglia, relatore assieme al¬ 
la presidentessa delPAnpi fiorentino Mila Pieralli: 
«Questo governo vuole distruggere la Costituzio¬ 
ne, riformandola in Parlamento e screditando 
Fantifascismo che la produsse. Vuole confondere 
la storia, equiparando chi lottava per liberare l’Ita- 
lia a chi scelse il nazifascismo e aiutò le Ss negli 
eccidi contro la popolazione italiana. I repubbli¬ 
chini - e poi di chi si parla? Delle divisioni regola¬ 
ri? Delle brigate nere? Delle bande di torturatori? - 
lottavano per mettere Fltalia nelle mani dei nazi¬ 
sti». 
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medaglia d’oro 


Roma città aperta 

Vilmente abbandonata a se stessa da un sovrano codardo, che per più di 
vent’anni s’era prostrato ai piedi del dittatore, la Capitale si impegnò fino in fondo 
nella lotta sanguinosa per respingere l’occupatore nazista e i suoi servi fascisti. 
Con la battaglia di Porta San Paolo, nella quale persero la vita oltre quattrocento 
tra ufficiali e soldati e più di duecento civili, appena poche ore dopo l’armistizio, i 
cittadini romani segnavano il vero e proprio esordio della Resistenza italiana. 
Dopo ventidue anni di tirannia fascista, la città pagò il suo «ammirevole esempio 
di coraggio, di solidarietà e di amor patrio» con altri nove lunghi mesi di violenza 
delle SS durante i quali fu perpetrata tutta una serie di barbarie, di atrocità, di 
persecuzioni, culminate nelle fosse della Via Ardeatina e nelle camere di tortura 
di Palazzo Braschi, di Via Tasso e di Via Romana. 1117 ottobre del 1943, la «città 
aperta», fu teatro del più feroce rastrellamento da parte delle truppe naziste che 
si concluse con la deportazione in Germania di 1022 persone. Perirono quasi 
tutte nei campi di sterminio. Con suprema volontà di riscatto, Roma visse le 
«memorabili ore del martirio e della riscossa», riassumendo in sé «gli eroismi, i 
sacrifici di tutte le Città che provate ma non scosse dalla sventura, cooperarono 
alla redenzione d’Italia». 

Tonino Cassarà 


perché lo facciano, anche formalmente, 
proprio. Per il 27 maggio, data in cui 
avrebbe dovuto svolgersi la «serata 
d'onore» dei nazifascsti, era già stato da¬ 
to l'anticipo per 200 prenotazioni, si ter¬ 
rà un consiglio comunale aperto e un' 
adunata silenziosa presidierà il ristoran¬ 
te. Le notizie delle iniziative portate avan¬ 
ti dalle amministrazioni della Val Susa 
trovano il più completo consenso e la 
solidarietà delle 
forze politiche e le 
associazioni antifa¬ 
sciste di tutta la re¬ 
gione. Per il segre¬ 
tario regionale dei 
Ds, Pietro Marce- 
naro, «è stata la 
fortissima reazio¬ 
ne provocata dalla 
notizia del raduno 
delle Ss proprio 
nei giorni in cui 
noi celebriamo il 
sessantesimo anniversario della Libera¬ 
zione, a far sì che il raduno venisse revo¬ 
cato, e ciò a dimostrazione che la mobili¬ 
tazione congiunta dei cittadini e delle 
istituzioni sono necessarie a difendere la 
democrazia». 

Anche le associazioni, a capo delle 
quali si è posto il Comitato Resistenza 
Colle del Lys, sono decise a continuare a 
portare avanti le loro iniziative perché 
«non si può dimenticare che nelle nostre 
valli sono stati ben 2024 i caduti nella 
lotta di liberazione». 

Non c'è spazio per la casualità nella 
data e nel luogo: infatti il 27 maggio 
nella vicina stazione di Bussoleno farà 
sosta il «Treno della Memoria e dei Dirit¬ 
ti Umani», rivolto ai giovani studenti 
anche per ricordare la deportazione di 
molti cittadini della valle avvenuta pro¬ 
prio da quella stazione. Ieri intanto a 
Torino, durante la presentazione del pro¬ 
gramma per l'imminente conferimento 
alla Provincia della Medaglia d'oro, il 
presidente del consiglio provinciale Ser¬ 
gio Vallerò, ha osservato: «Abbiamo avu¬ 
to notizia in queste ore che l'annunciato 
raduno di ex repubblichini non si terrà 
più a Condove. Ma noi dobbiamo tener¬ 
ci pronti. E il nostro gonfalone, decorato 
con la medaglia d'oro della Resistenza, 
sarà un presidio delle libertà riconquista¬ 
te sessantanni or sono». L'invito a conti¬ 
nuare a vigilare sulla vicenda arriva an¬ 
che dal presidente della Provincia Anto¬ 
nio Saitta: «Dobbiamo continuare a tene¬ 
re alta la guardia. Non possiamo esclude¬ 
re azioni a sorpresa e non dobbiamo 
lasciarci cogliere impreparati». Per for¬ 
za, con figure come l'ex repubblichino 
Gian Maria Guasti, presidente dell'asso¬ 
ciazione che ha organizzato il raduno 
nazifascista a Condove: nel suo curri¬ 
culum all'anno 1947 vanta infatti anche 
un attentato dinamitardo alla Federazio¬ 
ne provinciale del Pei di Milano. 


le domeniche 
di gianni rodali. 


riemergono dagli archivi de Punita 
i racconti più strampalati e divertenti. 
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Dopo la censura europea, il ministero reagisce: «Dall’Unhcr critiche inaccettabili e pregiudiziali» 

Espulsioni, il Viminale vuol zittire l’Onu 


Truffa alla Sanità: 60 medici 
in manette per false prescrizioni 

BARI Sessanta ordinanze di custodia, quasi tutte ai 
domiciliari, nei confronti di medici, farmacisti e 
informatori scientifici accusati di una truffa da 20 
milioni di euro ai danni sistema sanitario nazionale. 

Iprofessionisti coinvolti, residenti in tutte le province 
pugliesi, sono accusati a vario titolo anche di 
corruzione e comparaggio. Secondo l'accusa, medici 
corrotti avrebbero incentivato la prescrizione di 
farmaci costosi in cambio di benefit: orologi, preziosi, 
viaggi per congressi che si trasformavano in vacanze, 
percentuali sulle prescrizioni effettuate. Le aziende 
farmaceutiche avrebbero così lucrato sulle prescrizioni 
mediche grazie alla complicità, hanno spiegato gli 
inquirenti, di farmacisti che a loro volta ottenevano 
indebiti rimborsi dalle Aziende sanitarie locali. Nel 
corso dell'operazione sono state eseguite anche 63 
perquisizioni. Iprovvedimenti restrittivi sono stati 
emessi dal gip del tribunale di Bari Chiara Civitano 
su richiesta del sostituto procuratore Ciro Angelillis. 

Il meccanismo, col quale sarebbero stati truffati 
almeno 20 milioni di euro è identico a quello già 
scoperto due anni fa: ad ignari pazienti venivano 
fittiziamente prescritti farmaci anche costosissimi, che 
però finivano nei rifiuti dopo aver tolto le fustelle 
dalle scatole. 



Immigrati nel centro di prima accoglienza di Lampedusa 


Maristella Iervasi 


ROMA Dopo la censura dell’Europa sulle espulsioni 
illegali degli immigrati da Lampedusa si cerca di 
mettere un bavaglio all’Alto commissariato del- 
l’Onu per i Rifugiati ed anche ad Amnesty Interna¬ 
tional, per la loro battaglia in difesa dei diritti uma¬ 
ni. Già due giorni prima del voto di Strasburgo, il 
forzista Stefano Zappalà aveva fatto circolare una 
documentazione sugli eventi di marzo scorso alla 
Pelagie gettando discredito sull’ufficio dell’Onu in 
Italia e gridando al complotto ai danni del governo 
Berlusconi. Un documento che ieri è stato rilancia¬ 
to tale e quale dal Viminale (agenzia Ansa, ore 
12.05), con gli stessi toni. E il «caso» creato ad arte 
non fa che rafforzare la censura del Parlamento di 
Strasburgo sull’Italia. 

La nota uscita dal ministero di Giuseppe Pisa- 
nu rigetta l’alt del Parlamento europeo e muove 
delle accuse precise: «Non è la prima volta che 
l’Unhcr e Amnesty International esprimono, otte¬ 
nendo risalto mediatico, posizioni pregiudiziali nei 
confronti del governo italiano» per le emergenze 


degli sbarchi clandestini. «Le critiche dell’Alto com¬ 
missariato dell’Onu per i rifugiati non sono accetta¬ 
bili - precisa il Viminale -. Sono suscettibili di 
arrecare danno al nostro paese con conseguenze 
sul piano interno ed internazionale. È opportuno 
che l’Unhcr fornisca in via ufficiale e definitiva la 
rettifica delle informazioni non veritiere diffuse». 

E le scuse, ovviamente, non ne sono arrivate. 
L’Unhcr ha parlato con un’unica voce, per tutti gli 
uffici dell’Agenzia, segno che si è al di sopra di ogni 
sospetto. La portavoce dell’Unhcr fennifer Pago- 
nis, non ha fatto assolutamente marcia indietro 
sulle critiche mosse dal ministero delflnterno. Ha 
ribadito la mancanza di trasparenza sulle identifica¬ 
zioni dei migranti ribadento il sospetto di possibili 
violazioni del diritto internazionale dei rifugiati. E 
anche Amnesty, con Marco Bertotto, presidente 
della sezione italiana dell’organizzazione umanita¬ 
ria, ha fatto altrettanto: «Nessun pregiudizio... È la 
prassi ormai ricorrente delle autorità italiane quel¬ 
la di effettuare deportazioni di cittadini stranieri in 
Libia o in Egitto». 

Il «tiro» di Zappalà per pilotare il voto dell’Eu¬ 
ropa su Lampedusa e cucire la bocca alle organizza¬ 


zioni umanitarie puntando sul complotto contro il 
governo Berlusconi era studiato a tavolino. Nelle 
mani degli eurodeputati era finito un dettagliato 
dossier, con tanto di cifre sui migranti e gli sbarchi, 
sui respinti in Libia e l’assistenza umanitaria. E un 
resconto totalmente fantasioso sulla discussione 
con l’Unhcr. Eccone alcuni stralci: «...Il 6 aprile 
scorso a Ginevra, i vertici dell’Unhcr hanno espres¬ 
so le loro scuse alla rappresentanza diplomatica 
permanente d’Italia per il danno ingiustamente 
arrecato al governo italiano da parte dei responsabi¬ 
li di Unhcr Italia, per la loro presa di posizione 
infondate sulla vicenda di Lampedusa ed hanno 
assicurato che l’Agenzia sarebbe andata a fondo 
alla questione». Un falso. Come ieri ha precisato 
l’Alto commissariato dell’Onu per i Rifugiati da 
Ginevra: Ll’ufficio di Bruxelles ha dovuto far arriva¬ 
re a Strasburgo una nota chiarificatrice della pro¬ 
pria posizione, per via di una documentazione er¬ 
ronea su una discussione avuta». 

E il Viminale? Con il fiato della Lega sul collo, 
si affanna a snoccialare le sue cifre e continua a 
ripetere: «Nessun respingimento di massa. Non c’è 
stato nessun rimpatrio arbitrario da Lampedusa». 


La notte dei prof «okkupanti» contro la Moratti 


Milano: insegnanti e studenti insieme contro la riforma tra discussioni, concerti e sacelli a pelo 


Luigina Venturelli 


MILANO «Ci siamo addormentati alle 
tre di mattina dopo aver discusso fino a 
tardi dei problemi della scuola. La sve¬ 
glia è stata messa alle sei e mezza, il 
tempo di bere un cappuccino e poi tutti 
di nuovo a lezione», franco Gatto, pro¬ 
fessore di economia aziendale all’Istitu¬ 
to Lalck di Sesto San Giovanni, raccon¬ 
ta della sua prima notte di occupazione 
in veste d’insegnante, trascorsa con 
quattordici colleghi in giacigli improvvi¬ 
sati sul pavimento della biblioteca scola¬ 
stica: «I sacchi a pelo erano comodi e il 
sonno è stato ristoratore - spiega - ma 
soprattutto era nostro dovere difendere 
il diritto all’istruzione e alla cultura per 
tutti, non solo per le classi privilegiate». 

La protesta contro la riforma Morat¬ 
ti è inedita nelle forme ed eccezionale 


nella partecipazione (solo ieri pomerig¬ 
gio l’ultima manifestazione del coordi- 
namente Rete Scuole davanti alla sede 
del Comune di Milano), ma i professori 
la portano avanti con la stessa naturalez¬ 
za con cui di solito si coricano nel pro¬ 
prio letto, nonostante gli acciacchi alla 
schiena dei più anziani o le preoccupa¬ 
zioni familiari di chi per esserci ha la¬ 
sciato i figli a casa con la baby-sitter. 
Con loro ci sono gli studenti e le loro 
famiglie: «All’assemblea della serata 
hanno partecipato più di centocinquan¬ 
ta persone, tra alunni, genitori, dirigen¬ 
ti scolastici ed istituzioni, nonostante i 
forti richiami del provveditore Dutto 
perchè l’occupazione non avesse luogo. 
Siamo tutti determinati nel contrastare 
gli effetti devastanti della legge 53, che 
mira all’eliminazione dei ceti medi con 
la divisione della società sul modello 
americano: un terzo di istruiti e due 


terzi di lavoratori di basso profilo. Ter¬ 
remo duro finché non sarà ritirata, do¬ 
po questa esperienza anche il territorio 
con le sue associazioni e i suoi comitati 
è stato coinvolto nell’opposizione alla 
riforma Moratti». 

C’è infatti da scommettere sulla 
nuova partecipazione che d’ora in poi 
assumeranno le manifestazioni in dife¬ 
sa della scuola pubblica: «Quest’espe¬ 
rienza è stata importante - spiega Mar¬ 
co Volpi, padre di un alunno dell’Itsos 
Steiner di Milano, uno dei quaranta isti¬ 
tuti superiori milanesi occupati - soprat¬ 
tutto perchè esprime una nuova consa¬ 
pevolezza da parte di studenti, genitori 
e insegnanti: il bene comune è la scuola, 
il nemico comune è la riforma Moratti. 
Un istituto di grande sperimentazione 
didattica come il nostro rischia di perde¬ 
re laboratori audiovisivi e docenti di 
grande professionalità e già sono state 


tagliate molte figure di supporto, sia 
all’handicap e al disagio, sia alla specia¬ 
lizzazione informatica. La nostra è una 
battaglia fondamentale per il sistema 
formativo italiano, sia culturale che civi¬ 
le». 

Altrettanto entusiasta il commento 
della studentessa Stella Niutta: «È stata 
una serata bellissima, ci siamo ritrovati 
tutti insieme in biblioteca per fare una 
grigliata, assistere ad un concerto e, so¬ 
prattutto, per parlare e confrontarci su 
quanto c’è ancora da fare. Noi ragazzi 
esponevamo i problemi, genitori e pro¬ 
fessori cercavano di aiutarci nel trovare 
le soluzioni più adeguate in un’atmosfe¬ 
ra di vera collaborazione: si sa che 
l’unione fa la forza. Per questo abbiamo 
già programmato con gli insegnanti le 
prossime assemblee e alcuni di noi par¬ 
teciperanno alla riunione del coordina¬ 
mento Rete Scuole». All’occupazione 


c’era anche la professoressa di disegno, 
Anna Ghezzi: «La mobilitazione contro 
la riforma Moratti è il nostro obiettivo, 
la collaborazione con gli alunni è il no¬ 
stro metodo: si tratta di una battaglia 
molto dura, per questo sarà necessario 
sempre di più mettere insieme e coordi¬ 
nare tutte le energie disponibili. I nostri 
rapporti umani con i ragazzi sono sem¬ 
pre andati al di là dei banchi e delle 
lezioni frontali, ma in quest’occasione 
c’è stata una ulteriore presa di coscien¬ 
za e condivisione dei rischi che corre la 
scuola pubblica». 

Insomma, non è finita qui. Le belle 
idee si diffondono a macchia d’olio e 
questo fine settimana toccherà alle scuo¬ 
le di Roma essere occupate di concerto 
da studenti, genitori e professori, secon¬ 
do un programma partecipato che ora 
promette di estendersi a tutte le scuole 
italiane. 


Sovraffollamento carceri 

Detenuti in sciopero 
della fame a Rebibbia 

Dall’altro ieri, nel carcere di Rebibbia Nuovo 
Complesso, centinaia di detenuti sono in sciopero 
della fame. Accogliendo la proposta delle 
associazioni -Papillon, Arci La Rondine, 
Legambiente, Circolo Giano, Nonsolochiacchiere - 
la popolazione carceraria intende sensibilizzare le 
forze politiche sul problema del sovraffollamento 
nei penitenziari. Al loro appello si è unito Luigi 
Manconi, Garante dei diritti dei detenuti del 
Comune di Roma. 


Pozzuoli, carabinieri indagati per corruzione 

Un generale e alcuni ufficiali messi sott'inchiesta dalla Dda: «Hanno favorito i clan». Perquisita anche la caserma 


processo a Firenze 

La pentita di mafia racconta: 
«Ho capito grazie ai miei figli» 


Sandra Amurri 


FIRENZE I figli. Il futuro dei suoi figli era diventata 
un ossessione per Carmela Inculano, da quel 3 mag¬ 
gio dell’anno scorso quando venne arrestata e le 
furono concessi i domiciliari perché il bambino picco¬ 
lo - “u piccireddru” come lo chiama lei - aveva 
soltanto 2 anni. «Che ne sarà di loro ora che non 
potranno più contare né sul padre né sulla madre?», 
diceva la giovane donna, che in questi giorni sta 
raccontando tutto in processo a Firenze. Il giorno 
della prima comunione si stava avvicinando e la 
ragazzina in Chiesa non avrebbe avuto la sua mam¬ 
ma seduta accanto sul banco come tutti gli altri 
bambini. Un dolore che la ragazza non riusciva a 
sopportare. Si sentiva abbandonata e se così era 
allora tanto valeva lasciarsi morire un po’. In pochi 
giorni era dimagrita al punto da perdere la forza di 
alzarsi dal letto. E Carmela non ce l’ha fatta a 
restare semplice spettatrice di un dolore che le spac¬ 
cava il cuore. È a questo punto che la sua voce forte e 
decisa a cui ha abituato la Corte, si fa lentamente 
sempre più lieve fino a scomparire a tratti rotta da 
un pianto che cerca dignitosamente di soffocare. 
Quella che Carmela si trova dinanzi è una strada 
senza uscita: dire la verità, salvare i figli e accusare il 
marito, capomafia di Trabia, padre dei suoi figli. E 
se poi non gliel’avessero perdonato? Magari li avreb¬ 
be liberati dal peso di un futuro dettato dalla schiavi¬ 


tù mafiosa ma contemporaneamente avrebbe nega¬ 
to loro la possibilità di continuare ad avere l’amore 
di un padre pur da dietro le sbarre. Ma la risposta le 
è arrivata proprio da sua figlia alla quale un giorno 
Carmela ha chiesto consiglio: «Dimmi, cosa devo 
fare?» E lei le ha risposto: «Mamma, dì la verità», E 
ancora: «Ma questo significa che non potrete più 
vedere i nonni..». «Non importa, noi siamo insieme 
e ! importante è questo. Vuoi che mio fratello diven¬ 
ti come papà e che lo dobbiamo andare a trovare in 
carcere, vero?». Parole che meritavano tutto il suo 
coraggio. E il coraggio non si fece attendere. All’indo¬ 
mani scrisse una lettera in cui comunicava ai magi¬ 
strati la volontà di collaborare. Fu l’inizio di una 
nuova vita. «Se ripenso a quando mia figlia mi disse 
che un giorno dovendo fare un tema sulla mafia si 
sentì gli occhi dei compagni addosso come fossero 
pugnali, mi vengono ancora quegli stessi brividi gela¬ 
ti che provai allora». Certo, adesso non è facile la 
vita, ma almeno le due ragazzine vanno a scuola in 
un luogo dove nessuno le giudica perché figlie della 
mafia. Studiano, sono molto brave e lo stesso potrà 
fare il piccolino non appena compirà sei anni. E 
anche lei ha ricominciato a studiare, e spera di 
poterlo prendere quel diploma che desiderava tanto. 
Oggi è una donna che fatica a vivere ma è una 
donna libera pur se deve nascondersi. Una sola cosa 
le manca: l’amore di suo marito. Un marito a cui è 
come se dicesse: «La tua famiglia vera da rispettare 
siamo noi e noi ti aspettiamo». 



No A REGISTRAZIONE MATRIMONIO 

Gay sposati in Olanda 
Alla Ue caso di Latina 

È finito al Parlamento Europeo il caso della coppia 
omosessuale di Latina sposata in Olanda e alla quale 
in Italia è stata negata la registrazione del 
matrimonio «per motivi di ordine pubblico». 
Antonio Garullo e Mario Ottocento sono stati 
ascoltati a Strasburgo dalfintergruppo parlamentare 
che si occupa dei diritti di gay e lesbiche. La coppia 
pontina, sposata all'Aja il 1 giugno del 2002, ha 
citato in giudizio il Comune di Latina per la 
mancata registrazione dell'atto di matrimonio. 


Indaga la magistratura 

Dimessa da ospedale 
disabile muore a casa 

La magistratura ha aperto un'indagine sulla morte 
di una disabile di 43 anni, affetta da tetraparesi 
spastica, che era stata trasportata nel pronto 
soccorso dell'ospedale «Cervello» di Palermo e, 
dopo tre ore, era stata dimessa dai sanitari. La 
donna è deceduta nella sua abitazione del quartiere 
Cruillas, a poca distanza dall'ospedale. 


Bari 

Uccide la moglie 
«Mi ha detto cretino» 

«Abbiamo litigato, ci siamo insultati, e io l'ho 
uccisa». C'è questa semplice spiegazione dietro la 
morte di una donna di 25 anni, Maria Ruggiero, 
casalinga, massacrata dal marito con una spranga di 
ferro a Bitonto, sotto il tetto coniugale. Lui durante 
la lite le ha detto: «Sei una stupida». Lei gli ha 
risposto: «E tu un cretino». Tanto è bastato. 


Massimiliano Amato 


NAPOLI I suoi ex colleghi in servizio pres¬ 
so la sezione di Pg della Dda di Napoli 
hanno bussato di buon mattino alla por¬ 
ta della sua abitazione romana. Sabato 
Palazzo, generale di corpo d'armata in 
quiescenza da un anno circa, non si 
aspettava la visita. Meno ancora, proba¬ 
bilmente, si attendeva l'invito a compari¬ 
re che i militari gli hanno consegnato, in 
calce le firme dei pm anticamorra Anto¬ 
nio Ardituro, Raffaele Marino e Antonio 
D'Alessio. Palazzo, campano di origini 
(è nato a Cava de' Tirreni, in provincia 
di Salerno), dal 1998 al 2001 comandan¬ 
te generale del Ros, è stato per tre anni, 
dal 2001 al 2004, al vertice della Divisio¬ 
ne Ogaden di Napoli, con l'incarico di 
comandante interregionale dell'Arma. 
In quel periodo, secondo quanto ipotiz¬ 
zano i magistrati napoletani, avrebbe fa¬ 
vorito, in concorso con altri ufficiali del¬ 
la Benemerita, il boss Giuseppe Del Giu¬ 
dice, esponente del clan Beneduce - Lon¬ 
gobardi, organizzazione criminale ope¬ 
rante a Pozzuoli, dove gestirebbe tutte le 
attività del mercato ittico. Una struttura 
al centro di numerose indagini, chiusa 
su disposizione della magistratura inqui¬ 
rente un anno e mezzo fa e riaperta do¬ 
po qualche mese. 

Con Palazzo risultano indagati per 
corruzione, falso, abuso d'ufficio e favo¬ 
reggiamento altri undici carabinieri: il 
suo ex braccio destro al comando interre¬ 
gionale Campania, colonnello Pasquale 
Di Simio, già capo dell'Ufficio di coman¬ 
do del Ros, il maggiore Nicodemo Ma- 
crì, comandante del Rono dei carabinie¬ 
ri di Napoli, il colonnello medico Miche¬ 
le Giordano, il maggiore Ruggiero Capo¬ 
divento, ex comandante della compa¬ 
gnia di Pozzuoli, il capitano Rocco Italia¬ 
no, attuale comandante della stessa com¬ 
pagnia, il capitano Francesco Sessa, co¬ 
mandante del Nucleo operativo della cit¬ 
tadina flegrea, il maresciallo Pasquale 
Esposito, comandante della stazione di 
Pozzuoli, il brigadiere Raffaele Uccello, 
in servizio nella stessa stazione, il mare¬ 
sciallo Carmine Palmieri in servizio alla 
sezione di Pg della Procura della Repub¬ 


blica, il maresciallo Aldo Diaferia, in ser¬ 
vizio alla stazione di Pozzuoli, il mare¬ 
sciallo Giorgio Bollino, comandante del¬ 
la stazione dei carabinieri di Monte di 
Procida. Nell'indagine risulta coinvolto 
anche un rappresentante della polizia di 
Stato: il vicequestore Michele Carlino, 
dal 1991 al 1995 dirigente del commissa¬ 
riato flegreo, oggi in servizio al commis¬ 
sariato del Vomero dopo aver ricoperto, 


per sei anni, l'incarico di dirigente ammi¬ 
nistrativo della questura di via Medina. 
Avvisi di comparizione sono stati notifi¬ 
cati anche allo stesso Del Giudice, che 
avrebbe beneficiato di una serie di favori 
(tra cui trasferimenti di carabinieri «sco¬ 
modi» e promozioni di militari amici, 
contraccambiati con donne, televisori, 
cene, biglietti omaggio per traghetti, ripa¬ 
razioni gratuite di auto e altri regali) da 


parte dei 10 rappresentanti dello Stato 
indagati, e a Angelo Schiano, un impren¬ 
ditore locale, al quale sarebbero stati evi¬ 
tati provvedimenti cautelari su un Cen¬ 
tro commerciale e guai giudiziari in rela¬ 
zione a un altro immobile abusivo. Il 
quadro dei rapporti collusivi - ricostruiti 
nella prima fase delle indagini dalla Dda 
attraverso una serie di intercettazioni te¬ 
lefoniche sull'utenza di Del Giudice - è 


ampio e articolato. Gravi gli indizi di 
colpevolezza che gravano sul capitano 
Sessa: l'ufficiale è sospettato di aver in¬ 
quinato un'indagine a carico del boss 
flegreo, evitando di verbalizzare le rivela¬ 
zioni di una collaboratrice di giustizia. 
Negli atti dell'inchiesta si fa riferimento 
anche al clima di intimidazione nei con¬ 
fronti dei carabinieri che hanno «osato» 
svolgere indagini sul clan Beneduce - 


Longobardi. Chi faceva il proprio dove¬ 
re veniva prudenzialmente allontanato 
da Pozzuoli. Del Giudice, dal canto suo, 
avrebbe chiesto (e ottenuto) prebende e 
promozioni per i militari amici: in parti¬ 
colare, un encomio solenne al tenente 
colonnello Giordano e il superamento 
di un concorso di maresciallo da parte di 
una figlia di Esposito. Al quadro di collu¬ 
sioni non sarebbero estranei alcuni poli¬ 


tici locali, coinvolti nell'indagine, e nu¬ 
merosi faccendieri. Elementi che spingo¬ 
no i pm a parlare dell'esistenza di «un 
grumo di corruttele che ha formato un 
comitato politico-mafioso-affaristico, fi¬ 
nalizzato alla salvaguardia di interessi il¬ 
leciti e senz'altro contiguo se non inter¬ 
no alle associazioni camorristiche». Sul¬ 
la vicenda ha aperto un'inchiesta paralle¬ 
la anche la procura militare di Napoli. 
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Segue dalla prima 

Sono otto i siti internet collegati 
al movimento dei coloni e alla de¬ 
stra israeliana. Visitare le loro pa¬ 
gine vuol dire imbattersi in una 
Israele che ha di sé l’idea di un 
ghetto super armato, circondato 
da un mondo, non solo quello ara¬ 
bo, ostile; l’Israele che teme una 
nuova Shoah, stavolta per mano 
araba. I documenti, le testimo¬ 
nianze, i forum - come quelli che 
troviamo su www.yesha.org.il - 
danno conto di un microcosmo 
arroccato sulle proprie certezze, e 
sulle proprie paure; un microco¬ 
smo autoreferenziale impermeabi¬ 
le a qualsiasi «contaminazione» 
culturale che provenga dal mon¬ 
do dei Gentili. 

In questo viaggio in rete incontria¬ 
mo Yael, 21 anni, che esalta il «sa¬ 
crifìcio» di Yigal Amir, il giovane 
zelota che dieci anni fa uccise il 
premier laburista Yitzhak Rabin, 
colpevole ai suoi occhi di aver 
«svenduto» Israele a Yasser Ara- 
fat. «Yigal - scrive Yael - si è fatto 
strumento di un volere divino. 
Ha sacrificato la sua esistenza per 
la salvezza di Israele». Il tam-tam 
mediatico non conosce soste. Sul 
sito www..israelnationalnews. 
COITI è riportato con grande evi¬ 
denza l’ultimo comunicato del 
«Consiglio dei rabbini di Giudea 
e Samaria (Cisgiordania)», nel 
quale si ordina ai suoi seguaci di 
trasferire immediatamente in mas¬ 
sa nella Striscia di Gaza e di resta¬ 
re anche nei prossimi mesi in quel¬ 
la zona per sventare lo sgombero 
delle colonie ordinato dal pre¬ 
mier Ariel Sharon. 

Le pagine web sono ben curate, 
soprattutto per 
ciò che concer¬ 
ne la parte foto¬ 
grafica. Se quel¬ 
la combattuta 
con i palestine¬ 
si è anche una 
«guerra media- 
tica», i coloni 
ultrà sanno co¬ 
me affrontarla. 

Le immagini 
che troviamo 
nell’archivio 
del sito 

www.a7.org so¬ 
no un pugno nello stomaco che 
lascia senza fiato: sono le immagi¬ 
ni dei corpi straziati di bambini, 
di neonati uccisi da terroristi pale¬ 
stinesi in attentati suicidi o in spe¬ 
dizioni contro gli insediamenti. 

La sinergia tra i siti Internet e Aru- 
tz 7 (Canale 7) è da manuale. Men¬ 
tre sul sito www.gamla.org.il si 
aggiornava in tempo reale il son¬ 
daggio sul tema: siete d’accordo o 
no con l’appello lanciato da un 
gruppo di rabbini, tra i quali l’ex 
rabbino capo ashkenazita 
Avraham Shapira, ai soldati per¬ 
ché disobbediscano in massa agli 
ordini di sgombero delle (21) co¬ 
lonie di Gaza e di quelle (4) in 
Cisgiordania, la radio dei coloni 
mandava in onda una intervista 
più «problematica» con Pinchas 
Wallerstein, uno dei leader del 
movimento dei coloni: «Sono con¬ 
trario - afferma Wallerstein, che 



DOVE VA il Medio Oriente 

C’è chi esalta come un eroe il giovane zelota 
che uccise Rabin; chi invece si dice tradito 
dal premier israeliano e riporta alla memoria 
un passato segnato da sofferenze mai lenite 


Dai forum e dalle testimonianze on line 
emerge lo spaccato di un microcosmo 
autoreferenziale che fa fatica a riconoscersi 
in una democrazia compiuta, l’unica nell’area 



Libano, nuovo premier 
il moderato Miqati 

BEIRUT L’ex ministro filo-siriano mo¬ 
derato e ricco uomo d'affari sannita 
Najib Miqati ha ricevuto ieri sera 
l'incarico di formare il nuovo 
governo in Libano. Miqati si è 
assicurato il sostegno di almeno 58 
parlamentari, inclusa l'opposizione 
anti-siriana, mentre il suo principale 
contendente, il «falco» filo-siriano 
Rahim Mrad, ha ottenuto 
l'appoggio di 52 membri 
dell'assemblea, che conta 128 seggi. 
Miqati è stato ex ministro dei lavori 
pubblici e dei trasporti. Incontrando 
i giornalisti dopo la designazione, 
Najib Miqati ha affermato che conta 
di formare il nuovo governo già 
entro oggi o al più tardi domenica. 
Egli ha quindi esplicitamente 
ringraziato i due maggiori leader 
dell'opposizione, il leader druso 
Waild Jumbaltt e la deputata Bahia 
Hariri, sorella dell'ex premier Rafik 
Hariri assassinato il 14 febbraio 
scorso, per aver indicato il suo nome 
al presidente Emile Lahoud nel corso 
delle consultazioni. 


Un colono israeliano controlla la costruzione della sua casa 


«Difenderemo le nostre colonie con le armi» 
Dai siti dell’ultra destra minacce a Sharon 


vive nelFinsediamento di Ofra - a 
incitare alla insubordinazione», 
ma subito dopo aggiunge: «tutta¬ 
via se un soldato si trova davanti a 
casa sua o a casa di un parente o 
di un amico e deve eseguire uno 
sgombero, egli è responsabile del¬ 
le proprie azioni davanti alla sua 
coscienza». «Sarebbe orribile - 
conclude il leader dei coloni - se 


Nei siti Internet 
rilanciati gli appelli 
alla disobbedienza di 
massa rivolti 
dai rabbini ultrà 
ai soldati 
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l’esercito lo costringesse a una si¬ 
mile, deplorevole, vergognosa 
azione. Avremmo bisogno di mol¬ 
ti anni per riparare una divisione 
come questa». Il confronto via in¬ 
ternet è serrato, spesso aspro ed 
evidenzia anche un’articolazione 
di posizioni all’interno del fronte 
oltranzista. Su moetzetyesha.co. 
il si sviluppa un forum molto par¬ 
tecipato attorno alle rivelazioni di 
Yediot Ahronot, il più diffuso gior¬ 
nale israeliano, su un piano «Sha¬ 
ron bis» che porterebbe ad una 
annessione di fatto ad Israele del¬ 
la alta vallata del Giordano e delle 
zone di colonizzazione di Ariel 
(Cisgiordania settentrionale), Tal- 
mon (presso Ramallah), Maaleh 
Adumim (a est di Gerusalemme) 
e Gush Etzion, presso Betlemme. 
«Non dobbiamo cadere nel tranel¬ 
lo di Sharon - “chatta” Uzi - in 
questo modo vuole solo indorare 


la pillola della provocazione di Ga¬ 
za». «Ma se fosse vero - ribatte 
Avigdor - forse il sacrificio di Ga¬ 
za avrebbe un senso...». 

Visitare i siti legati all’Israele ol¬ 
tranzista permette di incrociare 
l’esistenza e la storia di persone 
che escono dai tradizionali stereo¬ 
tipi del giovane colono fanatico 
ultrareligioso. È il caso di Rachel 
Saberstein, che vive con suo mari¬ 
to, Moshe, a Neveh Dekalim (Oa¬ 
si della pace), nel blocco di inse¬ 
diamenti di Gush Katif. «Siamo 
arrivati a Gush Katif - racconta la 
signora Saberstein - nel 1997 do¬ 
po essere immigrati dagli Usa in 
Israele nel 1968. Siamo venuti qui 
per motivi ideologici e per di più 
con il pieno sostegno del governo 
israeliano. Ma dal 2000 qui si vive 
sotto il fuoco continuo dei terrori¬ 
sti palestinesi. Nonostante questo 
- prosegue la testimonianza del¬ 


l’anziana colona - abbiamo tenu¬ 
to duro. E adesso chi ci caccia è 
proprio il governo israeliano, co¬ 
sa che ai terroristi finora non era 
riuscita...». 

Rabbia, disperazione, volontà di 
resistere a tutti i costi. Sono i senti¬ 
menti che emergono via internet 
dal mondo dei coloni. Su tutto, si 
leva l’accusa di tradimento scaglia¬ 
ta contro Ariel Sharon. Un’accusa 
che trova sostanza religiosa e ideo¬ 
logica su Nekudà, il mensile ideo¬ 
logico del movimento, come su 
Mishpahà, settimanale della de¬ 
stra ortodossa; un sentimento che 
Rachel Saberstein sintetizza così: 
«E pensare che è stato proprio 
Sharon ad assicurarci che noi sia¬ 
mo la spina dorsale della nazione, 
noi che combattiamo al fronte 
più avanzato e che Gush Kativ e 
Tel Aviv sono una stessa cosa. Fi¬ 
no all’ottobre scorso, quando alla 


radio sentiamo dire il contrario: 
che siamo noi a mettere in perico¬ 
lo la sicurezza d’Israele. Personal¬ 
mente - conclude - sono sconvol¬ 
ta nel vedere con quanta facilità si 
possa cacciare degli ebrei dalla lo¬ 
ro terra ebraica in spregio ad ogni 
convinzione che Israele sia la pa¬ 
tria degli ebrei. C’è ancora qual¬ 
che speranza per gli ebrei nel mon- 

L’orgoglio di sentirsi 
i nuovi pionieri 
sionisti e la diffidenza 
verso un mondo 
esterno considerato 
ostile 
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do?». 

Testimonianze personali e procla¬ 
mi alla rivolta collettiva s’intreccia¬ 
no in questo viaggio «interinale». 
«Questa è la nostra patria biblica, 
ci appartiene da migliaia di anni. 
Ci opporremo all’evacuazione an¬ 
che con le armi», avverte su WWW. 
imra.0rg.il Iran Steinberg, porta¬ 
voce della colonia di Neveh Deka¬ 
lim, dove risiedono 520 famiglie. 
Una minaccia che il ministro della 
Difesa Shaul Mofaz non sottovalu¬ 
ta affatto: secondo un rapporto 
dell’intelligence militare i residen¬ 
ti del Gush Katif disporrebbero di 
oltre 3mila pistole, fucili, razzi. 
Anche Yoshua e Yehudit Sweig ri¬ 
gettano con sdegno l’idea dell’eva¬ 
cuazione. «I nostri figli sono nati 
qui - racconta Yehudit -. Mia ma¬ 
dre Myriam è arrivata in Israele 
dall’Ungheria nel 1957, sopravvis¬ 
suta ad Auschwitz dove la sua fa¬ 
miglia è stata sterminata. Siamo 
stufi di scappare. Qui abbiamo 
messo le nostre radici». Radici che 
l’ala più estrema dell’ultradestra 
vorrebbero estendere sino al Mon¬ 
te del Tempio (la Spianata delle 
Moschee) nel cuore di Gerusa¬ 
lemme. Riprendiamoci la Spiana¬ 
ta: è il grido di battaglia del grup¬ 
po «Revava» amplificato dal sito 
www.kahane.org.il, legato al 
«Kahane-Hay», un movimento 
fuorilegge in Israele - per terrori¬ 
smo - che opera quindi dagli Stati 
Uniti. Il leader di «Revava» è Da¬ 
vid ha-Ivri, ex-dirigente del grup¬ 
po eversivo Kach. Con l’iniziativa, 
peraltro fallita, di «portare 10.000 
ebrei sul Monte del Tempio» il 
gruppuscolo ha acquisito una im¬ 
mediata fama internazionale. Dal 
sito Internet fiancheggiatore, 
ha-Ivri denun¬ 
cia il fatto che 
la polizia fermi 
i suoi seguaci 
quando cerca¬ 
no di mormora¬ 
re preghiere du¬ 
rante brevi visi¬ 
te sulla Spiana¬ 
ta: «Ma come? 
Noi recitiamo 
preghiere nel 
luogo più sacro 
agli ebrei e la 
polizia di Israe¬ 
le ci tratta alla 
stregua di chi vada nudo nelle stra¬ 
de di Tel Aviv!». Il suo obiettivo è 
cambiare lo status quo sul Monte 
del Tempio: vuole ottenere che in 
un primo momento gli ebrei vi 
possano pregare regolarmente, 
poi si penserà a una sinagoga vera 
e propria». E i musulmani? Do¬ 
vranno, sentenzia via web il leader 
ultrà, «finire con l’abituarsi alla no¬ 
stra presenza». Una presenza da 
imporre con ogni mezzo. Come 
fece l’eroe dei fanatici di Eretz Isra¬ 
el, la cui immagine è immortalata 
sul sito fuorilegge: Baruch Gold- 
stein, il medico-colono che il 25 
febbraio 1994 imbracciò il mitra e 
fece strage di fedeli musulmani in 
preghiera nella Tomba dei Patriar¬ 
chi di Hebron. 

Umberto De Giovannangeli 

{ha collaborato 
Cesare Pavoncello ) 


Pechino vieta le manifestazioni contro Tokyo 

La Cina teme che nel Paese dilaghi la protesta. Via internet continua Cappello ai cinesi a scendere in piazza oggi e domani 


Gabriel Bertinetto 


Pechino teme che la protesta popo¬ 
lare anti-giapponese, in un primo 
tempo silenziosamente avallata, 
sfugga di mano, e assuma forme vio¬ 
lente. Teme soprattutto che ciò pos¬ 
sa provocare un ulteriore peggiora¬ 
mento dei rapporti con Tokyo, già 
molto tesi per le polemiche sulla 
riscrittura della storia in alcuni libri 
scolastici giapponesi, nei quali si mi¬ 
nimizzano le atrocità commesse dal¬ 
l’Armata imperiale nei paesi asiatici 
invasi prima e durante la seconda 
guerra mondiale. 

La protesta è già degenerata in 
incidenti piuttosto seri lo scorso fi¬ 
ne settimana, con lanci di pietre e 
uova contro sedi diplomatiche e uf¬ 
fici commerciali nipponici in quat¬ 
tro diverse città cinesi. Per questo, 
mentre via Internet continuano a 
viaggiare messaggi di convocazione 
per nuove dimostrazioni di piazza, 
le autorità fanno chiaramente sape¬ 
re che ogni manifestazione non 
espressamente autorizzata sarà con¬ 
siderata illegale. 

Attraverso i media di Stato, la 
polizia ha esortato la popolazione 
ad astenersi da qualunque atto van¬ 
dalico, ammonendo che comporta¬ 
menti del genere sarebbero severa¬ 
mente puniti. L’Ufficio di Pubblica 


sicurezza di Pechino in particolare, 
ha espresso la speranza «che i citta¬ 
dini e i giovani studenti abbiano 
fiducia che il partito e il governo 
possono affrontare nel modo ade¬ 
guato le relazioni con il Giappone, e 
che non facciano nulla che possa 
turbare la stabilità sociale e ferire 
l’immagine della capitale». 

Stando all’intenso traffico di 


messaggi e comunicazioni in rete, 
raduni non autorizzati potrebbero 
tenersi fra oggi e domani in coinci¬ 
denza con la visita del ministro de¬ 
gli Esteri giapponese a Pechino. No- 
butaka Machimura è atteso a Pechi¬ 
no domenica per colloqui con il 
suo omologo locale Li Zhaoxing. 
Colloqui che il portavoce del mini¬ 
stero degli esteri di Tokyo, Hatsuhi- 


sa Takashima, ha preannunciato sa¬ 
ranno «approfonditi e investiranno 
tutti gli aspetti delle relazioni bilate¬ 
rali». Secondo il portavoce, «Machi¬ 
mura ribadirà la necessità di scuse e 
di risarcimenti (per le violenze del¬ 
lo scorso week-end), affronterà la 
questione della riforma del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu e della le¬ 
gittima aspirazione del Giappone a 


entrarvi come membro permanen¬ 
te, e discuterà delle ricerche sui gia¬ 
cimenti sottomarini di gas naturale 
nella zona delle isole contese 
Senkaku-Diayou. Ci attendiamo 
una prova di buona volontà da par¬ 
te cinese, nella convinzione che oc¬ 
corra risolvere attraverso il dialogo 
le questioni aperte. Speriamo che si 
possano fare passi avanti nel recupe¬ 


ro delle ragioni che impongono ai 
due paesi rapporti di buon vicinato 
e cooperazione». 

Quanto all’annuncio cinese che 
ogni manifestazione è vietata, 
Takashima si è limitato ad afferma¬ 
re che «siamo vigili e vedremo se i 
buoni propositi avranno effetto». 
«Il Giappone non è contrario alle 
dimostrazioni antigiapponesi in sè 


in altri paesi -ha aggiunto-. Quello 
che è intollerabile è che avvengano 
atti di violenza e vandalismo». Il ca¬ 
po della diplomazia Machimura, se¬ 
condo la stessa fonte, è pronto a 
dire al collega cinese che il Giappo¬ 
ne «è ben consapevole delle soffe¬ 
renze inflitte a milioni di cinesi nel¬ 
la prima metà del secolo scorso, co¬ 
me più volte è stato affermato in 
passato», ma si attende da parte di 
Pechino scuse formali per gli inci¬ 
denti dei giorni scorsi. 

In realtà la preoccupazione del¬ 
le autorità per eventuali nuovi radu¬ 
ni illegali non deriva solo dal 
tam-tam online della mobilitazione 
giovanile a sfondo nazionalistico. Il 
virus della protesta pubblica sem¬ 
bra avere contagiato i più diversi 
strati sociali e categorie. Persino i 
militari in pensione dell’Armata po¬ 
polare sono scesi in piazza per riven¬ 
dicare retribuzioni più alte. Quasi 
duemila veterani, sopraggiunti da 
venti diverse province, hanno dato 
vita ad un sit-in pacifico davanti 
alla sede del Dipartimento politico 
generale. Il governo è stato colto di 
sorpresa. Gli anziani reduci, che in¬ 
dossavano le loro vecchie uniformi, 
sono rimasti sul posto per ben 36 
ore, prima di essere allontanati dal¬ 
la polizia, che li ha costretti a salire 
su autobus e treni per tornare ai 
rispettivi luoghi di provenienza. 


È una delle proposte di riforma costituzionale. Cambia anche la natura e il ruolo delle forze armate per agevolarne l’uso in altri paesi 

lì Giappone potrà avere una donna sul trono imperiale 


Due radicali cambiamenti potrebbero essere 
presto introdotti nella Costituzione giappone¬ 
se. Uno ha grandi implicazioni politiche, l’al¬ 
tro un profondo significato socio-culturale. Ri¬ 
guardano rispettivamente lo status delle forze 
armate e l’ereditarietà della carica imperiale. 
Nel primo caso si afferma il diritto del Giappo¬ 
ne a dotarsi di un vero esercito, nel secondo si 
cancella il divieto che sinora impediva alle don¬ 
ne di accedere al trono. 

Le riforme sono state proposte da una com¬ 
missione di 49 parlamentari, al termine di cin¬ 
que anni di lavoro. Il documento è stato appro¬ 
vato con i voti favorevoli del partito liberalde- 
mocratico e del Komei di ispirazione buddista, 
entrambi membri della maggioranza di gover¬ 


no, e del Partito democratico, la maggiore for¬ 
za di opposizione. Contro, hanno votato altre 
due formazioni anti-governative, i socialdemo¬ 
cratici e i comunisti. 

La scelta di aprire ai discendenti di sesso 
femminile la possibilità di diventare imperatri¬ 
ci è solo in parte frutto dell’esigenza di moder¬ 
nizzare il sistema istituzionale nipponico. Sono 
anche le circostanze contingenti a suggerirlo, 
considerato il travaglio che sta vivendo la prin¬ 
cipessa Masako, le sue gravidanze sfortunate, 
la forte pressione psicologica cui è stata sotto¬ 
posta per anni proprio a causa del mancato 
parto di un erede maschio. Masako, sposa del 
principe ereditario Naruhito, ha avuto da lui 
una bambina che ha oggi poco più di tre anni. 


Anche la moglie di Akishino, il fratello di Na¬ 
ruhito, non ha generato figli maschi. La nuova 
Costituzione sancendo l’eguaglianza sessuale 
anche in casa dell’imperatore, risolverebbe il 
problema alla radice. Nella sostanza comun¬ 
que sarà riconfermato il ruolo del dinasta co¬ 
me semplice simbolo dell’unità nazionale. Im¬ 
peratore o imperatrice che sia, continuerà a 
non essergli attribuito il titolo di capo di Stato. 

Quanto all’altra importante modifica, vie¬ 
ne ribadito il rigetto dell'uso della guerra come 
strumento di soluzione dei conflitti internazio¬ 
nali, ma viene affermato il diritto di possedere 
forze armate capaci di agire anche al di fuori 
dei confini nazionali. L'articolo 9 della Costitu¬ 
zione vigente invece, obbliga il paese a disporre 


solo di forze di autodifesa senza poteri di inter¬ 
vento all’estero. Di fatto negli ultimi anni con¬ 
tingenti giapponesi sono stati inviati in diversi 
paesi, dalla Cambogia come parte delle forze 
Onu che vigilarono sulle prime elezioni demo¬ 
cratiche all’inizio degli anni novanta, all’Iraq 
come membri della Coalizione guidata dagli 
Usa, dove si trovano tuttora. Per giustificare 
queste decisioni governo e parlamento hanno 
sempre dovuto ricorrere in parte a limitazioni 
concrete dei campi di intervento dei soldati 
giapponesi, in parte ad acrobazie verbali e con¬ 
cettuali. Nel caso dell’Iraq si è detto ad esem¬ 
pio che le truppe nipponiche non possono agi¬ 
re in situazioni in cui esista pericolo di scontri. 

ga.b. 
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Gianni Marsilli 


PARIGI Venti morti, la metà dei qua¬ 
li bambini. Soffocati dal fumo o av¬ 
volti dalle fiamme, oppure cadaveri 
sul marciapiede dove si erano butta¬ 
ti o dove avevano defenestrato i loro 
figli. Erano senegalesi, ivoriani, 
ucraini, tunisini, portoghesi, ma an¬ 
che americani e 


TRAGEDIA in Francia 


L’incendio è divampato intorno alle 2 di 
giovedì notte. 76 gli ospiti dell’edificio 
in gran parte immigrati o famiglie sfrattate 
in attesa di una definitiva abitazione 



Almeno 60 i feriti, compresi tre vigili 

del fuoco. Ignote, per ora, le cause 

del disastro. Si tratta di uno 

degli incendi più gravi nella capitale francese 


francesi. In gran 
parte immigrati, 
oppure famiglie 
sfrattate, che lo 
Stato o il Comu¬ 
ne rialloggiano 
negli alberghi cit¬ 
tadini in attesa 
di nuova e defi¬ 
nitiva destinazio¬ 
ne. L'hotel Pa- 
ris-Opéra era 
uno di questi al¬ 
berghi. I suoi 
cinque piani so¬ 
no andati a fuo¬ 
co come un ceri¬ 
no nella notte 
tra giovedì e ve¬ 
nerdì. Il primo 
allarme alle 
2.20, lo spegni¬ 
mento dell'in¬ 
cendio alle 3.49. 

Un'ora e mezza 
d'inferno per i 
settantasei ospi¬ 
ti dell'albergo. 

Venti sono i 
morti, ma quasi 
sessanta i feriti, 
compresi tre vi¬ 
gili del fuoco. Il 
bilancio potreb¬ 
be appesantirsi 
ancora. 

È stato co¬ 
me una micidia¬ 
le trappola. Le 

fiamme si sono dichiarate al primo 
piano, dov'era situata la sala per la 
prima colazione, e hanno rapida¬ 
mente attaccato la stretta tromba 
delle uniche scale dell'edificio. Chi 
dormiva ai piani superiori si è trova¬ 
to bloccato, mentre il fuoco avanza¬ 
va divorando mobili e suppellettili. 
Per questo in tanti si sono buttati 
dalla finestra, o hanno spinto giù i 
loro bambini: non avevano nessun' 
altra via di scampo. L'albergo è situa¬ 
to in rue de Provence, a due passi 
dall'Opera Garnier, una strada stret¬ 
ta che scorre lungo le Galeries La- 
fayettes. Sono stati i guardiani not¬ 
turni di queste ultime a dare l'allar¬ 
me e a intervenire per primi. Il re¬ 
parto cosmetici dei celebri grandi 
magazzini è diventato nella notte un 
po' ospedale da campo un po' obito¬ 
rio. Alcuni dei sopravvissuti devono 
la vita alle prostitute che si trovava¬ 
no ai piani alti degli edifìci adiacen¬ 
ti, dove li hanno accolti facendoli 
passare sui cornicioni. I testimoni 
hanno raccontato della rapidità dell' 
incendio, del botto sordo causato 
dai corpi che cadevano sul marcia¬ 
piede, del panico, della gente che 
urlava alle finestre. Nulla fino a ieri 
sera ha fatto pensare ad un gesto 
doloso. L'inchiesta che è stata aperta 
contro ignoti per omicidio colposo 
è un atto dovuto. Il sistema antin¬ 
cendio dell'albergo, compreso l'allar¬ 
me, erano stati verificati giusto un 
mese fa, e tutto era sembrato in ordi¬ 
ne, malgrado l'assenza di uscite 
d'emergenza e di scale esterne: per 
questo le vittime si sono ritrovate 
come topi in trappola. Non è rima- 

Hotel come il Paris 
Opéra sono usati per 
sistemarvi a spese dello 
Stato persone espulse 
o in attesa di diritto 
d’asilo 


Parigi, rogo nell’hotel degli immigrati: 20 morti 

Distrutto dalle fiamme il Paris-Opéra. La metà delle vittime bambini. L ’edificio non aveva uscite d’emergenza 




Tre immagini 
dell’hotel 
parigino distrutto 
dalle fiamme 


Monaco 


Re, presidenti e nobili 
danno l’addio a Ranieri 


Re, regine e presidenti hanno dato ieri l’ultimo saluto 
al principe Ranieri di Monaco. Otto guardie reali han¬ 
no portato lentamente la bara, avvolta nella bandiera 
rossa e bianca del Principato, dal palazzo reale fino ai 
gradini della cattedrale dove nel ‘56 Ranieri sposò 
l'attrice di Hollywood Grace Kelly e dove lei fu seppelli¬ 
ta dopo la morte in un incidente d'auto nel 1982. Lo 
stesso Ranieri, per sua volontà, è stato seppellito a 
fianco della moglie. Altri tre ufficiali hanno poi tra¬ 
sportato il feretro all'interno della chiesa, dove i mem¬ 
bri della famiglia reale avevano acceso candele per il 
principe, morto il 6 aprile scorso a 81 anni. 

Le figlie, le principesse Carolina e Stephanie, non 
hanno trattenuto le lacrime mentre camminavano die¬ 
tro la bara, al fianco del principe Alberto, che succede¬ 
rà a Ranieri alla guida della monarchia monegasca. 

Il presidente francese Jacques Chirac e il re Juan 
Carlos di Spagna erano seduti uno al fianco dell'altro 
in una cerimonia che ha visto la presenza di una 
sessantina tra teste coronate, presidenti e leader politi¬ 
ci. 

«Per ognuno di noi, il principe è stato certamente 
il capo del nostro Stato, ma anche un amico, un mem¬ 
bro della nostra famiglia», ha detto l'arcivescovo di 
Monaco Bernard Barsi. «Oggi la nostra gente si sente 
orfana di un grande uomo che ci ha amato e che noi 
abbiamo amato e rispettato». 

Ranieri prese la guida del principato di Monaco 
quando era ancora solo una meta, un po’ decadente, 
di giocatori d'azzardo, trasformandolo in un paradiso 
per banchieri e affaristi internazionali. Il principato di 
Monaco si è da allora esposto alle accuse di essere 
diventato un rifugio per evasori fiscali e per il riciclag¬ 
gio di danaro sporco. 




Spazio, Soyuz in viaggio. 


A bordo l’italiano Vittori 

La navetta russa parte per la missione Eneide. L ’astronauta di Viterbo porta con sè la Carta Ue 


Antonio Lo Campo portare due cosmonauti russi in orbita luna- 


Una grande vampata che ha illuminato le pri¬ 
me luci dell'alba, nella steppa desolata del Ka¬ 
zakistan, e il razzo vettore A-2 con in vetta la 
capsula Soyuz TmA-6, si è staccata dalla piatta¬ 
forma di lancio della base di Bajkonur. Erano 
le 2.46 ora italiana di ieri mattina (le 6.46 in 
Kazakistan): è l'inizio, puntualissimo, della 
missione «Eneide», che in pochi minuti ha 
portato in orbita Roberto Vittori, astronauta 
italiano dell'Agenzia Spaziale Europea (ESA), 
assieme all'astronauta americano John Philli¬ 
ps e al cosmonauta russo Sergheij Krikalijev. 

Vittori, 41 anni, originario di Viterbo e 
pilota collaudatore della nostra Aeronautica 
Militare, prende parte alla missione con il ruo¬ 
lo di «ingegnere di bordo» sulla Soyuz, che gli 
darà però la possibilità, soprattutto durante il 
rientro a Terra, di prendere i comandi della 
storica nave spaziale che l'ex Urss aveva pro¬ 
gettato per farne una navetta dedicata alle sta¬ 
zioni orbitanti, e persino il veicolo in grado di 


Tutto, ieri, è filato liscio, preparazione al 
lancio compresa. E dopo un ultimo saluto al 
team che lo aveva accompagnato alla rampa, 
una breve e faticosa (per via delle tute) salita 
sulla scaletta che porta all'ascensore, l'equipag¬ 
gio è entrato nella Soyuz: Vittori si è seduto 
sulla postazione di sinistra, Phillips al centro, 
e Krikalijev a destra. 

Alle 2.46, le vibrazioni derivate dalla po¬ 
tenza dei motori del primo stadio del vettore 
alto 45 metri, si fanno sentire, e le potenti 
fiammate giallo-arancione si scaricano nel 
profondo bunker sotterraneo della piattafor¬ 
ma. Ancora pochi secondi ed è il via: il vettore 
inizia la grande arrampicata nel cielo di Bajko¬ 
nur, che si svolge liscia e regolare. I cosmonau¬ 
ti comunicano che tutto procede regolarmen¬ 
te, e in meno di dieci minuti la navicella è 
nella sua orbita iniziale, poi innalzata nel peri¬ 
odo compreso tra la quarta e la quinta orbita 
attorno alla Terra, con un'accensione dei pro¬ 
pulsori di assetto. 


È l'inizio della caccia alla «Space Station». 
Durata prevista: 48 ore con attracco a 380 
chilometri dalla Terra durante l'orbita nume¬ 
ro 36, e alla velocità di 28.000 chilometri ora¬ 
ri. 

Roberto Vittori porta con sè anche una 
copia del testo della nuova Costituzione euro¬ 
pea, che riporterà a Terra dopo il battesimo 
dello spazio. L’astronauta italiano, che rientre¬ 
rà sulla Terra il prossimo 24 aprile assieme a 
Chiao e Sharipov (gli attuali «abitanti» della 
base orbitante: Phillips e Krikaliev li sostitui¬ 
ranno), sarà impegnato negli otto giorni di 
permanenza sulla ISS, in un nutrito program¬ 
ma di esperimenti scientifici preparato per 
questa missione, coordinata dall'ESA assieme 
alla russa RosCosmos, e co-sponsorizzata dal 
Ministero della Difesa italiano e dalla Regione 
Lazio, con il supporto di Alenia-Finmeccani- 
ca, Filas e la Camera di Commercio di Roma. 

Uno di questi, è battezzato «Agrospace», 
ed è costituito da due esperimenti separati 
relativi alla crescita di piante nello spazio. 

Tra gli esperimenti di fisiologia umana, è 


previsto un test che misurerà l'orientamento 
del sistema di coordinate che descrive il movi¬ 
mento degli occhi, con un dispositivo che ne 
traccia il movimento. 

Vi sono poi degli esperimenti che potran¬ 
no aiutare gli scienziati a trovare metodi per 
combattere l'affaticamento della mano e sull' 
avambraccio degli astronauti in condizioni di 
microgravità; metodi di questo genere posso¬ 
no poi trovare applicazione sulla Terra per il 
trattamento di traumi locali, di atrofia musco¬ 
lare o di malattie del sistema nervoso centrale. 

Inoltre, tre colture batteriche sono già sta¬ 
te portate a bordo della ISS un mese fa, per un 
test che dovrà identificare gli effetti della radia¬ 
zione di alta energia e della microgravità sulle 
colture. 

Verrà inoltre realizzato un test che inten¬ 
de indagare la possibilità di rivelare un danno 
esterno di una navicella in orbita osservando¬ 
la da terra attraverso speciali ottiche, e verrà 
collaudato un sistema di telecomunicazioni in 
vista di «Galileo», la ormai prossima rete satel¬ 
litare europea di navigazione. 


sto loro che aspettare le scale dei 
pompieri, e in molti casi era troppo 
tardi. È stato uno degli incendi più 
gravi a Parigi degli ultimi decenni. 
Sul posto si sono recati subito, oltre 
ai soccorritori, il ministro degli In¬ 
terni, il sindaco della città, una squa¬ 
dra di psicologi per assistere i so¬ 
pravvissuti. 

Gli alberghi come il Pa- 
ris-Opéra costa¬ 
no dai 15 ai 25 
euro per notte e 
per persona. 
Vengono utiliz¬ 
zati soprattutto 
per sistemarvi a 
spese dello Stato 
o della munici¬ 
palità famiglie 
con bambini 
che siano state 
espulse o che sia¬ 
no comunque 
prive di allog¬ 
gio. Oppure vi si 
sistemano fami¬ 
glie che non ab¬ 
biano ottenuto 
il diritto d'asilo, 
o che siano in at¬ 
tesa di una deci¬ 
sione. Il centro 
d'accoglienza 
per chi chiede il 
diritto d'asilo 
non può ospita¬ 
re più di duemi¬ 
la persone, lad¬ 
dove i richieden¬ 
ti nella sola Pari¬ 
gi sono normal¬ 
mente più del 
doppio. In un 
centinaio di al¬ 
berghi della capi¬ 
tale o della peri¬ 
feria più vicina 
sono oggi ospita¬ 
te, a spese dello 
Stato o del Co¬ 
mune, circa cin¬ 
quemila perso¬ 
ne. Nel corso 
del 2004, il Co¬ 
mune ha speso 
quasi 10 milioni 
di euro per allog¬ 
giare questo po¬ 
polo di precari: 
850 stanze prese 
in affitto per 
750 famiglie, un 
migliaio di adul¬ 
ti, 1500 bambi¬ 
ni, tutti stranie¬ 
ri, in gran parte 
africani. Manca¬ 
no o sono insuf¬ 
ficienti le struttu¬ 
re d'urgenza, 
per questo si ri¬ 
corre agli alberghi, che non sono 
certo a quattro stelle. Ieri mattina, 
qualche ora dopo lo spegnimento 
dell'incendio, i pompieri non aveva¬ 
no potuto ancora accedere ai piani 
superiori deH'edifìcio: quel che ne 
restava era troppo precario. Si aspet¬ 
tava di consolidare le strutture per 
recuperare i corpi rimasti intrappo¬ 
lati. Sul marciapiede c'era gente che 
piangeva: erano gli scampati, in sta¬ 
to di choc, che si chiedevano cosa 
fosse successo con tanta rovinosa ra¬ 
pidità. In quell'albergo, come negli 
altri, le famiglie si conoscevano e si 
aiutavano l'un l'altra. Le univa un 
destino comune, già ingrato di per 
sé, ma animato dalla speranza di un' 
esistenza migliore. Da ieri, per molti 
non c'è più neanche la speranza. 


Chi dormiva ai piani 
superiori si è trovato 
bloccato, senza via di 
scampo, per questo 
tanti si sono buttati 
dalla finestra 




Il 25 aprile i tedeschi potranno seguire «live» il ministro degli Esteri ascoltato dalla commissione che indaga sulla vicenda 

Scandalo visti facili, Fischer interrogato in diretta tv 


Cinzia Zambrano 


Era iniziato in sordina pochi mesi 
fa, ora lo scandalo tedesco dei «visti 
facili» finisce addirittura in tv. Con 
tanto di processo in diretta televisi¬ 
va -prima assoluta nella storia della 
Germania- e un protagonista eccel¬ 
lente sul banco dei testimoni: il mi¬ 
nistro degli Esteri Joschka Fischer. 
Il 25 aprile, l’interrogatorio della 
commissione di inchiesta parlamen¬ 
tare all’ex politico più amato dai te¬ 
deschi -l’ultimo sondaggio lo dà in 
discesa al quarto posto nel gradi¬ 
mento popolare, scalzato persino 
dall’amico-nemico Schròder- verrà 
trasmesso in diretta tv. Fischer, che 


prima di darsi anima e corpo alla 
politica, aveva sognato di fare l’atto¬ 
re, entrerà nelle case di oltre 80 mi¬ 
lioni di tedeschi in quella che po¬ 
trebbe ben definirsi una soap opera 
politica. Se non fosse che qui di fic¬ 
tion non c’è proprio nulla e che la 
storia dei visti facili minaccia da vici¬ 
no il futuro politico del ministro 
degli Esteri nonché la sopravviven¬ 
za stessa del governo rosso-verde di 
Schròder. 

La decisione di mandare in on¬ 
da l’interrogatorio è arrivata dopo 
un lungo tira e molla, al termine di 
una maratona di 16 ore fra rappre¬ 
sentanti del governo rosso-verde e 
dell'opposizione. Da giorni i deputa¬ 
ti Spd e verdi e dell'opposizione di¬ 


scutevano per arrivare a una intesa 
su una eventuale diretta. Confidan¬ 
do nell'abilità mediatica di Fischer, 
che aveva sempre detto di avere una 
«certa simpatia» per la diretta, i par¬ 
titi della coalizione rosso-verde era¬ 
no piuttosto in favore di una ripre¬ 
sa tv. Quelli cristiano democratici e 
liberali invece erano più scettici te¬ 
mendo che l'audizione potesse tra¬ 
sformarsi in uno show a tutto van¬ 
taggio di Fischer. Il compromesso 
raggiunto prevede l'uso delle teleca¬ 
mere solo per ministri e sottosegre¬ 
tari, considerati allenati a stare da¬ 
vanti agli obbiettivi. I testimoni de¬ 
vono comunque prima dare la loro 
autorizzazione alla diretta. 

Finora, nella storia delle com¬ 


missioni di inchiesta parlamentari, 
non si era mai avuta una trasmissio¬ 
ne «live». Il capo dei deputati verdi 
in commissione, Jerzy Montag, ha 
parlato di «svolta storica». Soddi¬ 
sfatto anche il presidente della com¬ 
missione Eckart von Klaeden della 
Cdu, secondo cui l'interrogatorio 
non diventerà uno show di Fischer. 
Secondo le accuse dell'opposizione, 
a seguito della politica liberale di 
visti voluta da Fischer si sono verifi¬ 
cati nel corso di circa quattro anni 
massicci abusi con l'ingresso illegale 
in Germania di decine di migliaia di 
persone, soprattutto dall'Ucraina, 
andate a ingrossare le fila della cri¬ 
minalità organizzata, del lavoro ne¬ 
ro e della prostituzione. 


Per la pubblicità su 
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ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


La moglie Luisa e i figli Fabio e 
Giampiero annunciano la scompar¬ 
sa di 

SERGIO BISTONCINI 

I funerali si svolgeranno a Roma 
lunedì 18 aprile alle ore 11.00 pres¬ 
so il Tempietto Egizio all’interno 
del Cimitero del Verano. 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Segue dalla prima 

La seconda crea sorpresa: è insolito 
che un alleato -e specie l'Italia, che 
incontrando il nostro ministro degli 
Esteri Gianfranco Fini, il segretario di 
Stato Condoleezza Rice ha ancora l'al¬ 
tro giorno elogiato come «il migliore 
degli alleati»- faccia troppi «capricci» 
su faccende del genere. 

Gli Stati Uniti so¬ 
no sempre stati 
estremamente ri¬ 
luttanti a mettere 
sotto processo i 
propri militari 
per «incidenti» le¬ 
gati alla loro atti¬ 
vità in zona di 
guerra, o in pros¬ 
simità di essa. 

Specie se si tratta 
di azioni che non 
toccano errori, ec¬ 
cessi o misfatti di 
singoli, ma si pos¬ 
sono in qualche 
modo estendere 
alle responsabili¬ 
tà dei comandi 
superiori. La cosa 
diventa un vero e 
proprio tabù nel 
caso che nell'ac¬ 
certamento di 
queste responsa¬ 
bilità intervenga¬ 
no altri paesi: da 
qui la resistenza a 
mettere le pro¬ 
prie truppe sotto 
comando altrui, 
anche di alleati si¬ 
curi e fedeli (ci so¬ 
no pochissimi 
esempi, tutti e so¬ 
lo in funzioni di 
Peace-keeping), 
il tirarsi fuori dal 
tribunale interna¬ 
zionale per i cri¬ 
mini di guerra 
(anche se erano 
stati loro a solleci¬ 
tarli, per Milose- 
vic o per Sad¬ 
dam), il rifiuto 
per principio a 
sottomettere i 
propri soldati a 
giurisdizioni che 
non siano le loro. 

Non si fidano, 
non se la sentono 
di imporlo alle 
proprie forze ar¬ 
mate, ne temono 
le reazioni. Avreb¬ 
be difficoltà ad 
imporglielo an¬ 
che un presiden¬ 
te democratico 
(come le ebbe 
Clinton a far pas¬ 
sare il tribunale 
internazionale). I 
soldati americani 
rischiano la vita, 
spesso per il bene¬ 
fìcio di altri, non 
intendiamo la¬ 
sciarli in balia di 

nessuno, è l'argomento. È tra le cose 
considerate fuori discussione. 

Succede anche per casi che hanno pro¬ 
dotto grande emozione nel pubblico 
americano. Le immagini da Abu 
Ghraib erano state un terremoto. Era¬ 
no state promesse inchieste severissi¬ 
me. Ce ne sono state ben nove, a diver¬ 
si livelli. È finita con la condanna di 
un caporale e qualche soldato, forse 
processeranno anche qualche sergen¬ 
te. 

I precedenti non sono incoraggianti. 
Ogni tanto si torna a parlare dei massa¬ 
cri di civili compiuti durante la guerra 
di Corea. Ma a riaprire i dossier nean¬ 
che a parlarne. Una delle foto che for¬ 
se avevano contribuito a far perdere la 
guerra in Vietnam era stata quella del¬ 
la strage di contadini a My Lai. Un 
ufficiale fu condannato, ma è stato rila¬ 
sciato da tempo. Un recente studio 
calcola che circa 200 soldati furono 
mandati davanti a corti marziali per 


LO SCONTRO sull'inchiesta Calipari 


Da sempre gli Usa difendono 
i propri militari coinvolti in «incidenti» 
in zone di guerra. Si sono tirati fuori 
anche dal Tribunale intemazionale 



Nemmeno l’inchiesta sugli orrori commessi 
nel carcere di Abu Ghraib avrà dei colpevoli 
Il precedente della tragedia del Cermis: 
finì con l’assoluzione dei piloti americani 


Usa-Italia, vince la legge del più forte 

Gli Stati Uniti non hanno mai consentito processi contro i propri militari. Neanche da parte dei «fedeli» alleati 
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USTICA Alle 20.59 e 45” del 27 giugno scompare 
dagli schermi radar il Dc9 Itavia in volo da Bolo¬ 
gna a Palermo con 81 persone a bordo, 78 passeg¬ 
geri e 3 membri dell’equipaggio. Il velivolo si ina¬ 
bissa nelle acque tra Ustica e Ponza, non ci sono 
superstiti. Le indagini sul giallo tuttora senza col¬ 
pevoli hanno potuto accertare solo un traffico mili¬ 
tare intorno al Dc9: in particolare è stato rinvenuto 
un serbatoio di un caccia Usa (1992) e parti di un 
altro velivolo militare americano (1994). 


tutto come previsto 
TXJn itèi ~ 


CERMIS II 3 febbraio 1998 un Prowler Ea-6b dell’aereo- 
nautica americana in volo di addestramento nella Val di 
Fiemme trancia con le ali un cavo della funivia sul monte 
Cermis. Nell’incidente muoiono 20 persone. Radiati dai 
marines i piloti Ashby e Schweitzer per «condotta diso¬ 
norevole», cioè per aver nascosto le immagini della loro 
videocamera. I navigatori Seagraves e Raney non sono 
stati incriminati. Nel 2002 il primo è stato promosso da 
capitano a maggiore, l’altro ha ricevuto onorificenze per 
le sue missioni nella no fly zone irachena. 


AVIANO Pordenone, 7 ottobre 2002: una ragazzina 
di 14 anni aspetta il bus insieme ad un’amica per 
tornare a casa da scuola. Le due vengono avvicina¬ 
te da quattro ragazzi, due minorenni, che le invita¬ 
no in un appartamento. La ragazzina viene violenta¬ 
ta dal gruppo del quale fa parte il soldato america¬ 
no Robert Scott Gardner di stanza ad Aviano, al¬ 
l’epoca 19enne. Il governo prima rinuncia alla giuri¬ 
sdizione sul caso e poi revoca tale provvedimento, 
perché gli Usa non assicurano più il risarcimento. 


ATOMICHE In Italia ci sono 90 bombe atomiche Usa, 
50 ad Aviano (Pn) e 40 a Ghedi Torre (Bs). Il governo 
americano non ha mai confermato la presenza dell’ar¬ 
senale nucleare e l’Italia non ha mai fatto obiezioni, la 
notizia però è stata data da due documenti dell’avia¬ 
zione Usa che hanno squarciato il muro di gomma 
su questo argomento. Si tratta di bombe tattiche 
B-61 con potenza da 45 a 300 chilotoni. Un rapporto 
americano spiega che piloti italiani vengono adde¬ 
strati all’uso nei poligoni di Capo Frasca e Maniago. 
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L'articolo uscito il 7 marzo su l'Unità 


indagini sulla sparatoria 

Usa: «Nessuna scadenza 
per l’inchiesta su Calipari» 


N on ce nessuna scadenza per l'inchiesta con¬ 
giunta italo-americana sul tragico incidente in 
cui, il 4 marzo, venne ucciso Nicola Calipari e 
rimase ferita Giuliana Sgrena. «Non so quando ci 


saranno le conclusioni. So, solo che stiamo lavorando 
molto attivamente», ha detto nel corso di un briefing 
il portavoce del Dipartimento di Stato americano 
Tom Casey. A margine delfincontro con i giornalisti, 
fonti diplomatiche hanno indicato che le conclusioni 
dell'indagine saranno pubblicate «solo quando ci sarà 
un accordo sui risultati» tra Stati Uniti e Italia. Una 
tesi sostenuta ieri anche da NewsDay, giornale di New 
York, che citando fonti dell'Amministrazione statuni¬ 
tense, ha affermato che la chiusura dell'inchiesta è 
divenuta «un bersaglio mobile», vista l'incertezza che 
la circonda. Secondo il quotidiano, il governo italiano 


sta facendo resistenza nell'accettare le conclusioni de¬ 
gli investigatori americani e il braccio di ferro sta 
rinviando a tempo indeterminato l'epilogo della vi¬ 
cenda. 

Di «pochi giorni» per conoscere le conclusioni 
delfinchiesta parla invece fambasciatore americano 
in Italia, Mei Sembler. Secondo il diplomatico, le 
indagini per indagare sulla morte di Nicola Calipari a 
Baghdad da parte di forze Usa sono andate a fondo. 
Sembler, conversando con i giornalisti a Roma, ha 
detto che ora «bisogna solo aspettare di vedere tutti i 
fatti», cioè aspettare il rapporto finale degli investiga¬ 
tori che sarà diffuso «entro pochi giorni». 


A Roma l’ambasciatore Qazi: «L’Onu per ora svolge solo un molo di consulenza, le elezioni hanno rappresentato un importante passo in avanti» 

L’inviato di Annan: coinvolgere i sunniti nella transizione in Iraq 


Toni Fontana 


L’Iraq ha «completato la prima fase della transi¬ 
zione» e può affrontare il futuro con un «mode¬ 
rato ottimismo»; il nodo da sciogliere resta il 
coinvolgimento dei sunniti nel processo costitu¬ 
zionale. In questi tre «titoli» si riassume il pun¬ 
to di vista dell’ambasciatore Ashraf Jehangiz 
Qazi, rappresentante speciale di Kofi Annan a 
Baghdad ieri a Roma reduce dalla riunione del 
consiglio di sicurezza ( 11 aprile) nel corso della 
quale è stato presentato il rapporto del segreta¬ 
rio generale sull’Iraq. 

Qazi, ospite alla sala della stampa estera per 
iniziativa dell’istituto per il Mediterraneo e del¬ 


la Provincia di Roma, è partito dal voto del 30 
gennaio («un grande passo in avanti») per illu¬ 
strare le prossime tappe della transizione che 
prevedono la redazione della nuova costituzio¬ 
ne entro la metà di agosto, il referendum entro 
ottobre e la nuova consultazione elettorale en¬ 
tro la fine del 2005. Dopo aver ricordato che 
«oltre il 60%» degli iracheni si è recato alle 
urne, Qazi ha sottolineato il fatto che «solo il 
2% dei sunniti» ha preso parte alla consultazio¬ 
ne e si è detto convinto che i vincitori del 30 
gennaio sono decisi «ad includere e coinvolgere 
tutti» gli attori della scena irachena. Con la 
consulenza dell’Onu sarà nominata una «com¬ 
missione per la redazione della costituzione» 
nel quale saranno rappresentate tutte le compo¬ 


nenti etniche e religiose. In quanto agli insorti, 
l’inviato di Kofi Annan si è espresso per l’avvio 
di negoziati con «chi abbandona la violenza» 
allo scopo di «isolare i radicali». Qazi, anche di 
fronte alla domande dei presenti tra i quali la 
senatrice Tana de Zulueta che ha posto il pro¬ 
blema dei diritti umani e della situazione nelle 
carceri di Baghdad, ha tuttavia proposto una 
lettura dei fatti iracheni che a molti è apparsa 
«edulcorata» anche rispetto all’ultimo rapporto 
consegnato a Kofi Annan (7 marzo 2005). L’am¬ 
basciatore ha dovuto ammettere che le Nazioni 
Unite a Baghdad svolgono un ruolo di «facilita- 
tore e consulente» e non di primo attore. Sulla 
questione dei diritti umani e delle violenze nelle 
carceri Qazi si è limitato a dire che sarà nomina¬ 


to un esperto Onu incaricato di vigilare, ma, 
nel complesso, il suo intervento ha soprattutto 
messo in luce il fatto che Bush concede all’Onu 
un ruolo marginale sulla scena irachena. Il rap¬ 
porto a Kofi Annan sottolinea del resto che la 
commissione elettorale irachena è stata sostenu¬ 
ta solamente da 43 consulenti dell’Onu, 22 dei 
quali a Baghdad, che non vi è alcun bilancio 
ufficiale delle vittime del conflitto e che, solo 
nel corso dell’assedio di Falluja, gli americani 
hanno provocato danni per 493 milioni di dolla¬ 
ri. Se a questo si aggiunge il fatto che premier, 
presidente e deputati iracheni si riuniscono nel¬ 
la zone verde di Baghdad, la fortezza vigilata dai 
tank Usa, si comprende che la pace in Iraq resta 
ancora un miraggio. 


atrocità commesse durante quella 
guerra, ma anche che, in molte centi¬ 
naia di altri casi, compreso quello di 
un'unità che nel 1967 aveva ucciso ol¬ 
tre un centinaio di civili vietnamiti, 
prendendone gli scalpi e le orecchie 
mozze come souvenir, non se ne fece 
nulla. L'incidente del Cermis -i «gio¬ 
chi di guerra» dei piloti che finirono 
con la strage alla funivia- finì prima 
con l'assoluzione 
dei piloti, poi 
con la condanna 
di uno di loro per 
«aver distrutto 
documenti». 

Non era in guer¬ 
ra, anche se qual¬ 
cuno spiegò che i 
piloti erano giu¬ 
stificati perché si 
preparavano alla 
imminente guer¬ 
ra per il Kosovo. 
Hanno un sofisti¬ 
catissimo sistema 
di giustizia milita¬ 
re (sulla tv italia¬ 
na passa di questi 
tempi persino 
una serie sugli 
exploit alla Perry 
Mason). Il loro 
codice militare 
prevede ancora la 
pena di morte 
per i 15 casi più 
gravi (ci sono an¬ 
cora sette militari 
nelle celle della 
morte Usa, an¬ 
che se, per fortu¬ 
na, non c'è stata 
alcuna esecuzio¬ 
ne dal 1961). Ma 
scatta un mecca¬ 
nismo quando si 
tratta di truppe 
impegnate in 
guerra. E non so¬ 
lo quando le vitti¬ 
me sono altri. Il 
New York Times 
proprio ieri riferi¬ 
va il caso di tre 
soldati americani 
uccisi, e altri feri¬ 
ti, in un inciden¬ 
te da «fuoco ami¬ 
co» durante l'in¬ 
vasione dell'Iraq 
nel 2003. Erano 
stati colpiti da 
una bomba sgan¬ 
ciata da un caccia 
Usa. Uno dei so¬ 
pravvissuti, rima¬ 
sto invalido, insi¬ 
ste per sapere al¬ 
meno come sono 
andate le cose. 
Nel caso della spa¬ 
ratoria sulla via 
dell'aeroporto, è 
possibile che i mi¬ 
litari abbiano 
semplicemente 
seguito le «regole 
di ingaggio» in 
Iraq: sparare pri¬ 
ma di fare do¬ 
mande. È quello 
che fanno normalmente. Rimproverar¬ 
li equivarrebbe a sollevare il problema 
della responsabilità di chi gli ha dato 
quegli ordini. Ma il problema è un 
altro: se debba essere considerato ec¬ 
cessiva la pretesa da parte di un paese 
alleato - «Il migliore», dicono, che 
non ha nemmeno fissato una data per 
il ritiro delle proprie truppe, come ha 
appena fatto invece la Polonia- di sape¬ 
re almeno come andata. Il guaio è che 
si sono abituati a non avere a che fare 
con «capricci» del genere, e questo fa 
male a loro quanto a noi. A meno che 
non si consideri sempre valido il ragio¬ 
namento che, secondo Tucidide, gli 
ateniesi fecero ai Melii, per convincer¬ 
li che «la valutazione fondata sul dirit¬ 
to si pratica, nel ragionare umano, so¬ 
lo quando si è su una base di parità, 
mentre, se vi è disparità di forze, i più 
forti esigono, ed i più deboli approva¬ 
no». 

Siegmund Ginzberg 


Giovanni Paolo II Cronaca di un Pontificato 

a cura di Roberto Monteforte 

Gli oltre venticinque anni di Pontificato di Giovanni Paolo II 
raccontati attraverso le cronache de l'Unità in presa diretta 

in edicola con PUnita. a 5,90 euro in più 
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Traffico aereo, rinviato lo sciopero 


Filt-Cgil e Uiltrasporti hanno deciso di rinviare al 6 
giugno lo sciopero di otto ore del personale Enav 
proclamato per il 22 aprile. In una lettera inviata al 
ministero delle Infrastrutture e a tutti i soggetti 
interessati, le organizzazioni sindacali «in considera¬ 
zione del delicato momento politico, pur ribaden¬ 
do la validità delle motivazioni alla base della verten¬ 
za, preso atto dell’invito del ministero a differire ad 
altra data gli scioperi nel settore dei trasporti rinvia¬ 
no lo sciopero» al 6 giugno, con le stesse modalità. 
La protesta è stata indetta contro il progetto Ceats 
(Central european air trafic Service) che prevede la 
riorganizzazione del controllo del traffico aereo nel¬ 
l’Europa centrale. 

Quanto al traffico ferroviario, un nuovo sciope¬ 


ro di 24 ore del personale è stato proclamato dalle 
21 del 20 aprile alla stessa ora del 21. Lo comunica¬ 
no in una nota Filt-Cgil, Fit-Cisl,Uilt-Uil, Fast Fer¬ 
rovie, Ugl Af, Orsa Ferrovie dopo il rinvio dello 
sciopero programmato per il 10-11 aprile (in coinci¬ 
denza con i funerali di Giovanni Paolo II). La prote¬ 
sta per chiedere un miglioramento delle condizioni 
di sicurezza e per una serie di altri punti, tra cui un 
piano d’impresa orientato allo sviluppo, il rispetto 
del contratto e il ripristino delle relazioni sindacali. 

Le stesse sigle sindacali hanno indetto una mo¬ 
bilitazione del trasporto pubblico locale di 4 ore per 
venerdì 22 aprile, con modalità diverse nelle diverse 
città, per chiedere nuove trattative sul trattamento 
di malattia degli autoferrotramvieri. 



Bilancia commerciale in profondo rosso 


U 





A febbraio la bilancia commerciale italiana 
ha registrato, a livello di interscambio com¬ 
plessivo, un saldo negativo per 1.394 milioni 
(-2.300 milioni a gennaio) a fronte di un 
deficit di 889 milioni registrato nello stesso 
mese del 2004. Nei primi due mesi del 2005, 
riferisce l'istat, il saldo è stato negativo per 
3.694 milioni - il peggiore dal 1990-91 - ri¬ 
spetto ad un disavanzo di 3.292 milioni rileva¬ 
to nello stesso periodo 2004. 

A febbraio, calcola Flstat, le esportazioni 
sono aumentate, rispetto allo stesso mese del 
2004, del 3% e le importazioni del 5,2%. Nel 
confronto con gennaio 2005 i dati destagiona- 
lizzati indicano in febbraio una flessione del 


3,1% per le esportazioni e del 2,1% per le 
importazioni. Nei primi due mesi del 2005 
l'export ha segnato un +6,8% e l'import un 
+7,2%. 

Nel mese di febbraio l'istat rileva per cia¬ 
scun flusso un aumento tendenziale positivo 
in ogni raggruppamento principale per tipo¬ 
logia di beni ad esclusione delle importazioni 
di beni strumentali (-0,8%). Alle esportazio¬ 
ni i più elevati aumenti si sono avuti per 
l'energia (+11,6%) e per i prodotti intermedi 
(+5,1%). Anche per le importazioni i maggio¬ 
ri incrementi si registrano per l'energia 
(+25,9%) e per i prodotti intermedi 
(+6,8%). 
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Rover, licenziamenti di massa 

Fallisce la casa automobilistica inglese. Blair: è un dramma 


Alfio Bernabei 


LONDRA La MG Rover non esiste 
più. È proprio finita. Dall’ultimo 
stabilimento indipendente dell’in¬ 
dustria automobilistica britanni¬ 
ca in fallimento irreversibile que¬ 
sto fine settimana partono le lette¬ 
re che decretano la disoccupazio¬ 
ne per 5mila operai degli attuali 
6.100 dipendenti. Si teme la perdi¬ 
ta di altre migliaia di posti di lavo¬ 
ro tra le società dell’indotto, che 
provvedevano i pezzi e le fornitu¬ 
re alla Rover. Secondo la Camera 
di commercio di Birmingham si 
parla di quattrocento ditte più o 
meno grandi che subiranno le ri- 
percussioni del crollo. 

È un colpo devastante per il 
settore metalmeccanico inglese. 
Governo e sindacati guardano im¬ 
potenti la scomparsa di un nome 
celebre in tutto il mondo che ha 
un secolo di storia. Data la rabbia 
e il risentimento tra gli operai e le 
loro famiglie, il premier Tony Bla¬ 
ir - che dopo un incontro col mi¬ 
nistro delle Finanze, Gordon 
Brown, ha parlato di «momento 
disperato per i lavoratori e le loro 
famiglie» - ha motivo di temere 
ripercussioni negative per il La- 
bour nei collegi intorno a Birmin¬ 
gham e allo stabilimento della Ro¬ 
ver di Longbridge nelle elezioni 
politiche che si terranno il cinque 
maggio. 

La fine è avvenuta nella matti¬ 
nata di ieri quando la società cine¬ 
se che pareva interessata all’acqui¬ 
sto della Rover - in tutto o in par¬ 
te - ha scritto al governo britanni¬ 
co che non c’era più motivo di 
continuare a discutere. La Shan- 
ghai Automotive Industry Corpo¬ 
ration (Saie) ha definitivamente 
deciso di non acquistare la Rover 
dopo aver preso in considerazio¬ 
ne «l’altissimo volume di perdite 
e gli impegni finanziari della socie¬ 
tà», una situazione gravissima e 
con poche speranze di soluzione 
prima di poter passare alla crea¬ 
zione e fabbricazione di nuovi 
modelli. 

Il presagio del crollo definiti- 



Un operaio della Rover durante la protesta di ieri fuori dallo stabilimento di Birmingham foto Ansa 


Frattini & Smaghi 


E confermato: 
l’Europa fa 
miracoli. Uno 
dei casi più eloquenti 
è quello dell’ex mini¬ 
stro degli esteri, Fran¬ 
co Frattini. Da vicepresidente e commissario alla Giustizia 
e Interni ha già dato prove significative di guarigione dal 
virus antieuropeo che circola nel centro-destra italiano. Un 
altro caso di pronta guarigione è rappresentato da Lorenzo 
Bini Smaghi, il successore di Tommaso Padoa Schioppo nel 
comitato esecutivo della Bce. Interrogato per iscritto dai 
deputati della commissione economica del Parlamento eu¬ 
ropeo, Bini Smaghi, che prenderà servizio il 1 0 giugno, ha 
detto che la recente riforma del Patto di stabilità contiene il 
rischio che alcuni governi siano portati a credere che ciò 
significhi tollerare deficit di bilancio significativamente più 
alti. 

L’affermazione di Bini Smaghi, che lavora al ministero 


dell’Economia retto 
da Siniscalco, è illu¬ 
minante. Sarebbe 
adesso ingeneroso e 
strumentale chie¬ 
dergli a chi pensas¬ 
se quando ha scritto che qualcuno ha voluto la riforma del 
Patto di stabilità per dilagare allegramente con il deficit di 
bilancio. Ma è un fatto che, mentre sta per imbarcarsi sul 
traghetto della Bce, abbia dato subito prova di saper bene 
remare con il vento in poppa dell’Europa. A scanso di 
equivoci, Bini Smaghi ha ricordato che la cosiddetta flessibi¬ 
lità al di sopra del 3% del rapporto deficit-pii dovrà essere 
giustificata da fattori pertinenti e da circostanze eccezionali 
e, inoltre, dovrà essere vicino al 3% temporaneo. Ha aggiun¬ 
to che i ministri dell’Ecofim hanno un’idea chiara del signifi¬ 
cato dei termini vicino e temporaneo. Insomma: il futuro 
esponente della Bce, non ha perduto tempo per posizionar¬ 
si. Buon segno. Anche i miracoli (laici) fanno piacere. 


L’Europa fa miracoli 

Sergio Sergi 


vo si era avuto giovedì della setti¬ 
mana scorsa quando d’improvvi¬ 
so la Rover ha comunicato che 
senza un urgente prestito del go¬ 
verno, sufficiente a coprire il peri¬ 
odo delle discussioni intraprese 
con la Saie, si profilava il fallimen¬ 
to e la disoccupazione immediata 
di semila operai. Il governo ha fat¬ 
to sapere che non poteva concede¬ 
re prestiti di quella portata - cen¬ 
to milioni di sterline - senza avere 
la certezza dell’acquisto da parte 
della società cinese. Ci sono an¬ 
che da osservare i regolamenti sui 
prestiti in circostanze del genere 
che vigono nell’ambito della co¬ 
munità europea. 

Sono stati chiamati gli ammi¬ 
nistratori. Blair e il cancelliere 
Gordon Brown sono andati perso¬ 
nalmente a Longbridge per incon¬ 
trare sindacati ed operai. Per attu¬ 
tire il colpo domenica scorsa il 
governo ha offerto un prestito di 
sei milioni e mezzo di sterline, suf¬ 
ficiente a coprire il salario degli 
operai per una settimana. È chia¬ 
ro che negli ultimi giorni Londra 
ha fatto di tutto per ottenere una 
decisione definitiva da parte della 
Saie e del governo cinese. Tale era 
l’interesse di Blair a pervenire ad 
un accordo che saranno state of¬ 
ferte considerevoli agevolazioni 
per indurre i cinesi a salvare la 
Rover. La risposta è arrivata ieri. 
Niente da fare. Ogni speranza è 
sfumata. 

Ci sarà un’investigazione per 
scoprire esattamente come si so¬ 
no comportati i proprietari che 
acquistarono la Rover cinque an¬ 
ni fa. Il Financial Times ha indica¬ 
to che dall’analisi della gestione 
ne potrebbe venir fuori una pagi¬ 
na orrenda nella storia del capitali¬ 
smo. Il Guardian di ieri ha parlato 
di troppi aspetti oscuri nella con¬ 
tabilità e sono molti a voler far 
luce sul come i proprietari hanno 
trovato il modo di diventare, in 
poco tempo, estremamente ric¬ 
chi. 

Il governo, alla fine, ha offerto 
un pacchetto di aiuti a sostegno 
dei lavoratori per 150 milioni di 
sterline, circa 220 milioni di euro. 


Si aprono a Washington le riunioni del G7 

Caro-petrolio inarrestabile 
Si frena lo sviluppo 
dei Paesi industrializzati 


MILANO Ad un prezzo del petrolio in calo nel prossimo futuro 
ormai non crede più nessuno. Nemmeno gli esperti dei princi¬ 
pali organismi internazionali, che ormai si sono arresi e ritengo¬ 
no le attuali quotazioni dell'oro nero ormai strutturali. Il greg¬ 
gio è perciò ancora al centro dei colloqui dei Sette Grandi 
dell'economia mondiale per le ripercussioni che continua ad 
avere su crescita e sviluppo delle economie, in particolare quelle 
più avanzate. Il caro petrolio è ormai definito «molto più perma¬ 
nente» di quanto si stimava solo fino a qualche mese fa. I big, 
secondo quanto si apprende da fonti del G7, discuteranno la 
questione oggi nel corso delle riunioni organizzate in concomi¬ 
tanza con quelle del Fondo monetario internazionale e della 
Banca Mondiale in corso a Washington per il tradizionale verti¬ 
ce di primavera. In sostanza le iniziative tendono a spostarsi 
adesso su come il mondo debba prepararsi ad un prezzo del 
petrolio più elevato di quanto si pensava e ad un impatto sui 
consumi che inizia a pesare sullo sviluppo delle aree industrializ¬ 
zate. 

Accanto al petrolio, l'altro grande tema che attirerà l'atten¬ 
zione dei paesi più ricchi è quel¬ 
lo legato alla riforma dello stesso 
Fondo monetario e degli altri or¬ 
ganismi internazionali perché la 
pressione che arriva dai paesi 
emergenti diventa sempre più 
forte e la debolezza dell'econo¬ 
mia europea fa risaltare ancora 
di più 1'awicinarsi di uno squili¬ 
brio tra economie e rappresen¬ 
tanza negli organismi decisionali 


Al centro degli 
incontri anche 
la riforma del 
Fondo monetario 
intemazionale 


sempre più insostenibile. 

Dagli Usa arriverà un nuovo appello ai produttori petrolife¬ 
ri per aumentare l'offerta, ma in modo particolare entra nell' 
agenda dei Grandi anche l'invito a risparmiare energia. Davanti 
alle necessità crescenti di India e Cina sul consumo petrolifero 
le economie più avanzate iniziano ad interrogarsi su come 
avviare concretamente programmi di risparmio e di incentiva¬ 
zione alle fonti alternative. 

I lavori del G7 sono iniziati ieri sera con la tradizionale cena 
di lavoro in cui saranno affrontati i temi più legati alla sorve¬ 
glianza dei mercati, ai servizi finanziari, alla lotta al terrorismo e 
alla crescita. La discussione è dedicata alle previsioni del fondo, 
che vedono per il 2005 e il 2006 ancora una Europa al palo e 
una spinta robusta che arriva solo dagli Stati Uniti. Le due 
sponde dell'atlantico crescono ormai da tempo a ritmi divergen¬ 
ti ed il vecchio continente delude a ripetizione le aspettative. La 
seconda parte dei lavori riguarda perciò le modalità per cercare 
di ridurre lo squilibrio e stimolare l'Europa. 

Probabilmente già stamane inizieranno le discussioni sulla 
riforma del sistema internazionale e della governance del fondo 
anche sotto la pressione dei paesi più poveri, che minacciano 
altrimenti di non ricorrere più all'istituto di Washington per 
affrontare i loro problemi e sotto la spinta dei paesi emergenti, 
ad iniziare da Corea, Messico ed Indonesia, che reclamo maggio¬ 
re peso nelle decisioni di Fondo e Banca Mondiale. 


r.ec. 


Secondo il presidente il collocamento da parte di Fininvest fa diminuire il conflitto d’interessi. Rcs MediaGroup perde il 5%, Elkann nel Consiglio di amministrazione 


L’illusione di Confalonieri: Mediaset più libera da Berlusconi 


MILANO L’equazione di Fedele Con¬ 
falonieri è semplice: «Dopo il recen¬ 
te collocamento di azioni Mediaset 
(il 16,8%), ci sentiamo meno di Ber¬ 
lusconi: diminuisce il conflitto di in¬ 
teressi, non solo di Berlusconi, ma 
anche di quei politici che attaccava¬ 
no l’azienda per attaccare in realtà 
Berlusconi. In questo senso c’è mag¬ 
gior libertà. Questa operazione do¬ 
vrebbe svincolarci dall’oppressione 
della politica». 

Un’oppressione che non ha im¬ 
pedito alla società di Cologno Mon¬ 
zese di fare affari e utili, di dichiarare 
il 2004 anno record per i conti, di 
dare vantaggi indiscutibili nello 
sfruttare, con i diritti calcistici, il lan¬ 


cio della tecnologia digitale (la socie¬ 
tà di Cologno Monzese ci investirà 
altri 230 milioni). Va da sé che l’op¬ 
pressa Mediaset sarà sempre control¬ 
lata, saldamente, dalla Fininvest che 
con oltre il 34% può fare il bello e 
cattivo tempo a Cologno Monzese. 
E il resto? Sempre secondo Confalo¬ 
nieri, è «per il 5% ad un azionariato 
diffuso italiano, per il 10% a fondi 
istituzionali italiani e per il 50% ad 
azionisti stranieri». Per Confalonie¬ 
ri, quest’ultima quota è per il 40% in 
mano a fondi anglosassoni e per il 
10% in mani «né inglesi, né america¬ 
ne». 

Nel parterre dei nuovi soci del 
Biscione, si apprende da fonti finan¬ 


ziarie vicine all’operazione segnalate 
da Reuters, figurerebbero tra gli altri 
la francese Axa, la tedesca Dws 
(gruppo Deutsche Bank), i fondi an¬ 
glosassoni Glg. Per l’Italia sembra 
confermata la presenza dei fondi Ge¬ 
nerali e Pioneer, la società di fondi 
di Unicredit. 

Tra i nuovi soci non c’è l’amico 
Tarak Ben Ammar. L’imprenditore 
tunisino, storico amico di Silvio Ber¬ 
lusconi, ha confermato ieri di aver 
avuto un ruolo nel collocamento del 
16,68% di Mediaset ma ha sottoline¬ 
ato di non avere oggi azioni della 
società televisiva. «Ho trovato un pa¬ 
io di investitori. Io non ho investito, 
oggi sono a zero», ha dichiarato a 



Fedele Confalonieri Foto di Luca Bruno/Ap 


margine di un convegno. «D’altron¬ 
de sono sempre stato a disposizione 
di Mediaset», ha proseguito ricor¬ 
dando che prima della quotazione 
in Borsa di Mediaset nel 1996 «tutti 
ci ridevamo dietro e invece gli inve¬ 
stitori esteri sono arrivati e io ero 
all’origine della cordata. Sono passa¬ 
ti dieci anni e i risultati si sono visti. 
Quando ho saputo della possibilità 
di collocare il 17% mi sono dato da 
fare», ha aggiunto Ben Ammar. 

Il quale ha sposato la causa del 
Biscione. Si diceva - ha sottolineato 
il finanziere rispondendo ai cronisti 
- che c’era un peso politico su Media- 
set, si è fatto un gran parlare del 
conflitto di interessi. Ma più c’è quo¬ 


tazione in borsa, meno c’è peso poli¬ 
tico, indipendentemente da chi sarà 
al governo oggi o tra dieci anni, per¬ 
ché l’azienda risponderà alle regole 
delle aziende quotate in borsa e non 
subirà più le variazioni sul mercato 
legate alle vicende politiche. E que¬ 
sto per me è un passo positivo». 

Ben Ammar ha fatto sapere la 
sua anche sul patto di sindacato di 
Rcs MediaGroup. La società che edi¬ 
ta il Corriere della Sera è stata ogget¬ 
to in questi giorni di un forte rastrel¬ 
lamento (ieri il titolo è stato affossa¬ 
to con perdite superiori al 5,76%) 
tale da far supporre a sconvolgimen¬ 
ti nell'azionariato forte e a possibili 
Opa con la regia di Berlusconi. Se¬ 


condo il finanziere, che pure potreb¬ 
be giocare un ruolo di sponda a favo¬ 
re del presidente del consiglio, nien¬ 
te di tutto questo. «Il patto di sinda¬ 
cato di Rcs è molto stabile: non sono 
preoccupato» ha detto Ben Ammar 
che è anche consigliere di Medioban¬ 
ca, primo azionista in Rcs. Ieri, in¬ 
tanto, i soci di Rcs, attraverso il presi¬ 
dente del patto Giampiero Pesenti, 
hanno indicato nel consiglio di am¬ 
ministrazione Gabriele Galateri (Me¬ 
diobanca), John Elkann (Fiat), il no¬ 
taio Piergaetano Marchetti e Paolo 
Merloni (Merloni). Fuori invece Pa¬ 
olo Savona (Gemina) e Giuseppe 
Lucchini (Sinpar). 

ro.ro. 
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Esposto della banca di Amsterdam contro il comportamento preferenziale tenuto da Bankitalia verso la popolare di Lodi 

Abn Attiro denuncia Fazio in Europa 

Antonveneta accetta l’offerta degli olandesi. Ma Fiorani vuole comprare la quota dei «nemici» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Logiche industriali «condivisibili», 
che possono offrire «vantaggi per la banca e 
per i suoi azionisti» e un prezzo, 25 euro per 
azione, giudicato «congruo». Questo il ver¬ 
detto sulFOpa di Abn Amro del consiglio 
d’amministrazione di Antonveneta, che ieri 
ha dato Fok all’offerta di acquisto degli olan¬ 
desi con 13 voti favorevoli e un astenuto, 
mentre Gilberto Benetton era assente giusti¬ 
ficato. Nonostante un consenso superiore 
alle attese della vigilia (Deltaerre ha votato 
sì, nonostante avesse in precedenza indicato 
l’astensione), che fa pensare a qualche incri¬ 
natura nel fronte veneto, per Amsterdam la 
strada resta in salita a causa della controffen¬ 
siva organizzata dalla Popolare di Lodi, che 
ieri ha annunciato l’ennesimo ritocco alla 
sua quota portata al 14,815%. E non solo. Il 
consiglio d’amministrazione della banca gui¬ 
data da Gianpiero Fiorani ha dato mandato 
all’unanimità all’amministratore delegato di 
trattare con gli olandesi per l’acquisto della 
loro quota. Nel negoziato Fiorani sarà affian¬ 
cato da consulenti legali e fiscali esterni. In 
questo modo i lodigiani si avvicinerebbero 
alla soglia del 30% senza superarla per evita¬ 
re l’obbligo di contro-Opa: un vero affondo 
che, a detta degli esperti, metterebbe anche a 
rischio l’equilibrio dei bilanci della banca. 
Per quella quota servono almeno due miliar¬ 
di di euro, di cui certo Fiorani non dispone. 

Ma la Abn non demorde. Anzi, la batta¬ 
glia sulla banca padovana si preannuncia 
cruenta. Il colosso d’Oltralpe ha presentato 
ieri un esposto in sede Ue contro il compor¬ 
tamento seguito da Bankitalia nella vicenda. 
È la prima volta che una banca centrale è 
oggetto di proteste (probabilmente ancora 
informali) in sede europea. In sostanza gli 
olandesi lamentano che Popolare di Lodi 
avrebbe avuto un trattamento preferenziale, 
visto che ha già ottenuto le autorizzazioni 
per avvicinarsi alla soglia del 30% del capita¬ 
le, mentre Amsterdam (che detiene il 
12,7%) attende ancora una risposta in mate¬ 
ria da Via Nazionale. Se davvero l’Europa 
decretasse un comportamento discriminato- 

È la prima volta 
che la Banca centrale 
di un Paese 
è fatta oggetto 
di proteste in sede 
comunitaria 





GLI AZIONISTI DI ANTONVENETA 


Banca Popolare 
di Lodi 

14,815% — 

Folco Giancarlo 

2,0%- 

Holmo (Unipol) 

2 , 1 % 

The Steano 
Ricucci Trust 

2 , 0 % 


Abn Amro 

12,7% 

Ragione 
(G. Benetton) 

4,8% 


Il Governatore 

della Banca d’Italia 

Antonio Fazio 

Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


rio, potrebbe adottare provvedimenti con¬ 
tro Roma in quanto i regolamenti Ue preve- 
deono la parità di trattamento sul mercato 
interno. A doversi pronunciare sarà quel 
Charlie McCreevy che ha già inviato ad An¬ 
tonio fazio una lettera per chiedere chiari¬ 
menti sulle regole adottate da Bankitalia nel 
ruolo di vigilante del sistema del credito. Il 
portavoce del commissario irlandese ieri 
non ha né confermato né smentito la notizia 
dell’esposto, ma fonti vicine al dossier con¬ 
fermano che già martedì prossimo (il 19 
aprile) si terrà un incontro a Bruxelles tra i 
tecnici della Commissione Ue, i rappresen¬ 
tanti del gruppo olandese, i legali dello stes¬ 
so ed i suoi advisor (Rothschild e Lehman 
Brothers). «In questo momento non voglia¬ 
mo commentare le vicende bancarie italiane 
- ha dichiarato il portavoce del commissario 
al mercato interno - ma posso dire che il 
commissario McCreevy è impegnato appie¬ 
no ad assicurare il corretto funzionamento 
del mercato interno nel settore bancario». 
L’iniziativa di Amsterdam ha scatenato la 
reazione dei parlamentari vicini al governa¬ 
tore, che hanno stigmatizzato all’unisono la 
decisione di mettere sul banco degli imputa¬ 
ti la Banca d’Italia. Quanto ai consiglieri di 
Antonveneta, all’uscita dall’incontro di ieri 
hanno tutti elogiato la trasparenza e la cor¬ 
rettezza del colosso straniero. «È andata be¬ 
nissimo, ora è tutto tranquillo e sereno», ha 
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Il direttore del Sole 24 Ore, Ferruc¬ 
cio De Bortoli, interviene sulle vi¬ 
cende finanziarie di questi giorni 
(Bnl, Antonveneta, Rcs) e sui lega¬ 
mi con la politica. Ecco due passag¬ 
gi significativi. 

«Alcuni immobiliaristi, dai Ricucci 
ai Coppola agli Statuto, che potremmo 
definire con tutto rispetto nouveaux en- 
trepreneurs, mostrano in pubblico più se 
stessi che i loro bilanci. In maggioranza 
non sono quotati. Da dove arrivano tut¬ 
ti quei soldi?». 

« Ultimo, ma non in ordine d’impor¬ 
tanza, il delicato tema dei rapporti tra 
finanza e politica. Quali sono gli appog¬ 
gi di cui gli attuali protagonisti del mer¬ 
cato godono nella maggioranza, soprat¬ 
tutto quando si aggirano intorno ai grup¬ 
pi editoriali? Colpisce poi una certa sim¬ 
patia che alcuni di loro suscitano nell’op¬ 
posizione, a conferma che il centro-sini¬ 
stra quando sceglie compagni di viaggio 
nell’economia e nella finanza spesso sba¬ 
glia. E di grosso». 


dichiarato il presidente di Padova Tommaso 
Cartone. Da ieri, occhi puntati sugli orienta¬ 
menti degli azionisti, visto che con la scaden¬ 
za del patto che legava gli olandesi a Deltaer¬ 
re, anche Amsterdam può aumentare la sua 
quota. Sempre però al di sotto del 15%. 

Il duello tra Via Nazionale e la Commis¬ 
sione Ue potrebbe spostarsi anche su altri 
fronti. Ieri il Commissario alla concorrenza, 
la signora Neelie Kroes, ha spiegato che la 
Banca d’Italia potrebbe richiedere (entro 10 
giorni) di avocare a sé anche la vigilanza 
sulla concorrenza, ma Bruxelles sarebbe libe¬ 
ra in ogni caso di accettare o meno la richie¬ 
sta. Inoltre, se Bankitalia dovesse bocciare le 
offerte per motivi di stabilità, l’ultima parola 
spetterebbe sempre a Bruxelles. Come dire: 
Antonio Fazio non ha poteri di veto sulle 
operazioni. Di qui la strada della scalata stri¬ 
sciante intrapresa da Fiorani. Sul fronte Bnl, 
nel vertice di ieri gli immobiliaristi guidati 
da Francesco Gaetano Caltagirone hanno de¬ 
ciso di presentare una propria lista all’assem¬ 
blea, puntando forse a un ribaltone nel consi¬ 
glio. Ma sulla Ops del Bilbao si preferisce 
aspettare la pubblicazione del prospetto. 


Si rafforza intanto 
la controffensiva 
dell’istituto lodigiano 
che punta 
a salire verso 
quota 29,9% 



Ibm 

Nel primo trimestre 
calano utili e fatturato 

Ibm ha annunciato utili nel primo trimestre 
inferiori alle attese degli analisti. Gli utili dalle 
attività ordinarie sono cresciuti a 85 centesimi per 
azione, a fronte delle attese di 90 centesimi. L'utile 
netto è salito a 1,4 miliardi di dollari dopo gli 1,36 
miliardi nello stesso periodo del 2004. Il fatturato 
è salito del 3,3% rispetto ad attese del 6,4%. 


Artigiani chimica 

Sciopero di 8 ore 
in Emilia Romagna 

Ieri sciopero regionale di 8 ore dei dipendenti 
artigiani della chimica, gomma-plastica, vetro in 
Emilia-Romagna. In mattinata presidio davanti 
alla sede della Cna a Bologna. I circa 5.000 
occupati del settore sono in lotta per il rinnovo del 
contratto integrativo regionale, scaduto da 4 anni. 


Autotrasporto 

Il 26 aprile blocco 
delle bisarche 

La Fita-Cna si associa allo sciopero degli 
autotrasportatori che il 26 aprile bloccheranno il 
trasporto di veicoli con le bisarche e invita le altre 
associazioni nazionali degli autotrasportatori a 
«manifestare concretamente la propria adesione 
all'iniziativa spontanea dei vettori del settore». 


Basicnet 

Nuove licenze 
in Turchia ed Europa 

Basicnet ha annunciato ha nuovi accordi di 
licenza per lo sviluppo dei marchi Kappa e Robe 
di Kappa in Turchia, Belgio, Paesi Scandinavi e 
Repubbliche Baltiche. Sulla base delle nuove 
licenze sono attese vendite nimine garantite pari a 
8 milioni di euro in Turchia, 13 milioni in Belgio e 
25 milioni nei Paesi scandinavi e baltici. 


A Milano l’assemblea dell’associazione delle cooperative di produzione e lavoro, che hanno chiuso il 2004 positivamente. Via libera alla ricerca scientifica sugli Ogm 

Legacoop: investimenti e politica industriale per la ripresa 


Laura Matteucci 


MILANO L assenza del governo nelle politi¬ 
che industriali, il clima di instabilità istitu¬ 
zionale, il mancato rilancio del ruolo pub¬ 
blico per lo sviluppo degli investimenti 
infrastrutturali: sono questi gli ostacoli 
maggiori alla ripresa del sistema produtti¬ 
vo del Paese, così come sottolinea l’Assem¬ 
blea nazionale di Ancpl, l’Associazione 
delle Cooperative di produzione e lavoro 
di Legacoop, ieri a Milano. 

Una realtà composta da oltre 900 coo¬ 
perative (attive nei settori costruzioni, in¬ 
dustria e manifattura, ingegneria e proget¬ 
tazione con più di 35mila occupati) capa¬ 
ci, nel 2004, di registrare una crescita del 


6,4% del volume d’affari complessivo 
(che ha superato gli 8 miliardi di euro), 
dare vita ad una occupazione stabile e ad 
un consolidamento dell’utile di esercizio 
intorno al 3-3,5%. La crisi economica, 
con effetti attenuati perchè le coop non 
sono particolarmente presenti nei settore 
manifatturiero e dell’abbigliamento, si fa 
comunque sentire sul peso della redditivi¬ 
tà delle imprese, sempre più compresso 
negli ultimi anni, mentre rallenta il tasso 
di crescita complessiva stimato per il 
2005. 

I numeri spingono l’Associazione - al¬ 
la cui assemblea hanno partecipato anche 
l’europarlamentare ds Pierluigi Bersani e 
il numero uno di Unipol, Giovanni Con¬ 
sorte - a chiedere al governo un impegno 


L’Antitrust allarga l’inchiesta sulle società petrolifere 


MILANO VAntitrust ha deciso di estendere 
anche af altri soggetti Vistruttoria nei 
confronti di alcune società petrolifere, per 
accertare presunte intese nella 
commercializzazione del carburante per 
aviazione e nei servizi di stoccaggio e messa a 
bordo di carburanti negli aeroporti. Le società 
coinvolte dall'estensione del procedimento 
sono: RAM- Rifornimenti Aeroportuali 
Milanesi (società posseduta da Shell, Tamoil 
e Total), Shell Italia Aviazione e Par 
(controllata da un pool di cui fanno parte 
Eni, Esso e Kuwait, svolge attività di 


stoccaggio e messa a bordo di prodotti 
petroliferi negli aeroporti di Palermo e Napoli 
Capodichino). Ad avviso dell'Autorità, i 
prezzi dei carburanti per aviazione riscontrati 
negli aeroporti italiani, superiori a quelli 
degli altri paesi europei, potrebbero essere 
considerati diretti effetti di un 'intesa tra le 
varie società. Tali effetti, peraltro, sarebbero 
particolarmente dannosi per la competitività 
dei vettori aerei nazionali, costretti 
evidentemente a rifornirsi negli aeroporti 
italiani molto più frequentemente di quanto 
accade ai loro concorrenti esteri. 


concreto per il rilancio del Paese e della 
sua economia, una linea chiara di politica 
industriale, un quadro normativo stabile 
nel tempo. Sono le richieste di Giuliano 
Poletti, presidente di Legacoop, le stesse 
di Franco Buzzi, presidente di Ancpl-Lega¬ 
coop: «Gli stanziamenti per la ricerca, l’in¬ 
novazione, lo sviluppo delle nuove tecno¬ 
logie e la formazione professionale sono 
insufficienti - dice - e l’efficienza della pub¬ 
blica amministrazione è inadeguata». 

E dalle Coop, intanto, arriva il placet 
alla ricerca scientifica sugli Ogm ma con 
precise garanzie e limiti, per evitare il ri¬ 
schio di pericolosità di questi prodotti. È 
quanto emerge dalle ricerche promosse 
da Coop e presentate dal presidente di 
Coop, Aldo Soldi. Dai risultati del sondag¬ 


gio condotto dal mensile Consumatori su 
un campione di 1.500 soci Coop, di nove 
regioni italiane, emerge che per il 71,3% 
non ci sono dati sufficienti per escludere 
la pericolosità degli Ogm, e il 62,5% non 
acquisterà questi prodotti. Gli intervistati 
comunque ammettono di sentirsi scarsa¬ 
mente informati sull’argomento (il 45,6% 
ne sa poco). 

Non si tratta di una scelta ideologica 
in quanto il 55,3% è favorevole alla colti¬ 
vazione degli Ogm, a condizione che non 
ci sia rischio di contaminazione verso le 
altre colture. Interessante anche un altro 
dato: per il 58,7% degli intervistati la parti¬ 
ta è legata a interessi economici. La lotta 
alla fame del mondo non è ritenuta una 
motivazione credibile. 


La mattina del 4 febbraio 2005 Giuliana Sgrena, 
giornalista del manifesto, viene sequestrata a 
Baghdad. Il 19 febbraio mezzo milione di persone 
manifestano a Roma per la pace per la liberazione 
di tutti gli ostaggi in Iraq. La sera del 4 marzo 
Giuliana Sgrena viene rilasciata a Baghdad. Venti 
minuti dopo, il suo liberatore e dirigente del Sismi 
Nicola Calipari viene ucciso da "fuoco amico" di militari 
americani. Giuliana e un altro agente dei servizi 
segreti restano feriti. Il mese più lungo, questa è la sua storia. 



ì I J7JÌ-I hil l 



Il film in dvd è in edicola con il manifesto 
da martedì 12 aprile a 8,90 euro 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2868 dollari +0.005 

1 euro 

139.0800 ven +0.440 

1 euro 

0,6820 sterline +0,001 

1 euro 

1.5532 fra, svi, -0,002 

1 euro 

7,4531 cor, danese +0,001 

1 euro 

30,0960 cor. ceca+0,133 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,2320 cor. norveaese -0,014 

1 euro 

9,1785 cor, svedese +0,011 

1 euro 

1,6717 dol, australiano +0,012 

1 euro 

1,6000 dol, canadese +0,004 

1 euro 1,7994 dol. neozelandese+0,028 

1 euro 247,7500 fior, unaherese +0,880 

1 euro 

0,5828 lira cioriota -0,000 

1 euro 

239,6700 tallero sloveno -0,030 

1 euro 

4,1425 zloty doI. +0,021 


BOT 

Bota 3 mesi 99,68 1,77 

Bota 6 mesi 99,00 1,79 

Bota 12 mesi 97,90 1,90 

Bota 12 mesi 98,09 1,87 


Borsa 

Indici in calo alla Borsa di 
Milano, in sintonia con i 
mercati internazionali: a fi¬ 
ne seduta il Mibtel ha cedu¬ 
to il 2,3% mentre il ribasso 
dell'S&P/Mib è stato pari al 
2,89%. Cospicui i volumi 
dell'attività, gonfiati dalle 
scadenze tecniche di fine ci¬ 
clo operativo: a fine seduta, 
ammontavano a un contro- 
valore di 5,166 miliardi. Il 
ribasso di giovedì a Wall 
Street, confermato dall'av¬ 
vio negativo delle contratta¬ 
zioni di ieri nelle piazze 
Usa, ha contribuito ad appe¬ 
santire le quotazioni che so¬ 
no risultate cedenti anche 
rispetto a una settimana fa. 
In particolare, sono scesi i 
titoli più speculativi del pe¬ 
riodo, editoriali e bancari, 
ma anche i tecnologici, pe¬ 
nalizzati in tutto il mondo. 


Dopo l’accordo con gli istituti di credito, risolta definitivamente la crisi finanziaria del colosso delle costruzioni 

Impregilo, via libera delle banche 


MILANO Firmato l'accordo finale per 
il salvataggio di Impregilo, il colosso 
delle costruzioni italiane scivolato in 
una crisi finanziaria amplificata dall' 
imminente scadenza, a maggio e giu¬ 
gno, di bond per 550 milioni di eu¬ 
ro. La società controllata oggi dalla 
Gemina (al 20,3%) dei Romiti (al 
20,1%) passerà alla fine di una com¬ 
plessa ristrutturazione, che prevede 
anche un aumento per 650 milioni 
di euro, sotto il controllo di un patto 
guidato dalla Igli, la società creata da 
Techint, Gavio, Autostrade ed Efì- 
banca. Dopo l'aumento Igli avrà tra 
il 12,5 e il 15,3% di Impregilo, men¬ 
tre sarà tra Fi 1,8% e il 14,5% la quo¬ 
ta della Gemina, che parteciperà all' 
aumento convertendo parte del fi¬ 
nanziamento da 100 milioni di euro 
erogato l'estate scorsa. 

Il tassello mancante sino ad og¬ 



La sede di Impregilo a Milano Foto Ansa 


gi, dopo l'intesa con la cordata Ga¬ 
vio raggiunta già un mese fa, era in 
realtà l'accordo con le banche e la 
quadratura esatta degli impegni fi¬ 
nanziari dei prossimi mesi, dopo il 
finanziamento ponte da 120 milioni 
giunto il 23 marzo. Banca Intesa, 
SanPaolo Imi e Ubm (Unicredit) 
hanno infatti dato la disponibilità di 
massima alla razionalizzazione della 
posizione finanziaria della società, e 
sottoscritto un contratto di garanzia 
per l'aumento (ulteriore rispetto alla 
garanzia per 44 milioni di Gemina e 

Igli)- 

Alla fine, oltre all'aumento di 
650 milioni nelle casse di Impregilo 
entrerà un prestito a medio lungo 
termine di 500 milioni e un finanzia¬ 
mento ponte di 680 milioni. Verrà 
poi concesso un ulteriore finanzia¬ 
mento a medio lungo termine di 


591 milioni di euro per la copertura 
integrale dei fabbisogni dei progetti 
Fibe e Fibe Campania, fino all'entra¬ 
ta in funzione degli impianti di ter¬ 
movalorizzazione. 

Igli ha ottenuto un'opzione di 
tre anni per l'acquisto delle azioni di 
Impregilo sottoscritte da Gemina 
nell'ambito dell'aumento. La finan¬ 
ziaria in cui figurano oltre ai Romiti, 
anche Capitalia, Mediobanca, Italce- 
menti, Fondiaria-Sai e Generali po¬ 
trà in cambio acquistare quote Igli. 

Già da oggi entrerà nel cda di 
Impregilo il futuro amministratore 
delegato, Alberto Lina. Verrà poi 
stretto un patto tra Gemina e Igli. 
Gli accordi prevedono che dei 15 
membri del cda, sei vengano designa¬ 
ti dalla Gemina, tra cui il presidente. 
Sei verranno designati da Igli, tra cui 
l'amministratore delegato. 


Bialetti rilancia 
perLagostina 

MILANO La Bialetti Industrie, che 
fa capo alla famiglia Ranzoni, è 
pronta a presentare una nuova 
proposta economica ed 
industriale per acquisire la 
Lagostina, entrando così in 
competizione con i francesi di Seb 
Tefal, fino a ieri indicati come i 
pretendenti più accreditati. 

L'a.d. e vicepresidente di Bialetti, 
Alberto Piantoni, ha indicato i 
contenuti della nuova offerta: «Ci 
presentiamo con una proposta 
complessiva di acquisizione che 
non si limita al solo piano 
economico. Bialetti è pronta a 
integrare Lagostina 
considerandola un tassello 
fondamentale in un progetto più 
vasto che ci sta particolarmente a 
cuore: la creazione di un polo 
italiano del casalingo che abbia 
un respiro internazionale». 


AZIONI 


IO 


B 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

994 

0,51 

0,51 

-0,19 

-16,97 

83 

0,51 

0,63 


68,04 

ACEA 

17378 

8,97 

8,98 

-2,23 

11,68 

224 

7,97 

9,76 

0,1900 

1911,36 

ACEGAS-APS 

17111 

8,84 

8,83 

-1,76 

-3,53 

27 

8,56 

10,04 

0,3800 

484,64 

ACQ MARCIA 

1043 

0,54 

0,53 

-1,68 

39,70 

315 

0,38 

0,55 

0,0207 

208,23 

ACQ NICOLAY 

6099 

3,15 

3,14 

-1,26 

22,33 

4 

2,52 

3,16 

0,0880 

42,27 

ACQ POTABILI 

34477 

17,81 

17,81 

-0,50 

-1,08 

2 

17,76 

18,34 

0,1800 

145,16 

ACSM 

5021 

2,59 

2,62 

0,89 

-0,15 

128 

2,36 

2,96 

0,0600 

97,23 

ACTELIOS 

12952 

6,69 

6,75 

-0,12 

5,52 

6 

6,32 

7,12 


136,46 

ADF 

20952 

10,82 

10,89 

-1,31 

13,07 

21 

9,57 

11,74 

0,0400 

97,77 

AEDES 

9062 

4,68 

4,72 

0,72 

18,72 

525 

3,94 

5,00 

0,1100 

467,70 

AEM 

3224 

1,67 

1,66 

-1,19 

-2,92 

3650 

1,62 

1,91 

0,0500 

2997,08 

AEM TO W08 

965 

0,50 

0,50 

-2,72 

12,71 

280 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3838 

1,98 

1,98 

-2,23 

6,50 

271 

1,86 

2,27 

0,0360 

932,84 

ALERION 

942 

0,49 

0,49 

-1,48 

2,36 

251 

0,47 

0,51 

0,0258 

194,73 

ALITALIA 

472 

0,24 

0,24 

-2,68 

-3,90 

7787 

0,22 

0,26 

0,0413 

944,02 

ALLEANZA 

18927 

9,78 

9,73 

-1,41 

-5,03 

5271 

9,78 

10,63 

0,2800 

8273,00 

AMGA 

3263 

1,69 

1,68 

-2,15 

15,17 

305 

1,46 

1,91 

0,0200 

586,43 

AMPLIFON 

90017 

46,49 

46,40 

-0,75 

13,17 

15 

37,78 

47,07 

0,1800 

919,01 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5063 

2,62 

2,63 

-0,30 

3,89 

432 

2,47 

3,05 

0,0877 

1923,52 

ASTALDI 

8336 

4,30 

4,34 

-1,16 

24,71 

94 

3,45 

4,63 

0,0650 

423,72 

AUTOTO MI 

32767 

16,92 

16,97 

-1,45 

-10,33 

175 

16,25 

20,94 

0,3500 

1489,22 

AUTOGRILL 

22604 

11,67 

11,62 

-2,27 

-5,61 

1172 

11,27 

12,83 

0,0413 

2969,87 

AUTOSTRADE 

41223 

21,29 

21,21 

-1,99 

7,08 

3914 

19,17 

23,24 

0,8000 12171,74 

AZIMUT 

9039 

4,67 

4,65 

-2,68 

18,48 

394 

3,94 

4,82 


673,54 

BANTONVENETA 

50169 

25,91 

25,94 

-0,04 

32,95 

9704 

19,49 

25,95 

0,6000 

7468,91 

B BILBAO 

24300 

12,55 

12,55 

0,16 

-3,46 

1 

12,37 

13,37 

0,1420 


BCARIGE 

5836 

3,01 

3,01 

-0,99 

1,86 

748 

2,89 

3,05 

0,0723 

2893,13 

BCARIGER 

6587 

3,40 

3,40 

-2,13 

0,38 

4 

3,31 

3,61 

0,0923 

521,97 

B DESIO-BR 

12708 

6,56 

6,55 

-4,08 

17,34 

239 

5,54 

7,03 

0,0750 

767,87 

B DESIO-BR R 

12371 

6,39 

6,37 

-2,72 

22,47 

19 

5,22 

7,02 

0,0900 

84,35 

BFIDEURAM 

7972 

4,12 

4,07 

-5,55 

7,86 

13397 

3,82 

4,35 

0,1600 

4035,86 

B FINNAT 

1858 

0,96 

0,96 

-2,30 

49,59 

4598 

0,64 

0,99 

0,0060 

348,29 

B INTERMOBIL 

13304 

6,87 

6,85 

-2,55 

24,72 

58 

5,47 

7,04 

0,1500 

1047,00 

B INTESA 

7538 

3,89 

3,80 

-3,39 

10,19 

123210 

3,52 

3,97 

0,0490 23029,85 

BINTESA R 

6709 

3,46 

3,42 

-2,54 

9,03 

6378 

3,13 

3,59 

0,0600 

3231,08 

B LOMBARDA 

20447 

10,56 

10,50 

-1,81 

7,26 

250 

9,85 

10,97 

0,3000 

3387,95 

B PROFILO 

3807 

1,97 

1,98 

-1,30 

10,89 

313 

1,77 

2,07 

0,0563 

242,76 

B SANTANDER 

18201 

9,40 

9,40 

-1,10 

1,84 

0 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29435 

15,20 

15,05 

-2,11 

3,27 

10 

14,72 

15,63 

0,5100 

100,33 

BANCA IFIS 

18546 

9,58 

9,57 

-0,60 

-0,97 

4 

9,18 

10,26 

0,1000 

205,45 

BASICNET 

966 

0,50 

0,50 

-2,67 

3,12 

411 

0,48 

0,55 

0,0930 

30,42 

BASTOGI 

386 

0,20 

0,20 

-6,72 

35,35 

2304 

0,14 

0,21 


134,58 

BAYER 

49975 

25,81 

25,79 

-1,04 

2,34 

6 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1145 

0,59 

0,59 

-1,87 

3,77 

270 

0,57 

0,67 

0,0258 

118,32 

BENETTON 

13773 

7,11 

7,13 

-2,23 

-27,17 

1166 

7,11 

10,10 

0,3800 

1291,43 

BENI STABILI 

1506 

0,78 

0,78 

-1,53 

2,76 

1126 

0,74 

0,85 

0,0180 

1324,03 

BIESSE 

7983 

4,12 

4,10 

-1,82 

58,33 

226 

2,60 

4,33 

0,0900 

112,94 

BIPIELLE INV 

12721 

6,57 

6,57 

-0,08 

10,79 

8 

5,90 

6,69 

0,1000 

1804,69 

BNL 

4670 

2,41 

2,41 

-2,27 

10,14 

39000 

2,01 

2,55 

0,0801 

7262,69 

BNLRNC 

4502 

2,33 

2,33 

-2,10 

24,40 

126 

1,77 

2,50 

0,0415 

53,94 

BOERO 

29642 

15,31 

15,80 


15,11 

0 

13,27 

16,25 

0,3000 

66,45 

BON FERRARESI 

41940 

21,66 

21,75 

0,97 

9,45 

6 

19,52 

22,12 

0,0800 

121,84 

BPL-RTBN W 

1926 

0,99 

1,01 

-18,35 

-37,84 

2 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11900 

6,15 

6,08 

-3,29 

11,26 

138 

5,52 

6,64 

0,1300 

429,24 

BRIOSCHI 

795 

0,41 

0,41 

-7,21 

76,36 

4251 

0,23 

0,43 

0,0038 

197,75 

BRIOSCHIW 

99 

0,05 

0,05 

-8,56 

237,50 

19390 

0,01 

0,05 



BULGARI 

17186 

8,88 

8,79 

-3,30 

-3,43 

2240 

8,88 

9,68 

0,1100 

2639,48 

BURANI F.G. 

17680 

9,13 

9,14 

-0,78 

11,20 

34 

8,21 

9,37 

0,0890 

255,67 

BUZZI UNIC R 

17401 

8,99 

8,98 

-1,38 

17,65 

62 

7,60 

9,77 

0,2940 

363,31 

BUZZI UNICEM 

22935 

11,85 

11,81 

-3,20 

9,18 

135 

10,77 

12,97 

0,2700 

1854,00 

C LATTE TO 

8982 

4,64 

4,64 

-1,88 

-1,70 

10 

4,61 

4,99 

0,0300 

46,39 

CALTAG EDIT 

13608 

7,03 

7,03 

-1,44 

-2,29 

46 

7,03 

7,52 

0,2000 

878,50 

CALTAGIRON R 

12586 

6,50 

6,50 


14,04 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

5,92 

CALTAGIRONE 

12570 

6,49 

6,43 

-2,55 

14,03 

15 

5,69 

6,84 

0,0500 

703,02 

CAMFIN 

4432 

2,29 

2,30 

-2,95 

16,75 

434 

1,95 

2,46 

0,0400 

785,05 

CAMFIN W06 

584 

0,30 

0,30 

-1,94 

49,41 

340 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

108334 

55,95 

55,98 

-0,21 

18,87 

33 

44,87 

56,38 

0,8800 

1624,79 

CAPITALIA 

8140 

4,20 

4,13 

-2,91 

23,90 

42184 

3,29 

4,38 

0,0200 

9293,77 

CARRARO 

8582 

4,43 

4,50 

2,02 

21,89 

184 

3,62 

4,51 

0,1100 

186,14 

CATTOLICA AS 

71061 

36,70 

36,30 

-1,84 

7,81 

157 

32,75 

37,01 

1,0200 

1739,26 

CEMBRE 

6773 

3,50 

3,49 

-1,96 

18,14 

32 

2,95 

3,69 

0,0730 

59,47 

CEMENTIR 

8343 

4,31 

4,29 

-2,75 

10,01 

133 

3,92 

4,55 

0,0600 

685,65 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4349 

2,25 

2,24 

-1,54 

2,93 

2547 

2,12 

2,39 

0,0460 

1745,31 

CLASS EDITORI 

3282 

1,70 

1,71 

-0,58 

-6,82 

414 

1,68 

1,97 

0,0220 

156,53 

COFIDE 

1783 

0,92 

0,92 

-1,78 

-0,15 

1156 

0,88 

1,01 

0,0110 

662,46 

CR ARTIGIANO 

6064 

3,13 

3,13 

-0,48 

0,22 

69 

3,13 

3,31 

0,1126 

445,98 

CR BERGAMASCO 

42946 

22,18 

22,18 

-0,31 

13,88 

6 

19,30 

23,05 

0,0500 

1369,10 

CR FIRENZE 

3863 

2,00 

2,00 

-1,29 

10,47 

1227 

1,77 

2,13 

0,0520 

2267,94 

CR VALTELLINESE 

19680 

10,16 

10,19 

-1,19 

8,72 

130 

9,35 

10,70 

0,4000 

670,93 

CREDEM 

16543 

8,54 

8,58 

-1,52 

16,48 

629 

7,34 

9,02 

0,2000 

2353,78 

CREMONINI 

4785 

2,47 

2,45 

-3,81 

30,67 

372 

1,89 

2,81 

0,1370 

350,44 

CRESPI 

1741 

0,90 

0,90 

-3,17 

-0,34 

20 

0,90 

1,00 

0,0350 

53,93 

CSP 

2269 

1,17 

1,16 

-0,09 

-6,69 

194 

1,11 

1,34 

0,0500 

28,71 

CUCIRINI 

1894 

0,98 

0,98 

-0,20 

-14,96 

3 

0,91 

1,17 

0,0516 

11,74 

DANIELI 

9840 

5,08 

5,12 

-0,89 

5,13 

61 

4,58 

5,51 

0,0465 

207,75 

DANIELI RNC 

6392 

3,30 

3,29 

-2,26 

5,03 

259 

3,06 

3,64 

0,0672 

133,44 

DE FERRARI 

12533 

6,47 

6,30 


-0,26 

1 

5,99 

6,89 

0,1160 

144,85 

DE FERRARI R 

9271 

4,79 

4,79 


14,74 

1 

4,15 

5,07 

0,1210 

72,12 

DE'LONGHI 

5937 

3,07 

3,06 

-0,29 

-8,42 

22 

3,06 

3,37 

0,0600 

458,37 

DMT 

48291 

24,94 

25,00 

-0,83 

20,42 

8 

20,29 

25,73 


280,12 

DUCATI 

1938 

1,00 

1,00 

-1,43 

12,70 

606 

0,89 

1,13 


158,99 

EDISON 

3090 

1,60 

1,60 

-0,06 

0,69 

9978 

1,51 

1,66 


6631,30 

EDISON R 

3106 

1,60 

1,60 

-0,87 

4,70 

75 

1,50 

1,67 


177,39 

EDISON W07 

1160 

0,60 

0,60 

0,62 

3,74 

2536 

0,52 

0,66 



EMAK 

8711 

4,50 

4,51 

-0,16 

15,63 

9 

3,85 

4,76 

0,1450 

124,41 

ENEL 

14416 

7,45 

7,37 

-1,99 

2,52 

33111 

7,07 

7,67 

0,3600 45593,06 

ENERTAD 

6159 

3,18 

3,20 

0,03 

-0,59 

199 

3,14 

3,39 

0,0207 

301,77 

ENI 

38576 

19,92 

19,73 

-2,55 

8,43 

25810 

17,98 

20,58 

0,7500 79780,16 

ERG 

22143 

11,44 

11,41 

-3,16 

30,34 

443 

8,08 

12,43 

0,2000 

1850,14 

ERGO PREVIDE 

11021 

5,69 

5,80 

0,52 

21,13 

285 

4,43 

5,72 

0,0860 

512,28 

ESPRESSO 

8957 

4,63 

4,54 

-4,26 

3,75 

1993 

4,39 

4,94 

0,1100 

2003,69 

FIAT 

9846 

5,08 

5,02 

-5,02 

-14,90 

30818 

5,08 

6,26 

0,3100 

4070,12 

FIAT PRIV 

7449 

3,85 

3,76 

-5,63 

-4,33 

1032 

3,85 

4,69 

0,3100 

397,37 

FIAT RNC 

8262 

4,27 

4,22 

-4,85 

-2,67 

697 

4,27 

5,15 

0,4650 

340,99 

FIAT W07 

374 

0,19 

0,19 

-2,63 

33,45 

261 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19216 

9,92 

9,88 

-2,46 

5,68 

47 

9,35 

11,73 

0,3500 

333,83 

FIL POLLONE 

1104 

0,57 

0,57 

-1,26 

3,79 

12 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,07 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5555 

2,87 

2,85 

-0,63 

7,05 

168 

2,51 

2,92 

0,1000 

494,34 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

313 

0,16 

0,16 

-5,44 

52,21 

910 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1805 

0,93 

0,92 

-3,04 

1,15 

58 

0,92 

1,64 

0,0362 

46,69 


MILANO ASS 

8820 

4,55 

4,53 

-2,73 

8,66 

1021 

4,12 

4,67 

0,2000 

1949,76 


FINECOGROUP 

13296 

6,87 

6,79 

-3,55 

19,38 

8210 

5,75 

7,10 

0,0671 

2167,69 


MILANO ASSR 

9281 

4,79 

4,77 

-1,65 

10,77 

262 

4,27 

4,96 

0,2200 

147,34 


FINMECCANICA 

1480 

0,76 

0,76 

-2,55 

13,27 

63726 

0,68 

0,80 

0,0100 

6451,61 


MIRATO 

13536 

6,99 

6,99 

-1,02 

2,64 

8 

6,59 

7,70 

0,2200 

120,25 


FOND-SAI 

41126 

21,24 

21,21 

-2,30 

6,91 

675 

19,38 

21,61 

0,4000 

2734,22 


MITTEL 

7114 

3,67 

3,68 

-0,78 

3,84 

35 

3,52 

4,10 

0,1000 

242,48 


FOND-SAI R 

30775 

15,89 

15,78 

-3,92 

13,35 

483 

13,41 

16,32 

0,4520 

664,77 


MONDADORI 

15753 

8,14 

8,16 

-1,58 

-4,34 

1749 

8,14 

8,83 

0,3000 

2110,72 


FOND-SAI R W 

1781 

0,92 

0,91 

-4,17 

1,67 

124 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2511 

1,30 

1,28 

-3,60 

40,79 

244 

0,92 

1,37 

0,0200 

194,55 


FOND-SAI W08 

8891 

4,59 

4,59 

-1,50 

8,61 

18 

4,12 

4,66 




MONTE PASCHI 

5505 

2,84 

2,81 

-2,33 

8,64 

13637 

2,44 

2,89 

0,0546 

6961,06 

b 













MONTEFIBRE 

656 

0,34 

0,34 

-2,64 

15,67 

49 

0,29 

0,36 

0,0300 

44,06 

GABETTI 

5545 

2,86 

2,87 

-0,52 

28,83 

62 

2,21 

3,13 

0,0400 

91,65 


MONTEFIBRE R 

805 

0,42 

0,42 

0,72 

23,24 

7 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,81 


GARBOLI 

3586 

1,85 

1,85 

-3,54 

-31,41 

7 

1,75 

4,24 

0,1033 

50,00 














GEFRAN 

10322 

5,33 

5,39 

-0,79 

15,92 

28 

4,60 

6,01 

1,0040 

76,77 


NAV MONTANARI 

5538 

2,86 

2,85 

-3,20 

22,54 

186 

2,30 

2,99 

0,0700 

351,37 


GEMINA 

2331 

1,20 

1,20 

-4,15 

32,12 

795 

0,90 

1,26 

0,0200 

438,83 


NEGRI BOSSI 

4124 

2,13 

2,10 

-3,31 

0,19 

54 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,86 


GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 

-2,04 

13,21 

2 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,52 

B 













GENERALI 

48058 

24,82 

24,61 

-1,99 

-1,19 

10893 

24,45 

26,04 

0,3300 31670,31 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

13626 

7,04 

6,99 

-3,73 

19,70 

353 

5,44 

7,24 


1819,06 


OLIDATA 

1849 

0,96 

0,96 

-1,52 

10,05 

50 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,47 


GEWISS 

10020 

5,17 

5,17 

-1,52 

6,75 

86 

4,65 

5,40 

0,0500 

621,00 














GIM 

2198 

1,14 

1,13 

-2,83 

24,25 

325 

0,91 

1,17 

0,0200 

67,49 

□ 

P ETR-LAZIO 

35684 

18,43 

18,22 

-3,54 

2,55 

71 

17,42 

19,78 

0,2200 

473,44 


GIM RNC 

2149 

1,11 

1,08 

3,14 

30,79 

301 

0,85 

1,11 

0,0724 

15,16 


P INTRA 

25144 

12,99 

12,92 

-1,76 

6,66 

82 

12,02 

13,23 

0,2000 

617,01 


GRANDI NAVI VEL 

5801 

3,00 

2,99 

-0,20 

17,72 

108 

2,53 

3,00 

0,0200 

194,74 


P LODI 

16137 

8,33 

8,26 

-0,98 

2,18 

1072 

8,15 

8,89 

0,2000 

2458,88 


GRANDI VIAGGI 

2142 

1,11 

1,10 

-2,91 

3,08 

54 

1,04 

1,15 

0,0200 

49,77 


P MILANO 

14373 

7,42 

7,37 

-1,46 

12,37 

2970 

6,34 

7,68 

0,1200 

3080,80 


GRANITIFIANDRE 

14313 

7,39 

7,38 

-2,10 

10,68 

19 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,49 


P SPOLETO 

17833 

9,21 

9,20 

-4,21 

31,03 

14 

6,92 

9,67 

0,1900 

165,62 


GRUPPO COIN 

4676 

2,42 

2,41 

-0,21 

-9,69 

168 

2,39 

2,83 


320,39 


P UNITE 

31583 

16,31 

16,15 

-2,25 

8,54 

2162 

14,87 

16,71 

0,6700 

5499,89 














P VER-NOV 

28494 

14,72 

14,62 

-1,56 

-1,14 

2375 

13,75 

15,18 

0,4000 

5453,92 

m 

HERA 

4422 

2,28 

2,29 

-1,72 

6,88 

960 

2,05 

2,42 

0,0530 

1918,34 


PAGNOSSIN 

1278 

0,66 

0,66 

-3,33 

-24,88 

33 

0,66 

0,88 

0,0250 

13,20 














PANARIAGROUP 

10892 

5,63 

5,63 

0,86 

-1,23 

28 

5,59 

6,26 


253,13 

1 1 

IFI PRIV 

21731 

11,22 

11,19 

-2,58 

2,74 

153 

10,56 

11,63 

0,6300 

861,94 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6492 

3,35 

3,34 

-3,05 

-0,18 

4084 

3,25 

3,56 

0,0620 

3482,47 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6610 

3,41 

3,40 

-2,27 

5,21 

72 

3,24 

3,53 

0,1654 

127,63 


PART-ITALIA 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

54,18 


IGD 

3013 

1,56 

1,57 

-0,38 


286 

1,56 

1,71 


439,18 


PERLIER 

679 

0,35 

0,35 

-0,23 

16,83 

13 

0,30 

0,38 

0,0050 

16,98 


IM LOMB W05 

83 

0,04 

0,04 

-3,99 

51,76 

11853 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

26511 

13,69 

13,64 

-1,27 

7,83 

75 

12,70 

13,86 

0,3000 

377,90 


IM LOMBARDA 

404 

0,21 

0,21 

-1,26 

22,75 

6807 

0,17 

0,21 


137,54 


PININFARINA 

42559 

21,98 

22,08 

-0,72 

0,27 

2 

21,76 

24,14 

0,3400 

204,79 


IMA 

20474 

10,57 

10,60 

-0,89 

-1,48 

42 

9,85 

11,00 

0,4000 

381,72 


PIREL &C W06 

237 

0,12 

0,12 

-3,67 

8,24 

1909 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3137 

1,62 

1,61 

-3,42 

-2,23 

399 

1,59 

1,78 

0,0300 

463,32 


PIRELLI REAL 

83763 

43,26 

43,34 

0,67 

11,52 

215 

38,79 

44,96 

1,4100 

1799,57 


IMPREGILO 

942 

0,49 

0,48 

-2,07 

25,98 

20450 

0,37 

0,49 

0,0300 

351,29 


PIRELLI&CO 

1795 

0,93 

0,92 

-2,90 

1,63 

27949 

0,91 

1,01 

0,0310 

4803,39 


IMPREGILO R 

1048 

0,54 

0,55 

0,27 

7,96 

121 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,74 


PIRELLI&CO R 

1819 

0,94 

0,93 

-3,00 

6,01 

413 

0,89 

1,01 

0,0414 

126,62 


INDESIT COM 

21456 

11,08 

10,99 

-2,36 

-13,88 

182 

11,08 

13,36 

0,3610 

1216,17 


POL EDITORIALE 

3421 

1,77 

1,76 

-2,49 

3,15 

151 

1,64 

1,88 

0,0200 

233,24 


INDESIT COM RNC 

21640 

11,18 

11,29 

-0,15 

-10,52 

17 

10,87 

12,49 

0,3790 

27,97 


PREMAFIN 

2912 

1,50 

1,50 

-3,41 

13,51 

110 

1,31 

1,66 

0,1033 

471,23 


INTEK 

1444 

0,75 

0,74 

-2,34 

28,11 

205 

0,58 

0,83 

0,0075 

137,33 


PREMAFIN W05 

660 

0,34 

0,34 

-4,17 

40,71 

174 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

8884 

4,59 

4,52 

-3,46 

7,35 

397 

4,08 

4,64 

0,1200 

366,67 


PREMUDA 

3346 

1,73 

1,72 

-2,88 

27,15 

742 

1,30 

1,80 

0,0800 

243,24 


IPI 

11519 

5,95 

5,95 

0,85 

7,79 

24 

5,52 

5,95 

0,1890 

242,62 

ra 













IRCE 

6066 

3,13 

3,13 

-1,57 

8,11 

6 

2,86 

3,41 

0,0200 

88,13 

R DEMEDICI 

1524 

0,79 

0,78 

-1,95 

1,93 

860 

0,75 

0,82 

0,0165 

211,91 


ISAGRO 

26283 

13,57 

13,58 

-2,29 

86,48 

111 

7,28 

14,67 

0,1000 

217,18 


R DEMEDICI R 

1534 

0,79 

0,79 


2,19 

1 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


IT HOLDING 

3663 

1,89 

1,88 

-2,89 

-12,24 

16 

1,80 

2,16 

0,0258 

465,19 


RAS 

33064 

17,08 

17,01 

-1,34 

2,18 

2731 

16,56 

18,21 

0,6000 11456,07 


ITALCEMENT R 

18569 

9,59 

9,57 

-3,00 

13,12 

209 

8,48 

10,48 

0,3500 

1011,09 


RAS RNC 

49317 

25,47 

25,49 

0,35 

46,42 

2 

17,25 

28,05 

0,6200 

34,13 


ITALCEMENTI 

25379 

13,11 

12,97 

-3,32 

10,36 

539 

11,88 

13,79 

0,3200 

2321,48 


RATTI 

1267 

0,65 

0,66 

0,08 

45,07 

32 

0,45 

0,79 

0,0516 

20,42 


ITALMOBIL 

98982 

51,12 

50,70 

-2,09 

-1,20 

2 

50,35 

59,31 

1,0000 

1133,97 


RCS MEDGR R 

7151 

3,69 

3,69 

-3,48 

4,09 

383 

3,30 

3,85 

0,1900 

108,39 


ITALMOBIL R 

75089 

38,78 

38,42 

-1,41 

2,86 

21 

37,50 

45,44 

1,0780 

633,79 


RCS MEDIAGR 

9586 

4,95 

4,90 

-4,91 

12,63 

12779 

4,16 

5,28 

0,0700 

3627,45 














RECORDATI 

42888 

22,15 

22,04 

-3,29 

22,60 

254 

18,07 

22,83 

0,3750 

4468,88 

n 

JOLLY HOTELS 

12394 

6,40 

6,51 

1,42 

11,11 

6 

5,67 

6,68 

0,0500 

127,54 


RETI BANCARIE 

77393 

39,97 

39,97 

-0,52 

5,07 

22 

38,03 

40,41 

3,0000 

1943,47 


JUVENTUS FC 

2593 

1,34 

1,33 

-1,77 

-9,04 

115 

1,34 

1,47 

0,0120 

161,93 


RICCHETTI 

3125 

1,61 

1,62 

-2,41 

10,32 

56 

1,43 

1,75 

0,0050 

86,43 














RICH GINORI 

1039 

0,54 

0,54 

-0,30 

-17,14 

425 

0,54 

0,65 

0,5200 

53,59 

LI 

LA DORIA 

5023 

2,59 

2,62 

-0,27 

16,95 

20 

2,22 

2,72 

0,0666 

80,41 


RISANAMENTO 

5207 

2,69 

2,69 

-0,77 

34,45 

297 

1,99 

2,76 

0,0280 

737,69 


LA GAIANA 

5032 

2,60 

2,59 

-1,56 

9,39 

1 

2,32 

2,80 

0,0500 

46,67 


ROLAND EUROPE 

2918 

1,51 

1,51 


-5,81 

0 

1,50 

1,65 

0,0300 

33,15 


LAVORWASH 

3993 

2,06 

2,04 

-3,64 

2,95 

7 

1,90 

2,34 

0,3500 

27,49 


RONCADIN 

925 

0,48 

0,48 

-2,94 

11,97 

186 

0,40 

0,60 

0,0413 

62,25 


LAZIO 

736 

0,38 

0,38 

-1,30 

-5,47 

42 

0,28 

0,49 


25,74 


RONCADIN W07 

381 

0,20 

0,20 

-2,97 

36,81 

441 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6641 

3,43 

3,42 

-1,38 

14,72 

75 

2,90 

3,48 

0,1000 

94,83 














LOTTOMATICA 

55203 

28,51 

28,27 

-1,12 

5,01 

1665 

26,98 

32,31 

2,0000 

2537,65 

E 

SABAF 

35242 

18,20 

18,20 

-0,94 

-5,56 

0 

18,02 

19,36 

0,4000 

206,28 


LUXOTTICA 

31062 

16,04 

15,85 

-4,02 

5,58 

1319 

15,13 

17,02 

0,2100 

7313,94 


SADI 

3017 

1,56 

1,55 

-6,04 

11,13 

91 

1,36 

1,81 

0,1500 

16,05 














SAESGETTRNC 

26358 

13,61 

13,62 

-1,13 

15,35 

30 

11,51 

14,17 

0,1500 

101,56 

EU 

MAFFEI 

3266 

1,69 

1,68 

-3,07 

0,72 

13 

1,65 

1,83 

0,0430 

50,61 


SAES GETTERS 

32785 

16,93 

16,93 

-0,39 

-5,60 

4 

15,32 

19,06 

0,1500 

258,57 


MARCOLIN 

4451 

2,30 

2,44 

3,91 

65,16 

2749 

1,38 

2,41 

0,0290 

104,32 


SAIPEM 

18977 

9,80 

9,79 

-1,47 

10,88 

2739 

8,69 

10,40 

0,1480 

4322,12 


MARZOTTO 

31370 

16,20 

16,08 

-3,86 

11,94 

114 

14,32 

16,76 

0,3200 

1078,35 


SAIPEM RIS 

20912 

10,80 

10,80 


23,57 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

2,05 


MARZOTTO RIS 

31765 

16,41 

16,10 

-2,37 

2,38 

0 

14,76 

16,49 

0,3400 

53,88 


SCHIAPPARELLI 

88 

0,05 

0,05 

-2,16 

2,94 

1929 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,75 


MARZOTTO RNC 

27075 

13,98 

13,90 

-2,52 

8,97 

5 

12,59 

14,38 

0,3800 

34,86 


SEAT PG 

619 

0,32 

0,32 

-3,07 

-5,97 

37795 

0,31 

0,36 

0,4337 

2594,43 


MEDIASET 

19765 

10,21 

10,17 

-2,14 

7,83 

20723 

9,47 

11,18 

0,2300 12057,97 


SEAT PG R 

582 

0,30 

0,30 

-1,94 

-8,77 

373 

0,29 

0,34 

0,4337 

40,90 


MEDIOBANCA 

25708 

13,28 

13,20 

-2,21 

11,26 

3300 

11,93 

13,70 

0,4000 10468,37 


SIAS 

22015 

11,37 

11,34 

-1,01 

8,78 

184 

10,22 

12,31 

0,1300 

1449,67 


MEDIOLANUM 

10158 

5,25 

5,21 

-3,73 

-1,06 

8306 

5,24 

5,92 

0,1100 

3806,86 


SIRTI 

3733 

1,93 

1,93 

-1,03 


556 

1,90 

2,12 

0,5000 

427,97 


MELIORBANCA 

5652 

2,92 

2,90 

-2,13 

-13,74 

125 

2,89 

3,44 

0,1000 

276,87 


SMI METAL R 

960 

0,50 

0,50 

0,71 

9,81 

73 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,36 














SMI METALLI 

1067 

0,55 

0,55 

-1,43 

13,16 

609 

0,49 

0,56 

0,0080 

177,61 














SMURFIT SISA 

5075 

2,62 

2,62 

-2,13 

15,06 

13 

2,25 

2,77 

0,0100 

161,45 














SNAI 

21715 

11,21 

11,00 

-9,02 

71,06 

1137 

6,29 

12,71 

0,0387 

616,19 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8585 

4,43 

4,43 

-0,72 

3,02 

9278 

4,20 

4,66 

0,2000 

8669,85 














SNIA 

498 

0 26 

0 26 

-2 82 

3 92 

548 

0 23 

0 31 

0 0487 

60 76 














SOCOTHERM 

15835 

8,18 

8,21 

-1,01 

12,15 

28 

7,09 

8,67 

0,0750 

310,87 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7956 

4,11 

4,16 

-0,07 

14,49 

224 

3,54 

4,16 

0,1450 

458,94 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8553 

4,42 

4,47 

-0,45 

5,02 

15 

4,09 

5,09 

0,0610 

400,62 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

961 

0,50 

0,50 

-4,31 

126,64 

640 

0,21 

0,67 

0,0620 

35,50 














SOPAFRNC 

942 

0,49 

0,49 

-6,20 

164,99 

388 

0,18 

0,58 

0,0723 

16,52 


ACOTEL GROUP 

28802 

14,88 

14,66 

-2,96 

1,45 

4 

14,52 

16,64 

0,4000 

62,03 














AISOFTWARE 

2242 

1,16 

1,16 

-2,20 

1,31 

216 

1,14 

1,28 


16,32 


SORIN 

4705 

2,43 

2,42 

-2,26 

5,01 

952 

2,31 

2,68 


860,39 


ALGOL 

3354 

1,73 

1,72 

-2,05 

-7,28 

52 

1,71 

1,91 


9,25 


SPAOLO IMI 

23268 

12,02 

11,94 

-2,16 

12,67 

20787 

10,23 

12,52 

0,3900 17726,55 


ARTE' 

27758 

14,34 

14,46 

-0,28 

-5,07 

7 

13,61 

15,78 

0,4000 

51,32 


STEFANEL 

7323 

3,78 

3,80 

-2,06 

113,67 

485 

1,75 

3,90 

0,0300 

204,41 


BB BIOTECH 

83395 

43,07 

43,27 

-0,30 

-4,23 

16 

41,63 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

6796 

3,51 

3,51 


116,00 

1 

1,63 

3,51 

0,0300 

0,35 


BUONGIORNO V 

4490 

2,32 

2,35 

-2,17 

41,14 

1100 

1,58 

2,41 


180,96 


STMICROEL 

23013 

11,88 

11,80 

-4,14 

-17,26 

26514 

11,88 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

17380 

8,98 

9,00 

-2,84 

17,29 

32 

7,65 

10,73 

0,3000 

80,60 














CAIRO COMMUNICAT 

79329 

40,97 

40,65 

-2,75 

4,94 

7 

38,05 

43,94 

1,6000 

320,97 

Iti 

TARGETTI 

10992 

5,68 

5,65 

-1,59 

22,35 

2 

4,43 

5,83 

0,0900 

103,14 


CDB WEB TECH 

5447 

2,81 

2,80 

-3,25 

-2,56 

357 

2,81 

3,15 


283,61 














CDC 

19731 

10,19 

10,20 

-1,67 

-5,83 

41 

10,19 

11,75 

0,4900 

124,94 


TELECOM IT 

5538 

2,86 

2,84 

-2,17 

-6,60 

150061 

2,79 

3,17 

0,1041 

32083,47 


CELLTHERAP 

5809 

3,00 

3,00 

-1,83 

-49,15 

358 

2,83 

8,01 




TELECOM IT R 

4589 

2,37 

2,35 

-2,00 

-1,78 

51379 

2,30 

2,54 

0,1151 

13736,33 


CHL 

549 

0,28 

0,28 

-4,21 

5,58 

2038 

0,25 

0,33 


20,69 


TELECOM ME 

760 

0,39 

0,39 

-1,38 

17,30 

9551 

0,33 

0,44 


1430,05 


DADA 

14867 

7,68 

7,81 

-0,64 

39,68 

39 

5,45 

8,58 


120,32 


TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 

-0,62 

16,36 

99 

0,28 

0,40 


19,54 


DATA SERVICE 

8928 

4,61 

4,46 

-11,58 

-51,75 

393 

4,61 

10,93 

0,5200 

23,14 


TENARIS 

8287 

4,28 

4,25 

-2,74 

18,72 

750 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

44282 

22,87 

23,17 


27,81 

24 

17,85 

24,11 

0,1800 

276,85 


TERNA 

4070 

2,10 

2,09 

-1,93 

-0,85 

17744 

2,03 

2,31 

0,0450 

4204,00 


DATAMAT 

17655 

9,12 

9,08 

-2,69 

23,72 

191 

7,30 

9,49 


256,91 


























TIM 

9803 

5,06 

5,03 

-2,22 

-8,36 

39568 

4,91 

5,58 

0.2567 42918.05 


DIGITAL BROS 

6769 

3,50 

3,45 

-4,73 

8,74 

68 

3,17 

4,11 


47,09 














DMAIL GROUP 

15887 

8,21 

8,18 

2,38 

50,72 

93 

5,44 

9,13 

0,0200 

62,77 


TIMRNC 

10872 

5,62 

5,61 

-1,25 

-2,18 

216 

5,44 

5,90 

0,2687 

741,57 


EL.EN. 

46219 

23,87 

23,90 

-1,81 

33,67 

4 

17,86 

26,13 

0,2500 

111,29 


TOD'S 

70654 

36,49 

36,39 

-1,94 

4,32 

37 

32,60 

38,25 

0,3500 

1103,82 


ENGINEERING 

50556 

26,11 

26,23 

-0,98 

9,02 

14 

23,89 

29,73 

0,3617 

326,38 


TREVI FINANZ 

3464 

1,79 

1,77 

-5,65 

55,97 

809 

1,14 

1,92 

0,0150 

114,50 


EPLANET 

660 

0,34 

0,34 

-4,56 

27,05 

5021 

0,23 

0,38 


139,57 


TREVISAN COM 

7189 

3,71 

3,70 

-1,70 

-2,78 

56 

3,71 

4,49 

0,0700 

101,31 


ESPRINET 

119081 

61,50 

61,73 

-1,47 

39,46 

31 

43,72 

63,22 

0,6100 

303,84 














EUPHON 

13083 

6,76 

6,81 

-0,87 

28,80 

52 

5,16 

7,39 

0,6000 

48,24 

KD 

UNICREDIT 

8771 

4,53 

4,50 

-1,85 

7,12 

40430 

4,13 

4,61 

0,1710 28613,04 


EUTELIA 

17333 

8,95 

9,00 

-0,67 

-13,65 

41 

7,52 

11,96 


544,56 

UNICREDIT R 

9424 

4,87 

4,87 

-0,69 

12,79 

67 

4,32 

4,94 

0,1860 

105,65 


FASTWEB 

71100 

36,72 

36,59 

-2,76 

-8,49 

579 

33,57 

41,81 


2070,63 


























UNIPOL 

6612 

3,42 

3,42 

-0,87 

0,21 

567 

3,35 

3,72 

0,1250 

1977,56 


FIDIA 

8992 

4,64 

4,54 

-4,24 

12,72 

10 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,83 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOLP 

5296 

2,73 

2,73 

-1,59 

4,43 

1457 

2,56 

2,96 

0,1302 

968,07 


I.NET 

75689 

39,09 

38,92 

-1,92 

5,73 

8 

36,97 

45,01 

1,0000 

160,27 


UNIPOL PW05 

536 

0,28 

0,28 

-2,69 

-3,15 

590 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

7397 

3,82 

3,81 

-3,72 

15,55 

188 

3,29 

3,96 


38,18 


UNIPOL W05 

189 

0,10 

0,10 

-5,09 

-31,82 

517 

0,10 

0,17 




ITWAY 

15701 

8,11 

8,03 

-2,91 

45,35 

17 

5,56 

9,22 

0,0800 

35,82 














KAITECH 

1406 

0,73 

0,73 

7,70 

-3,24 

6227 

0,68 

0,76 


34,16 

K9 

V VENTAGLIO 

2527 

1,30 

1,32 

-1,64 

24,40 

248 

1,04 

1,44 

0,0700 

100,88 


MONDO TV 

54390 

28,09 

28,27 

0,35 

-0,18 

7 

28,09 

33,27 

0,3500 

123,71 


VEMER SIBER 

1219 

0,63 

0,63 

-1,83 

2,99 

32 

0,60 

0,71 

0,0516 

40,99 


POLIGRAF S F 

68118 

35,18 

35,23 

-1,07 

-4,09 

2 

35,18 

38,63 

0,3615 

35,61 


























VIANINIINDUS 

5090 

2,63 

2,62 

-2,35 

-0,68 

4 

2,63 

2,90 

0,0300 

79,15 


PRIMA INDUSTRIE 

16478 

8,51 

8,47 

-3,65 

24,43 

31 

6,84 

9,13 


39,15 














REPLY 

26293 

13,58 

13,45 

-1,93 

16,71 

8 

11,63 

14,82 

0,1200 

113,65 


VIANINI LAVORI 

13666 

7,06 

7,05 

-1,63 

11,66 

57 

6,32 

7,20 

0,1000 

309,12 


TAS 

35014 

18,08 

18,00 

-2,91 

-2,90 

3 

18,08 

21,03 

1,7500 

32,05 


VITTORIA ASS 

15874 

8,20 

8,18 

-2,46 

26,22 

36 

6,48 

8,93 

0,1300 

245,94 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

67169 

34,69 

34,50 

-2,71 

2,18 

20 

33,95 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

4771 

2,46 

2,44 

-4,25 

-10,20 

8006 

2,40 

2,86 


968,94 














TXT 

44844 

23,16 

23,12 

-1,03 

7,97 

5 

21,04 

24,56 


58,89 

E9 

ZIGNAGO 

34872 

18,01 

18,05 

-0,55 

15,01 

16 

15,66 

18,39 

0,6600 

450,25 


VICURON PHARMA 

24478 

12,64 

12,72 

-1,48 

-0,91 

21 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7075 

3,65 

3,65 

-0,52 

-1,16 

10 

3,65 

4,25 

0,2500 

89,07 














ZUCCHI RNC 

7391 

3.82 

3.83 

0.39 

-1.06 

2 

3.70 

4.31 

0.2800 

13.08 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 16 aprile 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,990 

111,780 

BTP FB 05/08 

100,550 

100,430 

BTP MZ 01/06 

102,320 

102,290 

BTP ST10S 

100,420 

100,340 

CCT LG 01/08 

100,790 

100,830 

BTP AG 02/17 

114,680 

114,370 

BTP FB 96/06 

105,650 

105,660 

BTP MZ 01/07 

103,930 

103,860 

BTP ST 14ind 

106,300 

106,190 

CCT LG 02/09 

100,800 

100,830 

BTP AG 03/13 

105,850 

105,680 

BTP FB 97/07 

107,690 

107,620 

BTP NV 01/11 

98,370 

97,960 

BTP ST 35ind 

108,290 

108,530 

CCT LG 98/05 

100,060 

100,050 

BTP AG 03/34 

112,150 

112,060 

BTP GE 03/08 

102,550 

102,450 

BTP NV 93/23 

164,800 

164,600 

BTP ST 95/05 

102,930 

102,950 

CCT LG E2/09 

100,820 

100,790 

BTP AG 04/14 

105,490 

105,280 

BTP GE 04/07 

100,780 

100,710 

BTP NV 96/06 

108,190 

108,140 

CCTAG 00/07 

100,540 

100,550 

CCT MG 04/11 

100,870 

100,890 




BTP GE 05/10 

100,430 

100,250 

BTP NV 96/26 

144,250 

144,260 

CCTAG 02/09 

100,810 

100,820 

CCT MG 98/05 

100,000 

100,000 

BTP AP 04/09 

100,900 

100,740 













BTP DC 00/05 

BTP GN 04/07 

101,250 

101,150 

BTP NV 97/07 

108,540 

108,450 

CCTAP 01/08 

100,630 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,220 

100,210 

102,020 

102,010 

BTP LG 00/05 

100,520 

100,530 

BTP NV 97/27 

133,820 

133,820 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,790 

CCT NV 04/11 

100,870 

100,890 

BTP DC 93/23 

i rr nnn 

i rr nnn 













i jo,uuu 

1 uO,UUU 













BTP FB 01/12 

110,760 

110,560 

BTP LG 02/05 

100,450 

100,460 

BTP NV 98/29 

115,510 

115,390 

CCT DC 03/10 

100,860 

100,890 

CCT OT 02/09 

100,820 

100,830 

BTP LG 96/06 

107,680 

107,660 

BTP NV 99/09 

105,860 

105,690 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,130 

100,130 

BTP FB 02/13 

109,430 

109,240 

BTP LG 97/07 

109,160 

109,120 

BTP NV 99/10 

112,630 

112,380 

CCT FB 03/10 

100,830 

100,850 

CCT ST 01/08 

100,700 

100,720 

BTP FB 02/33 

124,450 

124,340 

BTP MG 02/05 

100,170 

100,160 

BTP OT 02/07 

106,030 

105,950 

CCT GE 96/06 

100,390 

100,380 

CTZ AG 03/05 

99,260 

99,230 

BTP FB 03/06 

100,500 

100,460 

BTP MG 03/06 

100,590 

100,570 

BTP ST 02/05 

100,540 

100,560 

CCT GE 97/07 

100,880 

100,870 

CTZAP 03/05 

99,950 

99,940 

BTP FB 03/19 

104,070 

103,920 

BTP MG 98/08 

106,920 

106,840 

BTP ST 03/06 

100,680 

100,640 

CCTGE2 96/06 

100,350 

100,360 

CTZ AP 04/06 

97,840 

97,800 

BTP FB 04/15 

105,230 

104,990 

BTP MG 98/09 

106,540 

106,370 

BTP ST 03/08 

104,030 

103,990 

CCT GN 03/10 

100,860 

100,880 

CTZAP 05/07 

95,310 

95,210 

BTP FB 04/20 

106,310 

106,160 

BTP MG 99/31 

127,920 

127,750 

BTP ST 03/08 

102,730 

102,600 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,810 

CTZ LG 04/06 

97,210 

97,170 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,440 

96,210 

BNL/05 DOP CEN 5 

100,820 

100,940 

CREDENI/08 CONCER 

106,190 

106,280 

MEDI0/07 V PURO 

105,170 

105,140 

B INTESA TV IAPC 

100,340 

100,320 

BNL/05 FAR EAST 

115,810 

115,930 

CREDIOP/19 FL0AT1 

99,580 

99,450 

MEDI0/08 DUPLICA 

105,440 

105,530 

BINTESA/06 EURI 

98,850 

98,820 

BNL/06 DOP CEN 5 

103,820 

103,970 

CREDIOP/19 ST DW3 

93,420 

93,300 

MEDI0/08 MAXIMA 

101,960 

102,600 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,160 

101,140 

BNL/06 FUND LINK 

97,440 

97,450 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

104,310 

104,270 

MEDIO/13 REND PR 

99,000 

98,890 

BINTESA/08 BASK 

99,270 

99,280 

BNL/07 VAL PURO 

103,540 

103,550 

DEXIA CR/BOT LINK 

98,680 

98,680 

MEDIO/14 REND TP 

97,880 

97,870 

BINTESA/08 GOAL 

96,500 

96,480 

BNL/08 FLASH 

109,180 

109,340 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,120 

101,020 

MEDIO/14 V REALE 

99,750 

99,690 

B INTESA/08 GOAL 

95,760 

95,630 

BPU 00/08 TV EUR 

100,420 

100,230 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

108,020 

108,380 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,100 

100,180 

B INTESA/08 IAPC 

101,510 

101,230 

CAPIT/081 BINI 

101,570 

101,600 

ENEL TF 05/12 

102,230 

102,280 

MEDIOB/07 BASKET 

105,500 

105,500 

B INTESA/08 INDINT 

113,630 

113,710 

CAPIT/08 II BINI 

101,380 

101,390 

ENEL TV 05/12 

101,250 

101,280 

MEDIOB/08 RUSSIA 

90,750 

90,590 

B INTESA/08 IT03 

100,030 

99,900 

CAPIT/08 III BINI 

99,780 

99,790 

FIAT STEPUP/11 

88,690 

89,730 

MEDIOB 96/11 ZC 

79,420 

79,340 

B INTESA/08 STIN 

100,290 

99,980 

CAPITALIA 08 261 ZC 

91,490 

91,430 

FINECO/16 REV FL 

101,250 

101,250 

MEDIOB 97/07 IND 

100,730 

100,810 

BINTESA/09 GEN04 

98,630 

98,470 

CENTR0B/13ELC 

92,280 

91,240 

HVB/09 BPNII5A 

97,740 

97,770 

MEDIOB 98/08 TT 

100,370 

100,300 

BINTESA/09 STMZ04 

97,420 

97,250 

CENTR0B/14RF 

104,270 

104,020 

IADB 98/18 CR 

108,880 

107,690 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,840 

108,760 

BINTESA/14 STEURO 

97,690 

97,560 

CENTROB/18 RFC 

99,370 

99,310 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,230 

107,240 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

33,820 

33,750 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

101,150 

101,070 

CENTR0B/18ZC 

58,530 

58,420 

IMI 97/07 ZCI 

94,480 

94,390 

MPASCHI99/09 2 

102,940 

103,020 

BEI/19 EU. ST. B. 

91,890 

91,820 

CENTR0B/19SDEB 

86,730 

86,880 

INTBCI02/07 MIX 

103,470 

103,620 

MPASCHI99/143 SD 

100,070 

99,950 

BEI 96/16 ZC 

66,130 

66,010 

CONIIT/08TV2 

99,630 

99,590 

INTERB/13 351 CAL 

106,650 

106,200 

MPASCHI 99/29 4 

90,350 

89,930 

BEI 97/17 ZC 

46,250 

46,310 

CONIIT/09 

104,860 

104,940 

INTERB/21 359 CR 

89,890 

90,030 

P LODI PRESTSUB 

100,010 

99,970 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

112,590 

112,150 

COMIT 96/06 IND 

100,280 

100,110 

INTERB/06 403 IN 

98,540 

98,600 

P LO D1/07 MIX2 

98,780 

98,750 

BEI 99/29 EU STEPDW 

87,120 

87,440 

CONIIT 97/07 SUB TV 

99,950 

99,950 

MED CENT/11 TV 

99,160 

99,240 

POP L0DI/06 IND 

103,230 

103,560 

BEI/09 EU BOT 

99,430 

99,370 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,570 

99,580 

MED L0M/18RFC75 

101,700 

101,430 

SPAOLO/05 CONC 

99,040 

99,070 

BEI/15 EU VAR 

99,130 

99,100 

CONIIT 98/28 ZC 

34,000 

33,920 

MED L0M/19 3RFC 

95,140 

95,350 

SPAOLO /13ST DOWN 

108,400 

108,130 

BEI/15 EURO INV 

97,180 

97,210 

COSTA CR/05 TV 

100,010 

100,000 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

96,920 

96,670 

SPAOLO/19 SW EURO 

100,020 

100,020 

BERS/18 LIFE 

96,000 

95,900 

CREDENI/05DC AP02 

99,760 

99,880 

MEDIO/05 D LUG02 

117,820 

117,880 

UNICR/10 IND 

97,870 

97,850 

BIRS 97/07 ZC 

95,600 

95,570 

CREDENI/07 DOPCEN 

106,090 

106,110 

MEDIO/06 TRI OPZ 

108,470 

109,750 

UNICR/10S-U 

109,430 

109,600 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 
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1 AZ. ITALIA | 

AAAMASTERAZ.IT. 

15,899 

15,940 

3,267 

15,663 

ALBERTO PRIMO RE 

8,748 

8,784 

6,320 

16,376 

ALBOINO RE 

7,177 

7,183 

6,216 

10,347 

APULIA AZ.ITALIA 

12,558 

12,590 

2,481 

15,582 

ARCA AZITALIA 

22,483 

22,541 

3,020 

15,179 

AUREO AZIONI ITALIA 

21,118 

21,159 

3,515 

16,726 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,742 

25,830 

3,236 

15,146 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8,421 

8,443 

4,635 

28,506 

BIM AZION.ITALIA 

8,285 

8,322 

2,868 

15,728 

BIPIELLE F.ITALIA 

25,005 

25,076 

2,366 

13,304 

BIPIEMME ITALIA 

17,411 

17,466 

4,077 

18,001 

BNL AZIONI ITPMI 

6,486 

6,503 

5,808 

22,562 

BNL AZIONI ITALIA 

21,769 

21,834 

2,961 

16,169 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,772 

5,803 

3,720 

16,866 

BPVIAZ. ITALIA 

4,974 

4,987 

4,102 

15,917 

C.S.AZ. ITALIA 

13,658 

13,704 

3,142 

16,975 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,774 

21,827 

2,771 

14,407 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,321 

5,347 

2,762 

18,244 

CAPITALG. ITALIA 

18,853 

18,934 

2,887 

15,691 

CARIGEAZIT 

5,837 

5,854 

3,732 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

15,053 

15,096 

3,742 

16,790 

DWSAZ. ITALIA 

13,359 

13,404 

2,746 

14,916 

DWS F&F ITALIA 

23,836 

23,915 

2,768 

15,389 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,856 

13,900 

3,149 

14,721 

DWS ITALIAN EQUITY RISK 

19,631 

19,692 

3,561 

15,558 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

12,270 

12,305 

2,902 

14,384 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,403 

24,461 

2,169 

13,013 

FINECO AM AZITALIA 

15,115 

15,155 

3,315 

16,691 

FINECO AM SCITALY 

4,832 

4,856 

3,825 

24,152 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,429 

14,475 

2,829 

14,570 

FONDERSEL ITALIA 

21,801 

21,868 

3,054 

16,514 

FONDERSEL P.M.I. 

16,676 

16,755 

3,404 

22,771 

GENERALI CAPITAL 

55,941 

56,124 

3,924 

16,456 

GESTIELLE ITALIA 

15,059 

15,128 

3,087 

14,665 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,891 

11,922 

2,526 

15,581 

GRIFOGLOBAL 

12,680 

12,717 

2,085 

8,888 

IMI ITALY 

23,545 

23,609 

3,586 

18,734 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,808 

9,830 

2,723 

16,623 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,943 

9,975 

4,443 

22,300 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

18,432 

18,481 

2,309 

17,155 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,968 

5,985 

3,954 

20,566 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,742 

13,784 

2,836 

15,479 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

20,227 

20,295 

3,564 

17,258 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

6,026 

6,035 

7,148 

31,314 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,324 

6,341 

2,846 

15,275 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,390 

6,411 

5,672 

24,853 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,716 

15,776 

2,378 

15,610 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,496 

15,555 

2,264 

15,203 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,983 

19,055 

2,395 

14,881 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,700 

18,771 

2,286 

14,324 

prim.tradingaz.it.. 

5,715 

5,731 

3,215 

15,735 

RAS CAPITAL L 

24,768 

24,832 

3,037 

16,731 

RAS CAPITAL T 

24,578 

24,642 

2,940 

16,263 

SAI ITALIA 

21,286 

21,360 

2,534 

15,616 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,649 

30,724 

2,763 

15,783 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,872 

13,909 

3,592 

16,259 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,991 

5,007 

3,226 

16,612 

VEGAGEST AZITALIA 

6,930 

6,945 

4,289 

12,940 

ZENIT AZIONARIO 

12,041 

12,087 

4,523 

18,982 

ZETA AZIONARIO 

21,812 

21,885 

2,843 

15,984 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,678 

8,701 

1,604 

5,316 

ALTO AZIONARIO 

17,723 

17,757 

1,968 

11,810 

AUREO E.M.U. 

10,342 

10,357 

3,430 

6,619 

BIPIELLE F.EURO 

10,105 

10,146 

3,144 

8,006 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,149 

14,215 

3,089 

10,427 

BPU PRA.AZ.EURO 

5,097 

5,120 

4,963 

13,393 

BSI AZIONARIO EURO 

4,394 

4,400 

2,712 

5,701 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,164 

5,179 

4,408 

8,693 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,651 

4,659 

3,863 

9,384 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,721 

12,756 

5,132 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,935 

5,944 

2,895 

5,268 

DWSAZ. EURO 

4,140 

4,145 

3,448 

6,127 

EPSILON QEQUITY 

4,531 

4,544 

5,225 

14,045 

EUROM. EURO EQUITY 

3,551 

3,557 

3,347 

7,476 

FINECO EURO GROWTH 

11,225 

11,230 

1,703 

1,071 

FINECO EURO VALUE 

5,414 

5,434 

3,697 

11,468 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,753 

2,763 

4,956 

11,457 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,550 

5,560 

3,506 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,294 

8,288 

4,511 

19,013 

LEONARDO EURO 

5,387 

5,396 

4,359 

13,434 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,058 

5,072 

4,504 

10,316 

SANPAOLO EURO 

14,825 

14,849 

3,512 

8,022 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

7,032 

7,045 

2,973 

5,649 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,721 

4,728 

3,827 

7,933 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,504 

5,513 

4,144 

7,082 

ANIMA EUROPA 

4,099 

4,101 

1,991 

6,800 

ARCA AZEUROPA 

9,231 

9,252 

3,859 

6,803 

ASTESE EUROAZIONI 

5,118 

5,122 

4,470 

7,251 

AZIMUT EUROPA 

13,992 

14,022 

4,990 

9,638 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,184 

9,196 

2,580 

7,680 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,473 

6,494 

4,911 

5,716 

BIPIEMME EUROPA 

12,500 

12,520 

3,821 

8,338 

BIPIEMME IN.EUROPA 

6,045 

6,063 

7,257 

19,703 

BNL AZIONI EUROPA 

10,908 

10,929 

3,374 

4,463 

BPVIAZ. EUROPA 

3,853 

3,872 

4,079 

6,290 

CAPITALG. EUROPA 

6,727 

6,742 

5,027 

8,588 

CARIGE AZEU 

5,304 

5,306 

4,327 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,853 

8,871 

3,206 

6,062 

DUCATO GEO EUR. PMI 

16,197 

16,286 

7,478 

18,321 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,466 

1,471 

3,312 

-3,616 

DUCATO GEO EUROPA 

9,027 

9,048 

3,950 

7,631 

DWS F&F EUROPA 

17,805 

17,841 

4,220 

6,413 

DWS F&F POTENZIALE EUROPA 

5,957 

5,967 

3,205 

3,672 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,316 

3,328 

3,755 

5,672 

EPSILON QVALUE 

5,137 

5,155 

5,159 

12,064 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,883 

4,890 

3,761 

4,875 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,698 

14,713 

3,799 

6,546 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,504 

11,540 

4,250 

7,796 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,810 

5,821 

4,704 

8,497 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,234 

6,264 

6,364 

12,629 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,943 

7,958 

3,980 

6,389 

FONDERSELEUROPA 

12,431 

12,451 

4,762 

9,053 

GENERALI EUROPA 

3,963 

3,973 

4,620 

8,249 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,899 

23,972 

4,655 

10,368 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,866 

3,866 

0,782 

2,983 

GESTIELLE EUROPA 

11,378 

11,401 

3,776 

6,655 

GESTNORD AZ.EUROPA 

8,151 

8,168 

4,060 

6,202 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,755 

5,774 

3,173 

4,409 

IMI EUROPE 

17,557 

17,582 

4,506 

8,363 

INVESTITORI EUROPA 

4,797 

4,806 

4,555 

9,321 

LAURIN EUROSTOCK 

3,473 

3,478 

4,420 

8,025 

MCGES. FDFEUR. 

6,027 

6,021 

5,459 

8,673 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,584 

5,584 

3,946 

4,628 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,420 

15,438 

3,296 

5,827 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,165 

5,172 

3,466 

10,908 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,626 

3,635 

3,570 

5,132 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,279 

17,299 

4,651 

7,196 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,840 

6,886 

6,409 

12,909 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,613 

3,620 

4,846 

7,434 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,937 

2,944 

3,561 

5,991 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,417 

8,432 

4,404 

11,834 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,490 

15,517 

4,141 

8,072 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,234 

15,261 

4,050 

7,691 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,621 

4,624 

4,999 

9,606 

RAS EUROPE FUND L 

14,872 

14,902 

4,622 

8,761 

RAS EUROPEFUNDT 

14,764 

14,794 

4,516 

8,368 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,909 

6,911 

5,352 

9,250 

SAI EUROPA 

9,977 

10,000 

3,603 

4,537 

SANPAOLO EUROPE 

7,749 

7,760 

4,013 

6,647 

TALENTO COMP. EUROPA 

112,819 

112,786 

5,266 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,539 

5,552 

3,765 

5,625 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,565 

4,568 

4,152 

6,410 

ZETA EUROSTOCK 

4,245 

4,252 

3,260 

3,234 

ZETA MEDIUM CAP 

5,731 

5,740 

5,953 

13,261 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,027 

5,041 

-0,139 

-4,028 

ALTO AMERICA AZ. 

4,360 

4,376 

-0,593 

-7,764 

ANIMA AMERICA 

5,154 

5,181 

-2,552 

-2,331 

ARCA AZAMERICA 

16,190 

16,243 

-1,045 

-7,943 

AUREO AMERICHE 

3,130 

3,133 

0,321 

-4,515 

AZIMUT AMERICA 

9,987 

10,020 

0,483 

-4,513 

BIM AZIONARIO USA 

5,820 

5,868 

-3,515 

-2,119 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,161 

7,169 

0,491 

-0,265 

BIPIEMME AMERICHE 

8,863 

8,904 

-0,717 

-5,793 

BNL AZIONI AMERICA 

15,905 

15,938 

-1,119 

-4,618 

BPU PRA.AZ.USA 

3,618 

3,632 

-0,440 

-4,614 

CAPITALG. AMERICA 

7,984 

8,002 

-0,237 

-5,537 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,530 

2,533 

0,277 

0,000 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,421 

14,447 

0,818 

-2,778 

DUCATO GEO AMERICA 

4,639 

4,649 

0,259 

-2,807 

DWS F&F AMERICA 

10,513 

10,552 

-0,237 

-3,364 
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EUROCONS.AZ.AM. 

4,393 

4,410 

-0,992 

-7,418 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,581 

14,615 

-0,552 

-5,490 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,241 

10,278 

0,767 

-7,212 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,950 

5,987 

1,156 

1,814 

FINECO USA GROWTH 

5,997 

6,011 

-0,646 

-4,810 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,865 

5,904 

0,222 

-0,711 

FINECO USA VALUE 

4,195 

4,211 

0,215 

-3,585 

FONDERSEL AMERICA 

10,594 

10,630 

-0,320 

-4,859 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,419 

16,478 

-0,213 

-5,502 

GENERALI USA GROWTH 

2,307 

2,322 

-4,432 

-9,458 

GESTIELLE AMERICA 

11,835 

11,875 

-0,463 

-4,871 

GESTNORD AZ.AM. 

12,425 

12,466 

-0,417 

-5,203 

IMIWEST 

17,119 

17,168 

0,493 

-3,517 

INVESTITORI AMERICA 

3,673 

3,679 

0,191 

-3,672 

KAIROS US FUND 

5,914 

5,930 

-0,705 

3,500 

MCGEST.FDFAME. 

5,478 

5,522 

-0,815 

-3,386 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,257 

10,297 

-0,678 

-4,417 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

13,223 

13,272 

-1,129 

-7,083 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,662 

3,654 

0,522 

-4,236 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,669 

5,671 

-0,404 

-5,909 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,706 

17,713 

-0,427 

-6,024 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,721 

17,808 

0,493 

-1,969 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,919 

2,929 

1,143 

-3,248 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,086 

4,098 

-1,137 

-8,815 

PIO.AZ.AM-B 

7,685 

7,737 

-0,877 

-6,452 

PIONEER AZ.AM. A 

7,793 

7,846 

-0,777 

-5,779 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,664 

3,669 

-0,082 

-3,630 

RAS AMERICA FUNDL 

13,549 

13,574 

0,490 

-3,703 

RAS AMERICA FUNDT 

13,455 

13,479 

0,418 

-4,003 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,321 

5,345 

0,796 

-4,109 

SAI AMERICA 

12,395 

12,537 

-4,411 

-7,768 

SANPAOLO AMERICA 

8,650 

8,664 

0,267 

-4,599 

TALENTO COMP. AMERICA 

101,278 

101,807 

1,132 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,773 

3,791 

-0,053 

-4,190 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,837 

3,844 

0,471 

-4,883 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,429 

4,454 

-0,962 

-11,473 

ANIMA ASIA 

5,684 

5,706 

1,645 

-2,270 

ARCA AZFAR EAST 

5,457 

5,486 

-0,565 

-6,108 

AUREO PACIFICO 

3,346 

3,363 

-0,119 

-5,587 

AZIMUT PACIFICO 

6,469 

6,504 

1,205 

-1,417 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,862 

4,885 

-0,917 

-12,286 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,597 

3,610 

2,830 

-0,964 

BIPIEMME PACIFICO 

4,193 

4,225 

0,072 

-5,669 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,489 

5,521 

0,201 

-7,639 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,401 

5,447 

1,771 

-1,207 

CAPITALG. PACIFICO 

3,087 

3,106 

-1,248 

-9,126 

DUCATO GEO ASIA 

4,814 

4,850 

4,448 

9,136 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,182 

3,203 

-2,452 

-11,365 

DWS F&F PACIFICO 

6,788 

6,811 

-0,600 

-12,277 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,576 

3,605 

3,382 

-3,089 

EUROM. TIGER 

9,657 

9,718 

3,883 

-0,515 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,278 

4,303 

-0,047 

-8,374 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,533 

4,566 

0,088 

-2,996 

FONDERSEL ORIENTE 

4,211 

4,240 

1,421 

-4,404 

GENERALI PACIFICO 

12,037 

12,105 

-1,150 

-11,752 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,411 

4,440 

-1,738 

-11,212 

GESTIELLE PACIFICO 

9,606 

9,672 

4,288 

10,554 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,086 

6,133 

0,895 

-5,497 

IMI EAST 

5,921 

5,960 

-0,688 

-5,732 

INVESTITORI FAR EAST 

4,447 

4,475 

-0,180 

-5,684 

MCGEST. FDF ASIA 

6,824 

6,831 

3,004 

2,988 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,210 

5,252 

-1,772 

-11,978 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,621 

7,684 

-2,169 

-10,907 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,648 

6,680 

3,745 

3,358 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,753 

3,781 

-2,696 

-17,751 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,517 

3,539 

-0,057 

-9,844 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,044 

3,056 

0,728 

-7,280 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,173 

3,189 

0,922 

-4,110 

PIONEER AZ. GIAP.A 

4,515 

4,536 

-0,616 

-7,914 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,451 

4,472 

-0,714 

-8,641 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,595 

4,626 

3,421 

0,044 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,541 

9,606 

3,515 

-0,801 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,267 

5,312 

0,630 

-18,100 

RAS FAREASTFUNDL 

4,939 

4,969 

-0,343 

-5,183 

RAS FAREASTFUNDT 

4,905 

4,935 

-0,447 

-5,491 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,379 

6,388 

1,982 

-5,328 

SAI PACIFICO 

3,419 

3,437 

1,184 

-5,343 

SANPAOLO PACIFIC 

4,731 

4,761 

-0,859 

-6,354 

TALENTO CAS 

100,832 

100,623 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,081 

5,115 

-0,177 

-6,012 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,973 

5,993 

2,347 

0,252 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,658 

5,716 

4,545 

4,199 

AUREO MERC.EMERG. 

4,573 

4,609 

3,743 

1,329 

AZIMUT EMERGING 

4,663 

4,694 

2,506 

5,426 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,563 

9,637 

2,706 

2,191 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,754 

5,807 

3,582 

1,805 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,676 

5,751 

4,530 

3,294 

CAPITALG. EQEM 

14,793 

14,941 

3,832 

1,266 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,793 

3,830 

3,975 

3,606 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,413 

4,454 

2,723 

-6,106 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5,844 

5,908 

3,801 

-1,847 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,590 

5,634 

3,672 

3,442 

FINECO EMERG. MARKETS 

5,029 

5,085 

4,444 

3,669 

GENERALI EMERGING MKT 

6,368 

6,423 

3,192 

-1,026 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,358 

8,450 

4,384 

4,124 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,714 

5,777 

3,834 

0,865 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,738 

6,754 

4,709 

0,914 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5,052 

5,091 

2,620 

-0,040 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,886 

8,020 

2,964 

11,906 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,975 

8,109 

3,116 

11,119 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,373 

6,424 

3,710 

2,460 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,293 

6,343 

3,674 

1,533 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,671 

6,719 

2,963 

2,003 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,229 

6,292 

4,181 

3,420 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

6,265 

6,328 

4,278 

3,708 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,000 

4,031 

3,654 

-2,842 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,891 

7,981 

3,693 

2,268 

AZ. PAESE 

DWS F&F GERMANIA 

10,453 

10,475 

5,864 

11,558 

DWSFRANCOFORTE 

9,760 

9,775 

4,834 

5,949 

DWSLONDRA 

5,212 

5,226 

1,916 

4,764 

DWS NEW YORK 

9,061 

9,141 

-2,001 

0,823 

DWS PARIGI 

12,795 

12,799 

4,177 

6,758 

DWSTOKYO 

5,168 

5,191 

-0,749 

-7,450 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,948 

2,965 

-2,190 

-9,320 

GENERALI JAPAN 

2,518 

2,539 

-2,214 

-13,411 

GESTIELLE CINA 

4,756 

4,766 

6,804 

-3,977 

GESTIELLE EASTEUROP 

9,137 

9,226 

7,292 

7,545 

ZETA SWISS 

23,516 

23,570 

4,539 

5,847 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,411 

9,434 

0,545 

-2,618 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,706 

5,734 

-0,018 

-0,886 

ALTO INTERN. AZ. 

4,065 

4,073 

-0,294 

-3,444 

ANIMA FONDO TRADING 

13,086 

13,126 

0,207 

0,084 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,253 

6,278 

1,477 

-2,692 

ARCA 27 

11,281 

11,318 

0,276 

-3,861 

ARCA 5STELLE E 

3,502 

3,513 

3,061 

0,286 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,117 

4,132 

2,083 

-1,034 

AUREO BLUE CHIPS 

3,757 

3,775 

1,623 

-2,059 

AUREO GLOBAL 

9,015 

9,028 

1,566 

-1,227 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5,004 

5,022 

-1,670 

-5,816 

AZIMUT BORSE INT. 

11,598 

11,632 

2,383 

1,781 

AZIMUT CACC 

5,404 

5,419 

2,894 

2,445 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,342 

3,344 

2,484 

0,150 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,894 

5,912 

3,277 

0,683 

BIM AZION.GLOBALE 

3,710 

3,719 

-0,376 

0,189 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,411 

16,451 

1,271 

0,355 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,810 

3,815 

0,874 

-1,321 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,939 

3,955 

1,547 

-1,080 

BIPIEMME GLOBALE 

19,485 

19,560 

1,058 

-1,182 

BNL AZIONI INTER. 

8,671 

8,688 

-0,368 

-4,588 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,931 

3,949 

1,998 

-0,907 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,423 

4,441 

2,550 

3,004 

BPU PRA.PRIV 5 

5,361 

5,365 

4,178 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3,448 

3,457 

1,741 

-2,709 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,419 

4,427 

1,844 

-5,818 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,711 

2,723 

2,225 

-3,523 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,913 

3,927 

3,738 

3,573 

C.S. AZ.INTERNAZ. 

6,712 

6,733 

1,267 

-2,598 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

3,056 

3,057 

2,207 

1,901 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,232 

4,247 

2,644 

0,024 

CARIGE AZ 

5,780 

5,798 

1,725 

-2,546 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,799 

3,813 

1,091 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,858 

3,870 

1,048 

0,705 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,491 

3,502 

2,767 

5,309 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,739 

2,745 

-2,527 

-4,995 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,015 

20,080 

2,029 

1,894 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,679 

2,689 

1,094 

-2,864 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,599 

3,609 

3,390 

0,869 

DWS F&F GLOBALE 

12,417 

12,450 

0,796 

-3,841 

DWS F&F TOP 50 

4,924 

4,932 

2,733 

-3,033 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5,133 

5,145 

0,548 

-5,260 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,976 

3,975 

3,434 

2,290 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,600 

4,601 

1,277 

-5,815 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,025 

11,050 

0,943 

-1,475 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,251 

6,264 

0,839 

-4,331 

FIDEURAM AZIONE 

12,461 

12,504 

2,898 

1,218 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,456 

11,510 

1,425 

-2,989 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,565 

5,602 

3,094 

4,684 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

6,567 

6,617 

2,850 

6,314 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,459 

6,471 

0,420 

-2,432 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,348 

4,364 

2,936 

5,714 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,622 

3,626 

1,913 

-1,335 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,873 

5,885 

3,216 

0,617 

GENERALI GLOBAL 

11,881 

11,925 

0,491 

-4,777 

GENERALI SPECIAL 

7,996 

8,012 

-0,609 

-6,007 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,263 

5,263 

3,664 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,179 

5,179 

3,332 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,950 

9,980 

1,097 

-1,854 

GESTNORD AZ.INT. 

2,686 

2,694 

1,358 

-2,434 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,986 

8,026 

-0,783 

-3,153 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,230 

5,251 

0,985 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,027 

3,040 

0,934 

0,465 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,333 

6,370 

1,751 

6,098 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,838 

4,864 

-4,103 

-12,068 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,545 

14,591 

0,595 

-1,836 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,381 

5,395 

2,300 

0,843 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,570 

10,599 

2,185 

0,389 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,429 

11,434 

2,456 

-1,176 

MGRECIAAZ. 

5,274 

5,298 

3,028 

-1,365 

ML MSERIES EQUITIES 

4,035 

4,016 

3,621 

-1,224 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,198 

4,188 

2,641 

-0,214 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,265 

4,260 

1,985 

2,278 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,801 

13,828 

1,203 

-4,046 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,896 

12,983 

2,447 

2,187 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,416 

3,427 

2,583 

-1,215 

OPEN FUND AZ INT. 

2,993 

2,998 

2,080 

-0,763 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,535 

4,551 

0,066 

-3,981 

PIONEER AZ.INT. A 

12,315 

12,343 

1,250 

-3,947 

PIONEER AZ. INT. B 

12,139 

12,166 

1,141 

-4,259 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,382 

3,395 

1,592 

-2,339 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,570 

3,578 

1,651 

-2,672 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,436 

4,460 

1,394 

0,841 

PRIM.AZIONI PMI 

6,144 

6,189 

3,295 

5,513 

RAS BLUE CHIPS L 

3,383 

3,387 

1,076 

-2,225 

RAS BLUE CHIPS T 

3,366 

3,370 

1,020 

-2,548 

RAS GLOBALFUNDL 

11,914 

11,946 

0,227 

-1,227 

RAS GLOBALFUNDT 

11,832 

11,864 

0,161 

-1,572 

RAS MULTIPARTNER90 

3,679 

3,691 

3,024 

0,684 

RAS RESEARCHL 

3,271 

3,275 

-0,426 

1,900 

RAS RESEARCHT 

3,249 

3,253 

-0,703 

1,373 

SAI GLOBALE 

9,767 

9,792 

1,984 

-5,175 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,775 

9,803 

1,348 

-2,142 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,421 

11,447 

2,568 

-0,427 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,319 

7,341 

2,135 

1,681 

SANPAOLO STRAT.90 

6,348 

6,379 

1,035 

2,868 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,746 

5,774 

2,644 

5,296 

ZETA STOCK 

11,979 

12,009 

0,672 

-3,636 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,869 

4,908 

6,148 

10,709 

AZIMUT ENERGY 

6,008 

6,034 

5,570 

17,573 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,258 

5,283 

5,752 

9,839 

GESTNORD AZ.EN. 

5,528 

5,531 

11,071 

18,627 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,125 

7,168 

5,322 

10,534 

RAS ENERGYL 

6,696 

6,750 

7,170 

15,628 

RAS ENERGYT 

6,661 

6,714 

7,073 

15,242 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,945 

3,944 

0,844 

-2,809 

AZIMUT CONSUMERS 

4,779 

4,764 

4,027 

2,620 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,375 

4,382 

0,690 

-0,523 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,452 

3,457 

-2,541 

-5,606 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,476 

6,492 

2,016 

-3,602 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,935 

5,914 

3,235 

-0,736 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,913 

5,892 

3,176 

-0,988 

RAS LUXURY L 

3,252 

3,264 

-1,065 

-4,968 

RAS LUXURY T 

3,242 

3,254 

-1,128 

-5,149 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3,745 

3,723 

4,697 

-2,219 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,243 

11,192 

5,826 

-1,653 

EUROM. GREEN E.F. 

8,973 

8,927 

5,156 

-1,265 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,711 

2,709 

-0,623 

-9,934 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,288 

3,313 

-4,640 

-13,927 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,553 

3,526 

4,870 

-2,791 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,428 

6,397 

5,567 

-0,341 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6,258 

6,224 

3,919 

-1,958 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,227 

6,193 

3,818 

-2,260 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,617 

14,548 

4,616 

-2,136 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,037 

4,051 

-0,321 

-3,720 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,933 

6,979 

1,523 

17,508 

BIPIEMME FINANZA 

4,148 

4,168 

-0,360 

-0,551 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,091 

4,101 

3,622 

9,093 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,957 

3,969 

0,127 

-1,543 

GESTNORD AZ.BANCHE 

10,216 

10,252 

1,279 

4,608 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6,143 

6,162 

-1,047 

-5,127 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,968 

4,990 

0,161 

0,546 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,947 

4,968 

0,081 

0,243 

SANPAOLO FINANCE 

23,300 

23,371 

0,017 

-1,455 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,612 

1,622 

-3,473 

-15,822 

EUROCONS.TECNOL. 

3,377 

3,390 

-3,266 

-16,535 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,378 

10,430 

-3,469 

-13,293 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,680 

1,689 

-3,504 

-13,978 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,972 

0,977 

-4,799 

-16,207 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,189 

2,204 

-2,014 

-12,124 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,094 

3,110 

-3,794 

-13,720 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,285 

3,301 

-3,439 

-12,517 

RAS HIGH TECH L 

1,946 

1,958 

-4,748 

-17,786 

RAS HIGH TECH T 

1,939 

1,950 

-4,764 

-17,943 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,900 

3,923 

-3,846 

-13,755 

ZENIT INTERNETFUND 

1,543 

1,551 

-4,517 

-11,979 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,996 

3,006 

-0,100 

-2,506 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,585 

5,588 

-1,845 

-1,828 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,930 

3,930 

-0,304 

1,603 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,629 

8,636 

2,714 

0,641 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,751 

1,755 

-2,614 

-8,944 

AZIMUT GENERATION 

5,111 

5,109 

1,935 

0,848 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,939 

2,955 

-1,673 

-7,753 

BIPIEMME BENESSERE 

4,239 

4,223 

5,160 

0,189 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,716 

6,743 

-2,525 

-9,719 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,125 

4,146 

-1,786 

-2,297 

DUCATO IMMOBILIARE 

8,171 

8,175 

0,789 

10,628 

DWS F&F EUROTECH. 

1,627 

1,630 

0,370 

-4,238 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,418 

5,415 

1,176 

7,139 

FS INFO TECNOLOG. 

3,223 

3,237 

-1,678 

-12,632 

GESTIELLE WORLD NET 

1,383 

1,385 

-3,556 

-7,861 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,427 

4,438 

6,546 

14,245 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,364 

6,391 

-0,888 

-2,198 

GESTNORD AZ.ED. 

5,718 

5,744 

2,510 

14,681 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,642 

2,651 

-2,473 

-10,562 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,611 

2,615 

1,241 

6,921 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,598 

2,602 

1,129 

6,563 

RAS MULTIMEDIA L 

4,515 

4,531 

-2,694 

-8,362 

RAS MULTIMEDIA T 

4,490 

4,506 

-2,772 

-8,610 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,537 

3,546 

-0,450 

-7,360 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,551 

3,546 

3,407 

0,967 

AUREO MULTIAZIONI 

7,408 

7,424 

1,758 

1,786 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,495 

3,502 

-0,795 

-3,719 

BIPIELLE H.VALORE 

4,190 

4,204 

2,096 

1,724 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,435 

3,434 

3,004 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,429 

3,431 

5,475 

8,685 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,605 

6,638 

2,008 

16,142 

DUCATO ETICO GEO 

3,343 

3,351 

1,334 

-2,763 

EUROM. RISK FUND 

32,275 

32,357 

1,865 

9,292 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,913 

4,928 

0,656 

-2,828 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,152 

4,131 

4,479 

0,630 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,022 

6,043 

0,787 

-3,339 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,950 

3,959 

2,491 

1,178 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,324 

4,333 

1,909 

0,162 

AUREO FF DINAMICO 

3,673 

3,669 

2,056 

-0,676 

AZIMUT CEQU 

5,390 

5,396 

2,199 

3,178 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,407 

5,410 

2,289 

1,731 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,769 

5,779 

2,542 

1,246 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,462 

4,479 

-0,491 

-2,661 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BIPIEMME COMPARTO 70 

4,253 

4,266 

1,431 

-0,445 

BIPIEMME VALORE 

4,468 

4,481 

1,777 

4,613 

BPU PRA.PRIV 4 

5,315 

5,318 

3,184 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,668 

4,683 

2,684 

5,372 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,365 

3,376 

2,685 

2,062 

DUCATO MIX 75 

4,085 

4,102 

-0,220 

-1,543 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

4,077 

4,084 

2,309 

1,443 

DWS BIL. 50-90 

3,388 

3,398 

0,893 

-1,911 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,518 

4,531 

0,871 

-1,590 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,120 

4,127 

1,179 

-1,317 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,956 

3,960 

1,749 

-0,051 

IMINDUSTRIA 

11,969 

11,996 

1,587 

3,261 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,310 

4,305 

2,060 

-0,393 

NEXTRA TEAM 5 

3,856 

3,861 

2,281 

0,078 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,785 

3,798 

1,284 

-2,019 

RAS MULTIPARTNER70 

4,156 

4,165 

2,541 

1,539 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,188 

19,235 

1,777 

2,533 

SANPAOLO STRAT.70 

6,117 

6,140 

0,957 

3,520 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,683 

5,700 

1,301 

-0,734 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,812 

17,849 

0,519 

1,510 

ALTO BILANCIATO 

15,421 

15,448 

1,301 

6,801 

ARCA 5STELLE C 

4,407 

4,411 

1,802 

1,357 

ARCA BB 

30,533 

30,617 

0,829 

4,809 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,512 

4,519 

1,416 

0,155 

AUREO BILANCIATO 

23,559 

23,583 

1,325 

4,193 

AZIMUT BIL. 

20,839 

20,878 

1,982 

6,719 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,575 

6,580 

1,654 

2,255 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,352 

5,353 

1,730 

2,235 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,604 

5,608 

1,651 

1,283 

BIM BILANCIATO 

20,310 

20,375 

0,390 

6,754 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,987 

11,016 

-0,191 

-1,488 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,713 

4,722 

2,035 

3,174 

BIPIEMME INTERNAI 

11,608 

11,634 

0,589 

0,957 

BNL STRATEGIA 90 

4,486 

4,496 

0,201 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,293 

13,343 

-0,895 

1,768 

BPU PRA.PRIV 3 

5,272 

5,271 

2,309 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,791 

4,799 

1,958 

3,188 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,212 

4,219 

1,372 

1,739 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,728 

3,737 

2,025 

1,997 

CAPITALG. BILANC. 

17,864 

17,920 

0,039 

1,610 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,348 

5,355 

2,413 

0,000 

CONS. BILAN 

5,090 

5,094 

0,792 

0,494 

DUCATO MIX 50 

4,366 

4,380 

-0,524 

-0,547 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,343 

4,347 

1,733 

1,425 

DWS BIL. 30-70 

4,573 

4,583 

0,749 

-0,305 

DWSF&F EURORISPARMIO 

21,063 

21,085 

2,143 

4,401 

DWSF&F PROFESSIONALE 

49,883 

49,991 

0,577 

-3,447 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,719 

4,730 

0,790 

-0,275 

EFFE UN. DINAMICA 

4,404 

4,402 

2,063 

2,086 

EPSILON LONG RUN 

5,081 

5,090 

3,021 

9,788 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,584 

5,591 

1,233 

2,084 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,040 

5,037 

0,699 

-3,393 

EUROM. CAPITALFIT 

28,951 

28,981 

0,657 

4,479 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,002 

11,017 

0,539 

-0,668 

FIN ET40EQGL 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,407 

18,426 

1,944 

5,909 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,799 

4,803 

0,587 

-0,888 

FONDERSEL 

43,153 

43,241 

1,422 

4,444 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,416 

4,418 

1,494 

0,341 

GENERALI REND 

24,998 

25,024 

0,831 

3,319 

GEO GLOBAL BALI 

6,293 

6,293 

3,266 

5,393 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,783 

10,802 

0,700 

-1,019 

GESTNORD BIL.EURO 

13,557 

13,575 

2,040 

5,765 

GESTNORD BIL.INT. 

11,504 

11,527 

0,612 

-0,956 

GRIFOCAPITAL 

17,728 

17,755 

0,345 

-1,925 

IMI CAPITAL 

29,364 

29,409 

1,283 

3,796 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,792 

5,799 

1,650 

-0,190 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,268 

5,277 

1,522 

1,366 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,333 

10,351 

1,403 

0,898 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,532 

4,524 

1,706 

0,310 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,588 

5,589 

1,711 

8,043 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,444 

8,446 

0,740 

-1,619 

NEXTRA BILAN.EURO 

33,302 

33,355 

2,200 

5,543 

OPEN FUND BIL.INT. 

4,058 

4,060 

1,628 

-0,393 

OPEN FUND GESTNORD 

3,933 

3,937 

1,497 

-1,478 

PIONEER BIL. EUROPA A 

20,039 

20,057 

1,136 

1,912 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,735 

19,753 

1,039 

1,476 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,394 

13,401 

0,616 

-1,471 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,171 

13,179 

0,504 

-2,271 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,085 

4,089 

1,039 

-0,463 

PRIM.BIL.EURO 

5,337 

5,345 

1,851 

4,463 

RAS BIL GLOBALE T 

11,415 

11,431 

-0,026 

-0,236 

RAS BIL. EUROPA L 

25,081 

25,109 

2,998 

6,691 

RAS BIL. EUROPA T 

24,916 

24,944 

2,925 

6,311 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,475 

11,491 

0,044 

0,078 

RAS MULTIPARTNER50 

4,629 

4,635 

1,915 

2,185 

SAI BILANCIATO 

3,610 

3,612 

2,006 

0,782 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,812 

5,821 

1,201 

3,712 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,928 

23,973 

1,364 

3,076 

SANPAOLO STRAT.50 

5,875 

5,889 

0,789 

3,634 

VEG SIN DIN 

5,177 

5,173 

1,769 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,616 

5,628 

1,226 

0,537 

ZETA BILANCIATO 

16,218 

16,246 

0,683 

0,552 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,976 

3,981 

1,792 

4,275 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,838 

8,848 

0,386 

1,423 

ARCA 5STELLE A 

5,134 

5,134 

0,864 

1,946 

ARCA 5STELLE B 

4,760 

4,761 

1,298 

1,688 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,927 

4,925 

1,212 

1,483 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,677 

4,679 

1,278 

0,928 

ARCATE 

14,965 

14,992 

0,114 

1,348 

AUREO FF PONDERATO 

4,726 

4,719 

0,746 

1,482 

AZIMUT C CON 

5,235 

5,234 

1,179 

2,146 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,993 

6,996 

0,982 

3,172 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,294 

5,295 

1,243 

2,597 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,437 

5,440 

1,022 

1,361 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,439 

7,447 

-0,094 

-0,601 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,919 

4,923 

1,527 

3,102 

BIPIEMME MIX 

5,367 

5,374 

2,073 

6,976 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,740 

29,778 

0,653 

4,041 

BNL STRATEGIA 95 

19,602 

19,626 

0,245 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,242 

5,246 

1,393 

4,673 

BPU PRA.PRIV 1 

5,169 

5,166 

1,056 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,237 

5,234 

1,729 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,081 

5,084 

1,276 

2,896 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,736 

4,739 

0,787 

1,675 

CARIGE MBLOB 

4,979 

4,977 

0,000 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,809 

4,816 

-0,743 

-0,743 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,560 

4,560 

1,109 

1,446 

DWS BIL. 10-50 

5,233 

5,238 

0,654 

1,651 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,417 

5,423 

0,744 

0,669 

FIN ET EUBAL 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,917 

10,928 

0,405 

2,305 

FINECO AM VALORE PR85 

4,771 

4,784 

0,974 

0,654 

FINECO AM VALORE PR90 

5,105 

5,115 

0,670 

0,631 

FS HIGH YIELD 

5,543 

5,529 

2,137 

2,477 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,060 

5,059 

0,998 

2,057 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,624 

5,624 

1,042 

4,496 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,296 

5,302 

0,493 

3,518 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,312 

11,322 

0,239 

0,221 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,145 

5,147 

0,942 

1,260 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,154 

5,156 

1,198 

1,019 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,141 

5,142 

0,745 

1,581 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,168 

5,173 

0,819 

1,792 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,193 

10,203 

0,701 

1,262 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,698 

4,695 

0,967 

0,107 

RAS MULTIPARTNER20 

5,385 

5,387 

1,051 

3,200 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,324 

6,326 

0,589 

2,562 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,658 

6,663 

0,696 

2,842 

SANPAOLO STRAT.30 

5,315 

5,322 

0,663 

3,728 

VEG SIN AUD 

5,096 

5,095 

1,071 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,452 

5,456 

0,739 

1,868 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,100 

9,100 

0,364 

1,540 

ALTO MONETARIO 

6,429 

6,429 

0,359 

1,388 

ARCA MM 

13,080 

13,081 

0,399 

1,933 

ASTESE MONETARIO 

5,337 

5,337 

0,356 

1,699 

AUREO MONETARIO 

5,662 

5,662 

0,335 

1,591 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,498 

5,498 

0,383 

1,758 

BIM OBBLIG.BT 

5,796 

5,796 

0,416 

1,702 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,189 

13,189 

0,342 

1,626 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,615 

8,616 

0,256 

1,056 

BIPIEMME MONETARIO 

10,810 

10,810 

0,353 

1,521 

BIPIEMME TESORERIA 

6,147 

6,147 

0,376 

1,620 

BNLOBBLEURO BT 

6,609 

6,609 

0,395 

1,740 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,434 

5,434 

0,314 

1,494 

BPVI BREVE TERMINE 

5,600 

5,600 

0,287 

1,120 

C.S.MON. ITALIA 

7,097 

7,097 

0,311 

1,270 

CAPITALG. BOND BT 

9,372 

9,372 

0,321 

1,605 

CARIGE MON. 

10,421 

10,422 

0,376 

1,599 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,590 

6,589 

0,381 

1,588 

CONSMONET 

5,000 

5,002 

0,020 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,308 

6,308 

0,350 

1,693 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,667 

5,668 

0,230 

1,414 

DUCATO FIX EURO TV 

5,516 

5,516 

0,236 

1,267 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,624 

7,624 

0,355 

1,491 

DWS MONETARIO EURO 

8,695 

8,694 

0,219 

1,069 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,611 

5,611 

0,376 

1,538 

ETICA VALRESP.MON. 

5,208 

5,208 

0,424 

1,580 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,912 

7,912 

0,406 

1,723 

EUROM. CONTOVIVO 

11,096 

11,097 

0,172 

0,873 

EUROM. RENDIFIT 

7,648 

7,648 

0,315 

1,621 

FIDEURAM SECURITY 

8,809 

8,809 

0,228 

0,847 

FINECO AM MONETARIO 

11,947 

11,944 

0,285 

1,117 

FINECO BREVE TERMINE 

8,166 

8,166 

0,344 

1,454 

FONDERSEL REDDITO 

12,811 

12,812 

0,290 

1,650 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,020 

15,020 

0,435 

1,768 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,071 

6,071 

0,597 

2,326 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,078 

6,078 

0,546 

2,254 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,078 

6,078 

0,612 

2,427 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,052 

6,052 

0,598 

2,385 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,141 

6,141 

0,606 

2,538 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,104 

6,104 

0,577 

2,296 

GESTIELLE BT EURO 

6,817 

6,817 

0,339 

1,761 

GRIFOCASH 

6,032 

6,030 

0,332 

1,589 

IMI 2000 

15,597 

15,597 

0,218 

0,834 

INT SISTLQ2 

5,013 

5,013 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,014 

5,013 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,077 

5,077 

0,376 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,299 

6,299 

0,366 

1,646 

LEONARDO MONETARIO 

5,245 

5,245 

0,440 

2,023 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,355 

12,355 

0,398 

1,587 

MGRECMON. 

8,741 

8,741 

0,298 

1,380 

NEXTRA EURO MON. 

14,000 

14,000 

0,373 

1,582 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,350 

6,350 

0,284 

1,163 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,044 

8,043 

0,337 

1,412 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,971 

5,971 

0,353 

1,790 

PASSADORE MONETARIO 

6,381 

6,380 

0,362 

1,608 

PERSEO RENDITA 

6,387 

6,387 

0,157 

1,574 

PIONEER MONE! EURO A 

11,854 

11,853 

0,347 

1,655 

PIONEER MONE! EUROB 

11,764 

11,763 

0,290 

1,431 

RAS CASH L 

6,214 

6,214 

0,274 

1,139 

RAS CASH T 

6,189 

6,189 

0,210 

0,880 

RAS MONETARIO 

14,159 

14,159 

0,298 

1,194 

SAI EUROMONETARIO 

15,485 

15,485 

0,363 

1,614 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,967 

6,967 

0,302 

1,567 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,002 

9,002 

0,323 

1,603 

TEODORICO MONETARIO 

6,624 

6,624 

0,394 

1,673 

UNIBAN MONETARIO 

5,113 

5,113 

0,373 

1,590 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,197 

5,196 

0,367 

1,603 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,212 

5,212 

0,424 

1,956 

ZENIT MONETARIO 

6,647 

6,646 

0,211 

1,280 

ZETA MONETARIO 

7,584 

7,583 

0,291 

1,093 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,209 

5,211 

0,482 

3,230 

ANIMA OBBL. EURO 

6,039 

6,042 

-0,050 

2,217 

APULIA OBB.EURO MT 

7,063 

7,065 

0,412 

3,730 

ARCARR 

7,954 

7,959 

0,391 

4,893 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,310 

5,312 

0,442 

4,376 

AUREO RENDITA 

18,253 

18,259 

0,390 

5,114 

AZIMUT FIXED RATE 

9,159 

9,160 

0,406 

4,281 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,081 

14,082 

0,392 

3,400 

BANCOPOSTA OBBLIGAI EURO 

6,071 

6,073 

0,513 

5,198 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,222 

5,222 

0,462 

3,345 

BIM OBBLIG.EURO 

5,959 

5,961 

0,455 

4,783 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,472 

6,474 

0,484 

4,230 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,382 

14,391 

0,454 

4,165 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,320 

6,320 

0,573 

3,777 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,177 

6,180 

0,390 

4,730 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,816 

5,817 

0,466 

4,510 

BPVI OBBL. EURO 

5,960 

5,963 

0,421 

3,905 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,131 

8,132 

0,457 

5,804 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,822 

16,833 

0,274 

4,719 

CAPITALG. BOND EUR 

9,580 

9,583 

0,230 

3,456 

CARIGE OBBL 

9,593 

9,595 

0,408 

3,195 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,837 

8,840 

0,386 

3,200 

DUCATO FIX EURO MT 

6,674 

6,677 

-0,179 

2,362 

DWS EURO RISK 

11,943 

11,943 

0,353 

3,376 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,078 

12,079 

0,307 

3,408 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,199 

6,200 

0,032 

2,769 

EPSILON QINCOME 

6,382 

6,385 

0,662 

5,715 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,422 

5,425 

0,482 

4,069 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,383 

7,385 

-0,068 

3,942 

EUROM. REDDITO 

13,738 

13,740 

0,146 

3,496 

FIN ET EU BD 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

FINECO AM EURO BD. 

8,255 

8,256 

0,462 

3,563 

FINECO AM EUROBBMT 

5,705 

5,706 

0,653 

3,258 

FINECO REDDITO 

14,142 

14,148 

0,483 

4,655 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,652 

100,652 

0,498 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,069 

7,070 

0,498 

4,850 

GENERALI BOND EURO 

8,919 

8,922 

0,541 

5,090 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,501 

5,504 

0,457 

4,901 

GESTIELLE LT EURO 

7,029 

7,035 

0,558 

6,323 

GESTIELLE MT EURO 

13,122 

13,124 

0,475 

3,469 

IMIREND 

8,879 

8,880 

0,399 

4,183 

INTRA OBB. EURO 

5,206 

5,206 

0,483 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,482 

6,487 

0,372 

5,760 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,937 

6,937 

0,318 

3,630 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,825 

6,825 

0,279 

3,691 

NEXTRA BONDEURO 

6,761 

6,765 

0,505 

5,312 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,286 

9,289 

0,422 

3,350 

NEXTRA LONG BOND E 

8,317 

8,325 

0,471 

7,719 

NEXTRA SR BOND 

5,303 

5,298 

0,531 

3,797 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,325 

15,330 

0,327 

3,842 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,725 

7,728 

0,599 

3,956 

OPEN F.OBB.EURO 

5,519 

5,517 

0,273 

3,741 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,193 

6,195 

0,373 

3,979 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,306 

7,308 

0,371 

4,446 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,249 

7,250 

0,318 

4,212 

PIONEER OBB.EURO GOV.A 

6,257 

6,258 

0,306 

4,428 

PRIM.BONDEURO 

5,184 

5,187 

0,602 

4,748 

RAS OBBL. L 

28,554 

28,565 

0,436 

5,218 

RAS OBBL. T 

28,361 

28,373 

0,347 

4,827 

SAI EUROBBLIG. 

11,639 

11,641 

0,397 

4,106 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,151 

12,151 

0,621 

5,496 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,334 

7,335 

0,604 

7,695 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,130 

7,131 

0,451 

3,318 

UNIBAN OBB. EURO 

5,185 

5,186 

0,407 

3,102 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,498 

5,497 

0,678 

6,283 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,779 

5,780 

0,522 

4,901 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,481 

16,482 

0,225 

3,446 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,003 

5,003 

0,301 

1,460 

AUREO CORP.EUROPA 

5,358 

5,360 

0,224 

3,656 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,477 

6,479 

0,310 

4,535 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,538 

4,544 

-0,220 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,268 

6,270 

0,320 

4,571 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,495 

6,499 

-0,077 

4,187 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,000 

6,007 

0,000 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,085 

5,090 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,979 

5,987 

-0,084 

3,497 

EFFE OB. CORPORATE 

5,926 

5,931 

0,135 

4,221 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,080 

6,089 

0,049 

5,045 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,902 

5,904 

0,153 

3,726 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,492 

6,500 

-0,031 

4,491 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,353 

7,355 

0,355 

2,424 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,391 

6,398 

0,220 

3,683 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,256 

5,256 

0,422 

4,981 

PRIM.BONDC.EURO 

5,304 

5,309 

0,057 

3,715 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,438 

5,442 

0,018 

4,336 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,293 

6,294 

0,255 

1,092 

ZETA CORPORATEBOND 

6,356 

6,361 

0,347 

3,417 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,377 

6,382 

0,457 

6,710 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,955 

4,969 

-0,342 

5,246 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,683 

5,695 

0,852 

7,612 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,828 

4,835 

-0,207 

3,850 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,324 

6,284 

1,918 

-5,159 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,529 

5,500 

1,282 

-5,519 

GESTIELLE CASH DLR 

5,228 

5,196 

2,309 

-4,511 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,595 

11,520 

2,159 

-5,455 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,851 

14,858 

2,038 

-5,539 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,541 

7,492 

1,823 

-4,411 

AUREO DOLLARO 

5,232 

5,193 

1,750 

-3,469 

AZIMUT REDDITO USA 

5,340 

5,305 

1,967 

-4,060 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,839 

6,798 

1,199 

-3,703 

BIPIEMME US BOND 

4,589 

4,564 

1,910 

-1,333 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,352 

5,322 

1,807 

-3,620 

CAPITALG. BOND-$ 

6,129 

6,085 

2,099 

-4,384 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,605 

6,560 

1,992 

-3,266 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,878 

7,820 

1,717 

-3,880 

FIN.PUT. USA BOND 

5,902 

5,864 

1,444 

-5,613 

FONDERSELDOLLARO 

7,656 

7,612 

0,697 

-3,904 
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GESTIELLE BOND-S 

7,530 

7,473 

1,633 

-3,126 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,263 

7,212 

2,094 

-2,979 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,302 

9,302 

1,971 

-3,071 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,263 

12,170 

2,149 

-3,411 

RAS US BOND FUNDL 

5,318 

5,283 

1,702 

-4,438 

RAS US BOND FUNDT 

5,285 

5,250 

1,635 

-4,706 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,226 

6,180 

2,032 

-2,976 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,934 

7,928 

0,177 

0,076 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,868 

6,874 

0,453 

3,840 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,432 

5,424 

0,092 

-0,567 

ARCA BOND 

10,978 

10,964 

0,082 

-0,036 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,239 

5,234 

0,692 

1,551 

AUREO BOND 

7,097 

7,084 

0,104 

0,655 

AUREO FF PRUDENTE 

5,228 

5,216 

0,461 

0,461 

AZIMUT REND. INT. 

8,437 

8,426 

0,429 

0,861 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,509 

5,499 

-0,073 

0,456 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,046 

10,040 

-0,238 

-0,070 

BIPIEMME PIANETA 

8,070 

8,061 

0,224 

1,039 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,870 

4,861 

0,041 

-0,693 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,146 

5,143 

0,097 

0,019 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7,366 

7,357 

-0,054 

-0,540 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,078 

11,060 

-0,072 

-0,396 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,099 

8,086 

0,297 

0,446 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,056 

5,045 

-0,020 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,378 

8,366 

0,167 

0,275 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,766 

7,759 

-0,614 

0,388 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,933 

4,927 

0,223 

0,715 

DWS B RISK 

9,553 

9,536 

-0,261 

-0,031 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,388 

7,377 

0,490 

0,503 

DWS OBBLIG. INTERNAI 

10,819 

10,801 

-0,148 

-0,396 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,486 

6,478 

-0,123 

-1,038 

EUROM. INTER. BOND 

8,808 

8,794 

0,193 

0,193 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,138 

13,135 

-0,349 

-0,122 

FONDERSEL INTERN. 

12,088 

12,086 

-0,657 

-0,820 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,733 

12,714 

0,189 

-0,321 

GESTIELLE BOND 

9,509 

9,500 

0,147 

1,127 

GESTIELLE BTOCSE 

6,260 

6,253 

0,064 

-1,650 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,656 

5,649 

0,355 

1,036 

IMI BOND 

13,620 

13,604 

-0,278 

-0,051 

LAURIN BOND 

5,362 

5,355 

0,131 

-0,019 

LEONARDO BOND 

5,288 

5,280 

0,265 

1,012 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,680 

6,673 

-0,105 

-0,149 

ML MSERIES BND 

5,366 

5,360 

0,393 

3,292 

NEXTRA BONDINTER. 

7,977 

7,965 

0,201 

0,289 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,587 

11,569 

0,173 

0,190 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,121 

6,119 

0,262 

3,273 

PIONEER OBBL. INT. GOV.A 

10,764 

10,748 

-0,093 

0,364 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,684 

10,668 

-0,150 

0,131 

PRIM.BOND INT. 

4,583 

4,577 

-0,521 

-3,210 

RASBONDFUNDL 

14,108 

14,094 

0,050 

0,592 

RASBONDFUNDT 

14,032 

14,018 

-0,028 

0,264 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,742 

7,735 

-0,424 

-0,858 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,672 

10,655 

-0,224 

-0,383 

SOFIDSIM BOND 

6,548 

6,539 

0,168 

0,061 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,010 

5,000 

0,260 

0,643 

ZETA BOND 

13,540 

13,512 

0,141 

-0,125 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,136 

6,138 

-0,195 

3,422 

ARCA CORPORATE BT 

5,058 

5,060 

0,040 

1,403 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,529 

4,530 

-0,132 

2,745 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,845 

5,848 

-0,713 

3,232 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,808 

6,833 

-0,975 

6,658 

MCGES. FDF H.Y. 

6,047 

6,036 

-0,966 

2,875 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,196 

4,194 

-2,441 

-5,175 

CAPITALG. BOND YEN 

4,870 

4,875 

-2,542 

-6,562 

DUCATO FIX YEN 

4,294 

4,297 

-2,320 

-4,045 

EUROM. YEN BOND 

7,821 

7,829 

-2,530 

-5,760 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,505 

10,560 

-0,256 

6,488 

AUREO ALTO REND. 

6,635 

6,622 

1,298 

1,920 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,667 

7,733 

-0,789 

4,999 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,330 

17,340 

1,256 

2,127 

CAPITALG. BONDEM 

7,351 

7,372 

0,492 

3,361 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,632 

10,682 

-0,700 

4,194 

EUROM. RISK BOND 

5,801 

5,818 

-0,017 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,661 

7,698 

-0,584 

5,306 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,514 

9,510 

1,094 

1,019 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,933 

8,970 

-0,457 

7,072 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,633 

6,633 

1,051 

3,077 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,804 

5,810 

1,221 

0,502 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,492 

8,488 

1,840 

7,226 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,887 

4,891 

1,034 

-1,887 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,858 

4,862 

0,956 

-2,214 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,834 

5,845 

1,039 

4,702 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,558 

15,558 

0,407 

1,733 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,392 

5,397 

-1,767 

-1,390 

AUREO GESTIOBB 

9,172 

9,160 

0,197 

1,696 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,902 

6,903 

0,160 

0,715 

AZIMUT RVL 

5,026 

5,029 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,081 

8,081 

0,285 

2,330 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,219 

9,218 

0,261 

1,119 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,213 

4,184 

1,690 

-3,659 

BUSSOLA FDF GLB HIGHY. 

4,767 

4,754 

0,464 

-1,100 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,843 

7,852 

-0,985 

-0,229 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,055 

6,054 

0,782 

4,127 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,790 

5,790 

0,086 

1,704 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,233 

5,232 

0,249 

1,710 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,253 

5,241 

0,651 

0,478 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,127 

5,129 

0,806 

-0,889 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,030 

5,030 

0,399 

0,000 

GEO GL.S.T BOND 2 

5,016 

5,016 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,088 

5,088 

0,852 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,120 

6,124 

0,658 

-1,465 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,288 

12,288 

0,754 

2,278 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,844 

10,864 

-0,157 

2,950 

MGRECIAOBB 

6,798 

6,793 

0,280 

2,241 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,969 

4,972 

0,060 

-1,876 

RAS CEDOLAL 

6,261 

6,261 

0,368 

2,524 

RAS CEDOLAT 

6,222 

6,223 

0,274 

2,158 

RASSPREADFUNDL 

5,697 

5,704 

0,405 

6,805 

RASSPREADFUNDT 

5,655 

5,662 

0,319 

6,397 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,439 

7,427 

-0,482 

-3,163 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,640 

6,663 

-0,030 

5,564 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,517 

5,518 

0,547 

5,110 

SANPAOLO REDDITO 

6,100 

6,101 

0,262 

1,401 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,571 

5,568 

0,180 

2,333 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,127 

6,128 

0,344 

3,120 

SOLIDITAS 

5,053 

5,053 

0,597 

2,905 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,549 

5,550 

0,253 

1,407 

ALLEANZA OBBL. 

5,638 

5,641 

0,679 

6,224 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,824 

7,825 

0,604 

5,530 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,131 

17,139 

-0,401 

1,331 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,537 

7,540 

1,059 

5,383 

AZIMUT CPRU 

5,180 

5,178 

0,719 

2,109 

AZIMUT SOLIDITY 

7,274 

7,273 

0,776 

2,235 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,121 

5,120 

1,086 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,247 

5,247 

0,768 

2,983 

BIM CORPORATE MIX 

5,041 

5,043 

0,338 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,140 

9,152 

0,285 

2,998 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,265 

10,268 

0,588 

2,887 

BIPIELLE PROFIL01 

4,724 

4,726 

-0,127 

0,085 

BIPIEMME PLUS 

5,540 

5,543 

1,095 

4,588 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,581 

8,581 

0,669 

3,137 

BNL PER TELETHON 

5,236 

5,237 

1,023 

5,543 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,316 

5,318 

0,758 

2,844 

CA MULT.DIF 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIGE MOBM 

5,003 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,105 

5,105 

0,512 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,027 

5,030 

0,440 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,063 

5,066 

0,417 

0,357 

DWS BIL. 0-20 

5,482 

5,485 

0,532 

2,871 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,959 

8,964 

0,179 

3,572 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,816 

4,812 

0,753 

1,603 

EPSILON LIMITED RISK 

5,591 

5,595 

1,030 

4,720 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,278 

5,280 

0,552 

3,026 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,461 

6,455 

1,620 

4,378 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,818 

5,821 

0,241 

3,874 

FINECO AM VALORE PR95 

5,328 

5,333 

0,434 

0,604 

FINECO IMPIEGO 

6,480 

6,485 

0,590 

5,555 

GENERALI CASH 

6,131 

6,135 

0,525 

5,253 

GEOGL.CONV.BOND 

5,201 

5,201 

-0,554 

1,010 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,142 

8,148 

0,457 

2,094 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

10,002 

10,001 

0,341 

2,322 

GRIFOBOND 

7,046 

7,027 

0,902 

-1,537 

GRIFOREND 

7,427 

7,424 

-0,104 

-0,708 
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INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,085 

5,086 

0,435 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,116 

5,117 

0,471 

1,710 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,016 

5,019 

0,320 

0,220 

LEONARDO 80/20 

5,552 

5,555 

1,185 

4,204 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,465 

5,467 

0,386 

3,035 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,087 

7,080 

0,425 

-0,477 

NEXTRA RENDITA 

6,293 

6,297 

0,622 

2,159 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,303 

5,303 

0,894 

2,771 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,468 

5,468 

1,203 

3,600 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,920 

5,923 

0,697 

4,134 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,132 

8,129 

0,856 

3,395 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,071 

8,068 

0,812 

3,170 

PRIM.OBB.MISTO 

5,256 

5,260 

1,174 

4,701 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,020 

6,023 

0,333 

2,503 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,988 

5,991 

0,251 

2,184 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,209 

5,211 

0,754 

3,374 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,163 

5,165 

0,722 

1,574 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,473 

5,475 

0,459 

3,303 

VEG SINMOD 

5,084 

5,082 

0,773 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,306 

5,310 

0,435 

0,760 

VITAMIN SHORT TERM 

5,355 

5,355 

0,356 

2,665 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,345 

7,351 

0,328 

4,884 

ZETA REDDITO 

7,027 

7,031 

0,314 

3,490 

1 OB. FLESSIBILI I 

BIPIEMME PREMIUM 

5,933 

5,936 

0,321 

5,195 

BIPIEMME RISPCED 

5,149 

5,148 

0,428 

2,584 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,918 

7,918 

0,355 

2,764 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,814 

7,822 

-0,064 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,119 

5,113 

0,491 

1,186 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,087 

9,093 

-0,165 

0,866 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,099 

5,105 

0,632 

2,658 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,007 

7,011 

0,157 

2,367 

DUCATO FIX RENDITA 

17,579 

17,593 

-1,419 

-0,139 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,053 

6,057 

0,099 

0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,104 

7,105 

-0,281 

-0,754 

GENERALI INST.BOND 

5,061 

5,061 

0,558 

2,671 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,823 

5,823 

0,501 

1,925 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,727 

5,727 

0,474 

1,795 

GESTCPITRO 

5,033 

5,034 

0,000 

0,000 

RIT REALI 

5,047 

5,041 

1,102 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,117 

8,106 

-0,344 

-0,661 




ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,806 

5,806 

0,450 

1,878 

ARCA BT 

7,937 

7,936 

0,303 

1,160 

ARCA BT-TESORERIA 

5,161 

5,161 

0,370 

1,455 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,170 

5,170 

0,349 

1,392 

AZIMUT GARANZIA 

11,350 

11,350 

0,300 

1,159 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,361 

7,360 

0,327 

1,294 

BNL CASH 

20,112 

20,111 

0,329 

1,274 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,419 

5,419 

0,240 

0,894 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,102 

5,101 

0,374 

1,391 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,134 

11,134 

0,342 

1,237 

CAPITALG. LIQUID. 

6,572 

6,572 

0,351 

1,388 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,729 

5,729 

0,227 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,091 

6,091 

0,429 

1,669 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,711 

7,711 

0,351 

1,367 

DWS CRESCITA RISP. 

7,454 

7,453 

0,256 

1,044 

DWS F&F MONETA 

6,534 

6,533 

0,322 

1,586 

DWS LIQUIDITÀ 

6,750 

6,750 

0,357 

1,367 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,547 

7,546 

0,332 

1,384 

EUROM. TESORERIA 

10,265 

10,266 

0,313 

1,223 

FIDEURAM MONETA 

13,382 

13,381 

0,277 

1,073 

FINECO AM CASH 

5,669 

5,668 

0,301 

1,196 

FINECO AM LIQUIDITÀ 1 

5,604 

5,604 

0,430 

1,706 

FONDACO EURO CASH 

100,440 

100,437 

0,442 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,271 

8,271 

0,376 

1,547 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,969 

5,969 

0,404 

1,393 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,038 

5,038 

0,619 

0,239 

GESTIELLE CASH EURO 

6,459 

6,459 

0,326 

1,429 

INT SISTLQ1 

5,013 

5,013 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,442 

5,442 

0,350 

1,389 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,265 

5,265 

0,381 

1,445 

NEXTRA TESORERIA 

6,940 

6,939 

0,333 

1,343 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,602 

5,602 

0,322 

1,284 

OPTIMA MONEY 

5,596 

5,595 

0,287 

1,139 

PERSEO MONETARIO 

6,742 

6,741 

0,268 

1,079 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,599 

7,598 

0,357 

1,482 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,541 

7,540 

0,306 

1,262 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,056 

5,057 

0,337 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 

5,075 

5,075 

0,435 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,395 

10,396 

0,425 

1,643 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,756 

6,755 

0,312 

1,259 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,687 

6,686 

0,240 

0,997 

VEGAGEST MONETARIO 

5,378 

5,378 

0,355 

1,453 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,595 

4,567 

2,202 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,855 

4,854 

0,165 

-1,261 

ABIS FLESSIBILE 

5,242 

5,242 

0,249 

2,084 

AGORAFLEX 

5,677 

5,710 

2,677 

4,299 

ALARICO RE 

5,076 

5,072 

6,304 

24,902 

ANIMA FONDATTIVO 

13,193 

13,220 

0,182 

-0,558 

AUREO FLESSIBILE 

5,455 

5,467 

3,100 

12,197 

AZIMUT STTR 

5,014 

5,025 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

20,312 

20,385 

3,834 

11,280 

AZIMUT TREND 1 

16,835 

16,899 

4,203 

16,926 

BIM FLESSIBILE 

4,231 

4,256 

1,976 

1,463 

BIPIELLE F.FREE 

3,913 

3,935 

-0,559 

-2,927 

BIPIEMME TREND 

2,803 

2,801 

1,301 

-4,007 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,030 

5,033 

-0,159 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,400 

19,488 

-2,922 

-5,125 

BNL STRATEGIA REND. 

5,394 

5,395 

0,298 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,059 

5,064 

0,238 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,214 

5,210 

1,262 

2,759 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,576 

6,585 

0,320 

3,461 

CAPITALG. RISK 

6,854 

6,872 

0,322 

-5,748 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,154 

5,158 

-0,194 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,451 

4,459 

0,112 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,993 

10,034 

-0,200 

-0,922 

DUCATO FLEX 30 

16,218 

16,243 

-0,534 

-0,497 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,274 

4,279 

1,713 

0,802 

DWS HIGH RISK 

6,450 

6,460 

0,624 

-4,303 

DWSTREND 

3,869 

3,881 

0,677 

-3,636 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,172 

4,179 

1,041 

1,287 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,135 

5,137 

0,785 

1,362 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,198 

5,202 

1,207 

1,523 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,346 

5,353 

1,906 

2,887 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,488 

5,499 

2,675 

4,018 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,856 

4,867 

1,188 

-2,254 

FORMULAI BALANCED 

6,496 

6,500 

1,326 

4,153 

FORMULAI CONSERVAI 

6,426 

6,427 

0,879 

3,829 

FORMULAI HIGH RISK 

6,222 

6,227 

2,218 

5,673 

FORMULA 1LOW RISK 

6,357 

6,358 

0,793 

3,568 

FORMULAI RISK 

6,162 

6,166 

1,969 

4,742 

FS TREND GBLOPP. 

4,177 

4,183 

2,705 

0,505 

GENERALI INST.EQUITY 

5,172 

5,184 

3,031 

11,689 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,290 

5,289 

0,647 

2,679 

GENERALI RISK 

5,403 

5,405 

1,085 

2,059 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,184 

5,184 

3,784 

10,251 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,540 

11,588 

-1,477 

0,078 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,973 

5,003 

-2,106 

-0,758 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,396 

5,413 

0,056 

-2,985 

GESTNORD ASSET ALL 

5,237 

5,254 

0,673 

1,237 

GRIFOPLUS 

5,269 

5,283 

-0,303 

-0,903 

INTESA PREMIUM 

5,103 

5,102 

0,532 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,088 

5,089 

0,454 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,755 

5,768 

0,331 

4,352 

IRIDE 

5,016 

5,018 

0,000 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,092 

6,097 

0,247 

4,190 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,872 

5,876 

4,726 

11,529 

LEONARDO FLEX 

2,193 

2,203 

-0,137 

2,717 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,875 

4,889 

0,103 

-3,120 

MCGEST. FDF FLEX B. 

6,130 

6,136 

1,155 

0,180 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,965 

2,969 

0,508 

-3,546 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,437 

7,442 

-0,228 

0,162 

NEXTRA TEAM 1 

5,502 

5,502 

0,401 

1,625 

NEXTRA TEAM 2 

5,093 

5,091 

0,891 

2,681 

NEXTRA TEAM 3 

4,500 

4,501 

1,124 

1,879 

NEXTRA TEAM 4 

3,901 

3,903 

1,960 

1,854 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,534 

5,539 

-0,252 

0,254 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,491 

5,498 

1,235 

-1,789 

PARITALIA ORCHESTRA 

68,076 

68,096 

1,061 

-1,441 

PRIM.TRADING FL.G 

4,737 

4,743 

0,938 

-3,778 

PROFILO BEST F. 

5,517 

5,512 

1,921 

2,091 

RAS OPPORT. L 

4,721 

4,739 

1,943 

-0,254 

RAS OPPORT. T 

4,698 

4,716 

1,865 

-0,550 

RAS TR DIN L 

5,024 

5,032 

0,400 

0,000 

RAS TR DIN T 

5,017 

5,025 

0,320 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,024 

5,028 

0,319 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,016 

5,021 

0,240 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,117 

4,123 

0,759 

2,083 

TANK FLESSIBILE 

5,332 

5,336 

2,263 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,859 

5,860 

1,139 

1,525 

ZENIT TARGET 

6,178 

6,193 

0,227 

2,505 
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13,15 FA Cup, Arsenal-Blackburn SkySportl 


Svastiche, Chiellini: «L’Olimpico era da squalificare» 


14,30 Moto, prove Gp Portogallo Italial/Eurosport 


«Se fosse successo altrove non sarebbe andata così». Appello per Livorno-Fiorentina 


15,00 Tennis, torneo di Montecarlo SkySport3 

15.30 Pallanuoto, Recco-Posillipo Rai3 
16,00 Calcio, Liverpool-Tottenham SkySportl 
16,25 Rugby, 0. Parma-G. Parma RaiSportSat 
18,00 Volley, Verona-Treviso SkySport2 
20,15 Volley, Trento-Piacenza SkySport2 

20.30 Pallanuoto, Brescia-Savona RaiSportSat 
22,45 Tennis, torneo di Charleston Eurosport 



«Non esiste che in uno stadio vengano fuori 
certi simboli e avvengano certi episodi come è 
successo domenica in Lazio-Livorno. Mi ha sor¬ 
preso che l'Olimpico non sia stato squalificato, 
forse è così perché la Lazio è una delle due 
società della capitale. Se le stesse cose fossero 
accadute in un'altra città e in un altro stadio, 
magari a Padova dove molti sono di destra, 
sarebbe scattata sicuramente la squalifica». Lo 
ha detto Giorgio Chiellini, che domenica sarà tra 
i protagonisti dell'atteso derby con il Livorno all' 
Armando Picchi. 

Proprio alla luce dei recenti episodi di violenza e 
in vista appunto del derby il difensore della Fio¬ 
rentina ha lanciato un appello ai suoi vecchi 


tifosi: «Sento dire da giorni che i tifosi livornesi 
starebbero preparando rimostranze contro le for¬ 
ze dell'ordine. Mi auguro che questo non avven¬ 
ga, cose del genere sarebbero la rovina del cal¬ 
cio. Peraltro so che tra i tifosi livornesi e quelli 
fiorentini c'è da sempre rispetto e così deve 
continuare». 

Sulle rigide misure adottate dal Viminale e dalla 
Federcalcio Chiellini ha dichiarato: «Prima di tut¬ 
to sono per la prevenzione. Se questa non si 
rivelasse sufficiente e avvenissero episodi gravi 
e ogni controllo venisse eluso, allora sarei per il 
pugno duro. Alle Olimpiadi i controlli erano accu¬ 
ratissimi. Non vedo perché non si riesca a fare 
altrettanto anche nel nostro calcio». 


CQ 

v. 


Oggi alle 20,30 si giocano le gare 
della 33 a giornata (12 a di ritorno): 


Albinoleffe-Verona. SkyCaldo9 

Arezzo-Bari. SkyCaldoU 

Ascoli-Venezia. SkyCaldol3 

Catanzaro-Vicenza. SkyCaldoU 

Perugia-Torino. SkyCaldoó 

Salernitana-Modena. SkyCalàoS 

Ternana-Crotone. SkyCaldoU 

Treviso-Cesena. SkyCaldoio 

Triestina-Genoa. SkyCaldo7 

Giocate ieri: 

Catania-Piacenza.1-1 

Empoli-Pescara.2-1 


i misteri d’Italia 

Salvatore 

Carnevale 
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Per il derby sospeso 4 match europei senza pubblico e la squalifica potrebbe allungarsi 


Giuseppe Caruso 


MILANO Quattro giornate a porte 
chiuse, più due con la condizionale. 
È questa la sentenza della Commis¬ 
sione disciplinare dell’Uefa per la 
gara sospesa in Champions contro 
il Milan, a causa del fitto lancio di 
bengala ed oggetti di vario genere. 

Una pena tutto sommato lieve, 
se si considera che tra le possibili 
pene ci poteva essere anche l’esclu¬ 
sione da tutte le competizioni euro¬ 
pee per una stagione. In questo mo¬ 
do invece la società di Massimo Mo¬ 
ratti dovrà disputare soltanto il tur¬ 
no preliminare e le eventuali tre ga¬ 
re del girone iniziale senza i propri 
tifosi. Poi l’Uefa riaprirà i cancelli 
del Meazza, permettendo agli interi¬ 
sti di assistere agli (sempre eventua¬ 
li) incontri di ottavi e quarti di fina¬ 
le. Ma se nei prossimi tre anni i 
supporters nerazzurri si renderan¬ 
no nuovamente responsabili di azio¬ 
ni teppistiche, scatteranno imme¬ 
diatamente le altre due giornate a 
porte chiuse. 

Il club nerazzurro è stato anche 
multato di 300mila franchi svizzeri 
(193 mila euro). Nella gara di ritor¬ 
no dei quarti di finale di Cham¬ 
pions con il Milan (in cui il gioco fu 
interrotto sul punteggio di 1-0 per i 
rossoneri a seguito del lancio di fu¬ 
mogeni in campo) all’Inter è stata 
data la sconfitta a tavolino per 0-3. 

William Gaillard, portavoce del- 
l’Uefa, ha così commentato alla 
BBC la sanzione che la Commissio¬ 
ne disciplinare dell’organismo euro¬ 
peo ha inflitto al club di Massimo 
Moratti: «L'Inter perderà 7 o 8 mi¬ 
lioni di euro. Qualcuno penserà che 
la sanzione è troppo lieve. Secondo 
altri, invece, sarà eccessiva. È una 
punizione pesante se paragonata a 
tutto ciò che è stato fatto negli ulti¬ 
mi cinque anni. La multa (300.000 


I vertici nerazzurri 
non commentano 
ma la paura è passata 
Si temeva infatti una 
sentenza molto 
più dura 



le nuove norme antiviolenza 


• PARTITE SOSPESE Le nuove 
disposizioni della Federcalcio 
obbligano i direttori di gara a 
sospendere le partite «a segui¬ 
to del lancio di oggetti, dell 1 
uso di materiale pirotecnico o 
di oggetti idonei a offendere» 


* INTERVENTO DEI QUESTORI 

Su decisione del Viminale, in 
caso si verificassero incidenti 
o atti di vandalismo il questo¬ 
re, che è responsabile dell’or¬ 
dine pubblico, avrà la facoltà 
di non far disputere la gara 


• APERTURA ANTICIPATA 

Sempre secondo le nuove di¬ 
sposizioni del Viminale i can¬ 
celli degli stadi saranno aperti 
in anticipo per permettere per¬ 
quisizioni più approfondite, 
anche con agenti donne 


• STADI BONIFICATI Le nuove 
procedure di mantenimento 
dell’ordine pubblico del mini¬ 
stero dell’Interno prevedono 
che gli stadi e le aree circo¬ 
stante vengano bonificate nei 
giorni precedenti alla gara 


* LE GARE A RISCHIO Nel fine 
settimana sono diverse le par¬ 
tite considerate «a rischio»: si 
va da Livorno-Fiorentina e 
Brescia-Atalanta in serie A a 
Perugia-Torino in serie B e So- 
ra-Napoli in CI 



Juan Sebastian Veron osserva i fumogeni gettati in campo dai tifosi dell’lnter durante il derby di Champions League di martedì scorso 


franchi svizzeri, ndr) è la più pesan¬ 
te nella storia delTUefa. Quattro 
partite a porte chiuse, poi, come 
detto, comportano perdite tra 7 e 8 
milioni di euro che graveranno sicu¬ 
ramente sul bilancio del club. Del 
resto un simile comportamento dei 
tifosi è inaccettabile. Se ci saranno 
altri incidenti, avranno una punizio¬ 
ne ancor più pesante». 

Il “Meazza” in versione neraz¬ 
zurra in passato era già stato squali¬ 
ficato per due volte. In entrambi i 
casi, per due giornate. Stavolta è 
scattato il meccanismo delle partite 
a porte chiuse, già sperimentato da 


Serie A, oggi tre anticipi dal sapore di Champions League 


Questi gli anticipi di oggi del 31° turno di serie A: 


ore 18,00 Messina-Udinese . SkyCaldo3 

arbitro M. Mazzoleni 

ore 20,30 Roma-Reggina . SkyCaldo2 

arbitro Rizzoli 

ore 20,30 Sampdoria-Palermo . SkySportl /Caldo 1 

arbitro Rodomonti 

Queste le gare in programma domani (alle ore 15): 

Bologna-Lazio . SkyCaldo4 

arbitro Tagliavento 

Brescia-Atalanta . SkyCaldo7 


arbitro De Santis 

Chievo-Parma . SkyCaldoó 

arbitro Farina 

Inter-Cagliari . SkyCaldo2 

arbitro Saccani 

Juventus-Lecce . SkyCaldoi 

arbitro Trefoloni 

Livorno-Fiorentina . SkySportl/CaldoS 

arbitro Bertini 

Siena-Milan . SkyCaldo3 

arbitro Collina 


Roma e Lazio. 

Nel 1983 il campo dellTnter fu 
chiuso dall’Uefa per gli incidenti 
nell’andata dei quarti di Coppa del¬ 
le Coppe con il Reai Madrid del 2 
marzo. AH'inizio del secondo tem¬ 
po cominciò un lancio di oggetti 
sugli spagnoli e sull’arbitro Talat: la 
partita fu sospesa per qualche minu¬ 
to. Bastò per far scattare la squalifi¬ 
ca del “Meazza”. Otto anni dopo, 
nuova pioggia contundente e nuo¬ 
va squalifica per due giornate. La 
rabbia dei tifosi si scatenò il 22 feb¬ 
braio 2001 durante la partita di ri¬ 
torno degli ottavi di Coppa Uefa 


contro l’Alaves. In campo arrivaro¬ 
no persino i seggiolini staccati dalle 
tribune. 

Le due sanzioni più pesanti in 
assoluto comminate dall’Uefa a 
squadre italiane riguardano però La¬ 
zio e Milan. La società romana nel 
1974 non potè partecipare alla Cop¬ 
pa dei Campioni a causa dei tre an¬ 
ni di squalifica (poi ridotti a uno) 
inflitti per i gravissimi incidenti 
scoppiati all’Olimpico l'anno prece¬ 
dente durante la partita con l’Ip- 
swich di Coppa Uefa. 

Il caso del riflettore di Marsi¬ 
glia, nella gara di ritorno di Coppa 
dei Campioni del 1991 contro la 
squadra francese, portò invece il Mi¬ 
lan alla esclusione dalle coppe euro¬ 
pee per un anno. In quell’occasione 
il vicepresidente Adriano Galliani 
entrò in campo per ordinare ai suoi 
di non giocare, dopo che un rifletto¬ 
re dello stadio si era oscurato. 

I giocatori del Milan, che aveva¬ 
no pareggiato in casa per 1-1 e stava¬ 
no perdendo per 1-0 al ritorno 
quando alla fine mancava circa un 
quarto d’ora, obbedirono e l’anno 
dopo dovettero guardare le coppe 
in televisione. 

DaU’Inter ieri non sono arrivati 
commenti ufficiali sulla punizione 
decisa dall’Uefa, ma la sensazione è 
che la società nerazzurra abbia tira¬ 
to un grosso sospiro di sollievo, no¬ 
nostante il danno economico. Ades¬ 
so in casa interista si pensa a salvare 
il salvabile in questa ennesima sta¬ 
gione sfortunata. Lo pensa soprat¬ 
tutto Roberto Mancini. La sua pan¬ 
china, in caso di crollo strutturale, 
potrebbe essere in bilico. Terzo po¬ 
sto e vittoria della Coppa Italia so¬ 
no i nuovi obbiettivi stagionali, da 
non mancare. 

Anche perché in quel caso ben 
diffìcilmente un Moratti sempre 
più sotto assedio potrebbe difende¬ 
re l’allenatore in cui crede. 


Per i mancati incassi 
la società avrà un 
danno di 7-8 milioni 
193mila euro la multa 
La più pesante mai 
inflitta 



IL RETROSCENA Nonostante le parole di Moratti («Non lascio, anzi... ») sono molte le manovre per Tacquisto del club di via Durini 

Ligresti e i russi corteggiano il biscione nerazzurro 


MILANO Eppure ha mercato. Nono¬ 
stante le sconfìtte, le squalifiche e il 
fatto che Massimo Moratti non abbia 
alcuna intenzione di cedere, si molti¬ 
plicano le voci di possibili acquirenti 
per l'Inter. Ieri Paolo Ligresti, figlio 
del costruttore Salvatore, ieri craxiano 
ed oggi berlusconiano, ha dichiarato 
ufficialmente l’interesse della famiglia 
per l'Inter spiegando che «un impren¬ 
ditore è sempre attento alla possibilità 
di fare affari e una grande squadra lo è 
comunque. Per grandi squadre inten¬ 
do Milan, Juventus ed Inter. Quindi 
se fosse realmente un'affare lo potrei 
valutare, in quel caso io prenderei la 
cosa da imprenditore senza dare alcun 
peso alle mie simpatie milaniste. Però 
non credo che Moratti venda, anche 
se quello che è successo, secondo me, 


lo amareggia più dei risultati». 

L'uscita di Ligresti è una novità, 
visto che il nome della famiglia era già 
circolato diverse volte nei momenti di 
crisi tra Moratti e la sua tifoseria. Mai 
però il gruppo del costruttore, finito 
in carcere ai tempi di Tangentopoli, 
aveva dichiarato ufficialmente il suo 
interessamento per il glorioso club ne¬ 
razzurro. Segno questo che la pressio¬ 
ne su Moratti perché ceda la società 
potrebbe essere solo all'inizio. 


Un'altra voce segnala un forte inte¬ 
ressamento da parte del gruppo petro¬ 
lifero russo Nafta, che l'anno scorso si 
avvicinò molto all'acquisto della Ro¬ 
ma. I russi sarebbero più che felici di 
prendere l'Inter, chiudendo così un 
affare ancora più eclatante dal punto 
di vista dell'immagine e del giro di 
affari di quello che avevano pensato di 
portare a termine con la società giallo¬ 
rossa. In città si fanno anche i nomi di 
altri gruppi stranieri, arabi ed inglesi, 


r 



ma nessuno di questi al momento 
sembra essere una possibilità concre¬ 
ta. 

Di sicuro il passaggio di consegne 
non potrebbe non interessare da vici¬ 
no Silvio Berlusconi, che sarebbe poco 
felice di vedere la prestigiosa squadra 
milanese finire in mani straniere, ma¬ 
gari di un gruppo o di una persona a 
lui ostile. Berlusconi è da sempre vici¬ 
no alla famiglia Moratti, anche se non 
al proprietario Massimo. Il presidente 


del consiglio però vanta rapporti eccel¬ 
lenti con il maggiore dei fratelli, Gian- 
marco, e con la di lui moglie, il mini¬ 
stro per l'Istruzione Letizia Moratti. 

Ligresti così sarebbe la soluzione 
ideale. Senza contare che il gruppo del 
costruttore siciliano, acquistando la 
società, farebbe felice non solo il Cava¬ 
liere, ma anche tutti quei tifosi interi¬ 
sti con il cuore (ed il portafogli) a 
destra, che hanno sempre visto come 
un intruso quel presidente petroliere e 


progressista che ama circondarsi di at¬ 
tori e cantanti “comunisti”. 

Probabilmente non sarebbe triste 
nemmeno Ignazio La Russa, il cui fi¬ 
glio Geronimo è stato nominato consi¬ 
gliere di amministrazione della Prema- 
fìn, la finanziaria del gruppo Ligresti. 
Il deputato di An inoltre è politica- 
mente molto vicino (solo dal punto di 
vista ideologico sentimentale, si inten¬ 
de) ai gruppi, i Viking e gli Irriducibi¬ 
li, che hanno guidato la contestazione 
contro Massimo Moratti nel finale 
dell'incontro di Champions contro il 
Milan. Visto il quadro, i tifosi interisti 
farebbero bene a tenersi stretto il loro 
presidente pasticcione, perché i Ligre¬ 
sti (e non solo) sono sempre dietro 
l'angolo... 

giu. ca. 
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CICLISMO 

Giro d’Aragona, 3/a tappa 
Petacchi vince ancora 


Alessandro Petacchi (Fassa Bortolo) 
ha vinto la terza tappa del giro 
ciclistico d'Aragona, di 173,5 km da 
Sabinanigo a Saragozza. Il russo 
Vladimir Efimkin (Barloworld) 
conserva il primo posto in classifica. 
Nella volata, alle spalle di Petacchi 
(nella foto) si sono piazzati 
l'australiano Davis e lo spagnolo 
Galvez. «Ho sofferto un po’ il ritmo, 
ma sto migliorando», è stato il primo 
commento dello spezzino della Fassa 
Bortolo, al 14° successo stagionale. 



TENNIS, MONTECARLO 

Volandri eliminato da Ferrerò 
Federer battuto da Gasquet 

Filippo Volandri non ce l'ha fatta a 
conquistare la semifinale del torneo di 
Montecarlo. Si è arreso (6-2, 6-3), dopo 
un'ora e 13' di gioco, allo spagnolo Juan 
Carlos Ferrerò, nel tabellone grazie ad 
una wild card, ma già due volte vincitore 
del torneo, nel 2002 e 2003. Confermato 
così il risultato delle due precedenti sfide 
con Volandri sempre battuto senza 
strappare un set. Anche Roger Federer 
(lo svizzero numero 1 del mondo) è stato 
eliminato dal francese Richard Gasquet 
6-7 (1-7), 6-2, 7-6 (9-7). 


I MOTO 

Gp Portogallo, prime prove 
Barros batte Gibernau e Rossi 

Niente da fare per Sete Gibernau e 
Valentino Rossi nelle prime prove libere 
della MotoGp in vista del Gp del 
Portogallo: il brasiliano della Honda Alex 
Barros si è messo alle spalle i due piloti 
protagonisti del duello nella prima prova 
della stagione, chiudendo in I’38”516, 
davanti allo spagnolo Gibernau (Honda) 
secondo in 1’39”065 e allo statunitense 
Nicky Hayden (Honda) in T39”072. 6° 
Rossi che sulla Yamaha ha chiuso in 
T39”446, davanti all'altro rivale di casa, 
Max Biaggi (Honda), settimo in 1’39”477. 


I PARALIMPIADI 

Due ciprioti rifiutano assegno 
«Basso perché handicappati» 

Due atleti ciprioti disabili che hanno 
partecipato alle Paraolimpiadi di Atene 
hanno creato scompiglio quando, 
durante la cerimonia organizzata per la 
consegna degli assegni-premio 
riconosciuti loro dal governo cipriota, li 
hanno rifiutati sostenendo che se non 
fossero stati disabili avrebbero ricevuto 
premi maggiori. Lo riferisce la stampa di 
Nicosia precisando che Titos 
Christofides, presidente della Koa (la 
massima autorità sportiva cipriota) è 
rimasto di sasso. 


La favola di Capo D’Orlando sbarca in A 

La squadra del piccolo comune in provincia di Messina promossa con 3 turni d’anticipo 



Per l’altro posto tra i grandi 
favorita la Virtus Bologna 

Se Capo D’Orlando ride, Bologna (sponda Virtus) 
piange. Nessuno avrebbe scommesso sulla vittoria del 
campionato da parte dell’Upea. Iposti per la serie Al 
in palio sono due: uno alla vincitrice della stagione 
regolare, l’altro attraverso i play off che scattano 
venerdì 29 aprile. Bologna, come seconda, è favorita 
ma nell’animo dei 7mila che affollano il 
PalaMalaguti viene alla mente la beffa dell’anno 
scorso quando i marchigiani di Jesi soffiarono la 
promozione alla nuova Virtus (sorta sulle ceneri della 
ex società di Madrigali, radiata nell’estate del 2003). 
C’è in ballo anche un posto in Eurolega visto che la 
Virtus - una volta tornata in Al - potrebbe 
legittimamente richiederne l’iscrizione. Oltre a 
Bologna, certe della qualificazione ai play off sono la 
Premiata Montegranaro, la Cimberio Novara e 
l’Eurorida Scafati. ma.fra. 


I playmaker dell’Upea Terrell Me Intyre in azione contro la Carifrabriano (foto gentilmente concessa da www.orlandinabasket.it) 


Massimo Franchi 


L'anno scorso di questi tempi l'Or- 
landina lottava per una doppia sal¬ 
vezza. Quella dal fallimento econo¬ 
mico (passaggio normale per le 
squadre di basket siciliane) e quella 
dalla serie B2. 

Ottenute con sofferenza en¬ 
trambe giovedì sera Capo D'Orlan¬ 
do, provincia di Messina, ha vinto 
il campionato di Lega2 con tre tur¬ 
ni di anticipo, diventando il più 
piccolo Comune d'Europa (13 mi¬ 
la anime indiavolate per il basket) 
ad avere una squadra nella massi¬ 
ma divisione dello sport dei cane¬ 
stri. Una favola simile al Chievo 
pallonaro, una favola che vale la 
pena raccontare per bocca dei pro¬ 
tagonisti. Il primo è il "presidentis- 
simo", Enzo Sindoni. La carica la 
ricopre dal 1996, quando l'Orlandi- 
na stava in serie CE E' stato lui a 
pensare alla domanda di ripescag¬ 
gio in Lega2 quando nessuno pote¬ 
va immaginare di trovare i soldi 
per fare un campionato fino a lì 
neanche sognato. 

E' stato lui ad intitolare il Pala¬ 
sport (strapieno per tutta la stagio¬ 
ne) ad Alessandro Fantozzi, play¬ 
maker livornese che a Capo D'Or- 
lando sembrava venuto a svernare 
la sua lunga carriera e che invece 


qui ha trovato la seconda giovinez¬ 
za. E' stato lui a costruire la squa¬ 
dra in fretta e furia per arrivare 
dove nessuno si aspettava. «Io ci 
credevo. Ci ho sempre creduto - 
racconta nel frastuono dei festeg¬ 
giamenti che andranno avanti per 
settimane -. Credo che solo se hai 
il coraggio di fissare grandi obietti¬ 
vi puoi fare bene. Abbiamo unito 


dietro questa squadra gente di ogni 
estrazione sociale ed ogni età. E' un 
grande esempio». L'altro protago¬ 
nista del "miracolo Orlandina" è il 
coach Giovanni Perdichizzi, uno 
che a Messina e provincia può esse¬ 
re considerato a ragione "Re Mi- 
da". 

Ha allenato a Barcellona Pozzo 
di Gotto (sua città natale) portan¬ 


dola in Lega2, a Messina giocando 
un campionato di Al (dopo essere 
stato ripescato) e ora ha completa¬ 
to l'opera a Capo D'Orlando. «Ab¬ 
biamo costruito questo successo 
dal primo giorno - spiega a mente 
fredda il giorno dopo il successo 
decisivo su Ferrara - con fatica e 
sacrifìcio. I ragazzi sono stati ma¬ 
gnifici per la loro dedizione al lavo¬ 


ro e la seria Al è il giusto premio 
per gli sforzi compiuti da tutti, so¬ 
cietà in primis. Non smetterò mai 
di ringraziare il nostro magnifico 
pubblico che ci ha sempre seguiti 
con un amore sfrenato, in casa co¬ 
me nelle trasferte più lontane». I 
tremila posti del "PalaFantozzi" 
non bastavano già in A2, figuria¬ 
moci l'anno prossimo. Società e 


sindaco hanno già promesso l'am¬ 
pliamento necessario per legge a 
3500 posti ma se potesse tutta Ca¬ 
po D'Orlando andrebbe al palazzo 
e non basterebbe il Madison Squa- 
re Garden. «È fantastico questo ri¬ 
torno in Serie A - continua Perdi¬ 
chizzi - vincere questo campionato 
è stato per anni un obiettivo solo 
accarezzato, adesso è realtà. E que¬ 


sta squadra non sarà la Pallacane¬ 
stro Messina-bis (fallita dopo il 
campionato di Al, Ndr), non sarà 
una meteora». 

A Sindoni, Perdichizzi ha chie¬ 
sto solo due giocatori, i suoi porta- 
fortuna. Capitan Brian Oliver 
(35enne globetrotter della peniso¬ 
la) e Cristiano Grappasonni (arri¬ 
vato a febbraio da Scafati) già con 
lui a Messina. Per il resto ha amal¬ 
gamato una squadra in tempi bre¬ 
vissimi, uccidendo un campionato 
che tutti davano già della Virtus 
Bologna, corazzata con un bilancio 
da serie Al che invece dovrà passa¬ 
re per la tagliola dei playoff, già 
letali l'anno scorso. Accanto a loro 
Perdichizzi e Sindoni hanno scova¬ 
to Terrell Me Intyre e Ryan Hoo- 
ver, dando vita a tre bocche da fuo¬ 
co inarrestabili per tutti a questo 
livello. Ora la favola si fa pure più 
complicata: nessuno in Sicilia negli 
ultimi anni è riuscito a rimanere in 
serie Al. Ma la coppia Sindoni-Per- 
dichizzi ha un segreto per conti¬ 
nuare a scrivere pagine del loro li¬ 
bro. «Abbiamo imparato dalle 
esperienze precedenti e non ci fare¬ 
mo fregare un'altra volta. Per pri¬ 
ma cosa confermeremo chi ci ha 
portati fino qua e grazie a questo 
splendido pubblico possiamo con¬ 
tare su un capitale che in Italia han¬ 
no in pochi». 



la. mafia 




salvatore 

.6 il sindacalista 
che non si piegò 

di Umberto Ursetta, a Cosa Nostra 


carnev 



prefazione di Guglielmo Epifani 


in edicola con l’Unità. 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 























sabato 16 aprile 2005 


l’Unità 


21 



KURT COBAIN RIVIVE A CANNES 
NEL FILM DI GUS VAN SANT 

Sarà presentato a Cannes il nuovo 
film di Gus Van Sant, LastDays. La 
pellicola, interpretata da Asia Argento 
e Michael Pitt, prende spunto dalla 
morte di Kurt Cobain, il leader dei 
Nirvana morto suicida nel 1994. A 
darne notizia è il distributore italiano 
del film, la Bim, che non specifica 
tuttavia le sezione in cui sarà inserito 
LastDays. Il programma ufficiale 
della manifestazione - in programma 
dall'11 al 22 maggio - sarà 
annunciato tra pochi giorni, per il 
momento le prime indiscrezioni 
danno per certa la presenza del terzo 
ed ultimo capitolo della trilogia di 
Star Wars diretta da George Lucas, 



«Ballu Furiosu», questa danza sarda sembra uno ska 


Davide Madeddu 

Cagliari. Parola d'ordine ritmo. Intenso, energico, 
dove le danze sarde si sposano con lo ska, i canti a 
tenore rielaborati e gli assoli di basso. Percorso musi¬ 
cale live che rende omaggio al ballo sardo e a tutte le 
sue varianti e al mondo musicale che viaggia tra la 
tradizione dei balli e l'innovazione dei campionamen¬ 
ti. Si chiama Ballu furiosu, l'ultimo lavoro di Tanca- 
ruja, la formazione itinerante tra Cagliari e Milano 
fondata e guidata da Pino Martini, impegnato al 
basso, trunfe, chitarra bassa e voce, e composta anche 
da Antonio Neglia alle chitarre mandola, mandoli¬ 
no, bouzouki, piffero irlandese, bandurria e voce, 
Valeria Martini, voce e piccole percussioni, Giorgia 
Loi voce, Claudio Corona fisa, Gabriele Martini bas¬ 
so e voce e Cristiano Martini batteria. 


Sono loro i protagonisti indiscussi di Ballu furiosu 
acceso ed energico dove la tradizione tutta sarda si 
sposa con le musiche live di un gruppo che rielabora e 
rinnova il suo patrimonio musicale in ogni concerto. 
Musiche suoni e balli per brani che attingono dal 
bagaglio della tradizione e delle classiche feste di piaz¬ 
za dei paesi della Sardegna centrale e viaggiano a un 
ritmo incalzante e scatenato segnato da basso elettri¬ 
co e dalla trunfa. È questa la linea che Tancaruja, 
dopo le puntate europee al Folkfestival di Kellerbuh- 
ne, in Germania, segue dando vita a una sorta di 
impasto sonoro gradevole e comprensibile anche da 
chi non conosce il sardo. È in questo contesto che 
nasce l'unione fra «Tradizione e innovazione» del 
lavoro registrato al teatro Garau di Oristano nel 


gennaio del 2004. Album che offre quattro inediti, tra 
cui il brano che dà il titolo Ballu Furiosu appunto. 
Chi pensa possa trattarsi della classica «minestra ri¬ 
scaldata » si sbaglia. Il resto del materiale, infatti, 
spazia tra i due lavori in studio, il primo dei quali, In 
terra e in chelu, è stato in grande parte riarrangiato 
negli ultimi anni in seguito al cambio di line-up. Ed è 
qui che si passa da scatenate patchanke made in 
Sardinia, come Cuccù meu (il classico ballo di Desu- 
lo), miscele di folclore e aperture mediterranee, come 
in Ballu e cantu e Peppinu meu. 

Viaggio nella musica per Tancaruja che riesce a usare 
e far convivere chitarre e basso con bouzouki, trunfe, 
fisarmonica, bandurria. Il tutto arricchito da armo¬ 
nizzazioni vocali. 


s 
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JANNACCI, ITIR0MANCIN0 E I NEGRAMARO 
AL C0NCERT0NE DEL PRIMO MAGGIO 

Enzo Jannacci e i Tiromancino saranno tra i protagonisti 
star del Concertone di Piazza San Giovanni a Roma che si 
terrà, come di consueto, il Primo Maggio. Il cast del 
tradizionale appuntamento musicale, organizzato da Cgil, 
Cisl e Uil e ripreso integralmente in diretta su Raitre, dalle 
16 alla mezzanotte, vedrà esibirsi anche i Subsonica e i 
Negramaro. Nei prossimi giorni saranno resi noti gli altri 
cantanti che si esibiranno. Il tema dell'appuntamento sarà 
«Sviluppo e legalità». Al «Concertone» sarà anche 
collegata un'iniziativa di raccolta fondi per i bambini 
africani. In particolare si accenderanno i riflettori su una 
delle realtà più terribili dell'Africa, il caso dei «pendolari 
della notte» nel Nord Uganda, quei bimbi costretti alla 
fuga dai ribelli dell'Lra, il Lord's Resistance Army 
(Esercito di resistenza del Signore). Il concertone sarà 
presentato da Claudio Bisio con testi scritti dallo stesso 
Bisio, da Gino e Michele e da Sergio Rubino. 
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Stefano Miliani 


A metà gennaio, quan¬ 
do Maurizio Costanzo 
ha traslocato con il suo 
talk show rivisitato dal¬ 
la fascia serale alla matti¬ 
na intera, dalle parti di 
viale Mazzini, più preci¬ 
samente dalle parti di Raiuno, qualcuno ha 
tremato un po'. Siccome gli ascolti sembra¬ 
no essere il criterio principe che decide la 
vita di un programma, a «Unomattina», in 
onda dalle 6,45 alle 11,30 tranne che nel 
week end, hanno vissuto con una certa ap¬ 
prensione l'arrivo nella fascia mattutina del 
temibile concorrente che è un pezzo grosso 
della storia tv e sa farla. I dati tuttavia, a tre 
mesi dall'avvio dell'esperimento Costanzo 
partito il 17 gennaio, confortano la trasmis¬ 
sione condotta, da settembre, dall'inviato 
del Tgl Franco Di Mare e dalla presentatri¬ 
ce Enza Sampò. All'inizio la spuntava Co¬ 
stanzo. In un paio di settimane la musica è 
cambiata. Nelle ore di sovrapposizione dei 
due programmi, per tutto febbraio e fino 
all’11 marzo dalle 09.07 alle 09.28 Raiuno 
ha contato un milione e 447 mila spettatori 
con il 33.61% di share contro gli 827 mila e 
il 19.21% di Canale5; poi, dalle 10.01 alle 
11.26, il primo canale Rai ha avuto un milio¬ 
ne e 23 mila spettatori (23.62%), la tv Me- 
diaset 901 mila (20.80%). 

Tutto questo avviene peraltro mentre la 
sera i varietà imbastiti dal canale diretto da 
Fabrizio Del Noce hanno già il fiatone: «Sa¬ 
bato italiano» di Baudo sta a poco più di 4 
milioni con il 19,06% di share e la concor¬ 
renza (la «Corrida») lo batte. Giovedì sera 
Fabrizio Frizzi ha avuto il 15,68% e 3 milio¬ 
ni 862 mila telespettatori con «Assoluta- 
mente...» arrancando invano dietro ai quasi 
6 milioni per gli «Amici» di Maria De Filip¬ 
pi su Canale 5. Insomma, la mattina ha 
l’oro in bocca per Raiuno e numericamente 
parlando, questi dati potrebbero consentire 
un lavoro tranquillo, alla coppia di condut¬ 
tori che, da settem- 




Perché, con il vento politico in via di cam¬ 
biamento, cambia anche lo scacchiere inter¬ 
no alla Rai, sempre sen¬ 
sibile a chi governa a Pa¬ 
lazzo Chigi, e se c'è da 
mettere da parte qualcu¬ 
no si agisce ora. La fase 
attuale di Unomattina 
finisce il 27 maggio, co¬ 
me da tradizione per 
l'estate il programma cambia conduttori, 
per riprendere a settembre. Per cui, a Raiu¬ 
no, devono decidere ora chi ci verrà in au¬ 
tunno. Ora perché questo è il tempo tecni¬ 
co e perché dopo potrebbe essere tardi. È in 
misura minore e meno eclatante il discorso 
simile a quello pensato per Bruno Vespa: 
assicurare ora quel che non potrai assicura¬ 
re domani, prima che cambi l’attuale consi¬ 
glio d'amministrazione targato centro de¬ 
stra e da un anno privo di presidente. 

Con Massimo Cinque, Enza Sampò, Pa¬ 
ola Cattaruzza e Roberto Rosseti, come au¬ 
tori, rispetto alla stagione precedente, Di 
Mare ed Enza Sampò hanno rafforzato la 
collaborazione tra la rete e il Tgl, soprattut¬ 
to integrando lo staff deH’informazione con 
chi fa la parte più «leggera» che poi affronta 
temi importanti come l’incontro tra culture 
nel nostro Paese, libri. L'approfondimento 
tematico, dalle 9.45 alle 11, ha parlato dello 
tsunami, di cronaca nazionale e internazio¬ 
nale, ieri del conclave. Ha funzionato. Non 
sempre far bene paga? 


Per la prossima stagione 
al posto dei due principali 
conduttori si fanno i nomi 
di Giletti e di un’inviata 
del Tgl. E c’entra, molto, 
la politica 


V 


bre, ha rinfrescato 
la formula del pro¬ 
gramma sul fronte 
informativo e ha 
mantenuto la predo¬ 
minanza d’ascolti. 

Invece non hanno 
da stare affatto tran¬ 
quilli. Perché? Para¬ 
dossalmente, pro¬ 
prio perché il pro¬ 
gramma va e, sicco¬ 
me in Rai i partiti 
entrano con la deli¬ 
catezza di un rinoce¬ 
ronte in una cristal¬ 
leria, perché la Casa 
delle libertà se az¬ 
zoppata alle ultime 
elezioni regionali e 
inizia ora le mano¬ 
vre per la prossima stagione che parte a 
settembre. Quando, al posto del duo Fran¬ 
co Di Mare ed Enza Sampò, potrebbero 
profilarsi le sagome di Massimo Giletti, 
co-conduttore di «Domenica In» insieme a 
Mara Venier con la quale ha avuto attriti e 
divergenze poi almeno pubblicamente pla¬ 
cati ma mai sopiti davvero, e dell'inviata del 
Tgl Monica Maggioni, giornalista conside¬ 
rata affidabile dal centrodestra. 

Il peccato originale di Enza Sampò e Di 
Mare? Lui è un professionista che viene 
chiaramente da sinistra, lei non vanta certo 
simpatie per il centro destra. E tanto basta. 

Costanzo, partito a gennaio, 
alfinizio l’ha spuntata, poi 
è stato superato con un mix 
di intrattenimento e veri 


A Raiuno temevano come il diavolo 
l’arrivo di Costanzo nelle mattinate tv, 
ma il terremoto d’ascolti non c ’è stato, 
«Unomattina» ha retto e superato il 
concorrente. La formula con Enza 
Sampò e il giornalista Di Mare ha 
funzionato: sarà per questo che i due 
rischiano il posto al programma? 


La squadra di 
«Unomattina», da 
sinistra: Irene 
Benassi, Enza 
Sampò, Franco Di 
Mare, Sonia Rey 
e Caterina Bai ivo 


Il conclave di Vespa contro Karol 

Una settimana da brividi per la Rai, marcata da un giovedì nero (con I 1 esordio del nuovo 
Frizzi, Assolutamente, sotto il 16%), con lo spettro di un week end stretto tra l'ormai 
scontato successo di Zelig e la seconda incerta puntata dello show di Baudo, Sabato 
italiano (la prima puntata ha fatto solo il 19,05%, battuta dalla Corrida al 24,7%). In 
vista del ciclone Karol, la fiction di Canale 5 su Woytjla giovane, in onda lunedì e 
martedì, la Rai prova ad attrezzarsi e rivoluziona in parte il palinsesto, a partire da uno 
speciale Porta a porta in prima serata sul conclave in onda contro la fiction. Sempre 
martedì Raidue schiera Incantesimo, anticipato per far posto il mercoledì a Quelli che il 
calcio, per il turno infrasettimanale di campionato. Il mercoledì di Raiuno è invece 
dedicato ancora al film (contro La Fattoria di Canale 5) mentre giovedì, quando tornerà 
obbligatoriamente in onda Assolutamente, la Rai per evitare di finire come l’altro giorno 
al 36,60% con 15 punti di distacco da Mediaset, cerca aggiustamenti su altre reti. Il 
sacrificio è stato chiesto a Punto e a capo, che slitterà in seconda serata per far posto ad 
un film di richiamo. Masotti, senza piùi Daniela Vergara che ieri se n’è andata per gli 
screzi proprio con Masotti, ha però ottenuto una puntata in più per questa stagione 
(finirà il 16 giugno) e tre speciali ancora da definire per il 23 e 30 giugno e 7 luglio. 


ritorni 


approfondimenti 

giornalistici 


Enza Sampò, non ci credeva ma ora è contenta 


Enza Sampò è uno di quei personaggi 
classici, «storici» vien da dire, della Rai 
quando era in bianco e nero. Che non 
ha mai lasciato il lavoro televisivo, in 
veste di autrice, ma è tornata davanti al 
piccolo schermo a settembre dopo 10 
anni di distacco. Nata nel 1939, oltre 
che conduttrice e autrice è giornalista, 
ha debuttato in Rai nel 1957, ha presen¬ 
tato il festival di Sanremo nel 1960 insie¬ 
me a Paolo Ferrari, negli anni '60 ha 
condotto programmi come «Cordial¬ 
mente», ha lavorato per il Tg (quando 
non cerano l'I, il 2 e il 3), ha fatto 
trasmissioni pomeridiane e curato rasse¬ 
gne stampa al mattino. Da settembre ha 
ripreso a comparire davanti alle teleca¬ 
mere nelle prime ore del giorno. 

Che tipo di esperienza è per lei 

«Unomattina»? 


Molto curiosa, perché avevo deciso 
non tornare più in video, non ci andavo 
da 10 anni e facevo l'autore. Mi hanno 
proposto «Unomattina», ho accettato 
senza tanta convinzione, a me interessa 
soprattutto il lavoro dietro le quinte. E si 
è rivelata un'esperienza, come dire?, af¬ 
fettuosa. Con gli approfondimenti sullo 
tsunami, sul papa, abbiamo avuto gran¬ 
dissimi ascolti perché, penso, abbiamo 
dimostrato credibilità. Il che prova che il 
pubblico dal servizio pubblico, e da Ra¬ 
iuno, vuole prima di tutto contenuti. 
Poi si può scherzare: io voglio conserva¬ 
re un po' di malizia e ironia, non essere 
bacchettona o paludata come qualcuno 
pensa debba essere Raiuno. 

Qual è la sua, la vostra, imposta¬ 
zione? 

Parlare di temi alti con un approccio 


- come mi hanno insegnato - che non 
metta a disagio chi ci ascolta, usando un 
linguaggio a seconda del pubblico che 
hai. E abbiamo evitato il pettegolezzo. 
Trattiamo temi di informazione anche 
con lievità. 


La presentatrice è tornata 
davanti alle telecamere 
dopo 10 anni: «Ci 
premia essere credibili, 
magari io ci metto un po’ 
di ironia» 


r> 


Che tipo di pubblico ha il pro¬ 
gramma? 

Non giovanissimo, ma è a più seg¬ 
menti. Ci sono professionisti che vedo¬ 
no la prima tranche e vanno a lavorare, 
è il livello più informato, poi c'è chi fa 
lavori di casa e accudisce i figli, è un 
pubblico più casalingo e legge meno i 
giornali, e infine chi esce e poi torna. 

Lei è stata lontano dalle telecamere 
per dieci anni. In questo periodo la 
tv è cambiata parecchio: come? 

Nei pomeriggi e nella sera mi pare ci 
sia un’offerta abbastanza simile tra le va¬ 
rie reti, quella che era la «prima serata» 
viene prolungata per alzare lo share, i 
dati di ascolto. Quello mattutino è lo 
spazio che ha mantenuto più coerenza 
rispetto al passato. 

Ma è il modo di concepire e fare 


televisione che è cambiato, no? 

Sempre per questioni di ascolto. A 
nessuno va di involgarirsi. 

Beh, nei reality show la volgarità 
non è un optional, sembra piutto¬ 
sto un ingrediente essenziale per 
provocare scandalo. 

Infatti negli ultimi anni è l’arrivo del 
reality che ha sconvolto la tv. Tra coloro 
che vanno a questo tipo di show ognuno 
si sceglie un ruolo, c’è chi deve fare il 
piagnone, chi l'aggressivo, e si è creata 
una pletora di persone che entrano a 
fare questo lavoro senza aver capito co¬ 
me lo si fa. Nasce una popolarità disedu¬ 
cativa, fine a se stessa, facile, perché poi 
devi dimostrare se vali o no e non ti 
costruisci un mestiere. Mi spiace per i 
giovani, così si illudono e non fa bene 
neanche a loro. ste. mi. 
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sabato 16 aprile 2005 



Raitre 21.00 

La7 1.05 



GAIA - IL PIANETA CHE VIVE 

AMERICA 1929: 



Le grandi opere dell'uomo 

STERMINATELI SENZA PIETÀ 



e della natura in questo ap¬ 

Regia di Martin Scorsese - con David 



puntamento con il pro¬ 

Carradine, Barbara Hershey. Usa 



gramma di divulgazione 

1973. 93 minuti. Drammatico. 

t -* #■ u 


scientifica condotto da 

L'America è in piena de¬ 


o 

Mario Tozzi. L'Andrea Do- 

pressione. L'orfana Bertha 

" 


ria, fiore all'occhiello della 

^ ^ ^ nei suoi vagabondaggi di 



^ ^ marina italiana, varata nel 

k A sopravvivenza fa amicizia 



1951, scomparve cinque an¬ 

con un sindacalista, che la 



ni dopo in un drammatico 

seduce e la abbandona, e 



incidente. Inoltre, una con¬ 

poi con un baro. È il nu¬ 



trapposizione tra la metro¬ 

cleo di una banda che ini¬ 



politana di Torino e il di¬ 

zia a rapinare le proprie¬ 

V' 


scusso ponte sullo stretto e le 

tà del padrone sfruttatore 



cascate del Niagara. 

di una ferrovia. 




Italia 1 1.50 

IL SEME DELLA FOLLIA 

Regia di John Carpenter - con Sam 
Neill, Julie Carmen, Jurgen Proch- 
now, Charlton Heston. Usa 1994.94 
minuti. Horror. 

Un autore di libri horror ; 
che vendono ancor più di 
Stephen King e fanno lette¬ 
ralmente impazzire i letto¬ 
ri, è scomparso misteriosa¬ 
mente. Si occupa del caso il 
detective Philip Trent. A se¬ 
guire, in questa maratona 
dedicata al re dell'horror, il 
film “Christine, la macchi¬ 
na infernale'. 


Raitre 20.10 

CHE TEMPO CHE FA 

Ospiti di Fabio Fazio alle 
sue previsioni meteorologi¬ 
che anomale sono il premio 
Nobel Renato Dulbecco, 
animatore del progetto 
Genoma sulla mappatura 
del codice genetico dell’uo¬ 
mo, e Giuliana Sgrena, che 
parlerà del suo rapimento e 
della sua liberazione proprio 
quando infuriano le pole¬ 
miche sulla commissione 
d'inchiesta italo-statuni¬ 
tense e proseguono i rapi¬ 
menti in Iraq. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.55 APRIRAI. Rubrica 

9.05 DIGLIELO IN FACCIA. Rubrica 

9.35 APPLAUSI. Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo. Regia di Nada Pahor 
10.05 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.00 FAMILY FEST. Attualità. 
“L’amore costruisce la pace”. Conduce 
Lorena Bianchetti. Con Gianni Bianco 

16.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 
Conduce Luca Giurato. Con Francesca 
Chillemi, Guido Barlozzetti 

17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 SABATO ITALIANO. Varietà. 
Conduce Pippo Baudo. Con Rosalia 
Misseri, Julia Smith, Gabriela Barros, 
Sabrina Messina. Regia di Gino Landi 
23.50 TG 1. Telegiornale 
0.05 SPECIALE PER ME OVVERO 
MENO SIAMO MEGLIO STIAMO. Varietà 
All’interno: 1.00 Tg 1 - Notte. Telegiornale 
2.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
3.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

3.05 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 
3.250 COMMESSE. Miniserie. “Fiorenza” 

5.05 EASY DRIVER. Rubrica 


6.45 MATTINA-IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. All’interno: 
7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica. Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusco 

14.00 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 

Musicale. Conducono Alvin, llary Blasi. 
Con Camilla Sjoberg 

15.30 CLUB DISNEY. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conducono Osvaldo Bevilacqua, 

Monica Rubele 

18.00 ORE 18-MONDO. Rotocalco. 
Conduce Fiamma Nirenstein 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 ROBIN HOOD. Rubrica. Conduce 
Elenoire Casalegno. Con Marco De Luca, 
Sabino Acquaviva, Roberto Arnoldi 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

“| o cottimunn” 

19.45 RAGAZZI C’È VOYAGER! Rubrica 
“Scienza, natura e magia”. Conduce 
Roberto Giacobbo. Con Dado Coletti, 
Georgia Luzi, Marina Leoni, Walter Rolfo 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 COLD CASE 
DELITTI IRRISOLTI. Telefilm. 

“Copia di un delitto” - “La colla”. 

Con Kathryn Morris, John Finn, 
Jeremy Ratchford, Thom Barry 
22.45 SABATO SPRINT. Rubrica 
di sport. Conduce Stefano Bizzotto 
23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. 
Attualità 

0.40 TG 2. Telegiornale 

0.50 KIKBOKING. OKTAGON. 

Da Milano 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 IL CAFFÈ. Talk show, (replica) 
3.00 LE MANAGER. Telefilm. 

“In forma” 


7.00 DIARIO DI FAMIGLIA. 

Rubrica “Cinzia”. Con Maria Rita Parsi, 
Alessandro Cozzi 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show 
9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Rubrica. All’interno: 

Bear nella grande casa blu. 

Pupazzi animati 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 
13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.50 SABATO SPORT. 

Rubrica. Conduce Mario Mattioli. 
All’interno: Pallavolo. Campionato 
italiano femminile. “Chieri - Bergamo. 

Da Cuneo; 

17.30 Pallanuoto. Campionato italiano. 
“Recco - Posillipo. Da Recco; 

17.45 Muntain Bike. 

Internazionali d’Italia. Da Alpago; 

17.55 Calcio a cinque. Coppa Italia. 
“Semifinale. Da Conversano 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

Conduce Fabio Fazio 

21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Antongiulio Panizzi 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA. 

Attualità. “Il camorrista”. 2 a parte 
0.25 TG 3. Telegiornale 

0.35 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Rubrica 

0.50 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 

1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

1.20 Sweepings. Film (USA, 1933). 

Con Lionel Barrymore, Eric Linden 


C0RDÒHN 


NHTQOLJK 

15.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.10 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
16.40 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
17.05 FROG. Cartoni 

17.35 THE MASK. Cartoni 

18.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

18.35 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.05 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 

19.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.35 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.55 WHAT A CARTOON. Cartoni 
22.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.50 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
23.20 FROG. Cartoni 


A- A 


14.15 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DI PORTOGALLO. Prove 125cc (dir.) 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAN PREMIO 
DI PORTOGALLO. Prove MotoGp. (dir.) 

16.15 MOTOCICLISMO. 

24 ORE DI LE MANS. Da Francia, (dir.) 

16.45 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Da Sheffield, Gb. (dir.) 
18.00 TAEKWONDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Da Madrid, Spagna, (dir.) 
19.00 MOTOCICLISMO. 

24 ORE DI LE MANS. Da Francia, (dir.) 
20.00 BILIARDO. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Da Sheffield, Gb. (dir.) 

22.45 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinali. Da Charleston, Usa. (dir.) 
24.00 YOZ MAG. Rubrica di sport 
0.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


n NfflWML 
GEOGMPHIC 

CHAMNEL 

13.00 IL TEMPO DEGLI ELEFANTI. Doc. 
14.00 IL RITORNO DEL LUPO. Doc. 
15,00 GLI SCIMPANZÉ NON ABITANO 
PIÙ QUI. Documentario 
16.00 IL MONDO PERDUTO. Doc. 
17.00 I DODICI VELENI DELL’AFRICA. 
Documentario 

18.00 CONVIVERE CON I LEONI. Doc. 
19.00 VITA DA... Documentario 
20.00 AFRICA ESTREMA. Doc. 

21.00 DEEP JUNGLE. Documentario. 
“Nuove frontiere” 

22.00 DEEP JUNGLE. Documentario. 
“Mostri della foresta” 

23.00 DEEP JUNGLE. Documentario. 
“La scimmia che è in noi” 

24.00 L’UOMO, LE MACCHINE 
E IL MARE. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 9.30 
- 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 14.30 - 15.00 - 15.30 - 17.00 - 

17.30 - 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? A cura di I.Sotis 
10.10 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 

15.35 SPECIALE FI 
16.00 PALLANUOTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE A 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO 
DI SERIE A 

23.33 DEMO 

0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandolfi, Barbara Condorelli 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi Musca 
10.00 SUMO-ILPESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE. Con Alex Braga 
15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
18.00 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Beatrice Parisi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile, (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. PASSEGGIATE 
NAPOLETANE. Con Giacomo Rondinella 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 

14.00 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni 

15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 
19.05 RADI03 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

Telefilm. “Il richiamo della foresta”. 

Con Rob Morrow, Janine Turner 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
7.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

7.30 MURDER CALL. Telefilm. 

“Un cadavere nell’armadio”. Con Lance 
Fisk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.30 L’AVVOCATO PORTA 2 
LE NUOVE STORIE. Miniserie. 

“Morte a passo di danza”. Con Gigi 
Proietti, Maria Grazia Cucinotta 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 

Con Ascanio Pacelli 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 APPUNTAMENTO 

CON LA STORIA. Documentario. 

“La spedizione del Terzo Reich”. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 IL VIAGGIATORE. Documentario. 
Conducono Ella Kanninen, 

Matteo Mazzocchi 

17.55 I CONSIGLI DEL VIAGGIATORE. 

Rubrica 

18.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. Con Umberto 
Pelizzari, Gloria Bellicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LOGGIONE. Musicale 
9.00 SPECIALE - KAROL UN 
UOMO DIVENTATO PAPA. Rubrica 
9.05 LAA FABBRICA DELLE FICTION 

9.30 ALMOST HEROES. Film (USA, 
1998). Con Chris Farley, Matthew Perry. 
Regia di Christopher Guest 

11.55 SPECIALE - KAROL UN 
UOMO DIVENTATO PAPA. Rubrica 
12.00 DOC. Telefilm. 

“La forza dell’amore”. Con Billy Ray 
Cyrus, Derek McGrath, Claudette Mink, 
Andrea C. Robinson 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. “La pioggia”. Con Brunetta 
Andreoli, Claudio Batta, Stefano 
Chiodaroli, Geppi Cucciari 
14.10 AMICI. Show. 

Conduce Maria De Filippi 
16.00 AMICI LIBRI. Rubrica 
16.35 CORTO 5. Cortometraggio 
16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 2. 

Film (USA, 1993). Con Raul Julia, 
Anjelica Huston, Christopher Lloyd, 
Carol Kane. Regia di Barry Sonnenfeld 
18.25 LA FATTORIA-RIASSUNTO. 
Reai Tv. “In diretta dal Brasile” 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


11.15 POWER RANGERS NINJA 
STORM. Telefilm. “Hunter, il buono”. 
Con Pua Magasiva, Sally Martin, 

Glenn McMillian, Adam Tuominen 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

13.30 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 

14.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. del Portogallo - 125cc. (dir.) 
15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. del Portogallo - MotoGp. 

(dir.) 

16.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove G.P. del Portogallo - 250cc. (dir.) 
17.10 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

17.15 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

“La ragazza di Malcolm”. 

Con Frankie Muniz, Jane Kaczmarek, 
Bryan Cranston, Christopher Masterson 
17.40 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “La resa dei conti”. 
Con Eric McCormack, Debra Messing, 
Sean Hayes, Megan Mullally 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. 

News traffico 

7.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità. Conducono Rosanna Cacio, 
Guido Schwarz 

9.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
9.35 IL GIUSTIZIERE DEI TROPICI. 
Film (USA, 1953). Con Ronald Reagan. 
Regia di Lewis R. Foster 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Una bionda per Scali”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. 

Telegiornale 

13.00 SPORT 7. News 
13.05 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“La clinica della morte”. 

Con Dylan McDermott 
14.05 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. “Dipinto con il sangue”. 

Con John Nettles 
16.00 SPORT STORY. 

Rubrica 

16.30 ON THE ROAD. Rubrica 
17.00 LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

18.00 COUNTDOWN 
DIMENSIONE ZERO. Film (USA, 1980). 
Con Kirk Douglas. 

Regia di Don Taylor 


20.10 IERI E OGGI IN TV. Show 
20.15 WALKER TEXAS RANGER. Telefilm 
21.05 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 
“Bisognon d’amore” - “Danza mortale” - 
“Famiglia felice”. Con Vincent D’Onofrio, 
Kathryn Erbe, Jamey Sheridan, 

Courtney B. Vance 

24.00 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0.30 SOLDI NOSTRI - L’ECONOMIA 
DI TUTTI I GIORNI. Rubrica 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.10 CRIMINAL INSTINCT: 

L’OMICIDIO DI UN’ANIMA PERSA. 

Film Tv (Canada, 2001). Con Wendy 
Crewson, Victor Garber, Cynthia Gibb 
3.00 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 
Show. “Festival 1987” 

5.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

Conduce Gerry Scotti. Con Elisa Triani, 
il maestro Roberto Pregadio 

23.50 NONSOLOMODA- È CONTEM¬ 
PORANEAMENTE. Rubrica (replica) 

0.20 SPECIALE - KAROL UN UOMO 
DIVENTATO PAPA. Rubrica 

0.25 N.Y.P.D.- NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm 

1.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA, (replica) 

2.20 LA VERITÀ SULL’AMORE. Film 
(Francia, 1997). Con Richard Anconina 


20.10 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 RICHIE RICH - IL PIÙ RICCO 
DEL MONDO. Film commedia (USA, 
1994). Con Macaulay Culkin, John 
Larroquette, Jonathan Hyde, Reggie 
Jackson. Regia di Donald Petrie 
23.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Rubrica. Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana 
0.15 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.50 MARATONA: 

“CARPENTER E LA FOLLIA”. Rubrica 
All’interno: Il seme della follia. 

Film (USA, 1994). Con Sam Neill, 

Julie Carmen, Jurgen Prochnow 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 SATURDAY NIGHT UVE CON.... 
Show. Conducono Sabrina Nobile, 
Massimiliano Bruno 

0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.05 AMERICA 1929: 

STERMINATELI SENZA PIETÀ. 

Film (USA, 1973). 

Con David Carradine. 

Regia di Martin Scorsese 

2.45 SPORT STORY. Rubrica di sport 
3.15 ON THE ROAD. Rubrica di motori 

3.45 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete 
televisiva americana” 
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15.30 THE ITALIAN JOB. Film azione 
(USA, 2003). Con Mark Wahlberg, 
Charlize Theron. Regia di F. Gary Gray 
17.20 IL PARADISO ALL’IMPROVVISO. 
Film commedia (Italia, 2003). Con 
Leonardo Pieraccioni, Angie Cepeda. 
Regia di Leonardo Pieraccioni 
18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.25 RIDERS. Film azione 
(Canada/Francia/GB, 2002). Con 
Stephen Dorff, Natasha Henstridge. 
Regia di Gérard Pirès 
21.00 NON TI MUOVERE. Film (Italia, 
2004). Con Sergio Castelliti, Penelope 
Cruz. Regia di Sergio Castelliti 
23.05 LO SMOKING-THE TUXEDO. 
Film azione (USA, 2002). Con Jackie 
Chan, Jennifer Love Hewitt 


14.55 FINAL DESTINATA 2. Film hor¬ 
ror (USA, 2003). Con Ali Larter, A.J. 
Cook. Regia di David R. Ellis 
16.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
17.00 THE PATRIOT. Film avventura 
(USA, 1998). Con Steven Seagal, Gailard 
Sartain. Regia di Dean Semler 
18.35 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.15 LOONEY TUNES - BACK IN 
ACTION. Film commedia (USA, 2003). 
Con Brendan Fraser. Regia di Joe Dante 
21.00 LE SPIE. Film commedia (USA, 

2002) . Con Eddie Murphy, Owen Wilson. 
Regia di Betty Thomas 

22.40 DARKWOLF. Film horror (USA, 

2003) . Con Samaire Armstrong. 

Regia di Richard Friedman 

0.15 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 


15.35 SPECIALE EXTRA. Rubrica 
15.50 UN FUNERALE DELL’ALTRO 
MONDO. Film commedia (USA, 2002). 
Con Donald Sutherland, Paul Mazursky, 
Ge You. Regia di Feng Xiaogang 

17.35 BUONGIORNO, NOTTE. Film 
drammatico (Italia, 2003). Con Maya 
Sansa. Regia di Marco Bellocchio 
19.25 SPECIALE. Rubrica di cinema 
19.55 PIRANA. Film horror (USA, 
1978). Con Bradford Dillman, Barbara 
Steele. Regia di Joe Dante 

21.30 SOTTO FALSO NOME. Film 
drammatico (Italia, 2003). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Roberto Andò 
23.20 SPECIALE. Rubrica di cinema 
0.05 IL DORMIGLIONE. Film comme¬ 
dia (USA, 1973). Con Woody Alien 
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12.05 INBOX. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. 

Musicale, (replica) 

15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

17.00 MONO. Rubrica 

18.00 M20-THE DANCE NIGHT. 

Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 MODELAND. Show, (replica) 
20.00 RAPTURE. Musicale, (replica) 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Intervista a Shirley Manson (Garbage)”. 
Conduce Elena Di Cioccio, (replica) 
22.00 ONE SHOT. Musicale, (replica) 
23.00 EXTRA. Musicale, (replica) 

24.00 M20- THE DANCE NIGHT. 
Musicale 
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Nord: coperto con precipitazioni diffuse, nevose a quota 
1200-1400 metri. Centro e Sardegna: coperto con preci¬ 
pitazioni diffuse, nevose intorno ai 1600-1800 metri; in 
attenuazione dalla tarda serata. Sud e Sicilia: parzialmen¬ 
te nuvoloso con tendenza ad aumento della nuvolosità 
dal pomeriggio. 



■■mn 


DOMANI 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffu¬ 
se, anche temporalesche, più frequenti sul settore cen¬ 
tro-occidentale. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni sparse, anche a carattere di 
rovescio o temporale. Sud e Sicilia: molto nuvoloso con 
locali precipitazioni sulle zone tirreniche peninsulari. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


La pressione sull'Italia va lentamente diminuendo, mentre un esteso 
sistema frontale sta andando ad interessare le regioni settentrionali. 
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Vostro onor... 
c 'ho avuto la malattia 


Alberto Sordi 
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Il Quinto Vangelo 

Silvano Agosti 

P rima che si chiuda per sempre Fultima pagina del 
regno di Karol Wojtyla (Karol, infatti, in slavo signifi¬ 
ca Re), sono affiorate alcune sensazioni e non pochi ricordi, 
destinati a rimanere indelebili. Tra pochi giorni, infatti, 
inizierà il Conclave e in pratica sarà sempre lui, Karol, a 
eleggere il nuovo Papa, visto che oltre 100 dei 114 Cardinali 
riuniti in assemblea permanente sono stati ordinati da lui. 
Nelle otto sere del mio girovagare prima tra migliaia, poi tra 
diecine di migliaia, infine tra oltre due milioni di persone, 
ho incontrato, nella zona circostante Piazza San Pietro, non 
poche immagini e situazioni particolari. 

La più patetica? Un’anziana donna paralitica che, nell’ac- 
cendersi la luce delle due finestre accanto alla camera da 
letto del Papa, compiendo uno sforzo sovrumano, è riuscita 
ad alzarsi dalla carrozzina e, nel tentativo di muovere un 


passo, ha gridato a voce piena e commossa «Miracolo, mira¬ 
colo, cammino». Poi è stramazzata pesantemente al suolo, 
procurandosi una piccola ferita alla tempia. Facendo cer¬ 
chio intorno a lei altri pellegrini l’hanno aiutata a rimettersi 
seduta sulla carrozzina, mentre la donna con un sorriso 
comunque estatico, sfiorando la piccola ferita alla tempia 
mormorava «Non è niente, non è niente». 

L’immagine più delicata? Un gruppo di sordomuti che, 
durante la recita del Rosario, quando l’altoparlante ha into¬ 
nato il Salve Regina , si sono messi a loro volta a cantare e 
dalle loro labbra uscivano parole silenziose. Una ventina di 
uomini d’ogni età, proprio accanto a me. Muovevano la 
bocca per partecipare al canto, ed erano piuttosto i loro 
sguardi a parlare, con un impercettibile sorriso di fondo. 

Il personaggio più tenero? Un ragazzetto magro, dal vol¬ 



to bambino, decorato per pudore da un paio di baffetti 
taglienti, vendeva ai pellegrini piccoli incantevoli cuori tra¬ 
sparenti al centro dei quali pulsava una lucetta intermitten¬ 
te. 

«Quanto costa?» Gli ho chiesto. «Un euro». Mi ha rispo¬ 
sto il ragazzo bambino, dando il resto a una suora che se ne 
andava mormorando «È il cuore del Papa». «Costa poco. 
Perché li vendi solo a un euro? Potresti chiederne almeno 
cinque». «Il cuore non si vende». Poi, accogliendo il suggeri¬ 
mento delle suora ha cominciato a dire a voce alta «Avanti, 
il cuore del Papa a un euro». 

Tornando a casa ho avuto il bisogno irresistibile di cerca¬ 
re in Internet il quinto Vangelo, quello scritto dall’apostolo 
Tommaso. L’ho trovato. Inizia così. Gesù disse, «Se i vostri 
capi vi diranno, “Vedete, il regno dei cieli è nei cieli”, allora 
gli uccelli dei cieli vi precederanno. Se vi diranno, “È nei 
mari”, allora i pesci vi precederanno. Invece sappiate che il 
Regno dei cieli è dentro di voi». 
www.silvanoagosti. com 
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Francesco Bonami 
Stefano Pistolini 


L'INTERVISTA 
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Ma come sono stupidi gli avvocati 



cott Turow è un cittadino model 
lo. A Chi- 
J cago, infat¬ 
ti, è uno dei 
principali con¬ 
tribuenti, come 
autore di bestsel¬ 
ler miliardari. 

Ma è anche un 
personaggio 
operativo sulla 
scena pubblica, 
come membro 
di una commis¬ 
sione statale e 
come attivista 
contro la pena 
di morte. Que¬ 
sta intervista è 
stata concessa 
da Turow a 
Francesco Bo¬ 
nami e Stefano 
Pistolini, i due 
autori di Chica¬ 
go. Il seme del¬ 
l’impero, il pro¬ 
gramma in 8 
puntate (in on¬ 
da tutti i lunedì 
alle 22 su Cult, 
canale 142 di 
Sky) che raccon¬ 
ta gli scenario 
sociopolitici del¬ 
l’America con¬ 
temporanea uti¬ 
lizzando l’insoli¬ 
to prisma di 
una singola cit¬ 
tà, anziché il tor¬ 
mentone «on 
thè road». E la 
città in questio¬ 
ne è proprio 
Chicago, da tan¬ 
ti considerata la 
più «america¬ 
na» di tutti. 

Turow, lei 
ha scritto e 
si è impe¬ 
gnato mol¬ 
to attorno 
alla pena di 
morte. In 
questo mo¬ 
mento nel- 
lTllinois, lo 
Stato nel 

quale vive e lavora, la pena capita¬ 
le è stata sospesa. Pensa che sia 
una tendenza destinata ad aver se¬ 
guito? 

« Di solito chiedo agli amici europei 
di non giudicare l’America in modo trop¬ 
po sbrigativo sulla questione della pena 
di morte. Ci sono diverse cose di cui gli 
europei dovrebbero tener conto: la pri¬ 
ma è che gli Usa sono di base una società 
molto più violenta della vostra. I nostri 
omicidi, in percentuale, sono tre volte e 
mezza quelli europei. È chiaro che ci dob¬ 
biamo assumere gran parte della respon¬ 
sabilità per questo dato, prima di tutto 
per la libera circolazione delle armi da 
fuoco. Ma credo che gli europei raramen¬ 
te riescano a comprendere il senso di 
ansia e violenza che permea la nostra 
società. Il secondo dato di cui tener con¬ 
to è che, contrariamente a quanto è acca¬ 
duto in America, buona parte delle nazio¬ 
ni europee - Spagna, Italia, Germania - 
nel recente passato hanno avuto l’espe¬ 
rienza di un regime dittatoriale e repressi¬ 
vo all’ombra del quale è divenuto perfet¬ 
tamente legittimo schierarsi contro la pe¬ 
na di morte, giustamente ritenuta una 
delle principali armi di repressione utiliz¬ 
zate dai regimi. Tu non vuoi che lo stato 
sia autorizzato a uccidere. Anche se sap¬ 
piamo che anche in Europa vaste aree 
della maggioranza silenziosa guardano 
ancora al provvedimento con una certa 


SCOTT TUROW 
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Troppo potere, troppe 
leggi e regole assurde 
Ecco il risultato 
del Capitalismo Legale 
Americano 
Parola dell ’avvocato 
e scrittore di successo 
che da sempre 
in prima fila contro 
la pena di morte 
oggi combatte 
per un ’etica pubblica 
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La statua 
della giustizia 
e la bandiera Usa 
A sinistra 
lo scrittore 
americano 
Scott Turow 


gezza. Al riguardo la mia posizione perso¬ 
nale è: andiamoci piano. L’affermazione 
assoluta che un regime totalitario non 
potrà mai salire al potere negli Usa non è 
veramente a prova di bomba. Resta il 
fatto che se la maggioranza degli america¬ 
ni continua a permettere al proprio go¬ 
verno la somministrazione della pena di 
morte, significa che ha una fiducia incrol¬ 
labile nel senso di democrazia e giustizia 
nazionale. Sono convinti che il governo 
non userà mai la pena di morte per ucci¬ 
dere i suoi nemici politici, cosa che i 
cittadini di molte nazioni europee non 
possono affermare, visti i trascorsi. Il se¬ 
condo aspetto della questione, quello me¬ 
no positivo, riguarda la questione razzia¬ 
le. Oggi non è possibile tenere separati i 
discorsi sulla pena di morte e sui conflitti 
razziali negli Usa. Il 55 per cento degli 
omicidi qui sono commessi da afroameri¬ 
cani. Questo fin dall’inizio significa che 
ciò di cui stiamo parlando investe con le 
sue tragiche conseguenze un segmento 
particolare della popolazione. In fondo 
per i bianchi schierarsi prò o contro la 
pena di morte diventa una questione qua¬ 
si filosofica, perché il 55 percento dei 
condannati sono neri e, a ruota, arrivano 
gli ispanici». 


un programma su Sky-Cult 

Chicago: questa volta l’alternativa 
non sta «on thè road» ma viene dalla città 


S ono tanti i personaggi che si scoprono nelle otto 
puntate realizzate da Bonami e Pistolini per Chicago. 
Il Seme dell’Impero , il programma in onda su Cult-Sky Tv. 
Nuove star della politica democratica come Barack Oba- 
ma, il neo-senatore dello Stato che è solo il quinto afroame¬ 
ricano ad arrivare al Senato di Washington e che tutti 


indicano come il primo nero ad avere - grazie al carisma e 
al fascino mediatico - la chance di puntare alla Casa Bianca. 
0 come Studs Terkel, il 92enne decano del giornalismo 
Usa che ha inventato uno stile incentrato sulle voci della 
strada, sulla testimonianze orali di «coloro che c’erano». 0 
come i volti della cultura alternativa in città, che mantengo¬ 


no vivo il gusto della non omologazione: da Steve Albini, il 
produttore che scoprì i Nirvana, agli attori del leggendario 
Steppenwolf Theatre dove si sono formati John Malkovich 
e Gary Sinise, a Ken Dunn, il giardiniere che coltiva un 
orto di cibi biologici esattamente nel centro del Cabrini 
Project, il ghetto più malfamato di Chicago. 

Qui accanto, per gentile concessione di Cult-Sky Tv, 
pubblichiamo l’intervista a Scott Turow, avvocato e scritto¬ 
re di successo e fama internazionali. Diventato famoso con 
Presunto Innocente , un legai thriller da cui è stato tratto il 
film interpretato da Harrison Ford, Scott Turow ha sforna¬ 
to una lunga serie di bestseller, tra i quali: Ammissione di 
colpa, La legge dei padri, Lesioni personali, L’onere della 
prova, tutti editi da Mondadori. 


Non bisogna giudicare 
sbrigativamente gli Usa 
sulla questione della pena 
capitale. L’Europa 
è «vaccinata» perché ha 
patito le dittature 


simpatia». 

Negli Usa la situazione è ancora 
più complessa: lo stato centrale 
non ha il diritto di dare la morte al 
cittadino, mentre un singolo stato 
sì. Non è un controsenso? 

«È una situazione complessa, ma voi 
europei la potete decifrare facendo raf¬ 
fronti con quanto presto accadrà nel rap¬ 
porto tra il governo centreale della Co¬ 
munità europea e i governi dei singoli 
stati. Il funzionamento del nostro siste¬ 
ma federale è simile al rapporto che si sta 
stabilendo tra Bruxelles e le vostre capita¬ 


li». 


Che effetti ha la presenza della pe¬ 
na di morte sull’attuale senso del¬ 
la democrazia negli Usa? 

«Bisogna parlare di due effetti parti¬ 
colari, uno felice e l’altro infelice: in un 
certo senso, paradossalmente, la presen¬ 
za della pena di morte è la spia di una 
visione ottimistica ed entusiastica della 
democrazia, perché rappresenta la fede 
incrollabile nel fatto che la democrazia 
americana sarà sempre abbastanza giu¬ 
sta, elevata e imparziale da amministrare 
questo estremo provvedimento con sag- 


La letteratura e la legge 
per me sono due mondi 
connessi e i miei libri 
parlano di ciò 
che è consentito e di ciò 
che non lo è 
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Passando ad un argomento limi¬ 
trofo: il sistema legale è sempre 
più onnipresente negli Stati Uniti. 
Va di moda dire che la felicità de¬ 
gli americani è nelle mani dei loro 
avvocati... 
«La cultura 
legale americana 
è il prodotto di 
tanti fattori, ma 
già Tocqueville 
aveva capito che 
gli avvocati 
avrebbero fatto fortuna in questo paese. 
Oggi gli avvocati sono i nuovi sacerdoti 
d’America, coloro che mettono le mani 
su problemi che non possono più essere 
risolti su base locale, come quando ci si 
rivolgeva al parroco per chiedere se fosse 
giusto o meno fare un aborto. Lui rispon¬ 
deva, ma il suo era un parere buono solo 
per te, non certo un dettato collettivo. 
Adesso abbiamo bisogno di risposte na¬ 
zionali, perchè ci sono questioni naziona¬ 
li con le quali confrontarsi. L’America ha 
bisogno di qualcuno che abbia l’autorità 
di parlare a tutti, e questo servono le 
Corti di Giustizia. La Legge è ancora più 
importante in America che in paesi co¬ 
me l’Italia, dove siete tutti cattolici, per¬ 
chè la nostra è una società autenticamen¬ 
te pluralistica, dove razze e religioni di¬ 
verse hanno bisogno d’affidarsi a un det¬ 
tato comune: l’unica cosa che può equa¬ 
mente parlare a tutti è la Legge». 

Ma la legge americana ha soluzio¬ 
ni per tutti i problemi? 

«No, sotto molti aspetti il sistema le¬ 
gale è fuori controllo in questo Paese. 
Non so se gli avvocati oggi hanno troppo 
potere, ma di sicuro ci sono troppe leggi. 
Quand’ero ragazzo d’estate si andava a 
nuotare tutti nella piscina della scuola di 
quartiere: oggi te lo puoi scordare, per¬ 
ché arriverebbe subito un avvocato che ti 
dice che non puoi usare la piscina perchè 
l’assicurazione non copre niente al di fuo¬ 
ri da quanto scritto nel contratto. Gli 
avvocati nella nostra società hanno pro¬ 
dotto un formidabile quantitativo di stu¬ 
pidità. Ma non sono stati loro a comin¬ 
ciare: incarnano solo il risultato del Capi¬ 
talismo Legale Americano, il sistema del¬ 
la libera impresa regolato da un reticola¬ 
to di leggi. La gente impara presto ad 
abusarne. Allo steso modo in cui abusa 
delle opportunità del libero mercato». 
Lei ha accettato un ruolo attivo 
nelTambito del governo della città 
di Chicago come membro del co¬ 
mitato etico. Che funzione svolge? 
«Sono il presidente della commissio¬ 
ne che controlla l’operato dei dipendenti 
dello stato dell’Illinois. Il nostro scopo è 
promuovere una consapevolezza etica 
tra le persone che hanno un mandato 
pubblico. Devono capire che non posso¬ 
no accettare regalie, che non possono 
fare secondi lavori. Dobbiamo indicare 
loro un preciso tracciato sul quale cam¬ 
minare». 

È una struttura esecutiva? 

«Il comitato presiede a ben cinque 
agenzie investigative sulla condotta dei 
pubblici ufficiali. E noi stabiliamo le rego¬ 
le che andranno rispettate. I cittadini del- 
l’Illinois ne hanno abbastanza della cor¬ 
ruzione tra i dipendenti statali. Lo scopo 
della commissione è scoraggiare qualsia¬ 
si comportamento che s’allontani da una 
sana condotta etica». 

E come vanno le cose? 
«Discretamente. Stanno imparando 
a rispettare le regole. Quando ero ragaz¬ 
zo non andava così. Mio nonno pagò 
una bella cifretta per avere la patente. Ed 
era praticamente cieco». 

Come convive il suo lavoro di scrit¬ 
tore con questo operare nei dintor¬ 
ni della legge? 

«In effetti non esercito l’avvocatura 
ormai da molti anni. Ma resto una perso¬ 
na profondamente interessata ad entram¬ 
bi i mondi: la letteratura e la legge. Credo 
siano connessi tra loro. E ciò di cui i miei 
libri parlano è proprio l’eterno dibattito 
attorno alle grandi questioni di moralità: 
ciò che è consentito e ciò che non lo è». 
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Collezione Giardino 

Nuove collezioni di gran¬ 
de stile, per arredare con 
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UN’ECCEZIONALE NIOBE 
NELLA VILLA DEI QUINTILI 

È tornata in piedi sul suo piedistallo 
originale la Niobe trovata durante i 
lavori di restauro nel Ninfeo della 
Villa dei Quintili sull’appia Antica a 
Roma. La Niobe - la seconda al 
mondo di queste dimensioni, l’altra 
si trova agli Uffizi - è colta nel 
momento drammatico in cui cerca 
di stringere a sè e coprire con il 
mantello l’ultima figlia femmina, la 
più piccola, per salvarla dalla 
vendetta degli Dei, che ha già fatto 
strage dei suoi 13 fratelli. 

La statua è acefala e priva di 
braccia, probabilmente trafugate in 
una delle numerose razzie a cui nei 
secoli è stata sottoposta l’area. 



Craxi, la mezza Modernità di un Leader senza Riforme 


Bruno Gravagnuolo 

D iciamolo con chiarezza. La comprensibile esi¬ 
genza espressa da Fassino, alFultimo congres¬ 
so Ds, di restituire Craxi alla storia della sinistra italia¬ 
na, che segue analoghi inviti dello stesso Fassino ( Per 
passione , Rizzoli) e prima ancora di D’Alema, non 
può esimerci da un giudizio di merito. Da un bilancio 
politico e storiografico. In altri termini, è innegabile 
che Craxi stia in quella sinistra, e in quel socialismo 
«che va da Turati a Matteotti, da Nenni a Saragat, da 
Pertini a Lombardi, da Morandi a De Martino». Ma il 
punto vero è capire come ci sta Craxi in tutto questo. E 
che saldo si può trarre dall’azione del leader socialista, 
di là delfincidenza che essa ha avuto. E insomma 
rispondere alfine alla domanda: Craxi ha giovato alla 
sinistra e allTtalia? Ebbene anche dalle risposte conte¬ 


nute nelfinchiesta/questionario delfultimo Microme¬ 
ga , il mensile diretto da Paolo Flores, alla quale rispon¬ 
dono in sequenza Claudio Rinaldi, Ezio Mauro, Pie¬ 
tro Scoppola, Ferruccio De Bortoli, Giovanni De Lu¬ 
na, Marco Travaglio, emerge un responso tutto som¬ 
mato simile a quello scaturito da un’ inchiesta giorna¬ 
listica de l’Unità , a botta calda dopo il congresso Ds, e 
sempre centrata sul «riformismo» e la «modernità» 
eventuali di Craxi (rispondevano al sottoscritto Lucio 
Villari, Michele Salvati, Bruno Trentin, Giuseppe 
Tamburrano e Massimo Salvadori: Craxi, la mezza 
modernità, l’Unità del 9/2005). 

E qual è la risposta simile? Questa: Craxi e il craxi- 
smo non furono in sé «modernità», o al massimo 
furono «mezza modernità». E per certi aspetti anzi 


furono modernità degenerata (il che non giustifica 
però certe analisi di Berlinguer né le sue chiusure 
strategiche di allora dinanzi al fenomeno). In altri 
termini, e lo si vede anche nei passaggi più benevoli 
dei partecipanti al questionario di Micromega , il craxi- 
smo fu al massimo sintomo di problemi moderni. 
Sintomo di una fase di sviluppo della società italiana, 
tra ceti medi emergenti e crisi del comuniSmo. E 
tuttavia segnale sprecato, la cui interpretazione politi¬ 
ca da parte di Craxi comportò ritardi, occasioni man¬ 
cate e involuzione della società italiana. Con conse¬ 
guente crisi finale del sistema politico, irruzione del- 
f antipolitica, distruzione dello stesso Psi e della possi¬ 
bilità di un’alternativa socialista e democratica nel 
quadro di un bipolarismo normale ed europeo. Per¬ 


ché? Perché, per dirla con Ezio Mauro, proprio quan¬ 
do «le ragioni della storia» erano dalla sua parte - crisi 
del comuniSmo e urgenza dell’alternativa socialista - 
Craxi ebbe torto sul piano politico e strategico. Inchio¬ 
dando l’Italia alla sua rendita di posizione e al conso- 
ciativismo del Caf, che implicavano disinvoltura, ille¬ 
galismo e trasformismo d’assalto. Nell’illusione che 
alla fine l’alternativa fosse null’altro che l’espansione 
fagocitante del Psi, ai danni di Pei e De. 

Resterebbe da capire se un diverso Pei di iniziativa 
riformista poteva scongiurare il craxismo. Cercando 
di condizionare una presidenza socialista concordata 
assieme contro la De. E togliendo ogni alibi anticomu¬ 
nista a Craxi. Ma questa sarebbe tutta un’altra discus¬ 
sione. 


H prossimo bestseller? Verrà dalla Cina 

Mentre la scuola italiana «espelle» la lettura, gli editori per ragazzi cercano nuovi mercati 


Vichi De Marchi 


A nniversari e proteste. Voglia di sca¬ 
vare nella storia e desiderio di eva¬ 
dere nel fantastico. Caccia al be¬ 
stseller a nuovi mercati come la grande 
Cina, e tagli ai bilanci di editori traballan¬ 
ti. Oggi chiude i battenti la 42 esima Fiera 
Internazionale del libro per ragazzi. Do¬ 
mani concluderà la sua kermesse, Docet, 
spazio italiano dedicato alla didattica, 
giunto al suo terzo anno di vita. Nel sotto¬ 
fondo resta l’eco di mille voci dissonanti, 
di una babele di linguaggi e proposte do¬ 
ve è difficile rintracciare un suono comu¬ 
ne, la riconoscibilità di una tendenza. 

Dopo aver commemorato Andersen e 
Verne, ricordato don Chisciotte, scordato 
Rodari, ieri è toccato a Roald Dahl. La 
vedova Felicity, è comparsa allo stand del¬ 
la Salani, prima di partecipare alla cerimo¬ 
nia commemorativa che Bologna ha tribu¬ 
tato al grande scrittore di origine norvege¬ 
se le cui storie - da GGG a Le streghe - 
hanno aiutato generazioni di bambini ad 
«andare verso l’età adulta consci dei pro¬ 
pri diritti, refrattari a ogni prevaricazione, 
a ogni subalternità della condizione infan¬ 
tile», ha ricordato Donatella Ziliotto, scrit¬ 
trice ed editor che ha fatto conoscere 
Dahl e il suo vento sovversivo in Italia. 
Ma quanti nuovi Dahl si nascondo in Fie¬ 
ra? 

Nell’attesa di scovarli si tirano le som¬ 
me. Anche esperti e editori parlano con 
mille voci diverse. Fernando Rotondo, 
professore di letteratura per l’infanzia a 
Milano Bicocca, non condivide l’opinio¬ 
ne di chi lancia allarmi apocalittici e pun¬ 
ta il dito contro serialità, crossover e bestsel¬ 
ler. «La serialità è una tradizione nobile 
della letteratura popolare, da Piccole Don¬ 
ne a Sandokan », ricorda, «e i best seller 
non si costruiscono a tavolino. Se cresce 
la quantità di libri in circolazione, è nor¬ 
male che ci siano molti prodotti scadenti. 
Per trovare quelli giusti, serve la mediazio¬ 
ne della scuola e dei bibliotecari». La cosa, 
però, non è così semplice. In Fiera, in 
pochi giorni, sono state raccolte migliaia 
di firme in calce all’appello - già pubbliciz¬ 
zato con grande eco dalla stampa e firma¬ 
to da nomi illustri come Eco e Savater - 



accordo con Warner 


E Mondadori punta 
su gatto Silvestro 


T v, cinema e libro. Il sodalizio alla Fiera del Libro per 
ragazzi di Bologna è diventato un vero matrimonio. 
I diversi mezzi dialogano tra loro, creano sinergie, i ragaz¬ 
zi sono mobili, irrequieti anche se affezionati ai loro eroi, 
gli editori assecondano e alimentano questi passaggi. Mon¬ 
dadori ha annunciato in Fiera l’accordo di partenariato 
con il colosso Warner Bros i cui archivi di Los Angeles 
traboccano di protagonisti di strisce, cartoni, characters 
conosciuti in tutto il mondo: dai Flintstones ai Looney 
Tunes passando per gli inossidabili Titti e Gatto Silvestro. 
Questi personaggi diventeranno ora prodotti editoriali 
(albi, libri di stoffa, tascabili, ecc) in un paese come l’Italia, 
assediato da lettori «deboli» e che, ciò nonostante, rappre¬ 
senta il secondo mercato per importanza della Warner 
Bros, subito dopo quello statunitense. Facile immaginare 
come, in tempi di sinergie tra un mezzo e un altro (tv, 
cinema, carta stampata, libro, strumento multimediale), 
questa alleanza possa portare ottimi frutti commerciali 
alla Mondadori che rivendica - attraverso Massimo Tur- 
chetta, direttore Generale Libri della casa di Segrate - una 
lunga tradizione in tal senso fin dai tempi del sodalizio 
con Disney. Alcuni prodotti già spiccano sugli scaffali 
della libreria in Fiera mentre l’editore spera in un successo 
da bestseller anche per il fantasy ambientato nella preisto¬ 
ria di una scrittrice esordiente nel mondo dei ragazzi ma 
non in quello degli adulti: Michelle Paver con La magia 
del lupo , primo di una serie di sei libri che comporranno la 
saga fantastica. Sicuro invece il successo, già decretato dal 
mercato italiano, del romanzo di Bianca Pitzorno, La bam¬ 
binaia francese, i cui diritti sono stati acquistati dal colosso 
tedesco Bertelsmann. 

v.d.m. 


Silvestro e Titti 
inossidabili eroi 
della Warner 


per riportare la libera lettura nelle aule 
elementari dopo che il ministro Moratti 
ne ha deciso l’espulsione. Questa mattina 
a Bologna, il malessere di librai, biblioteca- 
ri e insegnanti si farà sentire a Maestro 
posso leggere? No, un incontro per dar vo¬ 
ce alla protesta ma anche per cercare di 
salvare il salvabile: far cambiare rotta alla 


nostra politica culturale e scolastica. 

«Lo scenario italiano è sempre più stri¬ 
dente rispetto a quello di paesi europei 
come la Francia dove il binomio scuola e 
editoria ha immesso nei percorsi formati¬ 
vi la letteratura a tutti i livelli, dal fumet¬ 
to, al testo teatrale, dall’albo illustrato, al 
romanzo», sottolinea Emy Beseghi, docen¬ 


te di letteratura per l’infanzia all’Universi¬ 
tà di Bologna. Senza il ruolo di mediazio¬ 
ne della scuola, anche le belle storie si 
trovano con più difficoltà. Non che i buo¬ 
ni titoli manchino. Girando tra gli stand 
della Fiera se ne scorgono a decine. Solo 
che a volte è difficile scovarli. Il Battello a 
Vapore pubblica Oggi è un giorno tutto da 
giocare di Pinin Carpi, grande innovatore 
del linguaggio infantile, scomparso di re¬ 
cente. La Fabbri non rinuncia ad aggiun¬ 
gere nuovi titoli alla sua collana di storie 
in cui romanzo e realtà si intrecciato: 
Johnny il seminatore di Francesco D’Ada¬ 


mo sulla guerra, Dimentica le mille e una 
notte di Marco Varvello sulle contraddi¬ 
zioni dell’integrazione in una società mul¬ 
tirazziale, Banana Football Club di Rober¬ 
to Perrone sul mondo del calcio e le aspet¬ 
tative infantili. Giunti affronta il tema del¬ 
la diversità con Due cavalieri nella notte, 
di Mark Roberts, protagonisti due bambi¬ 
ni down. Torna, tra vecchie e nuove sto¬ 
rie, l’eroina povera di Bianca Pitzorno, 
con Le magie di Lavinia & C, MondaDori 
editore. 

La divulgazione mantiene alta la sua 
qualità nei titoli di Editoriale scienza, nel¬ 


le nuove proposte dell’editore Motta, for¬ 
te della nuova consulenza editorial-scien- 
tifica di Mario Tozzi, geologo e divulgato¬ 
re televisivo. Carthusia festeggia il comple¬ 
anno con un catalogo che non ha mai 
tradito l’intenzione di dialogare con un 
mondo meticciato. Ma la fatica di far 
emergere le buone proposte è tanta. La 
competizione e la caccia al bestseller sono 
senza tregua. In Fiera i piccoli editori riu¬ 
niti in un confronto dal titolo Meno picco¬ 
li di quel che sembra vogliono più appog¬ 
gio istituzionale; non finanziamenti agli 
editori ma sostegno alla lettura e alle bi¬ 
blioteche scolastiche e di quartiere. Scrivo¬ 
no a Prodi perché nel futuro programma 
di governo inserisca questo come un pun¬ 
to prioritario. Non si illudono sull’attuale 
esecutivo che sta per eliminare la figura 
del bibliotecario scolastico e destina appe¬ 
na 40 centesimi al giorno a studente per i 
sussidi didattici mentre la media europea 
si attesta su 2,5 euro. Liber, rivista di setto¬ 
re, rende pubblici gli andamenti del 2004. 
che indicano una ripresa delle novità edi¬ 
toriale - fatto che non si verificava da 
almeno due anni - ma un calo nelle riedi¬ 
zioni e nella cura di collane «storiche» a 
vantaggio di iniziative editoriali improvvi¬ 
sate. Segnali contrastanti che Luisa Sac¬ 
elli, responsabile Fabbri e libri illustrati 
Rizzoli, interpreta senza troppo ottimi¬ 
smo. «Gli editori cercano in modo spa¬ 
smodico il bestseller ma è necessario se¬ 
guire un doppio binario: quello dei libri 
di successo e quello della cura del catalo¬ 
go, delle ristampe, che consentono di crea¬ 
re stabilità e penetrazione». Tra gli indica¬ 
tori di Liber c’è anche la crescita, dopo 
anni si stasi, delle acquisizioni dall’estero; 
circa il 52 per cento delle novità. Ciò signi¬ 
fica traduzioni, adattamenti a mercati dif¬ 
ferenti, rivisitazione del ruolo del tradut¬ 
tore, che in Fiera rivendica una maggiore 
considerazione per quella che Chiara Belli- 
ti, editor Disney e una delle più prolifiche 
traduttrici per ragazzi, definisce un vero e 
proprio compito di mediazione culturale, 
il soggetto che può decretare il successo di 
una storia. E mentre l’Unesco lancia in 
Fiera l’idea di una banca dati mondiale 
per traduttori, più modestamente Chiara 
Belliti chiede allTtalia di istituire un Albo 
dei professionisti traduttori. 


In un saggio di Pietro Barcellona tutti i mali che insidiano la costruzione politica dell’Unione Europea 

Europa, i rischi della Costituzione senza popolo 


Giuseppe Cantarano 


S e è vero che la questione del¬ 
l’Europa coincide con il desti¬ 
no della democrazia, non pos¬ 
siamo interrogarci sull’identità del¬ 
l’Europa senza ripensare alla radice i 
termini della politica. Come quelli di 
individuo e comunità, ad esempio. 
Che con la democrazia si sono da sem¬ 
pre intrecciati. E che l’hanno schiac¬ 
ciata su un comunitarismo ossessio¬ 
nato dalla difesa immunitaria nei con¬ 
fronti dello straniero. Oppure l’han¬ 
no risucchiata in un individualismo 
edonistico privo di legami sociali. Nel 
primo caso la democrazia rischia di 
chiudersi in un rassicurante - e illuso¬ 
rio - radicamento comunitario. Nel 
secondo caso corre il rischio di dissol¬ 
versi nello sradicamento di un indivi¬ 
dualismo planetario. Apparentemen¬ 
te le due prospettive sembrano inassi¬ 
milabili. L’una sembra il rovescio del¬ 
l’altra. In realtà, sia il comunitarismo 
che l’individualismo costituiscono 
quell’unica faglia del fondamentali¬ 
smo nel cui abisso la democrazia può 
sprofondare. 

Ecco perché bisogna capire se il 
processo di occidentalizzazione del 
mondo coincide con la tradizione e lo 
spirito dell’Europa, scrive Pietro Bar¬ 
cellona nel suo ultimo libro (Il suici¬ 
dio dell’Europa. Dalla coscienza infeli¬ 


ce all’edonismo cognitivo, Dedalo, pp. 
182, euro 15,00 ). Una tradizione e 
uno spirito contrassegnati da una 
«apertura». Rintracciabile nel pensie¬ 
ro greco e nella cultura mediterranea. 
Una «apertura» che nega qualsiasi re¬ 
gressiva tentazione di ripiegamento 
identitario, sia in direzione comunita¬ 
ria che individuale. Inoltre si tratta di 
capire - osserva Barcellona - se la tra¬ 
dizione europea sia destinata a com¬ 
piersi in una universalizzazione del¬ 
l’Occidente mediante l’imposizione 
della razionalità tecnica, in versione 
giuridica ed economica. 

La particolare vocazione dell’uo¬ 
mo - scrive Barcellona - è quella di 
«sradicarsi per essere libero e di radi¬ 
carsi per essere protetto». La cultura 
mediterranea e la filosofia greca ce lo 
hanno insegnato una volta per tutte. 
L’Europa - erede di questa tradizione 

Un continente ormai 
minacciato 
da tecnocrazia 
edonismo 
e comunitarismo 
chiuso 


che il Cristianesimo ha rinnovato - 
deve mantenersi dentro questa polari¬ 
tà. Deve saper trovare un equilibrio 
dinamico all’interno di questa oscilla¬ 
zione dialettica. Evitando di irrigidir¬ 
si in un polo o nell’altro. L’Europa, se 
non vuole suicidarsi, deve restare 
aperta a questa incessante oscillazio¬ 
ne. Perché l’invenzione greca ed ebrai¬ 
co-cristiana dell’individuo, senza cui 
non si può pensare la storia dell’Euro¬ 
pa, è una creazione sociale. Dal mo¬ 
mento che la nostra esperienza - ci 
ricorda Barcellona - è sempre espe¬ 
rienza di uno scarto, di una frattura, 
di una mancanza. È la consapevolez¬ 
za di essere mortali, finiti, incompiuti 
esistenzialmente «che ci costringe alla 
ricerca dell’altro e che allo stesso tem¬ 
po ne segna la distanza incolmabile». 

Un’Europa che tentasse di elimi¬ 
nare la relazione con lo straniero - di 
cui ha bisogno per definire la propria 
identità mobile, sempre aperta a nuo¬ 
vi innesti e contaminazioni - sarebbe 
condannata al suicidio. Al quale sa¬ 
rebbe altrettanto condannata se do¬ 
vesse prevalere « l’illusione giuridici- 
sta». Riassumibile nella formula: mas¬ 
simalismo giuridico, minimalismo 
politico. Si tratta, cioè, della convin¬ 
zione secondo cui il diritto - più della 
politica - oggi rappresenti la più effica¬ 
ce soluzione dei problemi sociali. In 
realtà - precisa Barcellona - il costitu¬ 
zionalismo europeo «senza popolo» è 


l’altra faccia del processo di globaliz¬ 
zazione. Che tende a «desocializzare 
il diritto», così come la globalizzazio¬ 
ne spezza i legami sociali dell’indivi¬ 
duo. L’odierno universalismo giuridi¬ 
co, infatti, riferisce i diritti all’indivi¬ 
duo singolarizzato. Quell’individuo 
senz’anima che la biopolitica ha ridot¬ 
to a «nuda vita» spogliata di qualsiasi 
determinazione affettiva e sociale. I 
cosiddetti «diritti di quarta generazio¬ 
ne» - a differenza dei diritti civili, poli¬ 
tici e sociali - che hanno per oggetto 
la salute, il benessere, l’ambiente, ser¬ 
vono infatti a garantire uno sviluppo 
dell’individuo in quanto tale, prescin¬ 
dendo da ogni mediazione politi¬ 
co-sociale. 

Insomma, se la biopolitica è una 
forma di manipolazione tecnologica 
del vivente, la «strategia dei diritti» 
universali è una neutralizzazione del- 

Il diritto alla salute 
all’ambiente 
e al benessere 
appaiono come norme 
prive di mediazioni 
politiche 


la politica. Di quel prezioso strumen¬ 
to mediante cui gli individui hanno 
socialmente partecipato alla determi¬ 
nazione della propria vita e del pro¬ 
prio destino. Affinché l’onnipotenza 
dell’apparato tecnico-scientifico sia 
in grado di manipolare l’individuo, è 
necessario che l’individuo sia sempre 
di più isolato, desocializzato. E que¬ 
sto «lavoro sporco», secondo Barcello¬ 
na, viene oggi svolto dalla giuridifìca- 
zione della vita assunta biologicamen¬ 
te. Ad un’Europa dominata dalla tec¬ 
nica giuridico-economica Barcellona 
contrappone un’Europa politica. 
Un’Europa che non sia solo uno spa¬ 
zio geoeconomico dominato dal mer¬ 
cantilismo tecnocratico. Ma un’Euro¬ 
pa «pubblica», dove gli individui non 
siano ridotti a privati strumenti di 
produzione e a solitari destinatari del 
consumo planetario. Un’Europa, 
quella prospettata da Barcellona, la 
cui identità è quella di non avere una 
rigida e chiusa identità. Ma una iden¬ 
tità costituita da una connessione di 
distinte molteplicità. 

Memore della civiltà del Mediter¬ 
raneo, l’Europa deve essere terra co¬ 
mune di accoglienza e dialogo. Certo, 
anche conflittuale, come ci ha inse¬ 
gnato Fernand Braudel. Se invece si 
consegna all’astrazione del formali¬ 
smo giuridico e all’onnipotenza della 
razionalità tecnico-economica, il sui¬ 
cidio sarà l’unico suo destino. 
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Gli Usa e il «nemico universale» 


Un apposito ufficio «stabilizzazione» del 
governo studia come esportare la democrazia. 
Ma sconfìggerà la paura globale? 


WILLIAM PFAFF 


A lla fine di marzo due seri organi 
della stampa internazionale, il Fi¬ 
nancial Times di Londra e il parigi¬ 
no Le Monde , hanno scritto che il Diparti¬ 
mento di Stato Usa ha creato un «Ufficio 
di Ricostruzione e Stabilizzazione» con il 
compito di organizzare gli interventi nei 
Paesi invasi dagli Stati Uniti per portarvi la 
democrazia oppure nel quadro della guer¬ 
ra al terrorismo. Attualmente nella lista 
d’attesa del suddetto ufficio figurano venti¬ 
cinque Paesi. 

Per il momento compito delPuffìcio è la 
sorveglianza dei venticinque Paesi che 
Washington ritiene talmente instabili da 
giustificare potenzialmente un intervento 
militare americano. La lista verrà aggiorna¬ 
ta ogni sei mesi. 

A questi fortunati Paesi verrà garantito il 
trattamento “post-operatorio” che due an¬ 
ni fa è mancato in misura disastrosa in 
Iraq e che ancora oggi è alla base del fatto 
che latitano in Iraq la corrente elettrica, 
l’acqua pulita, le fognature e gli altri servizi 
e infrastrutture pubblici che invece esiste¬ 


vano al tempo di Saddam Hussein. 

Questo ufficio del Dipartimento di Stato è 
incaricato di «guidare, coordinare e istitu¬ 
zionalizzare le capacità civili del governo 
americano di prevedere situazioni post-bel- 
liche e di stabilizzare e ricostruire società 
nella fase successiva ad un conflitto arma¬ 
to». 

Nel marzo del 2005 il direttore delPuffìcio 
avrebbe chiesto la creazione di una “forza 
di reazione rapida” composta da 100 spe¬ 
cialisti pronti ad accorrere nella prossima 
nazione invasa che dovesse avere bisogno 
di un intervento di ricostruzione successi¬ 
vo al conflitto. 

Potrebbe sembrare che gli Stati Uniti abbia¬ 
no imparato la sia pur inquietante lezione. 
Ma le cose non stanno così. È ormai noto 
che nel 2003 il Dipartimento di Stato ave¬ 
va già preparato una grossa mole di studi 
sulle infrastrutture e sui piani di ricostru¬ 
zione dell’Iraq, studi che si sarebbero resi 
necessari dopo l’invasione. 

Tuttavia nessuno li ha mai degnati di uno 
sguardo. La responsabilità ricadeva sulla 


spalle del ministero della Difesa e i piani 
del Dipartimento di Stato furono ignorati 
o scartati dai collaboratori di Donald Rum- 
sfeld sicuri come erano che i grati iracheni 
si sarebbero rialzati da soli e avrebbero da 
soli rimesso in piedi il Paese. Secondo la 
ben nota previsione di Wolfowitz, l’indu¬ 
stria petrolifera “liberata” dell’Iraq avreb¬ 
be ben presto pagato con i suoi profitti i 
costi dell’invasione e della ricostruzione. 
Invece gli iracheni hanno saccheggiato il 
loro Paese mentre gli americani stavano a 
guardare danneggiando ulteriormente le 
già fragili infrastrutture con le razzie e i 
furti. Le vittoriose truppe americane, stan¬ 
che di farsi sparare addosso, hanno contri¬ 
buito ulteriormente alla distruzione senza 


alcun apparente motivo (solo perché non 
era stato loro ordinato di non farlo) e han¬ 
no fatto la loro parte nei saccheggi. 

Gli iracheni se ne sono stati ad aspettare il 
glorioso regalo americano di una bella vita 
che, come gli era stato assicurato, faceva 
parte delle salmerie della Terza Divisione 
di Fanteria e del Corpo di Spedizione dei 
Marines. 

Ora il Dipartimento di Stato promette che 
la prossima volta che gli Stati Uniti riter¬ 
ranno necessario intervenire militarmente 
in uno Stato canaglia o in una nazione in 
crisi o in un Paese che dà ospitalità ai terro¬ 
risti, tutto ciò non si ripeterà. 

Va anche segnalato che il New York Times 
ha parlato di un documento di pianifica¬ 


zione del Dipartimento della Homeland Se- 
curity (Sicurezza interna, ndt) chiamato 
«National Planning Scenarios» (Scenari di 
pianificazione interna, ndt). Questi scena¬ 
ri descrivono attacchi agli Stati Uniti che 
includono esplosioni nucleari, attacchi 
con gas sarin, epidemie di polmonite, attac¬ 
chi con cloro allo stato gassoso e persino 
diffusione dell’afta epizootica tra l’incolpe¬ 
vole bestiame americano. 

L’elenco - dice un portavoce - non inten¬ 
de essere esaustivo, ma indica solo quelle 
minacce «considerate più probabili o deva¬ 
stanti». Il documento è stato preparato per 
rispondere alle critiche del Congresso se¬ 
condo cui il Dipartimento stava sprecando 
denaro non concentrandosi su «obiettivi 
maggiormente a rischio». 

Il nuovo segretario alla Homeland Defense , 
Michael Chertoff, dice che intende «muo¬ 
versi aggressivamente» per affrontare que¬ 
ste minacce. Il documento, dice il apporto, 
«contribuirà a decidere in che modo ver¬ 
ranno distribuiti in futuro miliardi di dolla¬ 
ri federali». 


Chi dovrebbe realizzare questi attacchi 
contro gli Stati Uniti? Il documento non 
cita Al Qaeda, i terroristi islamici, gli Stati 
canaglia, l’asse del male, i cattivi, coloro 
che odiano la libertà, quanti sono gelosi 
dell’America e tutti gli altri spettri evocati 
negli ultimi anni nei discorsi dei funziona¬ 
ri deir amministrazione Bush. Gli scenari 
parlano semplicemente di «Avversario 
Universale». 

È l’Avversario Universale che ci perseguita 
furtivamente, che popola i nostri incubi e 
ispira oggi le paure del governo america¬ 
no. Ma avremmo dovuto sapere che: «siate 
assennati e vigilanti» - disse l’apostolo Pie¬ 
tro - «perché il nostro avversario, il diavo¬ 
lo, gira attorno a noi come un leone rug¬ 
gente cercando quelli che può divorare». 

Il Dipartimento della Homeland Security 
sarà pronto; e il Dipartimento di Stato rico¬ 
struirà e stabilizzerà tutto quello - e tutti 
quelli - che rimarranno. 

© Tribune Media Services 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 
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se la Francia dice 


Segue dalla prima 

dunque possibile che giovedì sera, nel 
corso di quelle due ore, il no abbia 
ancor di più consolidato il suo vantag¬ 
gio, già cospicuo e costante. Ce lo diranno i 
sondaggi nei prossimi giorni. Ma se l’impres¬ 
sione generale risponde a verità, allora si trat¬ 
ta di un grosso fallimento: la performance 
presidenziale di giovedì sera avrebbe dovuto 
essere quella dell’agognato abbrivio, della ri¬ 
monta del sì, dell’europeismo vincente. Un 
orgoglioso atto di nascita, in qualche modo, 
in questa lunga campagna elettorale. Un atto 
che agli occhi di molti si è invece trasforma¬ 
to in un autogol. È dunque inevitabile che 
comincino i de profundis e gli esercizi di 
geopolitica. 

La Francia non è l’Irlanda né la Danimarca, 
che a suo tempo si misero in attesa di salire 
sul treno europeo, ma senza ritardarne né 
deviarne la marcia. Se la Francia dice no al 
Trattato, il Trattato è caduco. Si torna indie¬ 
tro almeno di cinque anni, all’accordo di 
Nizza. Ognuno dei 25 conserverà il suo dirit¬ 
to di veto nelle materie più disparate. La 
Carta dei diritti resterà una petizione di prin¬ 
cipio, non costituzionalizzata. Non si profile¬ 
rà neanche l’ombra di una politica estera 
comune, né quella di un ministro degli Este¬ 


ri dell’Unione. Dalla Casa Bianca si continue¬ 
rà a telefonare a Roma, Londra, Parigi, a 
giocare sulle divisioni di questo vecchio pol¬ 
laio continentale. La regressione non sarà 
solo giuridica, sarà soprattutto politica. 

È legittimo immaginare, per esempio, che la 
prima vittima del no francese sarà il cosiddet¬ 
to asse franco-tedesco. Che avrà certo pecca¬ 
to spesso e volentieri di arroganza, ma che è 
stato indubitabilmente, ancor più spesso, la 
locomotiva dell’integrazione e dello svilup¬ 
po. In quest’asse la Francia esercitava storica¬ 
mente un primato politico. Il no al Trattato 
equivarrebbe ad un atto di dimissioni: d’ora 
in avanti fate voi, noi francesi ci prendiamo 
una pausa. Sono in molti a pensare che il 
mutamento sarebbe epocale. Ad esempio se¬ 
condo Alexander Adler, politologo ed edito¬ 
rialista del Figaro , la mappa politica e sociale 
europea subirebbe un terremoto. Ne farebbe 
le spese per prima quella “economia sociale 
di mercato” che, con declinazioni diverse, 
accomuna le due sponde del Reno e ne costi¬ 
tuisce il vero collante. Stato sociale capillare 
e imponente in Germania, ruolo del servizio 
pubblico in Francia: quello che è noto come 
“capitalismo renano”, in opposizione al libe¬ 
rismo senza freni di marca americana e bri¬ 
tannica, e che si ritrova sancito nel testo 
costituzionale. Il modello americano non 
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no all’Europa 


avrebbe più ostacoli seri sul suo cammino. 
Londra e Berlino dove è più che possibile 
che dal settembre 2006 governino i conserva- 
tori - troverebbero nuove assonanze: già ora 
il Welfare tedesco appare insostenibile, e le 
riforme di Schroeder tardano a dare frutti 
visibili. Ma Londra e Berlino troverebbero 
anche un forte alleato nella Polonia, così po¬ 
co federalista e così preoccupata di non tur¬ 
bare le relazioni transatlantiche, che a suo 
avviso sono l’unica garanzia verso est, dove 
alberga l’orso russo. Ecco profilarsi un asse 
del nord Europa con forte capacità egemoni¬ 
ca: Irlanda e Olanda storicamente attratte 
nella scìa britannica, i Paesi scandinavi in 
quella tedesca, il centro europeo, baltici com¬ 
presi, rappresentato da Varsavia. E un model¬ 
lo sociale, da Dublino a Riga, che è il contra¬ 
rio esatto di quello per il quale si battono i 
partigiani del no in Francia. 

Fantapolitica? Non ci giureremmo. È para¬ 
dossale: i Paesi in cui con maggior vigore ci 
si oppone alla Costituzione europea sono la 
Francia e la Gran Bretagna. Solo che nella 
prima si denuncia il carattere troppo 
“liberista” del testo, che consacrerebbe una 
volta per tutte l’Europa “del capitale e degli 
affari”, come dice anche la sinistra della sini¬ 
stra italiana. In Gran Bretagna (ma anche in 
Olanda, dove si va al referendum ai primi di 


giugno, e nella maggioranza dei Paesi mem¬ 
bri dell’Ue) si denuncia al contrario il caratte¬ 
re “statalista” e l’anima sociale del Trattato, 
il quale umilierebbe le forze vive e imprendi¬ 
toriali del continente, nonché l’insufficienza 
del suo atlantismo. 

Va tenuto presente inoltre che alla testa della 
Commissione c’è da un anno, e per altri 
quattro anni, il signor Barroso, un fior di 
liberista, e che la maggioranza del Parlamen¬ 
to europeo è in mano ai conservatori. Un 
eventuale no francese avrebbe l’effetto di 
compattare questo già vastissimo fronte, fi¬ 
nalmente privo dell’imbarazzo costituito dal 
Trattato e libero di reinstallare la regola inter¬ 
governativa, immemore di ogni ambizione 
comunitaria che non sia, appunto, quella 
degli interessi e degli affari della “Europa del 
capitale”. 

Simili scenari sono eccessivamente dramma¬ 
tici? Può darsi. Ma popolano i sonni dei 
governanti d’Europa, sottoforma di sogno o 
di incubo a seconda dei casi, e ne agitano le 
opinioni pubbliche, molto di più dei pur 
rispettabili mal di pancia di Marco Foliini. 
Per dire che la posta in gioco il 29 maggio 
prossimo è altissima e tutt’altro che fran¬ 
co-francese. Saranno ancora sei settimane di 
campagna elettorale rovente, il cui esito ci 
riguarda tutti. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

L Capit ali smo del ComuniSmo 


L a Cina, negli ultimi anni, si è segnalata soprat¬ 
tutto per l'impetuoso sviluppo economico e 
per le altrettanto impressionanti trasformazio¬ 
ni in ogni ambito del suo grande e popoloso paese, 
dalle infrastrutture e strutture sul territorio e nei 
tessuti urbani, all'assetto sociale e al costume. L'oc¬ 
cidente dominante ha accettato con nonchalance 
la singolarità del suo sistema politico costruito sull' 
ossimoro di capitalismo estremo cucinato nella 
pentola di un sedicente comuniSmo. Ciò dimostra 
che il capitalismo, nella sua fase iperliberista e sel¬ 
vaggia, non ha problemi con la propria deformità 
"comunista". Era difficilmente prevedibile in un si¬ 
mile clima di idillio del profitto, dominato esclusi¬ 
vamente da potenti dinamiche economiche, 
l'esplosione rabbiosa di un sentimento anti-giappo- 
nese fra i giovani cinesi. Il fulmine a ciel sereno è 
stato provocato da un casus belli, tutto sommato 
modesto, come l'adozione, in un esiguo numero di 


scuole nel paese del Sol Levante, di un manuale 
scolastico che minimizza gli orrori perpetrati dall' 
esercito giapponese contro la popolazione civile 
inerme nel periodo in cui occupò la Cina a partire 
dal 1937. Le testimonianze inoppugnabili di quelle 
inenarrabili atrocità sono insopportabili persino al¬ 
la lettura. La prima reazione del governo giappone¬ 
se alle manifestazioni degli studenti cinesi che han¬ 
no provocato danni agli interessi economici del 
Giappone è stata quella di minimizzare il significa¬ 
to di quel manuale scolastico e di chiedere inden¬ 
nizzi per i danni materiali provocati dalla violenza 
delle dimostrazioni. Madornale errore, a mio pare¬ 
re. Il Giappone è una grande nazione, ha pagato un 
prezzo duro per il suo feroce imperialismo bellico e 
si merita di meglio per costruire un futuro di eccel¬ 
lenza nel mondo . Dacché il processo di Norimber¬ 
ga ha sancito a memoria di tutta l'umanità che i 
crimini di guerra sono tali, che non sono giustifica¬ 


bili con lo stato di belligeranza e che dunque non 
solo è giusto ma anche necessario giudicarli e con¬ 
dannarli, sottrarsi a questo dovere, ad ogni livello, 
mina la salute democratica di una società e il futuro 
di pace e di giustizia dell'intera umanità. La Germa¬ 
nia, il paese che ha partorito il nazismo, dopo la 
fine della guerra, seppur con grande fatica e attra¬ 
versando dolorose lacerazioni, ha sottoposto a pro¬ 
fondo giudizio il proprio passato, questo ha fatto 
della Germania una delle democrazie più avanzate 
e più solide del mondo, governata da una classe 
dirigente pronta ad opporsi alle derive nostalgiche. 
Purtroppo resiste presso vasti strati delle opinioni 
pubbliche di molti paesi una mentalità vecchia e 
miope che ritiene il riconoscimento delle colpe 
commesse qualcosa di vergognoso e inaccettabile 
per la dignità nazionale. I politici che rappresenta¬ 
no quella parte della società scelgono la strada di 
negare 1'esistenza di colpe o responsabilità, di omo¬ 
logarle vilmente ad altri mali nella squallida logica 
del: "chi ha dato ha dato ha dato, chi ha avuto ha 
avuto ha avuto", o nel migliore dei casi di ricono¬ 
scerne la realtà, ma di sminuirne con fastidio la 


portata. Questa forma mentis è davvero dura a mo¬ 
rire e poggia su un equivoco fondamentale: che un 
uomo, una società siano tanto più forti e tranquilli 
quanto più si raccontano la penosa frottola della 
propria sostanziale innocenza, bontà e onestà suf¬ 
fragata da dimostrazioni tautologiche. L'autentica 
qualità di un uomo, di una società o di una nazione 
si basa invece sulla capacità di guardarsi dentro 
riconoscendo le proprie fragilità, le colpe commes¬ 
se e le debolezze di cui sono vittima e complici. Il 
coraggio di assumerci fino in fondo le nostre re¬ 
sponsabilità ci rende migliori e ci consente di entra¬ 
re in una relatione vitale con gli altri. Lenire le 
ferite che abbiamo inferto ai nostri simili, prevenir¬ 
ne la suppurazione è nel precipuo interesse della 
pace. L'aspetto più luminoso dell'eredità di Karol 
Woityla, è il pellegrinaggio che lui Papa ha compiu¬ 
to verso gli altri riconoscendo gli errori e i crimini 
commessi dagli uomini della Chiesa, in nome della 
Chiesa e dalla Chiesa stessa come istituzione. Quan¬ 
ti fra coloro che oggi si riempiono la bocca con il 
nome di quel Papa si sono messi in cammino per lo 
stesso pellegrinaggio? 


cara unità... 


Se Tremonti fosse 
in una tv americana... 

Antonio D f Acunto 

Cara Unità e caro Travaglio, anch'io sono rimasto colpito, 
l'altra sera, a Ballarò, dalla spocchia di un tributarista che fa le 
pulci ad un economista, trattandolo per giunta come fosse lui 
il padrone - piuttosto cafone- di casa. Colpito, ma non più di 
tanto, se penso a precedenti esibizioni della nostra 'boccuccia 
di rosa'. Una, piuttosto lontana (campagna elettorale del 
1994), dove il siparietto televisivo vedeva, ai vertici del triango¬ 
lo, Deaglio al posto di Floris, Ignazio La Russa al posto del 
prof. Bruni, e, sempre lui, thè genius. L'episodio me lo ricordo 
bene ('lo faccia stare zitto quello là') ma solo per una circostan¬ 
za, diciamo così, esterna: che dopo appena qualche giorno, il 
genio, inquisito all'epoca dagli ispettori della G.d.F., e affonda¬ 
to insieme al patto Segni, riemergeva dalla parte giusta, quella 
del prode Ignazio, come ministro...delle finanze. L'altra per¬ 
formance, molto più recente, si è svolta proprio nello studio 
di Floris di fronte ad un incredulo Rutelli: facendo finta di 
leggere un 'documento ufficiale' dell'opposizione, il nostro 


eroe attribuiva a Prodi la deliberata intenzione di non ridurre 
le tasse ecc. ecc. Anche allora la cosa è finita lì e il birichino è 
rimasto al suo posto. Io, per parte mia, non ho potuto fare a 
meno di chiedermi se nella mitica Anglosassonia uno che si 
permette di prendere in giro a questo modo conduttore, 
ospiti e qualche milione di telespettatori, non sarebbe stato 
condotto, gentilmente ma in diretta televisiva, alla porta. 

Papa: il “resto del mondo” 
sceglierebbe Martini 

Lorenzo Mazzucato 

Il conclave che dovrà eleggere il nuovo Papa, l'assise che 
lunedì prossimo vedrà riuniti circa un centinaio di cardinali, 
non dovrebbe riguardare solo i cattolici o, come si dice, la 
Cristianità, bensì tutto il mondo. Come si disse per la recente 
elezione di G.W. Bush, anche in questo caso dovrebbe esserci 
una specie di rilevatore di una più generale "vox populi". 
Oltre alla cristianità, anche il resto dell'umanità ha recente¬ 
mente guardato al Papa con crescenti interesse e rispetto. Per 
la gran parte dell'umanità, oggi, un Papa non è uguale ad un 
altro, specialmente rispetto a grandi sfide universali. Secondo 
me, se potesse votare tutto il mondo, il cardinale Martini - 
già arcivescovo di Milano - sarebbe eletto papa al primo 
conclave. 


Sono pensionata 
mi sento ingannata 

Maria Lina Caporasaso 

Caro Direttore, ho 70 anni, sono una delle tante pensionate 
che, oltre alla beffa delle promesse, deve subire anche il danno 
del decurtato potere d'acquisto. Mi è stato detto, a proposito 
del tanto sbandierato taglio delle tasse, che rientro in quella 
fascia di persone che ha diritto ad uno sgravio fiscale. Sgravio 
che finora non ho visto. Devo fare un appunto anche al 
centrosinistra: perché in questa recente campagna elettorale 
ha parlato così poco dei pensionati? Mi domando perché non 
parlano anche della drammatica situazione della casa. Attual¬ 
mente sono in una casa ex Generali, ma quando mi scadrà il 
contratto, dove andrò? 

Lavoro irregolare 
crescono i rischi 

Fabio Principale 

È accaduto la notte scorsa, poco dopo la mezzanotte, nel reparto Laf 
(Laminatoio a freddo). A restare coinvolto è stato un operaio di 32 
anni, assunto con contratto di formazione lavoro. Il malcapitato ha 


riportato gravi ferite al cranio, escoriazioni al volto, schiacciamento e 
frattura della mandibola. 

Un incidente assurdo che non trova alcuna giustificazione se non 
nella conferma che ormai si è ad un livello di guardia sul versante del 
degrado produttivo e dell’illegalità. Ancora giovani a contratto di 
formazione vittime, una formazione che non viene mai fatta, un 
contratto non applicato... È chiaro che c’è un legame tragico tra 
condizione d’irregolarità al lavoro ed esposizione al rischio. Nella 
nostra realtà siamo di fronte ad un’incidenza non inferiore al 30-35% 
di lavoro irregolare sull’insieme del settore con forti presenze di 
contratti “precari” che sono molto spesso l’unica fonte di assunzione. 
Ritmi e tempi accelerati per la consegna rapida dei lavori, piani di 
sicurezza a volte rituali, ricorso a subappalti e forniture in maniera 
abnorme che, legati alle flessibilità sul lavoro introdotte dalle norme 
della legge 30, rappresentano un deterrente preoccupante per la sicu¬ 
rezza e la qualità del lavoro. 

È ora che la questione del lavoro e della legalità recuperi la sua 
centralità e ridiventi priorità assoluta nell’agenda politica eistituziona- 
le. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@linita.it 

























sabato 16 aprile 2005 


commenti 


l’Unità 


27 


Berlusconi ha sempre vantato il controllo 
di mezza Udc e di mezza An. Su An 
ha probabilmente ragione, sull’Udc no 


Il premier sogna rivincite e campagne 
napoleoniche. Non vuol capire che ogni volta 
che apre bocca sono voti che se ne vanno 


La tragedia di un governo ridicolo 


Segue dalla prima 

lui che in tarda serata viene 
spedito verso il Colle a giustifi¬ 
care l’assenza del premier «im¬ 
pegnato nei necessari approfondi¬ 
menti»; in realtà a certificare una si¬ 
tuazione senza apparente sbocco. La 
descrizione che segue potrà sembra¬ 
re inverosimile, un dileggio inoppor¬ 
tuno rispetto allo stato in cui versa 
l’economia del paese (funestata, pro¬ 
prio ieri, da un nuovo tonfo Fiat in 
Borsa) ma non si discosta dalla real¬ 
tà dei fatti accaduti. 

Follini e Casini. Uno ha varcato il 
Rubicone delle dimissioni, l’altro 
regge i fili dell’operazione. Pochi cre¬ 
devano che avrebbero avuto il fegato 
di arrivare a tanto. Lo stesso Berlu¬ 
sconi li aveva sfidati ad andare avan¬ 
ti nella rottura: «Vedremo se ce la 
farete». L’hanno fatto. Berlusconi ha 
sempre vantato il controllo di mezza 
Udc e di mezza An. Su An, probabil¬ 
mente, ha ragione. Sull’Udc è stato 
smentito su tutta la linea. In direzio¬ 
ne, Follini ha vinto 57 a 1 (il povero 


Giovanardi, affetto da berlusconi- 
smo maniacale). Segno che nel parti¬ 
to ha prevalso l’istinto di conserva¬ 
zione, il si salvi chi può. Uno strap¬ 
po che frutta agli ex de alcuni vantag¬ 
gi immediati. Hanno trasformato 
Berlusconi in un premier debole e 
spaventato. Hanno spezzato l’asse 
Lega-Forza Italia. Hanno bloccato le 
cosiddette riforme (devolution in te¬ 


sta) che senza il loro assenso e il loro 
voto appaiono ormai carta straccia. 
Hanno messo le basi di una leader¬ 
ship di Casini nel centrodestra del 
dopo Berlusconi. Possibile che si gio¬ 
chino tutto il vantaggio acquisito 
per sottoscrivere un foglietto di im¬ 
pegni che né loro né la Lega sono in 
grado di rispettare? 

Alleanza nazionale. È il mistero di 


ANTONIO PADELLARO 

Gianfranco Fini, l’enigma di un lea¬ 
der che è stato il primo ad aprire la 
crisi dopo la catastrofe elettorale del 
4 aprile ed è stato il primo a chiuder¬ 
la, previa letterina di Berlusconi. Un 
comportamento che qualcuno spie¬ 
ga con le profonde divisioni dentro 
An che il presidente del partito, in 
minoranza, non riuscirebbe più a 
controllare. La fine del governo Ber¬ 


lusconi potrebbe quindi segnare il 
suo prematuro tramonto politico. 
Da qui la strenua difesa della doppia 
poltrona di vicepresidente del Consi¬ 
glio e di ministro degli Esteri. 
Berlusconi. I retroscena delle anima¬ 
te discussioni con alleati, ed ex allea¬ 
ti ce lo mostrano ferito e rabbioso. 
«Uno come me, con un patrimonio 
di ventimila miliardi, deve perdere il 


tempo con voi...», a un certo punto 
sbotta.. Eppure è così: uno degli uo¬ 
mini più ricchi del pianeta barricato 
in una sorta di bunker mentale per¬ 
ché incapace di accettare l’elementa¬ 
re regola democratica delle dimissio¬ 
ni. Per tutta la serata lo sentiamo 
inviare messaggi caldi e disperati pro¬ 
prio a coloro che lo hanno messo in 
braghe di tela, a quegli ex de verso i 


quali non ha mai lesinato il suo di¬ 
sprezzo («Sono io che vi ho portato 
ai vertici del governo e delle istituzio¬ 
ni»). Ricorda loro che va rispettato il 
mandato degli elettori. Paventa che 
gli italiani «consegnino il paese alla 
sinistra»: un’ammissione di debolez¬ 
za come chi considera la partita elet¬ 
torale già persa in partenza. Si rende 
conto che la Casa della Libertà non 
esiste più come luogo dove far convi¬ 
vere cose troppo diverse tra loro: la 
secessione leghista e la disoccupazio¬ 
ne nel Mezzogiorno; le tasse da ta¬ 
gliare a pochi privilegiati e lo sfonda¬ 
mento dei parametri europei. Dico¬ 
no che stia accarezzando l’idea di 
ricostituire la formula del ‘94, quella 
dei due Poli distinti e uniti. Presen¬ 
tarsi, cioè, al Nord con la Lega e al 
Sud con An e Udc. Non si rassegna 
alla fine. Non mette in conto un tra¬ 
monto dignitoso. Immagina campa¬ 
gne napoleoniche, rivincite sensazio¬ 
nali. Non vuole capire che ogni volta 
che apre bocca sono altri voti che se 
ne vanno. 

apadellaro@unita. it 


Quattro consigli (non richiesti) a Prodi 


B ene ha fatto Prodi ad organizzare la «fab¬ 
brica del programma» per quello che sarà 
il nuovo governo di centrosinistra; ha di¬ 
chiarato di voler chiamare a collaborare partiti, 
gruppi, movimenti, intellettuali. Il processo è 
appena avviato ed alcuni gruppi, come quello 
del Cantiere, non hanno ancora ricevuto l’invi¬ 
to, sebbene Prodi sappia che ha proposte non 
irrilevanti da avanzare, quattro in particolare. 

Il primo problema sarà quello di risanare i conti 
pubblici, oggi in grave dissesto. Per evitare nuo¬ 
vi tributi occorrerà avviare una dura lotta all’eva¬ 
sione che in Italia, com’è stato documentato, è 
gigantesca: è pari a circa un terzo delle entrate 
totali. Per incentivare lo sviluppo conviene an¬ 
che rivedere l’Irap. 

Perché di lotta all’evasione si è parlato pochissi¬ 
mo? Nel cosiddetto centrodestra è naturale, dal 
momento che il capo è un personaggio ricchissi¬ 
mo, che ha più volte esaltato l'evasione e si è 
vantato di averla praticata in vari modi, compre¬ 
so l'impiego, accessibile a pochi, delle società 
“off-shore”. Ma nel centrosinistra perché si è 
taciuto? Forse si pensa - è terribile a dirsi - che 
“politicamente” non conviene sollevare un te¬ 
ma così delicato perché gli interessati sono tanti 
ed includono i politici locali, che vogliono avere 
le mani libere e che in questo spesso sono aiutati 


dagli uomini politici del governo. L’ipotesi non 
è solo infelice, ma anche sbagliata, perchè non 
tutto è marcio nel regno di Danimarca. L’espe¬ 
rienza di Rivoli di alcuni anni fa, che ho nuova¬ 
mente illustrato in un articolo su la Repubblica 
del 24 dicembre 2004, ebbe un successo notevo¬ 
le. Il punto di partenza riguardò gli immobili. Si 
ritiene che qui si può giocare sul valore e ricorre¬ 
re a varie forme di elusione, ma l’evasione non è 
possibile poiché gli immobili non possono esse¬ 
re nascosti. E invece no: gli impiegati degli uffici 
fiscali non hanno l’obbligo ad andare in giro a 
fare controlli, come i funzionari dei censimenti. 
Il comune affidò ad una società privata, sulla 
base di una gara internazionale, il compito di 
censire gli immobili e recuperare i tributi evasi. 
Il successo fu notevole anche perché l’assessore 
alle Finanze, Anna Paschero, ebbe l’idea di esten¬ 
dere gli accertamenti anche ai cespiti mobiliari - 
chi evade i tributi sugli immobili, che sono sotto 
la luce del sole, presumibilmente evade anche 
gli altri tributi. L’ipotesi risultò valida e in poco 
più di un anno il Comune ebbe un maggior 
gettito, che è rimasto, del 14%, là dove l’aumen¬ 
to normale era del 2-3%. Anche altri comuni 
hanno sperimentato il metodo Rivoli; occorre 
però generalizzarlo con una legge che affronti il 
problema nel suo complesso. Per l’Irap adottia- 


PAOLO SYLOS LADINI 

mo la proposta di Federico Pica, che consiste 
nella sua deducibilità dalle imposte dirette, ciò 
che per le imprese comporterebbe un vantaggio 
minimo del 30% del carico Irap, senza escludere 
affatto ulteriori sostanziosi alleggerimenti. 
Secondo punto. È necessario impegnarsi a fon¬ 
do per rovesciare il declino industriale partendo 
da una riforma della sua base, che per oltre la 
metà è costituita dai distretti. Sull’importante 
questione, sette anni fa aprii un dibattito, con 
articoli e interviste, cui parteciparono l’economi¬ 
sta Giacomo Becattini, esperto di fama interna¬ 
zionale in questo campo, e il ministro Franco 
Bassanini, che aveva varato da poco leggi per 
semplificare gli adempimenti burocratici. Feci il 
giro delle sette chiese e andai da un ministro, dai 
leader sindacali, dal direttore della Confìndu- 
stria, Cipolletta, che mi dette ottimi consigli. 
Alla fine non conclusi nulla di concreto. Sette 
mesi fa sono tornato alla carica ed ho avuto 
un’accoglienza più incoraggiante. Larizza, oggi 
presidente del Cnel ma allora segretario di un 
sindacato, si ricordava bene della mia proposta 
ed ha organizzato un gruppo di lavoro presso il 
Consiglio che presiede invitando i leader delle 
parti sociali ed esperti ed incaricando un giuri¬ 
sta del Consiglio, Mirone, a preparare un dise¬ 
gno di legge che verrà presentato dal Cnel in 


Parlamento - l’intera iniziativa è e deve restare 
fuori dai partiti: il Consiglio è un’istituzione 
super partes. Di tale iniziativa sta per essere data 
notizia pubblica e dettagliata in una conferenza 
stampa. Il disegno di legge si articolerà in tre 
ordini di problemi. Primo: drastica semplifica¬ 
zione di tutti gli adempimenti burocratici, locali 
e centrali e adempimento di servizi necessari 
alle imprese - allacciamenti di acqua, energia 
elettrica ed altri servizi - da parte di uno 
“sportello” o ufficio unico, che si attrezzerà con 
un sistema telematico e impiegherà persone già 
operanti nel distretto, senza nuovi burocrati. 
Secondo: centri per la ricerca applicata, da crea¬ 
re o da sviluppare d’intesa con le Università, 
l’Enea e il Cnr e centri per la formazione. Terzo: 
stretto coordinamento con l’Europa sia per spe¬ 
ciali iniziative industriali sia per la ricerca. I 
vantaggi organizzativi e della ricerca applicata 
debbono avere nei distretti la loro base ma van¬ 
no estesi a tutte le imprese, anche a quelle fuori 
dai distretti. E debbono essere previsti agevola¬ 
zioni particolari per progetti innovativi di carat¬ 
tere nazionale o europeo, come la meccatronica, 
che può coinvolgere distretti sia del Nord che 
del Sud. Al livello del governo nazionale, debbo¬ 
no essere previsti incentivi per l’avvio di un 
centro di servizi per le imprese e di nuove inizia¬ 


tive, come il sostegno alla produzione ed alla 
vendita di automobili a motore non a benzina. 
Per la definizione della legge sarà inviata, per 
opera dell’Enea, una missione tecnica nei princi¬ 
pali paesi europei per sopralluoghi e sarà orga¬ 
nizzato, entro maggio, un convegno sulla politi¬ 
ca industriale cui saranno invitati i maggiori 
esperti. Reso pubblico il progetto, tutti gli inte¬ 
ressati saranno invitati a contribuire con propo¬ 
ste e critiche. 

Il terzo punto riguarda le linee della politica 
economica: privatizzazioni (in certi settori van¬ 
no accantonate, specialmente quando è in gioco 
la ricerca, in altri allargate); rafforzamento dei 
servizi essenziali; pensioni ed altre forme di tute¬ 
la dei precari. 

Il quarto punto riguarda la responsabilità giuri¬ 
dica dei partiti ed il controllo del loro finanzia¬ 
mento che in passato ha costituito un grave 
fomite di corruzione. Il problema può essere 
affrontato sulla base delle proposte fatte alla 
Costituente da Piero Calamandrei e da Costanti¬ 
no Mortati e riprese in modo originale, in un 
disegno di legge, da Elio Veltri. La riforma do¬ 
vrebbe essere accompagnata da un “codice eti¬ 
co” da inserire nel preambolo del programma 
di governo del centrosinistra, con le regole già 
applicate dai governi di tutti i Paesi civili. 


Il bipolare e i maghi del trasformismo 

ELIO VELTRI 


L a proposta di Rutelli al Corriere della 
Sera ha sollevato malumori e dissensi 
e non poteva essere diversamente. Es¬ 
sa va esaminata senza pregiudizi, ma alla 
luce della storia politica del Paese, nel corso 
della quale trasformismo dei ceti politici, 
scambio di pacchetti di voti, collusioni dei 
detentori dei voti con aree della illegalità, 
fanno parte del paesaggio. 

A mio parere la proposta - che Rutelli 
mantiene sul piano della correttezza ma 
che rischia inquinamenti sul campo - pone 
tre ordini di problemi: di correttezza istitu¬ 
zionale, di etica politica e di convenienza 
elettorale. 

Sul primo è presto detto. Il centro sini¬ 
stra dovrebbe comportarsi in maniera di¬ 
versa dal centro destra. Qui non si sta par¬ 


lando degli elettori che è auspicabile lasci¬ 
no Berlusconi perché convinti che i loro 
interessi e quelli del Paese sono stati traditi. 
Qui si parla di singoli e gruppi appartenen¬ 
ti al ceto politico, spesso con rilevanti posi¬ 
zioni di responsabilità nel governo e nei 
partiti della coalizione di centro destra. In 
un sistema bipolare è corretto invitare al 
ribaltone elettorale e delle carriere, politici 
che hanno condiviso e votato le proposte 
peggiori senza dire “beh”? O, come accade 
in tutte le grandi democrazie sia bene e 
salutare per la Repubblica che chi ha condi¬ 
viso responsabilità senza fiatare, rimanga al 
suo posto e al momento della sconfitta, se 
ci sarà, esca di scena o resti in minoranza? 
Passaggi “garantiti” da una sponda all’al¬ 
tra, producono vulnus nelle istituzioni, ap¬ 


pannano la dignità della politica e alimenta¬ 
no sospetti riguardo a finalità di competi¬ 
zione aH’interno delle coalizioni. 

Ancora più meritevole di riflessione è il 
problema riguardante l’etica politica che in 
un Paese come il nostro diventa sostanza 
della democrazia. Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo letto che il ministro dell’Economia del 
governo Chirac e il giovanissimo capo del 
governo di Praga hanno dovuto dimettersi 
per problemi che in Italia nessuno prende¬ 
rebbe in seria considerazione: il primo ave¬ 
va abitato per cinque giorni con la famiglia 
in un albergo a spese dello Stato e il secon¬ 
do non ha saputo chiarire la provenienza 
di 200 mila euro con i quali aveva acquista¬ 
to una casa. Con i livelli di illegalità e di 
corruzione che ci ritroviamo ( Transparen- 


cy International ci pone al 42° posto nella 
graduatoria dei Paesi più onesti), operazio¬ 
ni di trasferimenti di pacchetti di voti, con¬ 
dotti da personaggi spesso contigui ad am¬ 
bienti poco raccomandabili, favoriscono 
l’estendersi della illegalità e processi di in¬ 
quinamento della politica e delle istituzio¬ 
ni. I voti, come il denaro, hanno odore, 
spesso sgradevole o nauseabondo. E poi, 
mettiamo pure che si tratti di galantuomi¬ 
ni: qual è la cultura che portano nella coali¬ 
zione di centro sinistra? Quali sono i pro¬ 
grammi che sostengono? Quali le leggi che 
non vogliono siano abrogate o modificate 
dal momento che le hanno difese e votate? 
Se si comportano con coerenza, si scontra¬ 
no inevitabilmente con dirigenti di partito 
e parlamentari che hanno condotto le loro 


battaglie in minoranza e se accettano di 
cambiare senza batter ciglio, dimostrano di 
essere dei trasformisti che stanno sempre a 
galla qualunque sia il vento che tira. In 
Italia, uno dei compiti più importanti della 
coalizione di centro sinistra è quello di raf¬ 
forzare il peso della pubblica opinione e 
della società civile, soprattutto nel mezzo¬ 
giorno del Paese. Io credo che la posizione 
più corretta oggi sia quella del confronto 
con alcuni partiti e con singole personalità 
del centro destra sulle leggi che hanno la¬ 
sciato approvare e, soprattutto, su quelle 
che Berlusconi vuole approvare e sulle no¬ 
mine che ha intenzione di fare. Penso alla 
Costituzione, la par condicio , la diminuzio¬ 
ne delle tasse, la legge Previti e quella sul 
risparmio. Penso alle nomine delle Autori¬ 


tà di garanzia e della Rai. La richiesta è una 
sola: si dissocino. 

Quanto alla convenienza elettorale esi¬ 
stono alcuni rischi: che i voti in arrivo ne 
scaccino altrettanti. Prendiamo il caso di 
Totò Cuffaro, molto corteggiato, e che in¬ 
dubbiamente possiede un consistente pac¬ 
chetto di voti. Siamo proprio certi che gli 
elettori di Claudio Fava voterebbero anco¬ 
ra per la coalizione conoscendo Cuffaro, le 
sue frequentazioni e la politica che ha fat¬ 
to? Inoltre, non è nemmeno trascurabile il 
pericolo che il centro destra si ricompatti o 
che arrivino pacchetti di voti organizzati 
che servono ad espellere dalla politica tanti 
amici e compagni, che hanno lottato con 
disinteresse e trasparenza senza chiedere 
mai nulla in cambio. 


segue dalla prima 


Ora parli 
Montezemolo 

I eri la Fiat è crollata in Borsa a un livello che non toccava 
da vent’anni, per un momento il prezzo del titolo è sceso 
al di sotto del valore nominale. 

Un segno evidente, anche questo, della gravità dei problemi 
che assillano la Fiat. Certo l’industria dell’auto nel mondo 
mostra molte aree di difficoltà: c’è la crisi della Rover, che 
rischia di rovinare le elezioni di maggio a Tony Blair, ci sono 
le enormi sofferenze della General Motors, persino l’indu¬ 
stria tedesca è corsa ai ripari con accordi di protezione 
realizzati con i sindacati. 

Ma il clima di incertezza che si respira attorno alla Fiat, la 
mancanza di notizie precise, nell’assenza oltretutto di un 
governo serio e di una politica industriale coerente come 
hanno denunciato ieri migliaia di lavoratori metalmeccanici 
in piazza, accentuano il timore sulle condizioni reali della 
storica impresa, simbolo della nostra grande industria. Il 
gruppo perde quote sul mercato italiano e su quello euro¬ 
peo, ormai non si ricorda più l’ultima performance positiva. 
Le fabbriche sono colpite dalla cassa integrazione a valanga, 
si produce poco, troppo poco, a Termini Imerese i lavorato¬ 
ri torneranno alle loro linee, forse, in settembre. Questa 
settimana, per la prima volta dopo circa quindici anni, an¬ 
che gli impiegati di Mirafìori hanno scioperato con gli ope¬ 
rai. 

L’amministratore delegato Sergio Marchionne ha lavorato 
molto sulla parte finanziaria, ha sciolto il matrimonio con 
General Motors incassando una bella somma, ha ridisegnato 
anche il vertice operativo allontanando manager di cui non 


si fidava, ma la drammatica congiuntura dei primi mesi di 
quest’anno rischia di far saltare tutti gli obiettivi di risana¬ 
mento e di ritorno all’utile previsti dal Lingotto. Oggi sono 
troppi i fattori di instablità che devono essere chiariti e 


fronteggiati. L’allarme lanciato da tempo dai sindacati e da 
alcune forze politiche del centro sinistra sulla mancanza di 
un disegno industriale, di investimenti adeguati, di nuovi 
modelli competitivi, cui si aggiunge oggi il comportamento, 


ovviamente crudele degli investitori, rendono lo scenario 
torinese assai preoccupante. E, in questo clima, mentre mi¬ 
gliaia di lavoratori vedono svanire la prospettiva di un posto 
sicuro e fanno fatica ad arrivare alla fine del mese, appaiono 
sinceramente incomprensibili certe iniziative di marketing 
creativo e illusorio come l’inaugurazione di un bar Fiat alla 
Triennale di Milano o il dibattito se la Juventus ride poco o 
troppo. 

Il presidente della Fiat, Luca di Montezemolo, che ha anche 
la responsabilità di guidare le imprese italiane, dovrebbe 
spiegare, dunque, ai dipendenti del gruppo, alle aziende 
fornitrici, ai clienti, ai mercati, alcune cose. 

1) Qual è il motivo autentico del rinvio dell’assemblea degli 
azionisti prevista per maggio: si tratta di avere più tempo per 
alcune modifiche statutarie che servirebbero a definire una 
diversa composizione del consiglio di amministrazione op¬ 
pure è vero che i vertici della Fiat hanno bisogno di posticipa¬ 
re l’assemblea per stringere nel frattempo un nuovo accordo 
strategico con qualche partner? 

2) La Fiat è in grado di far fronte al rimborso del prestito 
«convertendo» di 3 miliardi, ed è vero o meno che sono in 
corso negoziati tra Marchionne e il sistema bancario per 
ottenere uno sconto sul prestito? 

3) Corrisponde a verità l’ipotesi che il sistema bancario, viste 
le difficoltà della Fiat a rispettare i suoi impegni, avrebbe 
chiesto la nomina di un presidente del gruppo di Torino 
espressione delle banche creditrici? 

4) La Fiat è oggi nella condizioni di confermare l’impegno 
assunto con i sindacati e il governo che nessuno stabilimen¬ 
to italiano sarà ridimensionato o chiuso, e che non ci saran¬ 
no licenziamenti tra i lavoratori? 

Una risposta a queste domande aiuterebbe a chiarire in 
quale stato si trova oggi la Fiat. 

Rinaldo Gianola 
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02 24424712 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 15 aprile è stata di 139.281 copie 

























da oggi energia a tuttotetto 

profilo metallico per tetti fotovoltaici senza fissaggi a vista 



La domanda crescente di energia 
e l’esigenza di ridurre 
drasticamente l’inquinamento 
da combustibili fossili, 
impone l’utilizzo di fonti alternative. 

Il profilo metallico con laminati 

fotovoltaici high-tech 

per tetti e coperture industriali 

è il miglior sistema funzionale 
ed estetico per trasformare 
l’energia solare in elettricità 
a “tuttotetto”, la scelta vincente: 
Unimetal con Unisolar 






















































Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 16 aprile 2005 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

The Mask 2 

15:30-17:15-21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

(E 6,50) 

SALAB 

La febbre 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

ARIST0N 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Non desiderare la donna d'altri 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

L'amore fatale - Enduring love 

350 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

The Aviator 

21:00 (E 3,00) 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


The Aviator 

21:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

H Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Be Cool 

122 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 2 

Robots 

122 posti 

14:15-16:20-18:25 (E7,20; rid. 5,50) 

After thè Sunset 

20:30-22:45-00:50 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 3 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

113 posti 

15:15 (E 7,20; rid. 5,50) 

La febbre 

17:35-20:00-22:25-00:55 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Raul - Diritto di uccidere 

454 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 5 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

113 posti 

20:05-22:30-01:00 (E 7,20; rid. 5,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:20-17:35 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

The Ring 2 

251 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 7 

Litigi d'amore 

282 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 8 

Manuale d'amore 

178 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:05 (E7,20; rid. 

5,50) 

SALA 9 

Spanglish 

113 posti 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E7,20; rid. 5,50) 

SALA 10 

Il ritorno del Monnezza 

113 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E7,20; rid. 

5,50) 

CITY 

Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

17:50-20:30-22:30 


Monsieur Batignole 

15:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Ray 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:00 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Millions 

400 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

Tickets 

120 posti 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Manuale d'amore 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


@ via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

La terza stella 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


WinnieThe Pooh e gli efelanti 

15:00-16:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

16:30-18:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Le passeggiate al campo di Marte 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 


[nnìlm^upersìz^^ 

Divertente e agghiacciante viaggio 
dentro la dieta fast-food di McDonald 


Eroismo dei giorni nostri. Se Galileo diventò cieco 
per amore della scienza (guardando a lungo il sole 
nel suo cannocchiale), lo scrittore e produttore 
televisivo Morgan Spurlock non ha voluto essere da 
meno, e si è volontariamente devastato il corpo con 
una dieta di 30 giorni da McDonald. Il risultato è 
questo agghiacciante ma divertente, e soprattutto 
istruttivo ed interessante, documentario: "Supersize 
me". Sul modello di inchiesta alla Michael Moore, e 
sulla spinta di un caso giudiziario, la "cavia" 

Spurlock intraprende un "viaggio" negli hamburger, 
nel fritto e nelle bibite gassate che lo porterà quasi a 
spappolarsi il fegato e avvelenarsi il sangue. E tutto 
tremendamente vero. Tutto da vedere. Grande! 

a cura di Edoardo Semmola 



I Crimen perfecto 

commedia 

Di Alex de la Iglesia con 
Guillermo Toledo, Monica 
Cervera 

Lo stile del regista spagnolo si 
riconosce subito: umorismo 
nero, senso del grottesco e del 
paradosso. In un centro com¬ 
merciale di Madrid, l'elegante 
nullatenente dongiovanni Ra¬ 
fael gioca a fare il principe del¬ 
le donne e delle vendite, fin¬ 
ché non incappa nell'omicidio 
e nel conseguente ricatto di 
una bruttona folle che s'im- 
prowisa Lady Macbeth e che 
gli sconvolge la vita, peggio 
gliela distrugge, ancora peg¬ 
gio: lo sposa. Si ride, fra paro¬ 
die hichcockiane e trovate ben 
ritmate. Una black comedy ori¬ 
ginale e divertente. 


Profondo blu 

documentario 
Di Alastir Fothergill e Andy 
Biatt 

Delfini che danzano leggiadri, 
orche che spruzzano e uccido¬ 
no, pinguini che si spostano 
come un'onda sui ghiacci, ba¬ 
lene che fendono l'acqua con 
la grazia di una lama, granchi 
che solcano la spiaggia come 
carri armati. E poi gli abissi 
oscuri e inospitali, i bagliori e 
i colori del corallo, la luce del¬ 
la superficie marina con le sue 
rifrazioni spettacolari. L'ocea¬ 
no, tutta la sua vita, il suo mi¬ 
stero, la sua stupefacente ma¬ 
gia. Una sinfonia naturale che 
unisce intento didattico e pia¬ 
cere della meraviglia, accom¬ 
pagnata da una colonna sono¬ 
ra roboante. 


Sword in thè moon 

wuxiapian 

Di Kim Eui-Sukcon Choi 
Min-Soo, Cho Jae-Hyun 

Storia notturna di sangue, 
onore, lealtà, amicizia virile e 
senso del sacritificio, immer¬ 
so in un mondo (il medioevo 
coreano) di corruzione, pote¬ 
re senza freni, tradimenti e co¬ 
spirazioni di palazzo. Il regi¬ 
sta fa propria la lezione dell'ul¬ 
timo Zhang Yimou (toglien¬ 
dogli però colori e fascinazio¬ 
ne pittorica) e quella dei pri¬ 
mi John Woo, raccontando la 
storia di due amici che si ritro¬ 
vano su fronti opposti del 
campo di battaglia. Classico 
del genere, non particolar¬ 
mente originale e recitato con 
la solita ridondanza, comun¬ 
que non brutto. 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti La vita è un miracolo 

21:15 (E5,16) 

NUOVO CINEMA PALMAR0 

0 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Il mercante di Venezia 


21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


9 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Be Cool 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Million Dollar Baby 

200 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


E3 viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Manuale d'amore 


20:00-22:30 (E 5,50; rid. 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Ray 


16:30-19:00-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

SIVORI 


U salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Robots 

250 posti 

15:30-17:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


In Good Company 


20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

La donna di Gilles 


15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 

SALA 8 RANSTAD 

The Ring 2 

499 posti 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALAI 

Il ritorno del Monnezza 

143 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 2 

The Ring 2 

216 posti 

15:00-17:30-20:00-22:20-00:45 (E 7,00; rid. 
5,50) 

SALA 3 

Robots 

143 posti 

14:15-16:15 (E 7,00; rid. 5,50) 

Sword in thè Moon - La spada nella luna 

18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 4 

Raul - Diritto di uccidere 

143 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,00; rid. 
5,50) 

SALA 5 

Litigi d'amore 

143 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E7,00; rid. 
5,50) 

SALA 6 

Spanglish 

216 posti 

14:30-17:10-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 7 

Be Cool 

216 posti 

14:50-17:35-20:05-22:35-01:00 (E7,00; rid. 
5,50) 

SALA 9 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

216 posti 

14:00-16:15 (E 7,00; rid. 5,50) 

After thè Sunset 

18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 10 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

216 posti 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 11 

Manuale d'amore 

320 posti 

15:10-17:40-20:00-22:20-00:50 (E 7,00; rid. 
5,50) 

SALA 12 

Striscia, una zebra alla riscossa 

320 posti 

14:10 (E 7,00; rid. 5,50) 

TheJacket 


16:20-18:30-20:40-22:50-01:00 (E7,00; rid. 
5,50) 


SALA 13 

216 posti 

SALA 14 

143 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

14:45-17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

La febbre 

14:10-16:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; rid. 
5,50) 

UNIVERSALE 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

The Ring 2 

300 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 2 

After thè Sunset 

525 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 3 

Il ritorno del Monnezza 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

WinnieThe Pooh e gli efelanti 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Mi presenti i tuoi? 

19:30-21:45 (E 5,50; rid. 4,50) 

Shark Tale 

15:30-17:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Million Dollar Baby 

21:00 (E 5,20; rid. 3,70) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

il via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

263 posti Manuale d'amore 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 

15:30-17:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti II mercante di Venezia 

21:15 (E 4,50; rid. 3,00) 

CHIAVARI 

CANTERO 

U piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

M via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

3 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:15-22:10 (E 6; rid. 5) 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Robots 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

RAPALLO 


AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI After thè Sunset 

300 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 BeCool 

200 posti 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

150 posti 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

The Ring 2 


16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


0 mXXVAprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti 

N.P. 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Manuale d'amore 


21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Litigi d'amore 


15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

The Ring 2 


20:10-22:20 (E6,50; rid. 4,50) 


Robots 


16:00-17:40 (E6,50; rid. 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


The Ring 2 


15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; rid. 5,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Litigi d'amore 


15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Il ritorno del Monnezza 


19:00-20:45-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 


The Mask 2 


15:30-17:10 (E 6,50; rid. 4,00) 

PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Litigi d'amore 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Manuale d'amore 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

The Ring 2 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

BeCool 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 

Raul - Diritto di uccidere 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 

After thè Sunset 

135 posti 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


Striscia, una zebra alla riscossa 


15:30-17:10-18:50 (E 7,00; rid. 4,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:30-17:10-18:50 (E 7,00; rid. 4,00) 

Cursed - Il maleficio 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti La Morte Sospesa - Touching thè Void 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Ma quando arrivano le ragazze? 

17:45-20:15-22:30 (E 6,70; rid. 4,60) 

GARIBALDI 

E3 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti L'ultimo metrò 

20:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,13) 

IL NUOVO 

E3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Non desiderare la donna d'altri 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

MEGACINE 


0 Tel. 199404405 


Salai 

Manuale d'amore 

20:30-22:40-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 

The Mask2 

15:30-17:30 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 2 

The Ring 2 

15:20-17:40-20:15-22:30-00:45 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 3 

La febbre 

20:20-22:20-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30-17:30 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:15-17:45-20:10-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 5 

After thè Sunset 


15:30-17:40-20:20-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 6 

Be Cool 

15:20-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 7 

Litigi d'amore 

16:00-18:00-20:00-22:10-00:20 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 8 

Raul - Diritto di uccidere 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

15:40-17:40 (E7,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

Il ritorno del Monnezza 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Salalo 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

20:20-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 


Profondo Blu 

15:30-17:30 (E7,50; rid. 5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


0 via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Manuale d'amore 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 2 

In Good Company 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 3 

The Ring 2 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


0 via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

308 posti 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

16:00-18:00 (E6,00; rid. 4,00) 

In Good Company 

■ SAVONA 

20:15-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI 

The Ring 2 

184 posti 

15:30-17:45-20:00-22:45 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

448 posti 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Il ritorno del Monnezza 

181 posti 

15:40-18:00-20:20-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Jacket 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 5 Crimen perfecto - Finché morte non li sep< 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Robots 

16:00 (E 7,00; rid. 5,00) 


SALA 6 Litigi d'amore 

15:40-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Non desiderare la donna d'altri 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Litigi d'amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ALBENGA 


AMBRA 


9 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti 

The Ring 2 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Il ritorno del Monnezza 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


300 posti La donna di Gilles 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 

CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

U via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti II mercante di Venezia 

20:00-22:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

FINALE LIGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Crimen perfecto - Finché morte non li sep< 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 
eventi 16:00 (E 6,50; rid. 5,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 16:30-18:30 (E 6,50; rid. 4,00) 

Il ritorno del Monnezza 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


(reno va 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 21 .OOLa grande opera con le Giovani voci liriche 

di Genova, maestro Enrico Grillotti 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30La fanciulla del West di G.Civinini e C.Zan- 
garini, musica di G.Puccini, direttore Nicola Luisotti, regia 
Piero Faggioni 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30L'illusione comica di Pierre Corneille, ver¬ 
sione italiana Edoardo Sanguineti, regia Marco Sciaccalu- 
ga, con Eros Pagni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21 OOAIice nella casa dello specchio regia e 

scene Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 22.00Proiezione cinematografica film: Alice's 
Adventures in wonderland 1932, Alice's adventures in 
wonderland 1910, Betty in blunderland 1935 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 20.3011 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Lupori¬ 
ni, regia Serena Sinigaglia 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Mercoledì ore 21 .OOCome due gocce d'acqua di Alessan¬ 
dro Benvenuti, con Gianni Pellegrino e Alessandro Benve¬ 
nuti 


niStore il negozio online de FUliita 


niStore 


basta un click per comprare i libri, i cd, i dvd e le videocassette de l'Unità 


www.unita it/ 



per informazioni 0266505065 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) 


0266505712 store unita.it 








































































































Cinema 


l’Unità ^ 

ITALIA 


E3 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

494 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento 

The Ring 2 

188 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

La febbre 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


E1 via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Manuale d'amore 

17:00-21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 


Robots 

15:15-17:30 (E 5,50; rid. 4,00) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


13 via Martiri della Libertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:00-16:40-18:20-(E 6,20; rid. 4,65) 


Manuale d'amore 

20:00-22:40 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

The Mask 2 

18:00 (E 6,70; rid. 5,00) 

Cuore sacro 

21:15 (E 6,70; rid. 5,00) 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

SETTIMO TORINESE 

N.P. 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Litigi d'amore 

320 posti 

15:00-17:30-20:10-22:40 

SALA 2 

Il ritorno del Monnezza 

178 posti 

15:30-17:50-20:00-22:10 

SALA 3 

The Ring 2 

104 posti 

19:50-22:30 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:20-17:00 

SUSA 


CENISIO 


Il corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Ora e per sempre 

20:10-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


E3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

Manuale d'amore 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

The Ring 2 

416 posti 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

La febbre 

225 posti 

VENARIA REALE 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

The Ring 2 

378 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 

15.30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Il ritorno del Monnezza 

213 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

Robots 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Cuore sacro 

104 posti 

17:30-20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

E1 Tel. 0121933096 

276 posti 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

22:00 (E 5,00; rid. 3,50) 


Robots 

20:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VIUASTEU.ONE 


JOLLY 


H Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 5,20; rid. 4,00) 

VINOVO 



sabato 16 aprile 2005 


TORINO 


Torino e provincia cinema e teatri 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 

The Ring 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 

Super Size Me 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


H via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Ma quando arrivano le ragazze? 

20:20-22:50 (E 4,70; rid. 3,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Hostage 

120 posti 

16:00-18:05-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Solferino 2 

La terza stella 

130 posti 

16:00-18:05-20:15-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

@ corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Spanglish 

472 posti 

16:15-19:15-22:15 (E6,75) 

SALA 2 

Profondo Blu 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

TheJacket 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


E1 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Litigi d'amore 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


E1 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il resto di niente 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

E1 via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

112 posti 

Shark Tale 

16:00-18:00 (E 4,20; rid. 3,10) 

CINEPLEX MASSAUA 

H piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Robots 

117 posti 

15:15-17:35 (E7,00; rid. 4,50) 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:00-22:30-00:50 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Ring 2 

117 posti 

15:00-17:00-20:00-22:30-00:40 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 3 

Be Cool 

127 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 4 

Litigi d'amore 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; rid. 

4,50) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

227 posti 

17:30-20:00-22:30-00:55 (E3,50) 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:00 (E 3,50) 

DORIA 


Il via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Litigi d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


m via Montatone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

La donna di Gilles 

295 posti 

16:15-18:25-20:35-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Profondo Blu 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Hotel Rwanda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; rid. 5,20) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un tocco di zenzero 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 



ESEDRA 


E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX&SISTERS 

61 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Be Cool 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Litigi d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


61 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

La febbre 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Millions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


61 corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Il ritorno del Monnezza 

754 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Be Cool 

237 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

The Ring 2 

148 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Robots 

141 posti 

15:00-16:50-18:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

After thè Sunset 

20:35-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

132 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


61 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Be Cool 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

H via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Tickets 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Heimat 3 - Episodio 4 - Stanno tutti bene 

149 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

Seom - L'isola 

149 posti 

16:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Wild Animals (V.O) (Sottotitoli) 

18:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

(Sottotitoli) 

Primavera, estate, autunno, inverno... (V.O) 

20:30 (E 5,00; rid. 3,50) 


Crocodile (V.O) (Sottotitoli) 

22:45 (E 5,00; rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

The Ring 2 

262 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E7,00; rid. 

5,00) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

201 posti 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 3 

La febbre 

124 posti 

14:45-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 4 

Il ritorno del Monnezza 

132 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 5 

Be Cool 

160 posti 

14:55-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 6 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

160 posti 

14:45-17:15-19:45-22:15-00:50 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 7 

Robots 

132 posti 

16:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

After thè Sunset 

18:15-20:30-22:40-00:55 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

124 posti 

15:50-18:05-20:20-22:45-01:00 (E7,00; rid. 

5,00) 

MONTEROSA 


H Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 


NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALA 1 La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


SALA 2 


Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


NUOVO 


61 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Provincia meccanica 

300 posti 

20:15-22:35 (E 6,70; rid. 5,00) 


Robots 

15:45-18:00 (E 6,70; rid. 5,00) 

SALA VALENTINO 2 

Il ritorno del Monnezza 

300 posti 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


E3 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40-00:55 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

17:35-20:05-22:35-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:40 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

Litigi d'amore 

140 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

280 posti 

17:30-20:00-22:30-00:45 (E 7,50; rid. 6,00) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40-00:55 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

280 posti 

15:45-18:05-20:25-22:40-00:40 (E 7,30; rid. 

6,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

141 posti 

20:05-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

Thp Mack 9 

15:50-18:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 9 

TheJacket 

137 posti 

20:00-22:20-00:45 (E 7,50; rid. 6,00) 

Robots 

15:45-17:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Be Cool 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Il ritorno del Monnezza 

15:50-18:05-20:20-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

E3 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

The Ring 2 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

Millions 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

After thè Sunset 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

L'amore fatale - Enduring love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

In Good Company 

15:45-17:55-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Raul - Diritto di uccidere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VITTORIA 


9 via Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


E1 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

The Ring 2 

20:15 (E 6,50; rid. 4,50) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 



SABRINA 

E1 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Cuore sacro 

21:15 


The Mask2 

18:00 


BEINASCO 


BERTOLINO 

E1 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti Manuale d'amore 

21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

E1 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

The Ring 2 

544 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,20; rid. 
5,10) 

salai 

The Ring 2 

411 posti 

15:30-18:00-20:20-22:50-01:10 (E 7,20; rid. 
5,10) 

sala 2 

BeCool 

411 posti 

15:15-17:40-20:10-22:40-01:05 (E7,20; rid. 
5,10) 

sala 3 

Manuale d'amore 

307 posti 

17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 4 

Litigi d'amore 

144 posti 

16:40-19:15-21:50-00:20 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 5 

Il ritorno del Monnezza 

144 posti 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E7,20; 
rid. 5,10) 

sala 7 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

246 posti 

17:25-19:50-22:20-00:45 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 8 

Spanglish 

124 posti 

16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Robots 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

16:20 (E7,20; rid. 5,10) 

After thè Sunset 

18:20-20:30-22:35-00:40 (E 7,20; rid. 5,10) 


ITALIA 

E1 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

eventi 17:30-20:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

Ray 

22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

H C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 


21:00 (E 6,00; rid. 4,50) 


CARMAGNOLA 


MARGHERITA 

via Donizetti, 23Tel. 0119716525 
378 posti 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

20:20-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 


CHIERI 


SPLENDOR 

E1 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 
300 posti 


Litigi d'amore 

20:10-22:20 (E6,50; rid. 4,50) 


UNIVERSAL 

Il piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Neverland - Un sogno per la vita 

16:10-18:20-20:30-22:30 

CHIVASSO 


MODERNO 

E1 via Roma, 6 Tel. 0119109737 
314 posti 


BeCool 

20:00-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 


POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 
379 posti The Ring 2 


19:50-22:05 (E6,00; rid. 4,00) 


CIRIE 


NUOVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Manuale d'amore 

20:30-22:30 (E6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 


REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 


Sala 2 

149 posti 


Il ritorno del Monnezza 

20:20-22:30 

The Mask 2 

20:30-22:30 


STUDIO LUCE 

E3 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

Million Dottar Baby 


20:00-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 


CUORGNE 


MARGHERITA 

E1 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti 


Litigi d'amore 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


GIAVENO 


S. LORENZO 

E3 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 


21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 


IVREA 


BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Be Cool 


20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 


LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti 

La febbre 

20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

POLITEAMA 


H via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

The Ring 2 

20:10-22:30 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

H via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Manuale d'amore 

22:30 


Profondo Blu 

20:30 

UGC Cinè Citò 45 


SALAI 

Robots 

16:05-18:00-20:00 (E7,20) 


Super Size Me 

22:00-00:05 (E 7,20) 

SALA 2 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:40-17:05 (E7,20) 


Thp Ippkpt 

18:30-20:35-22:45-00:50 (E7,20) 

SALA 3 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:55-17:55 (E7,20) 


The Eye 2 

20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

SALA 4 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,20) 

SALA 5 

Il ritorno del Monnezza 

16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,20) 

SALA 6 

La febbre 

15:35-17:50-20:15-22:35-00:55 (E 7,20) 

SALA 7 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:00-18:20-20:35-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 8 

Be Cool 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,20) 

SALA 9 

The Ring 2 

16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 7,20) 

SALA 10 

Spanglish 

15:00-17:35-20:05-22:30-00:55 (E 7,20) 

SALA 11 

The Mask2 

15:55-18:05 (E7,20) 


Hostage 

20:10-22:25-00:35 (E7,20) 

SALA 12 

After thè Sunset 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,20) 

SALA 13 

Raul - Diritto di uccidere 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

SALA 14 

Litigi d'amore 

15:40-17:55-20:20-22:35-00:50 (E 7,20) 

SALA 15 

Profondo Blu 

16:00-18:00 (E7,20) 


Millions 

20:05-22:15-00:10 (E 7,20) 

SALA 16 

Manuale d'amore 

15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,20) 

NONE 


EDEN 


m via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Million Dollar Baby 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

ORBASSANO 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

0 Vìa dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Il ritorno del Monnezza 

270 posti 

20:40-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


Robots 

15:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Litigi d'amore 

160 posti 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:45-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 


Manuale d'amore 

15:30-20:10(E6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Ring 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 
560 posti 


Il ritorno del Monnezza 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Million Dottar Baby 

21:00 (E 5,00; rid. 3,00) 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

Oggi ore 20.45 Flic equilibri acrobatici con la Compagnia Torino Flic - Scuola 

di Circo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 20.45 Nord e Sud con Gianfranco Jannuzzo 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 


CAFE PROCOPE 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

riposo 


COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 15.30-21.00 Agatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana 
Innocenti e Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.45 Paolo Borsellino Essendo Stato di e diretto da Ruggero 
Cappuccio, con Massimo De Francovich 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21.00 Vergine Madre di e con Lucilla Giagnoni 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 20.30 Orchestra del Teatro Regio di Torino direttore Oleg Caetani 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45 Prima/Dopo di Roland Schimmelpfennig, Con Roberto Zibetti, 
Bolo Rossini, Elena Russo, regia di Benedetta Francardo - c/o Cavallerizza, 
Maneggio Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 -Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 


via Cecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31 /bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21.00 Singles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21.00 Le pillole d'Èrcole Tre atti unici di Dino Buzzati 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Collegno 

E DALLA CHIESA 

35529 

GrugUasco 


viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

Oggi ore 21.00 Ti amerò fino alla follia con la Compagnia le Porte dell'Arte 


Orbassano 


STALKER 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 

San Mauro T. 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 

Settimo Torinese 

GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

Oggi ore 2045 Apocalisse di e con Katia Capato, Domenico Castaldo, regia di 
Domenico Castaldo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 














































































































































